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Il giorno 3 agosto 2016, presso la sede di C
onfcooperative, V

ia Torino 
146, in Rom

a

Tra 
 A

G
R

IT
A

L
 - A

G
C

I

rappresentata dal Presidente G
iam

paolo Buonfiglio, dal D
irettore Raf-

faella D
e Rosa e da una delegazione com

posta da M
auro Vagni, M

auro 
G

rossi, G
ianni C

ataldi ed Elia Fiorillo, assistita dal Responsabile delle Re-
lazioni Industriali A

G
C

I G
iuseppe G

izzi;

L
E
G

A
C

O
O

P
 A

G
R

O
A

L
IM

E
N

T
A

R
E

Legacoop A
groalim

entare - rappresentata dal Presidente G
iovanni 

LU
PPI, dal V

ice Presidente V
icario C

ristian M
aretti, dai V

ice Presidenti 
A

ngelo Petruzzella e M
assim

o C
arlotti, dal D

irettore di Legacoop A
gro-

alim
entare G

iuseppe Piscopo, dal Responsabile della contrattazione A
n-

tonio Zam
piga, dal D

irettore di Legacoop G
iancarlo Ferrari, dall’A

m
m

i-
nistratore di Legacoop Fiorenzo D

avanzo, assistiti da C
arlo M

arignani, 
Responsabile U

fficio Relazioni Industriali di Legacoop, e da una delega-
zione com

posta da Leonardo Bottai, Livio C
aravita, Loris G

iberti, O
lm

o 
G

azzarri, C
ecilia M

ezzetti, G
ilberto M

inguzzi, Roberta M
ontaguti, Isotta 

Ravaioli, D
aniela Zannoni.

F
E
D

A
G

R
I - C

O
N

F
C

O
O

P
E
R

A
T
IV

E

rappresentata dal Presidente G
iorgio M

ercuri e da una delegazione 
com

posta da Pierluigi Rom
iti, A

lessandro Boldreghini, M
atteo M

ilanesi, 
A

lessandro M
onzani, D

om
enico Sorasio, Luca Birga, Luca Facta, Sam

ue-
le Bozzoni, Tullio N

egrini, Franca C
am

poresi, M
irco C

oriaci, Paolo Pam
-

panini, Luca V
ism

ara, Stefano Lupatin, Patrizio Fadin, Luca C
hinaglia, 

Stefania C
eccarelli, A

ngelo G
entile, G

uido Beccari assistita dal C
apo del 

Servizio Sindacale G
iuslavoristico di C

onfcooperative Sabina Valentini;

e

F
A

I –
 C

IS
L

rappresentata dal Segretario G
enerale Luigi Sbarra e dai Segretari N

a-
zionali:
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P
R

E
M

E
S

S
A

P
R

O
T
O

C
O

L
L
O

 P
R

E
L
IM

IN
A

R
E
 D

’IN
T
E
S
A

S
U

L
 C

.C
.N

.L
. P

E
R

 L
E
 IM

P
R

E
S
E
 C

O
O

P
E
R

A
T
IV

E

A
G

RITA
L-A

G
C

I, LEG
A

C
O

O
P A

G
RO

A
LIM

EN
TA

RE, FED
A

G
RI-C

O
N

FC
O

O
-

PERA
TIV

E e, FA
I-C

ISL, FLA
I-C

G
IL U

ILA
-U

IL, prem
esso il com

une interesse 
a sviluppare in m

odo ordinato le relazioni sindacali ai vari livelli, nonché 
a regolam

entare su tutto il territorio nazionale il rapporto di lavoro tra 
im

prese cooperative agricole ed i lavoratori da esse dipendenti, ivi com
-

presa la figura del socio lavoratore, concordano sulla necessità di dotarsi 
di uno strum

ento contrattuale di livello nazionale, unico per quadri, im
-

piegati ed operai che sarà integrato dalla contrattazione territoriale, ten-
dendo ad un contratto nazionale autonom

o con inquadram
ento unico 

per i lavoratori delle cooperative agricole. A
 tal fine le parti concordano 

di regolam
entare a livello nazionale il rapporto di lavoro dei dipendenti 

da cooperative agricole in un testo unico che ne adegui, integri ed uni-
fichi le norm

ative rispetto alla peculiarità dell’im
presa cooperativa, ivi 

com
prese le m

aterie oggetto di contrattazione territoriale integrativa, 
ove verranno com

unque m
antenuti contratto unico o inquadram

ento 
unico operai im

piegati in atto alla data della presente intesa.
Su questa base le parti convengono pertanto che l’accordo contrat-

tuale nazionale definirà il quadro norm
ativo ed econom

ico riferito anche 
al socio lavoratore secondo i contenuti dello specifico protocollo che 
segue.

Le parti si danno atto che l’accordo contrattuale autonom
o di cui al 

presente protocollo, in attesa di un diverso accordo sulla sfera di applica-
zione, che può intervenire anche durante la vigenza contrattuale, vincola 
le im

prese cooperative che di fatto o per pattuizione hanno adottato un 
contratto collettivo del settore agricolo e che i contratti collettivi auto-
nom

am
ente fin qui stipulati a livello territoriale assum

eranno la veste di 
contratti integrativi.

Le parti decidono di costituire pertanto una C
om

m
issione paritetica 

nazionale con il com
pito di definire la sfera di applicazione del C

C
N

L al 
fine di garantirne certezza di applicazione.

Fabrizio C
olonna, Silvano G

iangiacom
i, A

ttilio C
ornelli, e M

oham
ed 

Saady, assistiti dai Signori: Stefano Faiotto e G
iovanni M

attoccia e dai 
segretari regionali: A

lessandro C
ollevecchio, O

skar G
oetz, M

ichele Sapia, 
Raffaele Tangredi, D

aniele Saporetti, C
laudia Sacilotto, Erm

anno Bonal-
do, D

avide Piazzi, M
assim

iliano A
lbanese, G

iuseppe G
iorgetti, Evaristo 

G
hia, Paolo Frascella, Francesco Piras, C

alogero C
ipriano, Patrizio G

ior-
ni, Fulvio Bastiani, D

ario Bruschi, M
auro Filippi, A

ndrea Zanin, nonché 
dai com

ponenti la delegazione trattante: Franco Ferria, O
liviero Sora, 

Sam
uel Scavazin, Paolo Fabiani, Francesco M

arinelli, Luigi M
iserocchi, 

Piersecondo M
ediani, D

aniela C
herubini, G

iuseppe G
ualtieri, A

ndrea M
e-

negoz e Stefano Pepa;

F
L
A

I - C
G

IL

Rappresentata dal Segretario G
enerale Ivana G

alli, dai Segretari N
a-

zionali G
iovanni M

ininni, M
arco Berm

ani, Ivano G
ualerzi, M

auro M
ac-

chiesi, Sara Palazzoli, da D
avide Fiatti del D

ipartim
ento N

azionale, dai 
com

ponenti la delegazione trattante Serena Balzani, A
ndrea Basso, A

n-
drea Bravi, A

ntonella C
am

pione, C
ostel N

icusor C
helaru, Enrica C

icerone, 
Flam

inia D
e M

arco, Piero Ercolani, G
iancarlo Frodi, A

ndrea G
am

billara, 
G

ianluca G
iussani, N

im
rod M

ontebracci, Enrico N
ozza Bielli, Salvatore 

Tripi, A
rtura Zani, assistiti dal Segretario G

enerale N
azionale C

gil Susan-
na C

am
usso;

U
IL

A
 - U

IL

rappresentata dal Segretario G
enerale Stefano M

antegazza, dai Se-
gretari N

azionali G
iorgio C

arra, G
abriele D

e G
asperis, G

uido M
ajrone, 

Enrica M
am

m
ucari, Pietro Pellegrini, dal Tesoriere Enrico Tonghini, dai 

com
ponenti la delegazione trattante: Teresa A

nnunziata, A
lessandro 

Bandini, A
ndrea Berni, D

aniela Bosi, M
iria C

asadio, A
ssunta C

assiano, 
M

irko C
avallini, A

lberto D
onferri, Filippo Errani, A

ntonella Fantini, Irene 
Leoni, A

ntonino M
arino, A

ntonio M
attei, Sergio M

odanesi, A
lessandro 

Scarponi, N
icola Storti, Eugenio Zallocco

si è concordato di rinnovare il C
C

N
L per i dipendenti di cooperative e 

consorzi agricoli scaduto il 31.12.2015 alle condizioni e con le m
odifiche 

previste negli articoli seguenti.
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P
A

R
T
E
 G

E
N

E
R

A
L
E

A
r
t
. 1

 - S
f
e
r
a
 d

i a
p

p
lic

a
z
io

n
e

Il presente contratto, ferm
o restando quanto in m

ateria previsto dal 
protocollo prelim

inare di intesa, si applica ai rapporti di lavoro tra qua-
dri, im

piegati, operai agricoli o florovivaisti e le im
prese cooperative che 

alla data del presente accordo applicano, di fatto o per pattuizione, un 
contratto collettivo del settore agricolo.

Ciascuna delle parti firm
atarie del presente CCN

L si im
pegna a non pro-

m
uovere e a non favorire, azioni intese a portare all’applicazione di altro 

CCN
L di riferim

ento nel settore, anche nell’am
bito di singole cooperative.

Inoltre, anche in considerazione del contenuto del Protocollo d’intesa 
prelim

inare, si conviene che in caso di stipula di contrattazione analoga 
a quella disciplinata dal presente contratto, e sottoscritta dalle m

edesi-
m

e O
rganizzazioni sindacali, la stessa non potrà produrre costi inferiori 

a quelli derivanti dal presente contratto. D
etti costi vanno intesi sia per 

gli effetti diretti sia per gli effetti indiretti o differiti. Q
ualora FA

I-C
ISL, 

FLA
I-C

G
IL e U

ILA
-U

IL dovessero, con altre A
ssociazioni di datori di lavo-

ro, concordare condizioni m
eno onerose di quelle previste nel presente 

C
C

N
L, tali condizioni si intendono estese alle im

prese rappresentate dal-
le A

ssociazioni firm
atarie del presente C

C
N

L.
A

l fine di risolvere com
unque ogni contenzioso che dovesse verifi-

carsi relativam
ente alla sfera di applicazione del C

C
N

L convengono che 
la C

om
m

issione prevista nel protocollo prelim
inare di intesa si incon-

trerà con analoga C
om

m
issione paritetica all’uopo definita dalle parti 

stipulanti l’altro contratto esistente nel settore della cooperazione agro-
alim

entare su richiesta anche di una sola delle parti stesse.
A

l fine di dare ulteriore seguito a quanto già stabilito nell’ultim
o 

com
m

a del Protocollo prelim
inare d’intesa relativam

ente alla definizione 
della sfera d’applicazione del C

C
N

L, le parti convengono sull’opportuni-
tà che la C

om
m

issione paritetica nazionale, insediatasi con il precedente 
rinnovo, prosegua entro 45 giorni dalla stipula del presente accordo di 
rinnovo nel suo lavoro di verifica attraverso tutti gli strum

enti opportuni, 
a partire dalla riattivazione del confronto con l’Inps, con l’im

pegno di 
concludere i lavori entro un anno dalla stipula della presente intesa.

P
R

O
T
O

C
O

L
L
O

 P
E
R

 IL
 “

S
O

C
IO

 L
A

V
O

R
A

T
O

R
E
”
 (L

E
G

G
E
 1

4
2

/2
0

0
1

)

N
el com

une riconoscim
ento che la gestione cooperativa dell’im

presa 
costituisce una form

a avanzata di dem
ocrazia industriale che consente 

al lavoratore socio di realizzare un’aspirazione com
une a tutta la classe 

lavoratrice, diventare cioè essa stessa soggetto dell’im
presa, le A

ssocia-
zioni N

azionali delle cooperative agricole e le Federazioni Sindacali dei 
lavoratori agricoli, firm

atarie del presente contratto, conferm
ano il loro 

im
pegno a prom

uovere ed assum
ere concrete iniziative atte ad allargare 

la base produttiva, particolarm
ente nel m

ezzogiorno, soprattutto con 
la costituzione ed il potenziam

ento di im
prese cooperative, nonché ad 

intervenire per un sem
pre corretto funzionam

ento degli organi dem
o-

cratici di gestione delle cooperative m
edesim

e.
Le parti riconoscono infatti che l’im

presa cooperativa si pone in una 
diversa condizione rispetto a quella privata. Essa non persegue fini spe-
culativi, m

a ha com
e obiettivo prim

ario il conseguim
ento, attraverso la 

gestione in form
a associata da parte dei soci lavoratori, della continuità 

di occupazione per i lavoratori e delle m
igliori condizioni econom

iche, 
sociali e professionali consentite dalla situazione di m

ercato.
L’adesione alla cooperativa stabilisce un rapporto in forza del quale 

il socio dispone collettivam
ente dei m

ezzi di produzione e di direzione, 
partecipa alla elaborazione ed alla realizzazione dei processi produttivi 
e di sviluppo della sua azienda, partecipa responsabilm

ente al rischio 
d’im

presa, ai risultati econom
ici ed alla loro distribuzione, contribuisce 

econom
icam

ente alla form
azione del capitale sociale, m

ette a disposi-
zione il proprio lavoro e le proprie capacità professionali.

Ferm
o restando quanto sopra, nonché le prerogative statutarie delle 

C
ooperative ed in tal am

bito le delibere assem
bleari, le A

ssociazioni C
o-

operative e le Federazioni Sindacali dei lavoratori agricoli convengono 
che per il trattam

ento econom
ico m

inim
o com

plessivo della prestazione 
d’opera del socio lavoratore della cooperativa si prenda a riferim

ento 
quello del presente contratto collettivo nazionale di lavoro e della con-
trattazione integrativa.

Le parti si im
pegnano ad assum

ere ogni iniziativa atta ad assicurare 
una corretta applicazione dei principi che ispirano il presente protocollo.
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 - S
t
r
u

t
t
u

r
a
 e

d
 a

s
s
e
t
t
o

 d
e
l c

o
n

t
r
a
t
t
o

 

La struttura della contrattazione è articolata su due livelli: nazionale 
e integrativo decentrato.

a
) Il c

o
n

t
r
a
t
t
o

 n
a
z
io

n
a
le

Il C
C

N
L ha il ruolo di unificante centralità in rapporto anche alle re-

lazioni sindacali, di definizione delle condizioni sia econom
iche che nor-

m
ative delle prestazioni di lavoro che si svolgono nelle cooperative che 

sono vincolate alla sua applicazione, di precisa fissazione delle m
aterie 

rinviate alla com
petenza del livello di contrattazione integrativa.

Per quanto concerne gli effetti econom
ici da esso prodotti, il C

C
N

L 
utilizzerà i tassi di inflazione, con l’obiettivo di salvaguardare il potere 
di acquisto delle retribuzioni, tenendo conto delle tendenze econom

iche 
generali, della situazione econom

ica, dell’andam
ento e delle prospettive 

della com
petitività e del m

ercato del lavoro del settore.

b
) C

o
n

t
r
a
t
t
a
z
io

n
e
 d

e
c
e
n

t
r
a
t
a
 d

i 2
° liv

e
llo

La contrattazione territoriale (regionale, interprovinciale, provinciale) 
terrà conto della situazione e delle prospettive econom

iche ed occupa-
zionali del settore, dei m

argini di produttività m
edia che potrà essere 

im
pegnata, eccedente quella eventualm

ente già utilizzata a livello na-
zionale, salvaguardando la com

petitività delle im
prese cooperative nel 

settore m
edesim

o.
La contrattazione integrativa territoriale può essere sostituita da ac-

cordi, ad essa alternativi, per settore m
erceologico territoriale, anche 

regionale, interprovinciale o provinciale o, lim
itatam

ente alle m
aterie 

previste dal successivo punto c) del presente articolo, per singola im
pre-

sa cooperativa o consorzio.
Le realtà produttive interessate da tali accordi alternativi verranno 

pertanto escluse dall’am
bito della valutazione di cui al prim

o com
m

a.
N

ei territori nei quali non è ancora presente, anche di fatto, una con-
trattazione di 2° livello avente valenza econom

ica, se entro 12 m
esi dalla 

presentazione di una piattaform
a da parte di Fai-Flai-U

ila non sarà sot-
toscritto l’accordo per l’istituzione del contratto di 2° livello, le im

prese 

A
ttesa l’im

possibilità di concludere le attività nei tem
pi previsti, le 

parti concordano di riavviare i lavori della suddetta C
om

m
issione pari-

tetica nazionale del C
C

N
L entro tre m

esi dalla data di sottoscrizione del 
presente accordo di rinnovo

. 

A
r
t
. 2

 - D
e
c
o

r
r
e
n

z
a
, d

u
r
a
t
a
, p

r
o

c
e
d

u
r
e
 d

i r
in

n
o

v
o

a
) D

e
c
o

r
r
e
n

z
a
 e

 d
u

r
a
t
a

Il presente contratto ha durata quadriennale, decorre pertanto dal 
1.1.2016 e scade il 31.12.2019, salvo le norm

e per le quali è prevista 
apposita decorrenza e durata.

I m
inim

i retributivi allegati al presente contratto hanno rispettiva-
m

ente decorrenza dall’1.8.2016, 1.5.2017, 1.1.2018 e 1.7.2019.

b
) P

r
o

c
e
d

u
r
e
 d

i r
in

n
o

v
o

Le procedure per il rinnovo del C
C

N
L sono le seguenti:

• 
disdetta: alm

eno 8 m
esi prim

a della scadenza a m
ezzo raccom

andata 
a.r.;

• 
invio piattaform

a: alm
eno 5 m

esi prim
a della scadenza a m

ezzo rac-
com

andata a.r.;
• 

inizio trattativa: alm
eno 3 m

esi prim
a della scadenza.

N
el corso dei tre m

esi antecedenti la scadenza del C
C

N
L, ove il nego-

ziato si apra entro i term
ini previsti al com

m
a precedente e per il m

ese 
successivo alla scadenza m

edesim
a, le parti non assum

eranno iniziative 
unilaterali né procederanno ad azioni dirette.

N
el caso di presentazione della piattaform

a oltre i lim
iti di tem

po di 
cui al 3° com

m
a del presente articolo, la norm

a di cui sopra avrà efficacia 
lim

itatam
ente ai 4 m

esi successivi alla presentazione della piattaform
a 

m
edesim

a.
In caso di m

ancata o ritardata disdetta del C
C

N
L, esso s’intende pro-

rogato di un anno e così di anno in anno.
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c
) C

o
n

t
r
a
t
t
a
z
io

n
e
 d

i s
e
t
t
o

r
e
 m

e
r
c
e
o

lo
g

ic
o

 o
 a

z
ie

n
d

a
le

La erogazione di retribuzione derivante da accordi a livello di set-
tore m

erceologico o aziendale o consortile è esclusivam
ente e stretta-

m
ente correlata ai risultati conseguiti nella realizzazione di program

m
i 

concordati tra le parti, aventi com
e obiettivo increm

enti di produttività, 
di qualità ed altri elem

enti di com
petitività di cui le im

prese disponga-
no com

presi i m
argini di produttività, che potrà essere im

pegnata per 
accordo tra le parti, eccedente quella eventualm

ente già utilizzata per 
gli aum

enti retributivi del C
C

N
L, nonché ai risultati legati all’andam

ento 
econom

ico delle im
prese cooperative.

Tali erogazioni integrative avranno pertanto la caratteristica di totale 
variabilità e non determ

inabilità a priori.
C

on le succitate connotazioni, pertanto, le stesse erogazioni avranno 
i requisiti per l’applicazione del particolare regim

e contributivo e fiscale 
previst

i dalla vigente legislazione. Le parti si danno atto, inoltre, che le 
m

edesim
e erogazioni non sono com

putabili agli effetti legali e dei vari 
istituti contrattuali, ivi com

preso il TFR e le m
ensilità aggiuntive.

A
l fine dell’acquisizione di elem

enti di conoscenza com
une per la de-

finizione degli obiettivi della contrattazione di 2° livello, reperibili anche 
attraverso l’esercizio del sistem

a di inform
azione previsto dal presen-

te C
C

N
L, le parti valuteranno le condizioni del settore m

erceologico o 
dell’im

presa, del lavoro e le prospettive di sviluppo anche occupazionale, 
tenendo conto dell’andam

ento e delle prospettive della com
petitività e 

delle condizioni essenziali di redditività.
G

li accordi per settore m
erceologico territoriale prevederanno, tra 

l’altro, param
etri, criteri e quantità delle predette erogazioni dem

andan-
do al livello aziendale la verifica tra le parti dei risultati raggiunti ai fini 
della conseguente effettiva erogazione dei prem

i nelle singole im
prese.

d
) P

r
o

c
e
d

u
r
e
, t

e
m

p
i e

 d
u

r
a
t
a
 d

e
lla

 c
o

n
t
r
a
t
t
a
z
io

n
e
 d

i 2
° liv

e
llo

La contrattazione di 2° livello (territoriale, di settore m
erceologico, 

aziendale o consortile) ha durata quadriennale
, si svolge una sola volta 

in un tem
po interm

edio nell’arco di vigenza del C
C

N
L ed i suoi effetti per 

il presente C
C

N
L non potranno decorrere prim

a del 1.7.2018
. 

Entro e non oltre, il 1.1.2018
 o non oltre sei m

esi dalla scadenza del 
contratto integrativo se successiva al 1.1.2018

 le parti a livello territoria-

che applicano il presente C
cnl erogheranno ai lavoratori un elem

ento 
sostitutivo territoriale del seguente im

porto.
A

nalogam
ente tale elem

ento sostitutivo sarà erogato nei casi in cui 
sia presente contrattazione aziendale o di settore m

erceologico ai sensi 
della seguente lettera d).

In via transitoria, per la vigenza del presente contratto 2016-2019, lo 
spazio tem

porale dedicato alla contrattazione di secondo livello di cui ai 
precedenti com

m
i è quantificato in 24 m

esi.

L
IV

E
L
L
O

IM
P

O
R

T
O

1°
16,40

2°
14,74

3°
13,57

4°
12,62

5°
12,00

6°
11,65

7°
10,81

A
rea np

9,12

G
li im

porti di cui sopra saranno corrisposti per 12 m
ensilità e non 

incideranno su alcun istituto di legge e di contratto ivi com
preso il TFR. 

Tali im
porti saranno rapportati al periodo di lavoro utilizzando i divisori 

contrattuali e, per gli O
td, non incideranno sul terzo elem

ento.
In fase di prim

a applicazione l’elem
ento sostitutivo sarà corrisposto 

fino a concorrenza di eventuali com
pensi di tipo collettivo o individuale 

erogati aziendalm
ente a tale titolo.

Le p
arti, al fin

e d
i d

iffo
n

d
ere la co

n
trattazio

n
e d

i 2° livello
, co

n 
p

artico
lare rig

u
ard

o
 alla m

ateria d
elle ero

g
azio

n
i leg

ate alla p
ro

d
u

tti-
vità, co

n
d

ivid
o

n
o

 le lin
ee g

u
id

a d
i cu

i all’alleg
ato

 10. Tali lin
ee g

u
id

a 
n

o
n

 h
an

n
o

 alcu
n

 co
n

ten
u

to
 p

recettivo
 m

a so
lo

 d
i carattere esem

p
li-

ficativo
.
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2) 
individuazione nel contratto di 2° livello territoriale della tipologia di 
cooperativa o consorzio ove prom

uovere la costituzione della com
-

m
issione aziendale di pari opportunità (art. 5);

3) 
esam

e a livello territoriale o aziendale di program
m

i di assunzione - 
convenzioni - organici aziendali anche degli O

TD
 (art. 6);

4) 
a livello territoriale o aziendale indicazioni per la predisposizione di 
iniziative di cui all’art. 7;

5) 
definizione a livello territoriale o aziendale di m

odalità per lo svolgi-
m

ento delle attività dei patronati sindacali nelle aziende (art. 8 lett. 
b);

6) 
esam

e e definizione a livello territoriale o aziendale di nuove form
e 

di organizzazione produttiva e del lavoro, di m
obilità territoriale e 

flessibilità degli orari al fine di consolidare ed am
pliare i livelli occu-

pazionali (art. 10);
7) 

individuazione nel contratto di 2° livello di casi nei quali corrisponde-
re ai lavoratori una indennità di trasporto per il raggiungim

ento del 
posto di lavoro e fissazione delle relative m

isure e m
odalità (art. 14);

8) 
definizione nel contratto di 2° livello territoriale di eventuali m

oda-
lità di rim

borso spese vitto, alloggio e viaggio nonché di spese non 
docum

entabili; indennità per com
penso tem

po eccedente l’orario di 
lavoro durante la trasferta (art. 15);

9) 
verifica a livello territoriale o aziendale di possibilità, m

odalità e con-
dizioni in ordine alla istituzione di m

ense aziendali o interaziendali 
nelle realtà produttive e territoriali che lo giustifichino (art. 18);

10) individuazione nella contrattazione territoriale di figure non com
pre-

se nella classificazione di cui all’art. 19 del C
C

N
L e loro inserim

ento 
nell’inquadram

ento contrattuale (orario lavori pesanti o nocivi e re-
lative m

aggiorazioni salariali - m
aggiorazione per incarico di capo);

11) individuazione a livello territoriale o aziendale dei casi di lavoratori 
non appartenenti alla qualifica di “quadro”, i quali per le funzioni 
svolte e per l’alta professionalità richiesta abbiano diritto alla relativa 
indennità e m

isura della stessa (art. 20);
12) definizione a livello aziendale o di consorzio del calendario di lavoro 

annuo, di nuove form
e di organizzazione produttiva e del lavoro, di 

flessibilità degli orari anche ai fini di cui al com
m

a 3° dell’art. 22 - 
m

odalità utilizzo perm
essi;

13) costituzione com
m

issioni consultive regionali o provinciali per la for-

le com
petente concorderanno le aree di com

petenza della contrattazio-
ne di 2° livello (territoriale o di settore m

erceologico).
Entro la stessa data le parti a livello aziendale concorderanno l’eser-

cizio della contrattazione a livello di im
presa cooperativa o di consorzio. 

In caso di m
ancato accordo sarà applicata la contrattazione di 2° livello 

territoriale o di settore m
erceologico.

Le piattaform
e sindacali, in coerenza con le intese intervenute tra 

le parti, saranno presentate entro il 30.9.2017
 o non oltre tre m

esi pri-
m

a della scadenza del contratto integrativo applicato, se successiva al 
31.12.2017

.

Sono fatti salvi i tem
pi e le procedure previste dagli accordi di 2° livel-

lo preesistenti a livello di settore m
erceologico, aziendale o consortile.

N
o

t
a
 a

 v
e
r
b

a
le

Ferm
o restando quanto previsto sopra, le Parti concordano che la 

ricontrattazione degli accordi in vigore non potrà com
unque aver luogo 

prim
a del 31.8.2017, fatte salve le contrattazioni già in essere alla firm

a 
del presente accordo.

G
li accordi di 2° livello con scadenza tra il 1.1.2016 e il 31.12.2016, 

avranno una ultrattività di 12 m
esi rispetto alla loro originaria scadenza. 

Q
uanto sopra prem

esso, le Parti concordano che, ai fini del rispetto della 
non sovrapponibilità dei cicli negoziali, il rinnovo dei contratti di 2° livello 
non potrà svolgersi nell’anno solare in cui sia previsto il rinnovo del CCN

L
.

e
) M

a
t
e
r
ie

 r
in

v
ia

t
e
 a

lla
 c

o
n

t
r
a
t
t
a
z
io

n
e
 d

i 2
° liv

e
llo

Ferm
o restando che non sono di com

petenza della contrattazione di 
secondo livello le m

aterie definite nel C
C

N
L e conferm

ata l’alternatività 
di un livello integrativo rispetto ad altro anche per singole m

aterie, quel-
le rinviate alla contrattazione di II livello dal presente C

C
N

L, in coerenza 
con le norm

e del presente articolo, sono esclusivam
ente le seguenti: 

1) 
Individuazione a livello territoriale della tipologia delle cooperative e 
consorzi tenuti ad attuare un sistem

a di inform
azione a livello azien-

dale in quanto im
pegnate a svolgere a quel livello la contrattazione 

di 2° livello - confronto preventivo in caso di ristrutturazione, ricon-
versione o fusione (art. 4);
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cui all’articolo 57, di m
antenim

ento del num
ero di giornate lavorate 

nell’anno precedente;
29) determ

inazione di possibili norm
e specifiche per i lavoratori stranieri 

in m
ateria di orario di lavoro sia per favorire il tem

poraneo rientro 
nel paese di origine per m

otivi fam
iliari sia per la fruizione/acquisi-

zione delle inform
azioni.

Im
p

e
g

n
o

 d
e
lle

 p
a
r
t
i

In
t
e
g

r
a
z
io

n
e
 s

o
c
ia

le
 la

v
o

r
a
t
o

r
i e

x
t
r
a
c
o

m
u

n
it

a
r
i

Le parti convengono sulla necessità di un’azione tesa a risolvere i pro-
blem

i di integrazione sociale (casa, trasporti, ecc.) dei lavoratori extraco-
m

unitari in regola con le norm
e di legge sull’im

m
igrazione. A

 tal fine si 
im

pegnano ad intervenire nei confronti delle proprie strutture organiz-
zative territoriali per coordinare i contributi, anche da parte di im

prese 
cooperative del settore, ad ogni iniziativa degli Enti pubblici preposti.

In caso di m
odifica degli assetti contrattuali, le parti firm

atarie del 
presente C

C
N

L procederanno alla conseguente arm
onizzazione entro e 

non oltre 60 giorni dalla intesa interconfederale sulle m
odifiche.

A
r
t
. 4

 - R
e
la

z
io

n
i s

in
d

a
c
a
li

Le parti, ferm
a restando la piena autonom

ia di poteri decisionali e 
di responsabilità gestionali delle cooperative e le rispettive distinte re-
sponsabilità delle A

ssociazioni C
ooperative e delle O

O
.SS. dei lavoratori, 

concordano il seguente sistem
a di inform

azione.
Le inform

azioni saranno fornite salvaguardando il segreto industriale 
(art. 623 cp) e con la tem

pestività opportuna ai fini dell’utilità del confronto.

Il sistem
a di relazioni sindacali è il seguente:

a) C
om

itato di indirizzo nazionale
b) Livello nazionale
c) 

Livello regionale
d) Livello territoriale/aziendale

m
azione professionale (art. 9) e m

odalità godim
ento perm

essi per 
corsi form

azione professionale (art. 31) e per recupero scolastico 
(art. 32);

14) individuazione di m
odalità per assicurare l’effettivo godim

ento dei 
riposi in caso di continuità dell’attività produttiva (art. 33);

15) esam
e delle posizioni di lavoro a livello aziendale per l’individuazione 

dei requisiti per l’attribuzione della qualifica di quadro ed eventuale 
increm

ento della indennità di funzione (art. 45);
16) definizione nel contratto di 2° livello di m

odalità di applicazione della 
L. 108/1990 in m

ateria di licenziam
enti individuali;

17) indennità sostitutiva straordinario im
piegati (art. 46);

18) individuazione nel contratto di 2° livello delle fasi lavorative (art. 54);
19) determ

inazione dei m
inim

i di retribuzione integrativa a livello ter-
ritoriale o di settore - accordi di salario variabile a livello di settore 
m

erceologico o di consorzio (artt. 48 e 60);
20) disciplina a livello territoriale della indennità di cassa ove tale istituto 

non sia presente nella contrattazione integrativa preesistente (art. 
20bis);

21) om
ogeneizzazione nel contratto di 2° livello territoriale dell’istituto 

degli scatti di anzianità alla disciplina del C
C

N
L ove preesista una 

diversa disciplina nella contrattazione integrativa (artt. 49 e 61);
22) prom

ozione a livello territoriale di casse extra legem
 per integrazione 

trattam
ento econom

ico m
alattia ed infortunio sul lavoro (art. 12);

23) definizione a livello territoriale di criteri di precedenza per riassunzio-
ne di m

anodopera e gestione norm
ativa sulla riassunzione (art. 57);

24) disciplina m
ediante norm

e del contratto di 2° livello o accordi azien-
dali del recupero ore non lavorate per causa di forza m

aggiore (art. 
59);

25) definizione nel contratto di 2° livello delle m
odalità e del periodo di 

pagam
ento delle retribuzioni (art. 60);

26) definizione al 2° livello contrattuale della possibilità di istituzione del 
m

onte ore individuale di cui all’ultim
o com

m
a dell’art. 22 e le relati-

ve m
odalità di utilizzazione;

27) individuazione nel contratto di 2° livello di particolari m
odalità di 

erogazione del TFR;
28) confronto sulla possibile individuazione di percorsi di stabilizzazio-

ne per personale a tem
po determ

inato e, in caso di riassunzione di 
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Si svilupperà un confronto sui program
m

i di ristrutturazione, rior-
ganizzazione e di sviluppo delle im

prese cooperative nel settore agro-
alim

entare. Il confronto si articolerà per settori e com
parti esam

inando 
strategie econom

iche, produttive e com
m

erciali con particolare riferi-
m

ento alla form
azione di nuova im

prenditorialità nel M
ezzogiorno, ai 

processi di ristrutturazione ed a nuovi investim
enti.

Verrà inoltre preso in esam
e l’andam

ento delle produzioni agricole 
anche con riferim

ento ai risultati dei produttori associati ed ai program
-

m
i di conferim

ento alle im
prese cooperative.

Sulla base di tali inform
azioni si aprirà il confronto sulle prospettive 

di conseguim
ento degli obiettivi cui seguiranno le opportune verifiche.

In particolare si esam
ineranno:

a) situazioni, prospettive produttive, struttura occupazionale e inform
a-

zioni sulle assunzioni per sesso, livelli di inquadram
ento, flussi occu-

pazionali, anche in rapporto ai processi di ristrutturazione e riorga-
nizzazione ed all’attuazione dei piani di settore;

b) entità e destinazione dei finanziam
enti pubblici e degli interventi pre-

visti da norm
ative com

unitarie;
c) 

fonti di conferim
ento delle m

aterie prim
e agricole nelle loro quantità 

e qualità;
d) attività di ricerca agro-alim

entare e di assistenza tecnica e generale 
delle im

prese agricole;
e) program

m
i di form

azione professionale e rapporti con il fondo inter-
professionale per la form

azione continua Fon.coop;
f) 

utilizzo dei sottoprodotti anche in collegam
ento con il piano di setto-

re e con la program
m

azione regionale;
g) problem

atiche attinenti al decentram
ento produttivo;

h) evoluzione della organizzazione del lavoro, dei ruoli professionali e 
delle relative funzioni e contenuti;

i) 
dati sull’andam

ento dell’occupazione fem
m

inile nonché sull’attiva-
zione e prom

ozione di azioni positive per le pari opportunità;
j) 

inform
azioni sulla dinam

ica delle retribuzioni di fatto e del costo del 
lavoro;

k) inform
azioni sulle integrazioni settoriali, concentrazioni e fusioni so-

cietarie di rilevanza nazionale;
l) 

program
m

i relativi al superam
ento delle barriere architettoniche.

A
) C

o
m

it
a
t
o

 d
i in

d
ir

iz
z
o

 n
a
z
io

n
a
le

Le parti convengono di costituire il Com
itato di indirizzo, organism

o 
con funzioni di indirizzo politico-strategico, che si riunisce alm

eno due 
volte l’anno ed ogniqualvolta ne faccia richiesta una delle Parti, com

posto 
in term

ini paritetici dai Segretari G
enerali di Fai, Flai e U

ila e dai Presidenti 
delle A

ssociazioni Cooperative stipulanti. Scopo di tale O
rganism

o è quello 
di dare attuazione coerente agli obiettivi fissati tra le Parti e di assicurarne 
certezza e concretezza di gestione, prendendo le opportune decisioni in 
m

ateria di concertazione delle politiche, di m
onitoraggio e regolazione del 

sistem
a contrattuale, di finalizzazione, program

m
azione e pianificazione 

delle attività/iniziative di interesse del settore, nonché in tem
a di articola-

zioni e risorse di com
petenza dell’O

sservatorio N
azionale di settore.

U
lteriore finalità del C

om
itato è quella di individuare le linee di politi-

ca industriale di settore, anche valutando le dinam
iche evolutive che de-

term
inano i processi di ristrutturazione, concentrazione e aggregazione, 

nonché proposte/posizioni com
uni di settore, da rappresentare ad Isti-

tuzioni, A
m

m
inistrazioni ed O

rganizzazioni, in ordine alle problem
atiche 

di interesse del settore agroalim
entare ed alle relative, possibili soluzioni.

A
i fini della effettiva operatività dell’O

sservatorio, il Com
itato potrà isti-

tuire eventuali sezioni, gruppi di lavoro e/o articolazioni di esso, com
pe-

tenti per le m
aterie che saranno ad esse dem

andate dal Com
itato stesso.

Il C
om

itato in quanto struttura di presidio del sistem
a contrattuale 

e di governo dell’O
sservatorio, avrà altresì il com

pito di rendere lo stru-
m

ento contrattuale sem
pre più aderente alla realtà del settore agroali-

m
entare ed in grado di più correttam

ente interpretare le esigenze delle 
im

prese e del lavoro, nell’ottica e nel convincim
ento di afferm

are e raf-
forzare il ruolo di centralità, certezza, capacità di governo del contratto 
collettivo nazionale.

Inoltre il C
om

itato m
edesim

o potrà realizzare sem
inari e/o incontri di 

carattere inform
ativo.

B
) L

iv
e
llo

 n
a
z
io

n
a
le

1
) L

iv
e
llo

 n
a
z
io

n
a
le

Le parti si incontreranno a livello nazionale di norm
a nel prim

o sem
e-

stre di ogni anno.
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l) 
le conseguenze derivanti dall’integrazione econom

ica sul sistem
a 

agroalim
entare nazionale in term

ini di com
petitività interna ed euro-

pea con riferim
ento anche all’allargam

ento dell’U
nione Europea, alla 

riform
a della Pac, ed ai negoziati m

ultilaterali in sede W
TO

;
m

) le linee di politica agroindustriale, nell’ottica di una m
aggiore inte-

grazione della filiera agroalim
entare, anche al fine di assum

ere posi-
zioni concertate con la Pubblica A

m
m

inistrazione e le altre categorie;
n) l’evoluzione dei sistem

i distributivi e di vendita a livello nazionale ed 
europeo;

o) l’andam
ento degli appalti, del decentram

ento produttivo e delle 
terziarizzazioni, con riferim

ento alle conseguenze ed im
plicazioni ri-

guardanti l’occupazione e le condizioni di lavoro, nel com
une intento 

della salvaguardia delle norm
ative di tutela del lavoro;

p) in raccordo con la C
onsulta delle Parti fondatrici, le varie fasi di cresci-

ta ed afferm
azione di FILC

O
O

P nel settore, con particolare riferim
en-

to alla raccolta delle adesioni ed alle eventuali azioni da intraprendere 
per favorire la capillare diffusione dell’iniziativa tra tutti i lavoratori;

q) le linee direttrici della contrattazione di 2° livello di cui all’art. 3 del 
presente contratto, nonché l’andam

ento consuntivo della stessa.

Il funzionam
ento della sezione di settore, coordinato con l’O

sserva-
torio nazionale interconfederale, è previsto da apposito regolam

ento 
allegato al presente C

C
N

L. Il regolam
ento sulla base delle intese inter-

corse in sede di rinnovo del presente C
C

N
L prevede tra l’altro i m

odi 
più efficaci per supportare l’attività della sezione dell’O

sservatorio con le 
necessarie risorse tecniche e finanziarie.

C
) L

iv
e
llo

 r
e
g

io
n

a
le

1
) L

iv
e
llo

 r
e
g

io
n

a
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Le parti, su richiesta di una di esse, in presenza di un’estesa articola-
zione produttiva territoriale nella cooperazione agro-alim

entare, potran-
no attivare livelli regionali di inform

azione e confronto con particolare 
riferim

ento ai program
m

i di sviluppo e di investim
ento ed ai processi 

di ristrutturazione e riorganizzazione che abbiano riflessi sulla struttura 
occupazionale dell’insiem

e delle im
prese cooperative nel settore.

2
) O

s
s
e
r
v
a
t
o

r
io

 N
a
z
io

n
a
le

 - S
e
z
io

n
e
 d

i S
e
t
t
o

r
e

A
l fine di raccogliere, elaborare ed utilizzare gli elem

enti di cono-
scenza necessari ad un confronto sistem

atico sui tem
i di rilevante inte-

resse reciproco sotto indicati, le parti si im
pegnano a realizzare entro 

il periodo di validità del C
C

N
L, nell’am

bito dell’O
sservatorio nazionale 

sulla cooperazione di cui al punto 5 del Protocollo interconfederale del 
5.4.1990 una sezione apposita riguardante la cooperazione del settore 
con lo scopo precipuo di ricerca, inform

azione, analisi su tem
i di suppor-

to al confronto quali:
a) politiche industriali di settore e com

parto;
b) nuove iniziative produttive e tendenze del decentram

ento produttivo;
c) 

stato e sviluppo della ricerca applicata, nuove tecnologie innovative 
di prodotto e di processo;

d) andam
ento ed analisi congiunturali sui diversi com

parti con partico-
lare riferim

ento al rapporto agricoltura-industria, im
portazioni-espor-

tazioni, andam
ento dei prezzi delle m

aterie prim
e e dei prodotti finiti;

e) natura e caratteristica delle transazioni, partecipazioni ed acquisizioni 
di aziende di rilevanza nazionale e settoriale da parte di aziende este-
re in Italia e di italiane all’estero;

f) 
gestione del m

ercato del lavoro e politica attiva del lavoro, form
a-

zione professionale com
e raccordo tra dom

anda ed offerta di lavoro;
g) collocazione lavorativa qualitativa e quantitativa fem

m
inile e concre-

te iniziative per prom
uovere una effettiva parità e pari opportunità 

tra uom
ini e donne;

h) analisi sullo stato e sullo sviluppo organizzativo, nonché sui livelli di 
efficienza/efficacia del sistem

a di im
prese;

i) 
particolare rilevanza deve assum

ere il problem
a dello sviluppo indu-

striale ed occupazionale del m
ezzogiorno;

j) 
problem

i relativi all’elim
inazione delle fonti di rischio e tossicità per 

quanto riguarda la sicurezza del lavoro, la salute del consum
atore, la 

difesa dell’equilibrio ecologico ed am
bientale;

k) con particolare riferim
ento ai precedenti punti c) ed f) si ravvisa la 

possibilità di attivare le opportune azioni al fine di favorire iniziative 
che coinvolgono a livello intersettoriale il M

ovim
ento cooperativo e 

le C
onfederazioni sindacali. Le parti ricercheranno altresì di correlare 

tali attività a livelli interim
prenditoriali con m

om
enti di analisi e ricer-

ca allargata a tutto il settore alim
entare.
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m
inile, anche in relazione alle disposizioni europee e alla norm

ativa 
di legge;

• 
produzioni previste e fonti, qualità e quantità del conferim

ento delle 
m

aterie prim
e e dei sem

ilavorati;
• 

approvvigionam
ento delle fonti energetiche e loro utilizzo, e utiliz-

zo di m
ezzi derivati dal petrolio (contenitori, involucri, im

ballaggi), 
sviluppo della ricerca e della realizzazione delle fonti energetiche al-
ternative;

• 
politiche com

m
erciali e distributive sui m

ercati interni ed esteri;
• 

attività di ricerca agro-alim
entare, conferim

enti e assistenza tecnica 
e generale alle im

prese agricole, nuove produzioni e m
iglioram

ento 
della qualità dei prodotti;

• 
entità e destinazione dei finanziam

enti pubblici nazionali e com
u-

nitari, sulla base di piani di settore, delle leggi di program
m

azione 
territoriale e nazionale;

• 
operazioni di decentram

ento di attività e lavorazioni date a com
m

es-
sa. La cooperativa fornirà alle RSU

, nel rispetto d
e
l TU

 sulla privacy, gli 
elem

enti di valutazione qualitativa e quantitativa circa le operazioni 
date in appalto all’interno dell’azienda.

• 
con tem

pestività e ove possibile preventivam
ente, m

odifiche degli 
assetti societari, significativi progetti di ristrutturazione, concentra-
zioni, integrazioni e fusioni;

• 
eventuali interventi per il superam

ento delle barriere architettoniche 
in relazione alle norm

e di legge vigenti;
• 

cam
biam

enti di m
ansioni.

Per le im
prese, consorzi o gruppi con una struttura produttiva artico-

lata in più regioni, il diritto di inform
azione si esercita a livello nazionale.

2
) 

a
 liv

e
llo

 t
e
r
r
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o
r
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le
 (r

e
g
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n

a
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v
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c
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r
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v
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c
ia

le
) 

o
 d
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r
e
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e
r
c
e
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g
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o

I rappresentanti delle associazioni cooperative forniranno alle orga-
nizzazioni sindacali dati aggregati nonché inform

azioni preventive sui 
program

m
i e sugli investim

enti, ivi com
presi quelli riguardanti l’innova-

zione tecnologica e/o l’evoluzione organizzativa del sistem
a delle im

pre-
se cooperative, sull’andam

ento quantitativo e qualitativo dell’occupa-

D
) L

iv
e
llo

 d
i in

f
o

r
m

a
z
io

n
e
 d

i 2
° liv

e
llo

In stretta relazione al livello ove si svolge la contrattazione di 2° livello 
di cui all’art. 3 l’inform

azione sarà svolta, di norm
a nel prim

o quadrim
e-

stre di ogni anno, in una delle seguenti sedi:

1
) 

a
 liv

e
llo

 a
z
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n
d

a
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, c
o

n
s
o

r
t
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 d
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p
p

o
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r
e
v
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 d
e
f
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n
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t
r
a
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a
r
t
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I rappresentanti delle aziende stesse inform
eranno le RSU

/RSA
 sulla 

situazione a consuntivo dell’im
presa, sui program

m
i produttivi e sulle 

previsioni degli investim
enti (am

m
odernam

enti tecnologici e organizza-
tivi, m

odifica dell’am
biente di lavoro, diversificazioni produttive, ristrut-

turazioni ed am
pliam

enti) e dei riflessi sull’organizzazione del lavoro, dei 
livelli di occupazione, delle dinam

iche professionali com
presi gli even-

tuali cam
biam

enti di m
ansioni e del conferim

ento dei prodotti agricoli 
da parte dei soci.

O
ve possibile ed in base al livello di sviluppo degli strum

enti di pro-
gram

m
azione aziendale, l’inform

azione ed il confronto si svolgerà anche 
sugli obiettivi e i progetti strategici dell’im

presa.
Si potrà inoltre concordare di sviluppare ulteriori sessioni di inform

a-
zioni e confronto, anche con approfondim

enti tecnici su specifici aspetti, 
relativam

ente a:
• 

situazione e program
m

i occupazionali prevedendo incontri periodici 
con la RSU

/RSA
 per l’esam

e della evoluzione della struttura della oc-
cupazione per qualifica e per sesso e categorie sociali;

• 
progetti relativi all’introduzione di sistem

i inform
ativi e di autom

a-
zione e innovazioni tecnologiche nelle attività aziendali e le relative 
conseguenze qualitative e quantitative sulla occupazione;

• 
utilizzazione dei contratti di apprendistato e di avviam

ento al lavoro 
di giovani, finalizzate a reali prospettive di lavoro stabile, anche in 
attuazione delle vigenti leggi in m

ateria di occupazione giovanile;
• 

program
m

i di form
azione professionale e cooperativa e criteri del 

loro utilizzo in riferim
ento all’organizzazione aziendale e del lavoro, il 

num
ero dei lavoratori coinvolti, sesso, m

onte ore, percorsi e livello di 
inquadram

ento finali previsti;
• 

attivazione di azioni positive per quanto concerne l’accesso al lavoro, 
gli sviluppi professionali di carriera e la valorizzazione del lavoro fem

-
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e le opportunità di confronto fra le parti, in ragione anche delle opzioni 
strategiche dell’im

presa e dei processi avviati nelle aziende cooperative 
agricole.

In ragione di ciò, in presenza delle prassi negoziali in essere e delle 
nuove opportunità che si intendono realizzare, allo scopo di prom

uo-
vere ed estendere il secondo livello di contrattazione, le parti conven-
gono - nel quadriennio di vigenza del presente accordo - di produrre 
congiuntam

ente un quadro di riferim
ento, in sede provinciale, al fine di 

dare organicità e necessaria tem
pistica all’avvio ed allo svolgersi della 

contrattazione integrativa.

D
ic

h
ia

r
a
z
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n
e
 a
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e
r
b

a
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A
 livello locale le parti valuteranno la possibilità di introdurre form

e 
di “buone pratiche” per favorire la partecipazione al lavoro dei lavoratori 
im

m
igrati, in considerazione delle loro principali esigenze di carattere 

culturale e religioso ed in relazione ad iniziative in m
ateria, in particola-

re, di fruizione di ferie e/o perm
essi, e di inform

azione.

D
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r
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z
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e
 c

o
m

u
n

e
 s

u
i la

v
o

r
i t

r
a
n

s
n

a
z
io

n
a
li

Le parti si im
pegnano a redigere un avviso com

une entro 6 m
esi dalla 

stipula del C
C

N
L, che in coerenza con l’azione congiunta intrapresa a 

livello europeo dalle O
O

.SS. e dalla Federazione europea del settore, con-
trasti gli effetti di dum

ping relativi all’utilizzo del lavoro transnazionale.

A
r
t
. 4
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p

p
a
lt

i

A
 fronte di esigenze di significativi processi di decentram

ento e ter-
ziarizzazione verranno attivati appositi incontri preventivi di inform

azio-
ne/consultazione nell’am

bito del sistem
a di relazioni di cui all’articolo 4 

lettera d1) del presente C
C

N
L al fine di valutare gli obiettivi dei suddetti 

processi, l’im
patto sull’organizzazione del lavoro e le eventuali conse-

guenze sull’occupazione. 
Possono essere appaltate quelle attività per le quali occorrono pro-

fessionalità e/o com
petenze e/o dotazione di m

acchine non presenti nel 
ciclo produttivo dell’im

presa com
m

ittente
.

zione, sulle m
odifiche della organizzazione del lavoro, sulle m

isure per la 
tutela della salute e per la salvaguardia dell’am

biente.
In questo am

bito e nei term
ini più generali l’inform

azione riguarderà 
anche, ove ciò abbia rilevanza nazionale, la costituzione di nuove azien-
de, le concentrazioni, le fusioni, i processi di sviluppo e di ristruttura-
zione, con particolare riferim

ento ai program
m

i che com
portano nuovi 

insediam
enti e processi di m

obilità dei lavoratori.

3
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m

m
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s
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Entro i term
ini di tem

po previsti per la costituzione della sezione 
dell’osservatorio nazionale e previa istruttoria com

piuta nell’am
bito del 

C
om

itato di indirizzo di cui al precedente punto 2 della lettera B), nelle 
regioni nelle quali la densità delle cooperative del settore è particolar-
m

ente significativa, potranno essere costituite com
m

issioni paritetiche 
con il com

pito di collegarsi con l’osservatorio nazionale per richiedere o 
collaborare a ricerche interessanti, nell’am

bito del territorio, la coopera-
zione del settore.

In tale contesto al fine di fornire un supporto alle Parti stipulanti il 
C

C
N

L, in particolare potrà essere esam
inato il fenom

eno degli appalti, 
del decentram

ento produttivo e delle terziarizzazioni, con riferim
ento 

alle conseguenze ed im
plicazioni riguardanti l’occupazione e le condi-

zioni di lavoro, nel com
une intento della salvaguardia delle norm

ative di 
tutela del lavoro.

Im
p

e
g

n
o
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 v

e
r
b

a
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Le parti convengono sulla necessità e sull’obiettivo di rendere stabile, 
continuo e sistem

atico il sistem
a di Relazioni Sindacali.

In tale contesto, si assum
e l’im

pegno fra le parti contraenti il C
C

N
L di 

dare piena ed am
pia applicazione al livello di contrattazione integrativa, 

realizzando il pieno esercizio contrattuale, attraverso il ventaglio di op-
portunità fra esse alternative.

Si intende sviluppare il secondo livello di contrattazione, in ragione 
anche della realtà socio/econom

ica ed occupazionale presente nel terri-
torio e nelle aziende cooperative.

In sede locale - pertanto - si am
plieranno e consolideranno gli spazi 
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della C
EE in applicazione della citata Raccom

andazione n. 635/1994, 
direttiva 73/2002 e dei program

m
i di azione 82/1985 e 86/1990 della 

C
om

unità Europea;
c) 

proporre, sulla base di una analisi della situazione, e com
patibilm

en-
te con le esigenze tecnico-produttive, specifiche sperim

entazioni di 
azioni positive tese a consentire una effettiva parità di opportunità 
per quanto concerne l’accesso al lavoro, la collocazione professio-
nale, il riconoscim

ento del valore del lavoro, i processi form
ativi e di 

sviluppo della carriera, utilizzando per questo ultim
o aspetto anche 

corsi di 150 ore e il Fondo Sociale Europeo.

L’osservatorio, in relazione all’attività svolta, invierà annualm
ente alle 

parti stipulanti apposito rapporto.

a
) C

o
m
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Le parti concordano di istituire C
om

m
issioni di pari opportunità a li-

vello territoriale nonché a livello aziendale per le im
prese la cui tipologia 

sarà individuata territorialm
ente e finalizzate a:

• 
form

azione di program
m

i e progetti m
irati a rim

uovere le cause che 
pregiudicano di fatto la realizzazione di pari opportunità e la indivi-
duazione di m

isure di valorizzazione del lavoro fem
m

inile;
• 

prom
ozione dell’assunzione di personale fem

m
inile in attività pro-

fessionali non tradizionali, al fine di agevolare la collocazione delle 
lavoratrici in un più am

pio arco di posizioni di lavoro.

b
) D

if
e
s
a
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e
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 d
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n
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e
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n
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Le parti convengono sull’esigenza di salvaguardare nei luoghi di la-
voro la dignità della persona da ogni form

a di discrim
inazione e di ri-

catto, adottando tutte le m
isure utili in tal senso e pertanto assum

o-
no ad orientam

ento generale la risoluzione del C
onsiglio della C

EE del 
20.5.1990 e la direttiva n. 73/2002.

Le C
om

m
issioni di pari opportunità potranno organizzare iniziative di 

sensibilizzazione su tale fenom
eno, fornendo alle aziende del settore le 

necessarie indicazioni.

Le aziende appaltanti devono inserire nei contratti con le aziende ap-
paltatrici norm

e per il rispetto delle leggi vigenti nonché per garanti-
re l’applicazione dei contratti di lavoro sottoscritti dalle organizzazioni 
sindacali com

parativam
ente più rappresentative del settore di apparte-

nenza delle stesse aziende appaltatrici e di tutte le norm
e previdenziali 

ed antinfortunistiche. A
lle im

prese cooperative sarà richiesto il rispetto 
della Legge 142/2001 nonché, per quanto riguarda il regolam

ento inter-
no di cui all’articolo 6 della stessa Legge, dell’articolo 7 com

m
a 4 della 

Legge 31/2008.
Le aziende appaltanti inoltre opereranno controlli per verificare il ri-

spetto delle norm
e da parte delle im

prese appaltatrici.
I lavoratori di aziende appaltatrici operanti in azienda potranno usu-

fruire dei servizi previsti per i lavoratori dell’azienda appaltante con op-
portune intese tra azienda appaltante ed azienda appaltatrice.

In occasione degli incontri previsti dall’articolo 4 lettera d1) del pre-
sente C

C
N

L, le aziende forniranno, a consuntivo, i dati aggregati sulla 
natura delle attività conferite in appalto ed il dato m

edio del num
ero dei 

lavoratori che hanno prestato la propria attività all’interno delle aziende.

A
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Le parti convengono sull’opportunità di realizzare, nel quadro dei 
program

m
i dell’osservatorio previsto dall’art. 4 del presente C

C
N

L, in 
arm

onia con quanto previsto dalla Raccom
andazione C

EE n. 635/1984 
e dalle disposizioni legislative in vigore in tem

a di parità uom
o-donna 

(Legge n. 125/1991 e successive m
odifiche), attività di studio e di ricer-

ca finalizzate alla prom
ozione di azioni positive e alla individuazione di 

eventuali ostacoli che non consentano una effettiva parità di opportuni-
tà uom

o-donna nel lavoro.
In relazione a ciò l’osservatorio di cui all’art. 4 avvalendosi anche del 

contributo di esperti, svolgerà i seguenti com
piti:

a) esam
inare l’andam

ento dell’occupazione fem
m

inile nel settore sulla 
base dei dati qualitativi forniti dalle aziende e dalle A

ssociazioni co-
operative;

b) seguire lo sviluppo della legislazione nazionale e com
unitaria e del-

le iniziative in tem
a di azioni positive prom

osse in Italia e nei paesi 
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siano essi dipendenti o soci lavoratori, rischi am
bientali, per l’im

patto 
delle attività sul territorio, e rischi per i consum

atori, in m
erito alla si-

curezza e igiene degli alim
enti), l’azione di tutela da adottare, attuata a 

livello aziendale e/o territoriale, è inform
ata alle norm

ative vigenti, anche 
di derivazione europea, e si fonda sul concetto di prevenzione.

A
 livello aziendale essa è realizzata attraverso un’organizzazione del 

lavoro attenta a program
m

i di m
iglioram

ento continuo, basati sull’ana-
lisi dei rischi, sull’individuazione delle m

isure di prevenzione da adotta-
re, sulla program

m
azione dell’applicazione di tali m

isure e sulla verifica 
annuale dei loro effetti.

C
iò com

porta l’individuazione e la pratica, sia a livello nazionale che 
aziendale/territoriale (cfr. revisione degli O

sservatori) di procedure per 
la partecipazione dei lavoratori e delle loro rappresentanze alla realiz-
zazione di program

m
i di m

iglioram
ento e com

porta l’esigenza di una 
adeguata form

azione sia dei lavoratori e delle loro rappresentanze che 
dei gruppi dirigenti delle aziende.

A
 livello territoriale, va connessa ai program

m
i istituzionali di tutela 

del territorio e alle problem
atiche di sicurezza alim

entare, a loro volta 
connesse alla qualità degli alim

enti.
A

 tal fine le Parti si im
pegnano a sviluppare, per quanto possibile, l’at-

tuazione di program
m

i di rintracciabilità degli alim
enti e di certificazione 

am
bientale V

ISIO
N

 2000, anche in relazione alle condizioni am
bientali 

territoriali, finalizzate a raggiungere l’iscrizione dei siti alla rubrica del-
la certificazione EM

A
S, e si im

pegnano altresì a favorire l’applicazione 
dell’accordo volontario siglato presso il C

N
EL in m

ateria di sicurezza ali-
m

entare e tracciabilità degli alim
enti.

A
 tal fine le parti convengono quanto segue:

A
 liv

e
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 t
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r
r
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le

• 
concorderanno, coinvolgendo anche i com

petenti istituti pubblici di 
ricerca e le strutture del SSN

, contenuti, tem
pi, m

odalità di realiz-
zazione di program

m
i m

irati a ridurre progressivam
ente i fattori di 

nocività che incidono sull’equilibrio ecologico, sulla qualità delle pro-
duzioni, sulla salute dei consum

atori e dei lavoratori;
• 

stabiliranno le m
odalità per l’effettuazione di corsi di form

azione sui 
problem

i della tutela della salute e del risanam
ento ecologico, con 

particolare riguardo al problem
a dello sviluppo di produzioni agricole 

A
r
t
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z
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n
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Le im
prese che intendono proporre program

m
i di assunzioni di lavo-

ratori a tem
po determ

inato per attività stagionali, si im
pegnano ad esa-

m
inare preventivam

ente tali program
m

i in sede territoriale con le O
O

.SS. 
firm

atarie del presente contratto o in sede aziendale con le RSU
. 

Le parti concordano infatti che la “convenzione” è uno strum
ento per 

salvaguardare e consolidare i livelli occupazionali esistenti e, al suo inter-
no, garantire gli organici aziendali, in particolare di tipo operaio nonché 
le priorità di avviam

ento previste dall’articolo 57. Le parti ritengono uti-
le, per il raggiungim

ento degli obiettivi di cui al com
m

a precedente, la 
stipula di convenzioni tra più im

prese e in particolare tra cooperative e 
im

prese socie delle stesse.
Le convenzioni m

edesim
e dovranno prevedere gli obiettivi occupa-

zionali e professionali nonché i tem
pi di realizzazione delle stesse. A

 tal 
fine le parti potranno prevedere verifiche periodiche.

O
ltre allo strum

ento delle convenzioni e/o a com
pletam

ento delle 
stesse, si concorda di attivare nelle realtà aziendali, attraverso accordi 
tra le parti, la costituzione di organici aziendali di lavoratori a tem

po 
determ

inato.
G

li organici aziendali di O
TD

, da valere per le qualifiche ad alto con-
tenuto professionale, devono prevedere rapporti di lavoro con calendari 
annui di norm

a di alm
eno 1

0
4 giornate di lavoro. 

I calendari annui possono essere inviati ai com
petenti centri per l’im

-
piego.

A
lle aziende va garantita la possibilità dell’assunzione del lavoratore 

e la disponibilità dello stesso alla chiam
ata dell’im

presa.

A
r
t
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Le parti si danno atto che la salvaguardia dell’am
biente, la tutela del-

la salute dei lavoratori e dei cittadini consum
atori rappresentano com

uni 
obiettivi per una crescita econom

ica e civile diretta alla valorizzazione 
della persona um

ana e del suo am
biente di vita. 

Poiché l’attività produttiva delle cooperative e consorzi agricoli im
-

plica sostanzialm
ente tre ordini di rischi (rischi sul lavoro per gli addetti, 
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Le parti convengono, inoltre, che ai lavoratori esposti a fattori di noci-
vità si applica una riduzione di orario corrispondente alm

eno a due ore e 
venti m

inuti giornaliere e che agli stessi è riconosciuto il diritto di alm
eno 

due visite m
ediche annuali con regolare corresponsione del salario.

Le parti concordano, infine, di istituire il libretto sanitario individuale 
secondo i m

odelli in uso.
A

l fine di consentirne la tutela in ogni istanza è am
m

essa la consulta-
zione da parte delle RLS dei registri degli infortuni. 
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N
elle aziende che occupino alm

eno 5 operai e/o im
piegati agricoli 

sarà eletto un delegato d’azienda nell’am
bito di ciascuna delle orga-

nizzazioni dei lavoratori firm
atarie del presente C

C
N

L; nelle aziende che 
occupano da 50 a 75 operai e/o im

piegati agricoli sarà eletto un secondo 
delegato per ogni organizzazione sindacale dei lavoratori contraente il 
presente C

C
N

L; nelle aziende con oltre 75 dipendenti saranno eletti 3 
delegati per ogni organizzazione sindacale.

I nom
inativi dei delegati che costituiscono le RSA

 saranno com
unicati 

con lettera all’azienda, all’organizzazione provinciale delle cooperative a 
cui l’azienda aderisce e alle rispettive organizzazioni sindacali territoriali.

Tali com
ponenti non possono essere licenziati, trasferiti o colpiti da 

m
isure disciplinari per m

otivi attinenti l’attività sindacale svolta.
In ogni caso i provvedim

enti disciplinari nei loro confronti non pos-
sono essere resi esecutivi se non dopo l’esam

e, e l’intesa delle O
O

.SS. di 
appartenenza dei lavoratori e delle cooperative.

Le RSU
 trovano regolam

entazione negli allegati n. 2 e 3 così com
e 

previsto nella successiva dichiarazione a verbale
.
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A
i lavoratori com

ponenti di organism
i direttivi nazionali, regionali o 

sub-regionali, ai delegati aziendali nonché ai com
ponenti delle RSA

/RSU
 

debbono essere corrisposti perm
essi retribuiti per l’espletam

ento delle 
attività inerenti le loro funzioni.

“biologiche”. I lavoratori che partecipano a tali corsi hanno diritto ad 
usufruire di 60 ore di perm

esso retribuito, da detrarre dalle 200 ore 
di cui all’art. 31 del presente C

C
N

L, nell’arco del biennio, con facoltà 
di cum

ularle anche in un solo anno;
• 

individueranno i lavori che com
portano m

ovim
entazione m

anuale 
dei carichi, disagiati e/o im

brattanti e/o nocivi, definendo in occasio-
ne della stipula dei contratti di 2° livello i lavori a rischio biologico e 
chim

ico, anche alla luce delle specifiche norm
e contenute nel D

lgs 
81/2008 e successive m

odifiche e integrazioni ed in rapporto alla re-
altà produttiva delle aziende cooperative nel territorio.

In
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• 
per dare attuazione concreta alle indicazioni dei program

m
i di cui al 

punto 1 ed al fine di prom
uovere azioni di sensibilizzazione dei lavo-

ratori in m
ateria di salute e sicurezza, le cooperative potranno dotarsi 

di un registro dei dati am
bientali, riguardante la frequenza di utiliz-

zo di sostanze chim
iche nei cicli produttivi, nonché di quelli relativi 

all’um
idità ed alla tem

peratura nei reparti di lavorazione. Tale registro 
sarà tenuto a disposizione delle RSU

 e delle com
petenti strutture del 

SSN
 per far fronte ad eventuali richieste;

• 
adotteranno le m

isure idonee a m
igliorare l’am

biente di lavoro ed a 
prevenire le m

alattie e/o infortuni;
• 

definiranno le m
odalità per l’avvio di processi di rotazione e per la 

riduzione dell’orario e dei carichi individuali di lavoro nelle lavorazioni 
pesanti, disagiate e/o nocive.

Le Parti, in attesa di un eventuale accordo interconfederale in m
ate-

ria, potranno definire a livello aziendale la declinazione delle m
odalità da 

adottarsi a livello di sito produttivo per il confronto professionale e per lo 
scam

bio di inform
azioni fra gli RLS delle diverse aziende operanti all’interno 

del sito produttivo stesso, eletti secondo quanto previsto dalla norm
ativa 

vigente nonché dal presente CCN
L e ciò al fine di assicurare un’adeguata 

arm
onizzazione dell’attività di prevenzione e sicurezza del luogo di lavoro.

Q
uanto sopra a tutela di tutti i lavoratori presenti nel sito produttivo.

Tale attività di coordinam
ento non com

porta perm
essi aggiuntivi ri-

spetto a quelli spettanti agli RLS.
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In presenza di lavoro in turni, per l’effettuazione delle sopracitate 
assem

blee le parti terranno conto della particolare organizzazione del 
lavoro e dei program

m
i produttivi.
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L’azienda provvederà a trattenere la quota di contribuzione sindacale 
da versare alle organizzazioni sindacali per conto dei lavoratori che lo 
richiedano o l’autorizzino a tale scopo, o m

ediante delega debitam
ente 

sottoscritta o in applicazione degli accordi in essere.
La predetta delega dovrà riportare le generalità del lavoratore, indica-

re l’entità della trattenuta da effettuare al lavoratore stesso e l’organiz-
zazione sindacale beneficiaria.

Tale delega resterà valida e operante fino a quando il lavoratore non 
abbia a revocarla o sostituirla con altra.

È inteso che il possesso della predetta delega autorizza ed im
pegna 

l’azienda a versare tem
pestivam

ente il contributo del lavoratore con le 
m

odalità che le organizzazioni sindacali interessate indicheranno e a 
dare com

unicazione alle organizzazioni stesse dei versam
enti effettuati.
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Le parti si danno atto che ai fini della regolam
entazione delle R.S.U

. 
fanno testo l’accordo interconfederale del 28.7.2015 tra C

entrali C
oo-

perative e C
gil, C

isl e U
il, (A

ll. n. 2) nonché l’apposito accordo di settore 
m

odificato in questo rinnovo (A
ll. n. 3). Resta inteso che le m

odifiche 
apportate produrranno il loro effetto per le parti firm

atarie il presente 
contratto dalla data di sottoscrizione dello stesso.

Le parti concordano la reciproca disponibilità ad incontrarsi per la 
verifica sulla applicazione delle nuove regole su richiesta di una delle 
stesse

.
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Le parti condividono e riafferm
ano indirizzi, orientam

enti ed im
pegni 

assunti dalle C
entrali cooperative e da C

G
IL, C

ISL, U
IL nel protocollo d’in-

Tali perm
essi saranno rispettivam

ente pari a:
a) 8 ore m

ensili per i delegati aziendali sindacali (RSA
) e per i com

po-
nenti delle RSU

;
b) 11 ore m

ensili per i lavoratori m
em

bri di organism
i direttivi nazionali, 

regionali o sub-regionali.

I perm
essi sono cum

ulabili nell’arco dell’anno e sono dovuti ai lavo-
ratori in forza alle aziende.

Si intendono in forza anche i lavoratori avventizi abitualm
ente occu-

pati nell’azienda per il norm
ale avviam

ento al lavoro in turni.
I dirigenti sindacali di cui sopra hanno altresì diritto a perm

essi non 
retribuiti per la partecipazione a trattative sindacali o congressi o conve-
gni di natura sindacale in m

isura non inferiore a 8 giorni all’anno.
I lavoratori che intendono usufruire dei perm

essi di cui sopra devo-
no darne com

unicazione scritta alla cooperativa alm
eno 24 ore prim

a 
quando trattasi di perm

essi retribuiti e 3 giorni prim
a quando trattasi di 

perm
essi non retribuiti.

Il godim
ento dei perm

essi sindacali viene retribuito nel lim
ite dell’o-

rario norm
ale giornaliero di lavoro.

È dem
andato alla contrattazione integrativa stabilire le m

odalità per 
lo svolgim

ento dell’attività dei patronati sindacali.
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I lavoratori hanno diritto di riunirsi nell’am
bito dell’azienda in cui pre-

stano la loro opera fuori dell’orario e durante l’orario stesso di lavoro.
Le riunioni dei lavoratori in forza all’azienda, intesi com

e sopra, svolte 
durante l’orario di lavoro vengono regolarm

ente retribuite, fino ad un 
m

assim
o di 15 ore annue.

Le riunioni sono indette o congiuntam
ente dalle organizzazioni sinda-

cali aziendali o da quelle esterne di categoria su m
aterie di interesse sinda-

cale e del lavoro, anche con la partecipazione di dirigenti sindacali esterni.
La data, l’orario e l’ordine del giorno delle riunioni in azienda dovran-

no essere com
unicati per iscritto alla D

irezione dell’im
presa di norm

a 
alm

eno 24 ore prim
a dello svolgim

ento.
L’azienda m

etterà a disposizione idonei locali per le riunioni stesse.
È prevista la possibilità di assem

blee di gruppo aziendale.
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a una più puntuale definizione in m
ateria di lavoro stagionale in relazio-

ne al presente C
C

N
L e, a tale scopo, si im

pegnano a incontrarsi entro 3 
m

esi dalla firm
a dell’accordo.
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Le aziende cooperative e i lavoratori sono tenuti a versare a favore 
delle O

rganizzazioni stipulanti il C
C

N
L un contributo a titolo di assisten-

za contrattuale.
L’entità di tale contributo viene fissata nello 0,35%

 del m
inim

o con-
trattuale nazionale conglobato, di cui lo 0,21%

 a carico dei datori di 
lavoro e lo 0,14%

 a carico del lavoratore.
Le m

odalità di esazione e di versam
ento del contributo sono stabilite 

dalla C
om

m
issione Paritetica di cui all’art. 12 e sono oggetto di apposito 

regolam
ento (A

ll. n. 5) che è parte integrante del presente contratto.

tesa del 1994 in m
ateria di form

azione professionale affinché essa possa 
svolgere il ruolo di prim

o piano che le spetta nella m
odernizzazione del 

Paese considerando la valorizzazione delle risorse um
ane e lo sviluppo 

della professionalità dei lavoratori, condizioni necessarie da un lato al 
m

iglioram
ento della com

petitività delle im
prese, dall’altro alla tutela ed 

alla prom
ozione del lavoro.

Sia per quanto concerne form
azione in alternanza che form

azione 
continua, a livello nazionale e nelle regioni a particolare rilevanza co-
operativa saranno costituite apposite com

m
issioni consultive per una 

valutazione dei fabbisogni e degli indirizzi form
ativi per il settore della 

cooperazione agricola ed agroalim
entare.

Per l’analisi dei bisogni form
ativi e del m

ercato del lavoro, il sistem
a 

dei C
oop-form

 si raccorderà anche con gli enti e/o gli organism
i bilaterali 

del settore della cooperazione agricola.
Le indicazioni che em

ergeranno dalle predette com
m

issioni saranno 
presentate per un approfondim

ento e per le conseguenti decisioni di 
iniziative form

ative ai C
oop-form

 regionali, com
e previsto dal succitato 

protocollo d’intesa interconfederale.
Le parti individuano nel Fondo interprofessionale Foncoop lo stru-

m
ento per effettuare interventi form

ativi nel settore agricolo e pertanto 
si im

pegnano a sostenere i progetti territoriali, settoriali e aziendali che 
saranno presentati in tale am

bito.
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A
l fine di ricercare tutte le form

e utili per consolidare ed estendere i 
livelli occupazionali ed allargare la base produttiva, a fronte di specifici 
progetti che vengano verificati e definiti congiuntam

ente, le parti con-
vengono che a livello territoriale o aziendale sia possibile pervenire alla 
stipula di accordi specifici, che colgano le nuove form

e di sperim
entazio-

ne nella organizzazione produttiva e del lavoro ed utilizzino la m
obilità 

territoriale e la flessibilità dell’orario.
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In relazione alle recenti m
odifiche legislative di cui alla Legge 92/2012 

e successive m
odifiche, le parti convengono sulla necessità di addivenire 
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È istituita una form
a pensionistica com

plem
entare a contribuzione 

definita ed a capitalizzazione individuale m
ediante la costituzione di un 

Fondo Pensione N
azionale denom

inato Filcoop.
D

estinatari della form
a pensionistica sono i lavoratori dipendenti 

il cui rapporto di lavoro sia disciplinato dal C
C

N
L sottoscritto in data 

2.7.1998 e sue successive m
odificazioni ed integrazioni che siano stati 

assunti ed abbiano superato - ove previsto - il relativo periodo di prova 
nelle seguenti tipologie di contratto individuale:
• 

contratto a tem
po indeterm

inato;
• 

contratto part-tim
e a tem

po indeterm
inato;

• 
contratto a tem

po determ
inato ad occupazione piena pari o supe-

riore a 4 m
esi presso lo stesso datore di lavoro nel m

edesim
o anno 

solare;
• 

contratto di apprendistato.
• 

D
estinatari della form

a pensionistica sono altresì i lavoratori assunti 
in una delle tipologie di contratto sopra richiam

ate dei settori affini i 
cui C

C
N

L siano sottoscritti da alm
eno due delle organizzazioni Sinda-

cali dei Lavoratori stipulanti il C
C

N
L 2.7.1998.

• 
Per settori affini si intendono pertanto quelli di seguito indicati:

• 
cooperative di trasform

azione dei prodotti agricoli e zootecnici;
• 

lavoratori addetti ad attività idraulico-forestali ed idraulico-agrarie;
• 

dipendenti da cooperative della pesca m
arittim

a, acquacoltura e m
a-

ricoltura. 

L’associazione al Fondo di tali settori deve com
unque essere disci-

plinata con apposito accordo tra le O
rganizzazioni Sindacali stipulanti 

i C
C

N
L dei settori affini e le rispettive A

ssociazioni o Federazioni delle 
im

prese di settore. 
L’adesione dei lavoratori al Fondo è volontaria. 
Le contribuzioni dovute al Fondo, da parte del lavoratore aderente e 

del datore di lavoro dal quale dipende, sono costituite da:
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A
 decorrere dall’1.1.2011 potranno iscriversi al fondo anche gli im

pie-
gati a tem

po determ
inato con contratto di durata superiore a sei m

esi.
La contribuzione sarà rapportata ai m

esi di durata del contratto.

2
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Sono iscritti al FILC
O

O
P Sanitario, salvo rinuncia, tutti gli operai a 

tem
po indeterm

inato ai quali si applica il presente contratto.
La contribuzione al Fondo è determ

inata nella m
isura di Euro 52,00 annua 

di cui il 50%
 a carico dell’azienda e il restante 50%

 a carico del lavoratore.
G

li operai a tem
po indeterm

inato in forza alla data del 16.7.2002, 
non iscritti al Fondo, saranno iscritti al FILC

O
O

P Sanitario qualora non 
m

anifestino per iscritto diversa intenzione entro il 31.12.2002.
Per gli operai a tem

po indeterm
inato assunti posteriorm

ente alla data 
del 31.12.2002 l’iscrizione decorre dalla data di assunzione, salvo di-
sdetta scritta da presentarsi nei term

ini di 15 giorni dalla stessa data di 
assunzione.

L’azienda invierà al FILC
O

O
P Sanitario la copia della com

unicazione di 
recesso del lavoratore.

A
 decorrere dall’1.1.2011 saranno iscritti al Filcoop sanitario, salvo 

rinuncia, anche gli operai a tem
po determ

inato com
presi nelle conven-

zioni di cui all’articolo 6 con garanzia occupazionale di alm
eno 151 gior-

nate annue.
D

all’1.1.2014 saranno iscritti, alle condizioni sopra indicate, anche gli 
operai a tem

po determ
inato:

• 
ricom

presi in accordi di riassunzione o relativi all’organico aziendale 
con una garanzia occupazionale, com

unque denom
inati, di alm

eno 
151 giornate annue;

• 
con tre anni consecutivi di anzianità aziendale

2 a condizione che 
nell’anno d’iscrizione abbiano un contratto di lavoro per alm

eno 151 
giornate.

La contribuzione per tali lavoratori sarà com
plessivam

ente di Euro 
36 annui di cui il 50%

 a carico dell’azienda e il restante 50%
 a carico del 

lavoratore.

2 
A

i fini dell’anzianità si considerano i tre anni civili precedenti a quello di iscrizione al 
fondo.

• 
con decorrenza dal 1 gennaio 2014, l’1,5%

 a carico del datore di 
lavoro com

m
isurato alla retribuzione utile per il calcolo del TFR nel 

periodo di riferim
ento; 1

• 
l’1%

 a carico del lavoratore com
m

isurato alla retribuzione utile per il 
calcolo del TFR nel periodo di riferim

ento;
• 

una quota di TFR pari al 2%
 della retribuzione utile per il calcolo del 

TFR nel periodo di riferim
ento per i lavoratori qualificabili com

e già 
occupati alla data del 28 aprile 1993;

• 
il 100%

 del TFR m
aturato nel periodo di riferim

ento per i lavoratori 
qualificabili com

e di prim
a occupazione successiva al 28 aprile 1993. 

Tale contribuzione avrà decorrenza dalla data di effettivo esercizio 
dell’attività del Fondo.

Per gli im
piegati l’obbligo del versam

ento del TFR si intende assolto 
col versam

ento presso l’EN
PA

IA
, ai sensi della legislazione vigente.

D
etta contribuzione, sem

pre a condizione di pariteticità, sarà versa-
ta anche in caso di m

ancata prestazione lavorativa dovuta a m
alattia, 

nell’am
bito del periodo di com

porto, infortunio ed assenza obbligatoria 
per m

aternità.
È fatta salva la facoltà del lavoratore di effettuare versam

enti volonta-
ri aggiuntivi fino al m

assim
o di deduzione fiscale consentito dalla legge.

Le parti convengono che a partire dall’1.1.2017 al lavoratore com
po-

nente della A
ssem

blea del Fondo è riconosciuto com
plessivam

ente un 
giorno di perm

esso per la partecipazione alle convocazioni di tale organo
.
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Le parti decidono di costituire un Fondo integrativo sanitario per gli 
im

piegati, finanziato da una contribuzione paritetica a carico del datore 
di lavoro e dell’im

piegato a decorrere dall’1.7.1992, pari com
plessiva-

m
ente a:

• 
- Euro 186,00 annui per le prestazioni integrative sanitarie.

1 
Fino al 31-12-2010 l’aliquota a carico del datore di lavoro era pari all’1%

. D
all’1-1-2011 

al 31-12-2013 l’aliquota a carico del datore di lavoro era pari all’1,2%
.
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ne del posto di lavoro per il tem
po in cui la sospensione delle prestazioni 

di lavoro è dovuta all’esecuzione del trattam
ento riabilitativo e, com

un-
que, per un periodo non superiore a tre anni (art. 124 D

pr 309/1990).
Tale periodo, considerato di aspettativa non retribuita, non è com

pu-
tabile com

e anzianità utile agli effetti del TFR e degli scatti di anzianità.
I lavoratori a tem

po indeterm
inato fam

iliari di tossicodipendente od 
etilista possono essere posti, a dom

anda, in aspettativa non retribuita 
per concorrere al program

m
a terapeutico e socio-riabilitativo, qualora il 

relativo servizio ne attesti la necessità, per un periodo m
assim

o di 3 m
esi 

non frazionabile e non ripetibile.
Le relative dom

ande devono essere presentate al datore di lavoro per 
iscritto e corredate da idonea docum

entazione redatta dai servizi sanitari 
o dalle altre strutture sopra indicate. 
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I lavoratori a tem
po indeterm

inato genitori di portatori di handicap 
grave, com

provato dai servizi sanitari com
petenti per territorio, che ri-

chiedano il passaggio a tem
po parziale (ove consentito dalla legge) han-

no diritto di precedenza rispetto ad altri lavoratori.
A

i sensi della Legge 104/1992 e successive m
odificazioni ai lavoratori 

a tem
po indeterm

inato che abbiano a carico fam
iliari portatori di han-

dicap bisognosi di assistenza, di cui sia docum
entata la necessità dalle 

com
petenti strutture sanitarie pubbliche, possono essere concessi, com

-
patibilm

ente con le esigenze di servizio, brevi perm
essi non retribuiti, la 

cui richiesta dovrà essere avanzata con congruo anticipo. 
Il datore di lavoro può assum

ere, con richiesta nom
inativa, personale 

con contratto a tem
po determ

inato per sostituire i lavoratori in aspetta-
tiva com

e previsto dal presente articolo, indicando nel contratto di as-
sunzione il m

otivo della sostituzione ed il nom
e del lavoratore sostituito, 

fatte salve le norm
ative vigenti.
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Il datore di lavoro è tenuto a fornire al lavoratore un efficiente m
ez-
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Le parti convengono sulla opportunità che a livello territoriale le or-
ganizzazioni firm

atarie del presente C
C

N
L costituiscano C

asse integra-
zioni extra-legem

 o rinvengano com
unque soluzioni atte ad assicurare 

agli operai una integrazione salariale in caso di m
alattia e di infortunio 

aggiuntiva a quella liquidata dall’IN
PS e dall’IN

A
IL. 

Per gli scopi di cui al com
m

a precedente e per definire le m
odalità 

per la applicazione e la gestione di quanto previsto dall’art. 11, la com
-

m
issione di cui al citato articolo sarà insediata entro 3 m

esi dalla firm
a 

del presente accordo e sarà costituita da un rappresentante per ogni 
A

ssociazione firm
ataria. 

Q
ualora, entro il 30 novem

bre 2015, la C
om

m
issione non abbia defi-

nito le m
odalità di costituzione di un sistem

a di casse che copra l’intero 
territorio nazionale, ovvero di una cassa di livello nazionale per tutte 
le im

prese che ne sono prive, dal 31.12.2015 le cooperative che non 
aderiscono a una cassa extra-legem

 saranno tenute a corrispondere di-
rettam

ente agli operai a tem
po determ

inato le integrazioni di m
alattia e 

infortunio di cui agli articoli 62 e 63 del presente C
C

N
L.

Per gli operai agricoli a tem
po indeterm

inato, le integrazioni di cui 
agli articoli 62 e 63, in assenza di adesione a casse extra legem

 saranno 
corrisposte a decorrere dal 1 gennaio 2014.

Sono fatti salvi tutti gli accordi aziendali e territoriali che disciplinano 
la m

ateria.
Le parti convengono altresì che la costituzione delle C

asse extra-le-
gem

 potrà aver luogo solo dopo la conclusione dei lavori della C
om

m
is-

sione paritetica sull’argom
ento in oggetto e nei lim

iti e con le m
odalità 

che la C
om

m
issione stessa avrà individuato.

A
r
t
. 1

3
 - L

a
v
o

r
a
t
o

r
i s

v
a
n

t
a
g

g
ia

t
i

I lavoratori a tem
po indeterm

inato di cui viene accertato, con idonea 
docum

entazione, lo stato di tossicodipendenza o di etilism
o e che inten-

dano accedere ai program
m

i terapeutici e di riabilitazione presso strutture 
del servizio sanitario nazionale o presso strutture specialistiche riconosciu-
te dalle com

petenti istituzioni o ancora presso sedi di com
unità terapeuti-

che individuate dall’art. 124 D
pr 309/1990, hanno diritto alla conservazio-
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Il lavoratore che venga trasferito dalla azienda ad altra sede di lavoro 
conserva il trattam

ento econom
ico goduto nella sede di provenienza, 

escluse quelle indennità e com
petenze che siano inerenti alle condizioni 

locali o alle particolari prestazioni richiestegli presso la sede di origine 
che non ricorrano nella nuova destinazione.

N
el caso di trasferim

ento, disposto dall’azienda, in via definitiva da 
una sede all’altra della stessa cooperativa, qualora il trasferim

ento dia 
luogo anche all’effettivo cam

bio di residenza, il lavoratore ha diritto al 
rim

borso, a titolo di indennità di trasferim
ento e nei lim

iti previsti dall’ar-
ticolo 51 del Tuir, previa docum

entazione, delle spese sostenute per il 
trasferim

ento della sua fam
iglia e del m

obilio, m
aggiorato del 15%

. 
Il lavoratore che non accetti il trasferim

ento e risolva il rapporto di 
lavoro ha diritto al riconoscim

ento dell’indennità sostitutiva del periodo 
di preavviso e del trattam

ento di fine rapporto. 
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Si applicano ai lavoratori le norm
e di legge vigenti in m

ateria.
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C
oloro ai quali sia riconosciuta, con la registrazione di cui all’art. 33 

della Legge 49/1987 (sulla cooperazione dell’Italia con i paesi in via di 
sviluppo), la qualifica di volontari in servizio civile, hanno diritto alla con-
servazione del proprio posto di lavoro, secondo le disposizioni del D

lcps 
13.9.1946, n. 303 e successive norm

e integrative, qualora beneficino del 
rinvio del servizio m

ilitare.
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In ordine all’istituzione di m
ense aziendali o interaziendali, tenuto 

conto della grande varietà di situazioni in atto che rende difficile una 
regolam

entazione generale, le cooperative e le organizzazioni sindacali 
verificheranno a livello territoriale e/o aziendale le possibilità, m

odalità, 

zo di trasporto, ove richiesto per il norm
ale disim

pegno delle m
ansioni 

affidategli.
Q

ualora il m
ezzo di trasporto non sia fornito dal datore m

a dallo 
stesso lavoratore, questi ha diritto, a titolo di rim

borso spese, ad un 
com

penso che dovrà essere determ
inato dai contratti integrativi.

I contratti integrativi, fatta salva ogni pattuizione preesistente, indivi-
dueranno situazioni e casi in cui corrispondere al lavoratore una inden-
nità di trasporto per il raggiungim

ento del posto di lavoro e stabiliranno 
m

isure e m
odalità di corresponsione.

L’indennità non è dovuta nel caso l’azienda m
etta a disposizione un 

proprio m
ezzo di trasporto.
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Le spese per vitto, alloggio, viaggio e sim
ili sostenute dal lavoratore 

per ragioni inerenti al servizio debbono essere rim
borsate previa docu-

m
entazione entro il m

ese in cui il viaggio o il particolare servizio che le 
ha determ

inate ha avuto luogo.
I contratti integrativi potranno stabilire diverse m

odalità di rim
borso 

spese per vitto, alloggio e viaggio, nonché il rim
borso delle piccole spese 

non docum
entabili.

Il tem
po im

piegato per il viaggio è considerato lavorativo a tutti gli 
effetti.

L’eventuale tem
po eccedente il norm

ale orario contrattuale potrà es-
sere rem

unerato o attraverso il riconoscim
ento delle m

aggiorazioni per 
straordinario o attraverso un’indennità di trasferta da stabilire nella con-
trattazione di 2° livello.
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La com
unicazione del trasferim

ento deve essere fatta per iscritto al 
lavoratore, ed inviata per conoscenza alle RSU

/RSA
, con il m

assim
o an-

ticipo possibile rispetto alla data del trasferim
ento m

edesim
o. Il trasfe-

rim
ento deve basarsi su com

provate ragioni tecniche, organizzative e 
produttive o per altre ragioni previste dalla legge.
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zione salariale da stabilirsi dai contratti integrativi.
Le parti si danno atto che non devono derivare oneri per le im

prese 
anche per effetto dalla contrattazione di 2° livello. 

Le parti concordano che la nuova classificazione unica non ha alcun 
effetto sulle norm

e contenute nel C
C

N
L riguardanti i diversi trattam

enti 
del personale con m

ansioni im
piegatizie e del personale con m

ansioni 
non im

piegatizie. Tali diversi trattam
enti, pertanto, conservano la loro 

efficacia sia nell’am
bito di ciascuno istituto e delle singole norm

e che 
nell’am

bito dell’intero contratto.
L’inquadram

ento degli im
piegati e degli operai in forza al m

om
ento 

di stipula del presente C
C

N
L avverrà in base alla tabella sotto riportata, 

nella quale sono indicati i livelli di inquadram
ento, i param

etri e le figure 
professionali.

La nuova classificazione, inoltre, non m
odifica le sfere di applicazione 

di leggi, regolam
enti e norm

e am
m

inistrative che com
portano differen-

ziazioni tra m
ansioni im

piegatizie e m
ansioni non im

piegatizie richiam
a-

te e non richiam
ate nel C

C
N

L stesso.

L
iv

e
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 p
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1
151,70

im
piegati (ex im

piegati 1° livello)
2

136,38
im

piegati (ex im
piegati 2° livello)

3
125,53

Im
piegati – operai (ex im

piegati 3° livello,  
ex operai specializzati super)

4
116,72

Im
piegati – operai (ex im

piegati 4° livello, 
ex operai specializzati) 

5
111,00

operai (ex operai qualificati super)

6
107,78

Im
piegati – operai (ex im

piegati 5° livello,
ex operai qualificati) 

7
100,00

Im
piegati – operai (ex im

piegati 6° livello, ex 
operai com

uni)

1
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A
ppartengono a questo livello gli im

piegati di concetto che, non in-
vestiti dei poteri e delle incom

benze propri del dirigente, collaborano 

e condizioni di istituzione del servizio m
ensa ovviam

ente nelle realtà pro-
duttive e territoriali che lo giustifichino.

In tale ipotesi le aziende cooperative concorreranno al pagam
ento 

del pasto nella m
isura da concordare nella contrattazione di 2° livello.

A
r
t
. 1

9
 - C

la
s
s
if

ic
a
z
io

n
e
 d

e
i la

v
o

r
a
t
o

r
i

P
R

E
M

E
S
S
A

I lavoratori sono inquadrati in una classificazione unica di sette livelli, 
in ciascuno dei quali sono com

prese diverse categorie di lavoratori anche 
se per gli stessi, agli effetti delle norm

e di legge o delle disposizioni con-
trattuali, m

utualistiche, previdenziali e sim
ili, sono previsti, allo stato, 

trattam
enti differenziati.

I requisiti di appartenenza alla qualifica di “quadri” sono definiti 
dall’art. 45.

A
i singoli livelli corrispondono altrettanti livelli di retribuzione m

inim
a 

tabellare nazionale, di cui ai successivi artt. 48 e 60.
La declaratoria determ

ina, per ciascun livello, le caratteristiche ed i 
requisiti per l’inquadram

ento delle m
ansioni nel livello stesso.

I profili, indicati esclusivam
ente per i lavoratori con m

ansioni im
pie-

gatizie e per gli operai florovivaisti, rappresentano le caratteristiche es-
senziali del contenuto professionale delle m

ansioni in essi considerate ed 
hanno valore esem

plificativo.
Per le m

ansioni non rappresentate nei profili, l’inquadram
ento sarà 

effettuato sulla base delle declaratorie e utilizzando per analogia i profili 
delle qualifiche indicate in ciascun livello.

I profili per il personale con m
ansioni operaie sono definiti ai sensi 

dell’articolo 3, lett. e) punto 10.
In sede di stipulazione dei contratti di 2° livello saranno stabiliti i la-

vori da considerarsi pesanti o nocivi, le eventuali lim
itazioni di orario per 

l’esecuzione dei lavori pesanti e le m
aggiorazioni salariali da corrispon-

dersi agli operai agricoli per il periodo in cui vengono adibiti a detti lavori 
pesanti.

A
i lavoratori specializzati o non ai quali il datore di lavoro conferisce 

l’incarico di capo, verrà riconosciuta la corresponsione di una m
aggiora-
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per lui, agli acquisti dei concim
i, m

angim
i, sem

enti, ecc., alle vendite dei 
prodotti, alla com

pravendita del bestiam
e; provvede, altresì, su autoriz-

zazione del datore di lavoro e di chi per lui, all’assunzione ed ai licen-
ziam

enti del personale operaio o dei coloni; è incaricato della tenuta dei 
prim

i libri contabili e dei libretti colonici. 
Enologo: provvede a tutte le operazioni concernenti la produzione 

di vini o bevande alcoliche. D
ispone e controlla le operazioni di pigia-

tura, ferm
entazione, chiarificazione e correzione delle uve, dei m

osti e 
delle vinacce stabilendo m

odalità e tem
pi della effettuazione dei travasi. 

A
ccerta, anche attraverso analisi di cam

pioni, le caratteristiche relative 
alla gradazione alcolica, gusto, odore e colore di un dato vino o di una 
bevanda alcolica.

Progettista: responsabile della elaborazione e realizzazione di proget-
ti di parchi e giardini.

A
nalista C

ED
: l’im

piegato che effettua le analisi e gli studi per in-
dividuare e proporre soluzioni ai problem

i dei vari com
parti aziendali 

attraverso l’uso dell’elaborazione. Program
m

a le risorse necessarie per le 
varie fasi, raccoglie dati circa le procedure e le prassi esistenti nelle azien-
de. Valuta le esigenze delle unità interessate e definisce, insiem

e con i 
responsabili delle singole funzioni, gli “input” e gli “output” del siste

m
a inform

atico, nonché la form
a, la periodicità ed i supporti relativi. 
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A
ppartengono a questo livello gli im

piegati di concetto che, in ese-
cuzione delle disposizioni loro im

partite e, quindi, con relativo potere 
d’iniziativa, esplicano m

ansioni del ram
o tecnico, am

m
inistrativo o com

-
m

erciale in relazione alla loro specifica com
petenza professionale e che 

rispondono ai superiori, da cui dipendono, della esatta esecuzione dei 
com

piti loro affidati.
A

ppartengono a questo livello gli operai che svolgono lavori com
ples-

si nell’attività produttiva richiedenti specifica com
petenza professionale 

acquisita per titolo o per pratica, con autonom
ia di concezione, poliva-

lenza e che coordinano altro personale.

direttam
ente con il datore di lavoro e con il dirigente all’organizzazione 

e gestione generale, tecnica e/o am
m

inistrativa dell’azienda, con auto-
nom

ia di concezione e potere d’iniziativa.

P
r
o

f
ili

D
irettori tecnici, am

m
inistrativi, com

m
erciali ed altre figure con ana-

loghe caratteristiche e funzioni.
N

elle aziende di servizi rientra in tale 1° livello il D
irettore del C

entro 
elaborazioni dati.

Rientrano nel 1° livello gli “A
genti” che pur assunti con tale qualifica, 

collaborano direttam
ente con il datore di lavoro o con il dirigente nell’i-

potesi di aziende prive di direttore ed ai quali siano affidati dal m
edesim

o 
datore di lavoro poteri ed incom

benze propri di detto 1° livello e che prov-
vedono quindi, con autonom

ia di concezione e potere di iniziativa, all’or-
ganizzazione e gestione generale tecnica e/o am

m
inistrativa dell’azienda.

A
nalogam

ente nelle aziende vitivinicole rientrano nel 1° livello quegli 
“Enologi” che collaborano direttam

ente con il datore di lavoro o con il 
dirigente, nell’ipotesi di aziende prive di direttore, e che provvedono, 
quindi, con autonom

ia di concezione e relativa responsabilità, a tutte le 
operazioni concernenti la produzione di vino o di altre bevande alcoli-
che. 2
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A
ppartengono a questo livello gli im

piegati di concetto che, alle di-
rette dipendenze del datore di lavoro, o del dirigente o del direttore, 
provvedono con relativo potere di iniziativa, alla gestione tecnica e/o 
am

m
inistrativa dell’azienda o di parte di essa con corrispondente re-

sponsabilità tecnica e/o am
m

inistrativa. 

P
r
o

f
ili

C
apo reparto e C

apo U
fficio tecnico, com

m
erciale, am

m
inistrativo.

A
gente: l’im

piegato che dispone, in riferim
ento al piano di coltiva-

zione prestabilito, l’esecuzione dei relativi lavori da parte del personale 
dipendente; provvede, su autorizzazione del datore di lavoro o di chi 
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dei viali, i m
ateriali necessari, la dislocazione delle prese di acqua nonché 

i relativi tem
pi nell’esecuzione. Inoltre, predispone ed esegue i lavori di 

cui sopra assum
endone la responsabilità.

C
onduttore di caldaie a vapore: colui che in possesso di apposito 

certificato di abilitazione di 1° e 2° grado, con autonom
ia esecutiva ed 

elevata com
petenza professionale, m

anovra e controlla i dispositivi che 
regolano il funzionam

ento delle caldaie a vapore, provvede alla m
anu-

tenzione ed alle necessarie riparazioni ordinarie, svolgendo una attività 
lavorativa polivalente.
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A
ppartengono a questo livello gli im

piegati che in possesso di espe-
rienza, sotto la guida del datore di lavoro o degli im

piegati superiori, 
eseguono le istruzioni per il disbrigo di operazioni inerenti la contabilità, 
am

m
inistrazione e sim

ili e le istruzioni per il disbrigo delle operazioni 
colturali e di lavorazione o di com

m
ercializzazione dei prodotti.

A
ppartengono a questo livello gli operai che, alle dirette dipendenze 

di superiori, svolgono lavori com
plessi nell’attività produttiva richieden-

ti specifica com
petenza professionale acquisita per titolo o per pratica, 

senza autonom
ia di concezione, m

a con capacità di autonom
ia esecutiva 

nelle m
ansioni loro affidate e polivalenza e possono coordinare altro 

personale di livello inferiore.

P
r
o

f
ili d

e
g

li Im
p

ie
g

a
t
i

A
ddetti ai servizi am

m
inistrativi, com

m
erciali od ai reparti - A

ssisten-
ti - O

peratori C
ED

 - D
isegnatori tecnici - M

agazzinieri, anche di aziende 
vitivinicole, cioè gli im

piegati cui è affidata la responsabilità dei m
agazzi-

no, con la tenuta dei libri di carico e scarico, e che rispondono della buo-
na conservazione di m

erci, prodotti, m
acchine, utensili, e di quant’altro 

occorrente ai bisogni dell’azienda; su disposizioni im
partite direttam

en-
te dal datore di lavoro o da im

piegati gerarchicam
ente superiori, provve-

dono alla ripartizione, distribuzione e spedizione di quanto loro affidato 
ed alla relativa registrazione contabile-am

m
inistrativa.

P
r
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f
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e
g
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p
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a
t
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Sottoagenti - contabili - im
piegati am

m
inistrativi o com

m
erciali - aiu-

to enologo – addetti ufficio com
m

erciale estero.

P
r
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f
ili d

e
g

li O
p
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r
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r
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v
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Ibridatore-selezionatore: l’operaio che, con autonom
ia esecutiva ed 

elevata com
petenza professionale acquisita per pratica o per titolo, ese-

gue incroci varietali per ottenere ibridi di 1a generazione selezionati, 
assicurando un’attività lavorativa polivalente (com

e ibridatore e selezio-
natore) con responsabilità operativa lim

itata al ciclo di lavorazione asse-
gnatogli.

C
onduttore-m

eccanico di m
acchine agricole operatrici com

plesse: 
l’operaio che, fornito di patente di guida, con autonom

ia esecutiva ad 
elevata com

petenza professionale acquisita per pratica o per titolo, ol-
tre alla guida ed all’uso anche su strada di m

acchine agricole operatrici 
com

plesse che svolgono più operazioni, provvede alla m
anutenzione e 

riparazioni ordinarie delle suddette m
acchine, svolgendo un’attività la-

vorativa polivalente (com
e conduttore e com

e m
eccanico).

C
onduttore-m

eccanico di autotreni o di autoarticolati: l’operaio che, 
con autonom

ia esecutiva ed elevata com
petenza professionale acquisita 

per pratica o per titolo, oltre alla guida di autotreni, autoarticolati od 
autom

ezzi di portata superiore a 75 q.li provvede alla loro m
anutenzione 

e alle riparazioni ordinarie effettuabili con le attrezzature m
esse a dispo-

sizione dall’azienda, svolgendo un’attività lavorativa polivalente.
A

iutante di laboratorio: l’operaio che, con autonom
ia esecutiva ed 

elevata com
petenza professionale acquisita per pratica o per titolo e 

polivalenza delle prestazioni, esegue le operazioni di laboratorio riferite 
alle analisi dei terreni, o alle colture in vitro o ai test sanitari sulle piante.

Potatore “artistico” di piante: l’operaio che, con autonom
ia esecutiva 

ed elevata com
petenza professionale acquisita per pratica o per titolo, 

esegue la potatura artistico-figurativa di piante ornam
entali od alberi di 

alto fusto.
G

iardiniere: l’operaio che, con autonom
ia esecutiva ed elevata com

-
petenza professionale acquisita per pratica o per titolo, per la realizza-
zione di un im

pianto individua i lavori di sistem
azione del terreno, le 

concim
azioni necessarie, i sem

i, i tipi di piante e l’eventuale cura delle 
m

alattie delle stesse, la form
a e le dim

ensioni delle aiuole, la direzione 
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A
ddetti alle spedizioni - Term

inalista C
ED

 addetto alla acquisizione dei 
dati.P
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A
iutanti degli operai specializzati e i preparatori di acqua da irrora-

zioni, gli irroratori portatori di lancia per trattam
enti antiparassitari, gli 

im
ballatori, gli addetti agli im

pianti term
ici, i conduttori di piccoli trat-

tori e m
ezzi m

eccanici sem
oventi, i trapiantatori di piante ornam

entali 
adulte con zolla.
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A
ppartiene a questo livello il personale d’ordine che svolge m

ansioni 
proprie della loro qualifica.

A
ppartengono a questo livello gli operai con capacità di eseguire la-

vorazioni sem
plici non richiedenti specifiche com

petenze professionali.
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U
scieri - Fattorini - C

om
m

essi.
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Lavoratori capaci di eseguire solo m
ansioni generiche non richiedenti 

specifici requisiti professionali.
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A
ppartengono a questa area gli operai agricoli che nell’anno solare 

precedente hanno lavorato nel settore agricolo per un num
ero di giorna-

te com
plessive inferiori a 51, che svolgono m

ansioni che non richiedono 
alcuna professionalità, non avendo nessuna qualifica che li renda inqua-
drabili nei livelli 3-4-5-6-7.
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Per i lavoratori di 5° livello (ex operai qualificati “super”), si concorda 
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V
ivaisti, i potatori, gli innestatori ed ibridatori, i preparatori di m

i-
scele sem

plici e com
poste per trattam

enti antiparassitari, i selezionatori 
di piante innestate, i conduttori patentati di autotreni, di autom

ezzi e 
trattori, i conduttori di caldaie con patente diversa dal 1° e 2° grado, i 
m

eccanici, gli elettricisti, gli spedizionieri, i costruttori di serre. Per i lavo-
ratori specializzati ai quali il datore di lavoro conferisce l’incarico di capo, 
verrà riconosciuta la corresponsione di una m

aggiorazione salariale da 
stabilirsi nei contratti di II livello.
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A
ppartengono a questo livello gli operai che provvedono alla gestio-

ne di processi produttivi e/o di lavorazioni com
plesse che siano in grado 

di svolgere m
ansioni polivalenti in possesso di specifiche conoscenze e 

capacità professionali acquisite per pratica o per titolo e possono coor-
dinare altro personale di livello inferiore.
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A
iuto innestatori in grado di provvedere autonom

am
ente alla prepa-

razione delle m
arze, addetti agli im

pianti term
ici.
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A
ppartengono a questo livello gli im

piegati d’ordine che esplicano 
m

ansioni non richiedenti una particolare preparazione tecnica e/o am
-

m
inistrativa.
A

ppartengono a questo livello gli operai che provvedono alla gestio-
ne di processi produttivi e/o di lavorazione in possesso di specifiche co-
noscenze e capacità professionali e polivalenza acquisite per pratica.
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Stenografi - D
attilografi - A

ddetti a sem
plici m

ansioni di segreteria - 
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N
ei casi in cui la contrattazione preesistente non preveda l’indennità 

di cui al presente articolo, è dem
andato alla contrattazione di 2° livello 

la relativa disciplina.
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L’estensione dell’indennità agli operai, alle condizioni previste dal 
presente articolo, avverrà previo affidam

ento form
ale della m

ansione da 
parte della cooperativa.
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Il lavoratore deve essere adibito alle m
ansioni relative alla qualifica di 

assunzione e retribuito con il trattam
ento econom

ico ad essa corrispon-
dente.

Il lavoratore che per esigenze dell’azienda, sia adibito tem
poranea-

m
ente ed eccezionalm

ente a m
ansioni di qualifica inferiore conserva i 

diritti ed il trattam
ento econom

ico del livello cui appartiene.
In caso di m

odifica degli assetti organizzativi aziendali che incide 
sulla posizione del lavoratore, così com

e previsto dal D
lgs 81/2015, lo 

stesso può essere assegnato a m
ansioni appartenenti al livello di inqua-

dram
ento inferiore purché rientranti nella m

edesim
a categoria legale.

Il m
utam

ento di m
ansioni è accom

pagnato, ove necessario, dall’as-
solvim

ento dell’obbligo form
ativo, il cui m

ancato adem
pim

ento non 
determ

ina com
unque la nullità dell’atto di assegnazione delle nuove 

m
ansioni.
U

lteriori ipotesi di assegnazione di m
ansioni appartenenti al livello 

di inquadram
ento inferiore, purché rientranti nella m

edesim
a categoria 

legale, possono essere previste dai contratti collettivi.
U

lteriori m
odalità per procedere alla m

odifica delle m
ansioni, della 

categoria legale e del livello di inquadram
ento e della relativa retribuzio-

ne sono stabilite dalla legge.
Q

ualora il lavoratore sia adibito, invece, a m
ansioni di qualità supe-

riore, acquisisce il diritto, per tutto il periodo in cui svolge detta m
ansio-

ne, al trattam
ento econom

ico previsto per la qualifica superiore.
Il lavoratore acquisisce anche il diritto alla qualifica superiore dopo 

di dem
andare l’introduzione di tale qualifica ai prossim

i rinnovi contrat-
tuali di secondo livello.

N
el caso si verifichi che tale inquadram

ento coinvolga oltre il 10%
 

degli operai di 6° livello (qualificati), le parti titolari del secondo livello 
contrattuale individueranno le opportune fasi di applicazione graduale 
del nuovo livello contrattuale.

Tale norm
a di salvaguardia si intende superata dove la contrattazione 

di 2° livello ne ha già previsto l’applicazione.
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N
ei confronti dei lavoratori, operai e im

piegati, ad alta professionalità 
da individuare a livello territoriale o aziendale, che ricoprono funzioni di 
particolare rilevanza sul piano specialistico o di coordinam

ento e per i 
quali si richiedono specifiche conoscenze, autonom

ia e capacità a pro-
gredire nell’apprendim

ento professionale, in presenza di precisi incarichi 
organizzativi, potrà essere concordata in tali sedi una indennità di pro-
fessionalità da corrispondere, per tutte le m

ensilità previste contrattual-
m

ente e da conteggiare ai fini del TFR.
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A
i lavoratori cui è affidata la m

ansione di cassiere, con responsabilità 
del m

ovim
ento di cassa e relativo rischio, è riconosciuta, per tale rischio 

contabile-am
m

inistrativo e per il m
aggior im

pegno professionale richie-
sto, una indennità m

ensile nella m
isura di euro 25,00.

D
etta indennità com

pete sia ai lavoratori che svolgono tale m
ansione 

in via esclusiva, sia a coloro che la svolgono congiuntam
ente ad altre 

m
ansione purché, in questo ultim

o caso, non si tratti di m
ansione oc-

casionale m
a di carattere continuativo nel corso del rapporto di lavoro.

L’indennità è corrisposta per 12 m
ensilità, salvo casi di assenza per 

periodi superiori al m
ese, e, in deroga agli articoli 48 com

m
a 4, e 60 

com
m

a 5, la sua m
isura m

ensile non è frazionabile. 
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sativi del m
aggior orario svolto ed al conseguente prolungam

ento del 
rapporto di lavoro.

La retribuzione da corrispondere ai lavoratori interessati sarà com
m

i-
surata all’orario settim

anale contrattuale sia nei periodi di superam
ento 

che in quelli di corrispondente riduzione dell’orario o di riconoscim
ento 

di riposo com
pensativo, anche agli effetti degli istituti contrattuali.

I calendari di orario, di cui al precedente com
m

a, saranno concordati 
tra le parti in sede aziendale.

Le prestazioni lavorative eventualm
ente eccedenti i regim

i di orario 
com

e sopra concordati saranno retribuite con le m
aggiorazioni contrat-

tuali; quelle rientranti nei suddetti regim
i di orario, m

a superiori all’ora-
rio settim

anale contrattuale saranno invece retribuite con una m
aggio-

razione, la cui m
isura sarà stabilita dalla contrattazione di II livello, da 

liquidarsi nei periodi di superam
ento.

Le parti si danno atto che la presente regolam
entazione della flessibi-

lità non prevede prestazioni lavorative dom
enicali.

A
 decorrere dall’1.1.1992 i lavoratori usufruiscono di un aum

ento di 
perm

essi retribuiti annui pari a 4 ore; a decorrere dall’1.1.1993 tali per-
m

essi aum
enteranno di 8 ore annue. 

Le m
odalità di godim

ento di tali perm
essi saranno concordate tra le 

parti in sede aziendale.
A

gli im
piegati con rapporto di lavoro a tem

po determ
inato e con pre-

stazione ridotta e agli operai con contratto a tem
po parziale il num

ero 
di ore di perm

essi di cui sopra sarà rapportato all’effettiva prestazione 
lavorativa.

Per gli operai a tem
po determ

inato si fa riferim
ento a quanto stabilito 

dall’art. 60.
Il lavoratore ha facoltà di usufruire, com

patibilm
ente con le esigenze 

aziendali, di riposi com
pensativi da attingere da un apposito m

onte-ore 
cum

ulativo individuale, rinunciando conseguentem
ente alle ulteriori re-

tribuzioni e/o m
aggiorazioni retributive, ove contrattualm

ente previste, 
a fronte di:
• 

prestazioni lavorative di cui all’8° com
m

a del presente articolo;
• 

prestazioni lavorative effettuate nel giorno di riposo settim
anale di 

cui all’art. 27;
• 

prestazioni lavorative effettuate nei giorni festivi di cui all’art. 28 (in 
relazione alle norm

e ivi previste).

aver svolto con carattere continuativo le m
ansioni proprie di detta qua-

lifica, per un periodo di due m
esi se im

piegato e, se operaio, quando sia 
stato adibito continuativam

ente a detta nuova attività per un periodo 
di 20 giorni lavorativi, oppure saltuariam

ente per alm
eno due volte per 

un periodo com
plessivo non inferiore a 40 giorni lavorativi nel corso di 

un anno.
La tem

poranea sostituzione di un dipendente appartenente alla qua-
lifica superiore, assente con diritto alla conservazione del posto, non fa 
acquisire al sostituto il passaggio alla qualifica superiore m

a gli dà solo 
diritto, sin dall’inizio della sostituzione e per tutta la durata di essa, al 
trattam

ento econom
ico corrispondente a detta qualifica superiore.

A
i fini del passaggio di qualifica dell’operaio pertanto non vengono 

conteggiate le giornate prestate nei casi di sostituzione di altri operai 
assenti per il periodo di tem

po in cui dura la conservazione del posto 
dell’assente.

In ogni caso il lavoro prestato nella qualifica superiore deve essere 
registrato sulla docum

entazione di lavoro dell’operaio.
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L’orario di lavoro contrattuale ordinario è stabilito in 39 ore settim
a-

nali, distribuito di norm
a su cinque giorni lavorativi, salvo diversa distri-

buzione sancita dalla contrattazione di secondo livello.
Si considera lavoro straordinario quello eseguito oltre l’orario con-

trattuale ordinario di lavoro.
A

llo scopo di far fronte a particolari esigenze produttive e/o di m
er-

cato, è istituito un m
onte-ore di eccedenza dell’orario contrattuale pari 

ad un m
assim

o di 90
 ore per anno civile, da utilizzare per prestazioni 

lavorative settim
anali con orari superiori a quello contrattuale ed in ogni 

caso nei lim
iti di legge, a cui devono corrispondere prestazioni lavorative 

settim
anali con orari corrispettivam

ente ridotti.
N

ell’am
bito degli accordi in m

ateria di calendario di lavoro annuo, le 
parti potranno convenire il superam

ento del lim
ite m

assim
o di 90 ore 

di flessibilità di cui al com
m

a precedente, e regolam
entare le m

odalità 
dell’eventuale recupero in luogo della m

aggiorazione.
Per i rapporti di lavoro di breve durata si darà luogo a riposi com

pen-
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In caso di lavoro a tem
po parziale in cui la riduzione di orario rispetto 

al tem
po pieno è prevista in relazione all’orario norm

ale giornaliero di 
lavoro (ex tem

po
 parziale orizzontale) i giorni di ferie saranno calcolati 

secondo i criteri stabiliti all’art. 29 del presente C
C

N
L.

È consentita la prestazione di lavoro supplem
entare ove sia giustifi-

cata da eccezionali esigenze organizzative aziendali, dandone com
uni-

cazione alle RSU
 o RSA

. In tal caso il lavoro supplem
entare non deve su-

perare, nell’anno solare, la m
isura del 25%

 rispetto all’orario o ai periodi 
di lavoro concordati.

Le ore supplem
entari incidono su tutti gli istituti contrattuali. Per il 

com
puto del TFR si fa riferim

ento alle norm
e in m

ateria del presente 
C

C
N

L.
Il lavoro supplem

entare ed il lavoro straordinario per i lavoratori con 
contratto a tem

po parziale sono retribuiti ai sensi degli artt. 22, 46 e 58 
del presente C

C
N

L.
È possibile l’introduzione nel contratto a tem

po parziale di clausole 
elastiche definite con apposito patto scritto tra le parti; il lavoratore può 
farsi assistere da un rappresentante dell’associazione sindacale cui aderi-
sce o conferisce m

andato
. Per la regolam

entazione delle stesse si fa rife-
rim

ento alla vigente legislazione che si ritiene integralm
ente richiam

ata.
In caso di m

odifiche che com
portano un aum

ento della prestazione 
sarà applicata la m

aggiorazione di cui all’articolo 6 com
m

a 6 del dlgs 
81/2015

.

I rapporti di lavoro part-tim
e non possono superare il 30%

 dei la-
voratori a tem

po indeterm
inato o giornate equivalenti (divisore 270) e 

com
unque con un m

inim
o di 2. I lim

iti predetti potranno essere elevati 
dalla contrattazione di 2° livello.
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Per la disciplina dell’apprendistato si fa riferim
ento alle vigenti norm

e 
di legge salvo quanto disposto dal presente contratto.

Le parti si danno reciprocam
ente atto che, qualora intervenissero di-

sposizioni in m
ateria di apprendistato non com

patibili col presente im
-

pianto contrattuale, si incontreranno tem
pestivam

ente per una valuta-
zione e per le conseguenti arm

onizzazioni.

Il lavoratore dovrà segnalare l’intenzione di usufruire della facoltà di 
cui al com

m
a precedente all’inizio di periodi lavorativi individuati in sede 

di contrattazione decentrata e dando com
unicazione all’im

presa della 
collocazione dei singoli riposi com

pensativi con congruo anticipo.
C

om
unque la possibilità di istituzione del m

onte ore individuale e di 
fruizione dei detti riposi com

pensativi sarà m
ateria della contrattazione 

in sede decentrata così com
e le specifiche m

odalità di utilizzazione.
In considerazione della forte stagionalità che caratterizza il settore e 

della deperibilità dei prodotti, ferm
o restando quanto previsto ai com

m
i 

precedenti, ai fini di quanto previsto dall’articolo 4, com
m

a 2, del D
lgs 

66/2003, la durata m
edia dell’orario di lavoro deve essere calcolata con 

riferim
ento a un periodo non superiore a sei m

esi.
A

i sensi dell’articolo 17, com
m

a 1, del D
lgs 66/2003, è com

unque 
possibile una diversa regolam

entazione da parte dei contratti di 2° livel-
lo.
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In considerazione delle novità norm
ative introdotte dal D

lgs. 66/2003 
ed in coerenza con quanto previsto dall’art. 22, 2° com

m
a, del C

C
N

L, le 
parti convengono che in sede di rinnovo dei contratti di 2° livello di cui 
all’art. 3 si proceda all’arm

onizzazione delle eventuali norm
e in m

ate-
ria di orario, precedentem

ente previste nei m
edesim

i contratti, al citato 
nuovo contesto legislativo/contrattuale. 
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L’instaurazione del rapporto a tem
po parziale per im

piegati ed operai 
deve avvenire con atto scritto contenente l’articolazione dell’orario di 
lavoro e le m

ansioni.
La trasform

azione del rapporto di lavoro da tem
po pieno a tem

po 
parziale, e viceversa, potrà avvenire soltanto per accordo tra le parti in-
teressate. 

In caso di assunzione di personale a tem
po pieno il lavoratore a tem

-
po parziale ha diritto di precedenza, a parità di m

ansioni.
G

li istituti econom
ici e norm

ativi previsti dal presente CCN
L sono rap-

portati alla prestazione lavorativa ridotta rispetto a quella a tem
po pieno.
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ordinario rapporto di lavoro subordinato a tem
po indeterm

inato.
A

gli apprendisti si applicano tutte le norm
e del contratto collettivo 

non esplicitam
ente m

odificate dal presente articolo.
È in ogni caso vietato retribuire l’apprendista secondo tariffe di cot-

tim
o.

Im
p

e
g

n
o

 t
r
a
 le

 p
a
r
t
i

In relazione alla previsione disciplinata dal TU
 sull’apprendistato D

lgs. 
167/2011, art. 4, in m

erito alla possibilità che le parti negoziali indivi-
duino le figure a carattere artigianale per effettuare percorsi di appren-
distato fino ad un com

plessivo periodo di 60 m
esi, le parti stipulanti 

si im
pegnano a verificare delle soluzioni per il settore agricolo entro 1 

anno dalla data di stipula del presente C
C

N
L.

F
o

r
m

a
z
io

n
e

La form
azione si realizza tram

ite la partecipazione a percorsi form
ati-

vi sia interni che esterni all’azienda.
I principi convenuti nel presente capitolo sono finalizzati a garantire 

una uniform
e applicazione sul territorio nazionale delle regole sulla for-

m
azione nell’apprendistato professionalizzante.
La cooperativa e l’apprendista sottoscriveranno, nei tem

pi previsti 
dalla legge, un piano form

ativo individuale, che sarà redatto tenendo 
conto del fac-sim

ile allegato.
Le parti si danno atto che la definizione dell’offerta form

ativa pub-
blica, interna o esterna alla azienda, finalizzata alla acquisizione di com

-
petenze di base e trasversali per un m

onte com
plessivo non superiore 

a 120 ore per la durata del triennio è disciplinata dalle Regioni sentite 
le parti sociali e tenuto conto dell’età, del titolo di studio e delle com

-
petenze dell’apprendista. Per i territori dove questo non si realizza sarà 
com

unque possibile assum
ere apprendisti essendo la form

azione di tipo 
professionalizzante e di m

estiere svolta sotto la responsabilità della co-
operativa.

La form
azione interna non sarà inferiore a 80 ore m

edie annue (ivi 
com

presa la form
azione teorica iniziale relativa al rischio specifico previ-

sta dall’accordo Stato - Regioni del 21 dicem
bre 2011). 

A
p
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r
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d
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r
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Possono essere assunti con contratto di apprendistato professiona-
lizzante i lavoratori destinati a svolgere le m

ansioni proprie dei livelli dal 
1° al 6°. 

Il periodo di prova è pari a quello previsto dal C
C

N
L per la categoria di 

destinazione al cui conseguim
ento è finalizzato il contratto.

La durata m
inim

a del contratto di apprendistato disciplinato dal pre-
sente articolo non può essere inferiore a 6 m

esi.
La durata m

assim
a del periodo di apprendistato è così determ

inata:

a) 24 m
esi per i lavoratori che devono svolgere le m

ansioni del 6° livello 
b) 36 m

esi per gli altri livelli

L’inquadram
ento e il relativo trattam

ento econom
ico è così determ

i-
nato:
• 

nel prim
o periodo di apprendistato professionalizzante (pari a 12 

m
esi): due livelli sotto quello di destinazione finale;

• 
nel secondo periodo (pari a 12 m

esi): un livello sotto quello di desti-
nazione finale;

• 
nel terzo ed ultim

o periodo (pari a 12 m
esi): inquadram

ento al livello 
di destinazione finale.

G
li apprendisti con destinazione finale al 6° livello saranno inquadrati 

al livello di destinazione finale con decorrenza dalla fine del prim
o perio-

do di apprendistato.
Per gli apprendisti con qualifica di im

piegato non si terrà conto del 5° 
livello riferito soltanto a qualifiche operaie. Pertanto, la progressione dei 
livelli sarà ad esem

pio la seguente: 7°-6°-4°, 6°-4°-3°.
A

 tutti gli apprendisti operai, in quanto lavoratori a tem
po indeter-

m
inato si applicano le norm

e del C
C

N
L relative a tale categoria pertanto 

agli stessi gli istituti contrattuali saranno corrisposti alle norm
ali scaden-

ze e non attraverso il terzo elem
ento. A

nalogam
ente agli apprendisti 

im
piegati sarà garantito lo stesso trattam

ento previsto per gli altri im
pie-

gati a tem
po indeterm

inato.
A

l term
ine del periodo di form

azione la cooperativa e l’apprendista 
potranno recedere dal contratto dando un preavviso di 15 giorni. In caso 
di m

ancato esercizio della facoltà di recesso, il rapporto prosegue com
e 
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L
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r
e
t
t
o

 f
o
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In attesa della definizione del libretto form
ativo, la form

azione ef-
fettuata e la qualifica professionale ai fini contrattuali, eventualm

ente 
acquisita saranno registrate su una scheda realizzata in base al fac-sim

ile 
allegato.

A
p

p
r
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d
is

t
a
t
o
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 c
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t
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g
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a
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Ferm
o

 restan
d

o
 il lim

ite m
assim

o
 d

i d
u

rata p
revisto

 d
al p

resen
te 

artico
lo

 è co
n

sen
tito

 artico
lare lo

 svo
lg

im
en

to
 d

ell’ap
p

ren
d

istato
 in 

p
iù

 stag
io

n
i attraverso

 p
iù

 rap
p

o
rti a tem

p
o

 d
eterm

in
ato

, l’u
ltim

o
 d

ei 
q

u
ali d

o
vrà co

m
u

n
q

u
e avere in

izio
 en

tro
 48 m

esi d
alla d

ata d
i p

rim
a 

assu
n

zio
n

e. 
L’ap

p
ren

d
istato

 p
er cicli stag

io
n

ali p
u

ò
 essere svo

lto
 n

ei co
n

fro
n

ti 
d

eg
li o

p
erai lim

itatam
en

te p
er il rag

g
iu

n
g

im
en

to
 d

elle q
u

alifich
e p

re-
viste n

ei livelli d
al 3° al 5° e p

er g
li im

p
ieg

ati p
er i livelli d

al 1° al 4°.
La p

restazio
n

e d
i ciascu

n
o

 d
ei rap

p
o

rti a tem
p

o
 d

eterm
in

ato
 d

eve 
essere svo

lta n
ell’am

b
ito

 d
i u

n
 u

n
ico

 rap
p

o
rto

 co
n

tin
u

ativo
 (co

n
 le 

stesse m
o

d
alità d

i svo
lg

im
en

to
 d

ella p
restazio

n
e d

ei lavo
rato

ri a tem
-

p
o

 in
d

eterm
in

ato
) e d

i d
u

rata n
o

n
 in

ferio
re a 4 m

esi co
n

secu
tivi.

G
li ap

p
ren

d
isti assu

n
ti p

er cicli stag
io

n
ali saran

n
o

 in
q

u
ad

rati a u
n 

livello
 in

ferio
re a q

u
ello

 d
i arrivo

 p
er m

età d
el p

erio
d

o
 d

i ap
p

ren
d

ista-
to

, su
ccessivam

en
te saran

n
o

 in
q

u
ad

rati al livello
 d

i arrivo
.

A
llo

 sco
p

o
 d

i o
ffrire recip

ro
ch

e g
aran

zie su
llo

 svo
lg

im
en

to
 d

el p
e-

rio
d

o
 d

i ap
p

ren
d

istato
, in

 b
ase al p

ian
o

 fo
rm

ativo
 p

ro
g

ram
m

ato
, n

el 
co

rso
 d

ella fase stag
io

n
ale in

 essere, sarà co
m

u
n

icata al lavo
rato

re 
la m

o
d

alità d
el p

erco
rso

 fo
rm

ativo
 p

er il ciclo
 stag

io
n

ale su
ccessivo

.
Per i rap

p
o

rti d
i ap

p
ren

d
istato

 stag
io

n
ale la d

u
rata d

ella fo
rm

azio
-

n
e sarà rip

ro
p

o
rzio

n
ata in

 b
ase alla effettiva d

u
rata d

i o
g

n
i sin

g
o

lo 
rap

p
o

rto
 d

i lavo
ro

. 
A

g
li o

p
erai ap

p
ren

d
isti a tem

p
o

 d
eterm

in
ato

 n
o

n
 si ap

p
lica l’art. 

56 co
m

m
a 3 d

el p
resen

te C
C

N
L.

G
li o

p
erai ap

p
ren

d
isti a tem

p
o

 d
eterm

in
ato

 p
o

sso
n

o
 essere retri-

b
u

iti co
n

 le stesse m
o

d
alità p

reviste p
er g

li o
p

erai a tem
p

o
 in

d
eter-

m
in

ato
.

La form
azione per l’acquisizione delle com

petenze tecnico-professio-
nali e specialistiche sarà coerente con la qualifica professionale ai fini 
contrattualida conseguire.

U
na quota del m

onte ore dovrà essere destinata all’apprendim
ento di 

nozioni di igiene, sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, una 
quota sarà riservata alla conoscenza dei diritti e dei doveri nel rapporto di la-
voro, una quota concernerà l’organizzazione aziendale e del ciclo produtti-
vo ai fini del com

pleto inserim
ento dell’apprendista nell’am

biente di lavoro.
Le ore di form

azione relative alla sicurezza sul lavoro e all’organizza-
zione aziendale dovranno essere realizzate all’inizio del rapporto di lavo-
ro. Le ulteriori ore di form

azione specificam
ente rivolte al conseguim

en-
to della qualificazione potranno essere realizzate attraverso m

odalità di 
form

azione in alternanza, o
n

 t
h

e
 jo

b, in affiancam
ento e con m

oduli di 
form

azione teorica.
La form

azione interna, anche con m
odalità e

-le
a
r
n

in
g, è prevista per 

le m
aterie collegate alla realtà aziendale/professionale, m

entre le altre 
m

aterie potranno essere oggetto di form
azione interna o esterna all’a-

zienda, sem
pre facendo ricorso anche a m

odalità 
e
-le

a
r
n

in
g, qualora 

l’azienda disponga di capacità form
ativa interna. 

U
lteriori m

odalità e articolazioni della form
azione potranno essere 

definite dalla contrattazione di 2° livello.
Sono indicatori della capacità form

ativa interna la presenza di: risorse 
um

ane idonee a trasferire com
petenze, t

u
t
o

r con com
petenze adeguate, 

nonché locali idonei in relazione agli obiettivi form
ativi ed alle dim

ensio-
ni aziendali.

L’apprendista è tenuto a frequentare regolarm
ente e con diligenza le 

iniziative form
ative esterne ed interne all’azienda. In caso di interruzione 

del rapporto prim
a del term

ine il datore di lavoro attesta l’attività for-
m

ativa svolta.

T
u

t
o

r
e
 a

z
ie

n
d

a
le

Le funzioni di tutore possono essere svolte da un lavoratore di ade-
guata qualifica designato dall’im

presa. N
elle im

prese fino a 15 dipen-
denti la funzione di tutore della form

azione può essere svolta diretta-
m

ente da un am
m

inistratore. Il nom
inativo del tutore sarà indicato nel 

piano form
ativo individuale.
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La som
m

inistrazione di lavoro è consentita nelle circostanze e con le 
m

odalità fissate dalle leggi vigenti.
I lavoratori som

m
inistrati occupati contem

poraneam
ente nell’im

-
presa utilizzatrice non possono superare il 15%

 dei lavoratori a tem
po 

indeterm
inato dell’im

presa stessa o giornate equivalenti (divisore 270) 
occupati presso la stessa su base annua. N

ei casi in cui tale rapporto per-
centuale dia luogo a un num

ero inferiore a due resta la possibilità di oc-
cupare contem

poraneam
ente un m

assim
o di due lavoratori tem

poranei.
D

el ricorso al lavoro tem
poraneo deve essere data preventiva com

u-
nicazione alle RSU

/RSA
 o, in m

ancanza, alle O
O

.SS. territoriali stipulanti 
il presente C

C
N

L, indicando il num
ero dei contratti, le qualifiche e le 

m
otivazioni.
L’effettivo andam

ento del ricorso a tale strum
ento è sottoposto a ve-

rifica annuale tra le parti previa raccolta dei dati a livello territoriale. 
Per quanto non previsto dal presente articolo si fa riferim

ento alle 
disposizioni di legge.

A
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A
i lavoratori è dovuto un riposo settim

anale di 24 ore consecutive, 
possibilm

ente in coincidenza con la dom
enica.

Se, per esigenze d’azienda, fosse richiesta la prestazione di lavoro 
nella dom

enica, il riposo di 24 ore consecutive dovrà essere concesso in 
un altro giorno della settim

ana.
A

i m
inori deve essere assicurato un periodo di riposo settim

anale di 
alm

eno due giorni, se possibile consecutivi e com
prendente la dom

eni-
ca. Per com

provate ragioni di ordine tecnico e organizzativo il periodo 
m

inim
o di riposo può essere ridotto, m

a non può com
unque essere infe-

riore a 36 ore consecutive. Tali periodi possono essere interrotti nei casi 
di attività caratterizzate da periodi di lavoro frazionati o di breve durata 
nella giornata.

Per i lavoratori addetti al bestiam
e e per quelli aventi particolari m

an-
sioni, ferm

o rim
anendo il loro diritto al riposo settim

anale, la regola-
m

entazione di tale riposo è dem
andata ai contratti di 2

° livello.
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 d
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L’assunzione di apprendisti per le tipologie “A
pprendistato per la qua-

lifica e per il diplom
a professionale, il diplom

a di istruzione secondaria 
superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore” e “A

ppren-
distato di alta form

azione e ricerca” avverrà in base alle disposizioni pre-
viste dalle Regioni e/o dalle istituzioni della istruzione e della form

azione 
professionale deputate al rilascio dei relativi titoli.

Salvo diverse disposizioni di tali Istituzioni è applicabile la regola-
m

entazione dell’apprendistato professionalizzante relativa a: periodo 
di prova, durata del contratto, inquadram

ento professionale, garanzie 
norm

ative, m
odalità di svolgim

ento della form
azione aziendale, piano 

form
ativo individuale, tutore, libretto form

ativo.
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b
ilit

à

A
i sensi delle vigenti disposizioni di legge possono essere assunti con 

contratto di apprendistato lavoratori iscritti nelle liste di m
obilità.

In questi casi, ferm
i i lim

iti di legge relativi all’operatività delle ridu-
zioni contributive, si applicano tutte le norm

e di cui al presente articolo.

D
is

p
o

s
iz
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n

i t
r
a
n

s
it

o
r
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A
i contratti di apprendistato instaurati ai sensi della disciplina vigente 

prim
a dell’entrata in vigore del D

lgs 167/2011 e del presente contratto 
continua ad applicarsi la previgente norm

ativa di legge e contrattuale 
fino alla naturale scadenza.
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Il presente articolo è abrogato
.
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no sospesi dal lavoro, m
entre per le festività infrasettim

anali, in caso di 
sospensione dal lavoro, il trattam

ento di legge è dovuto solo se dette 
festività cadono entro le prim

e due settim
ane della sospensione.

Per i lavoratori operai a tem
po determ

inato il trattam
ento econom

ico 
per tali festività è com

preso nella percentuale relativa al 3° elem
ento 

prevista dall’art. 60 quando non vi sia prestazione di lavoro. In caso di 
prestazione di lavoro spetta loro la retribuzione per le ore di lavoro ef-
fettivam

ente eseguite, con la m
aggiorazione per il lavoro festivo di cui 

all’art. 58.
A

 seguito della legge 5.3.1977, n. 54, con disposizioni in m
ateria 

di giorni festivi, nonché a seguito del D
pr 28.12.1985, n. 792 e ferm

o 
restando per gli operai a tem

po determ
inato il trattam

ento previsto al 
com

m
a precedente, per i lavoratori a tem

po indeterm
inato il trattam

en-
to econom

ico per le festività soppresse sarà il seguente:
a) per la festività nazionale del 4 novem

bre, la cui celebrazione è stata 
spostata alla prim

a dom
enica di novem

bre, si applicherà il trattam
en-

to previsto dalla Legge 31.3.1954, n. 90 per il caso di festività nazio-
nali coincidenti con la dom

enica. Pertanto, il 4 novem
bre è giornata 

lavorativa a tutti gli effetti;
b) per le quattro festività soppresse (S. G

iuseppe, A
scensione, C

orpus 
D

om
ini, SS. Pietro e Paolo), lavorative a tutti gli effetti, sarà corrispo-

sta, oltre alla retribuzione norm
alm

ente dovuta, una giornata di paga 
ordinaria, eccezione fatta per i casi ove non vi sia effettiva prestazio-
ne lavorativa.

Le parti individuali direttam
ente interessate possono altresì convenire:

a) che la prestazione di lavoro svolta nelle predette 4 giornate di festi-
vità soppresse possa essere com

pensata, invece che con la giornata 
di stipendio o di paga ordinaria aggiuntiva, attraverso giornate di 
riposo, il cui godim

ento sarà tra le stesse parti concordato, tenendo 
conto delle esigenze aziendali;

b) che sia preventivam
ente concordata tra le stesse parti la non effet-

tuazione della prestazione lavorativa nelle giornate di festività sop-
presse, nel quale caso sarà corrisposta al lavoratore soltanto la retri-
buzione giornaliera norm

alm
ente dovuta.
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Sono considerati giorni festivi tutte le dom
eniche ed i seguenti:

a) il prim
o dell’anno;

b) il 6 gennaio, Epifania del Signore;
c) 

il 25 aprile, anniversario della Liberazione;
d) il giorno di lunedì dopo Pasqua;
e) il prim

o m
aggio, festa del Lavoro;

f) 
il 2 giugno, anniversario della fondazione della Repubblica

g) il 15 agosto, giorno dell’A
ssunzione della B.V. M

aria;
h) il prim

o novem
bre, giorno di O

gnissanti;
i) 

il 4 novem
bre, giorno dell’U

nità N
azionale 3

j) 
l’8 dicem

bre, giorno dell’Im
m

acolata C
oncezione;

k) il 25 dicem
bre, giorno di N

atale;
l) 

il 26 dicem
bre, S. Stefano;

m
) la festa del Patrono del luogo 4

Q
uando la festa del Patrono del luogo cade di dom

enica o in un gior-
no festivo infrasettim

anale, si considera festivo il giorno feriale susse-
guente.

Per il trattam
ento da praticarsi ai lavoratori nei giorni di festività 

nazionali ed infrasettim
anali valgono le disposizioni di cui alle leggi 

27.5.1949, n. 260 e 31.3.1954, n. 90 e pertanto, nella ricorrenza delle 
festività nazionali ed infrasettim

anali di cui al presente articolo anche se 
cadono di dom

enica, verrà usato ai lavoratori il seguente trattam
ento: 

a) se non lavorano verrà corrisposta una giornata norm
ale di paga com

-
preso ogni accessorio;

b) se lavorano è dovuta, oltre alla retribuzione di cui al precedente pun-
to a), una seconda retribuzione per le ore di lavoro effettivam

ente 
prestato, m

aggiorata dalla percentuale per il lavoro festivo.

Il trattam
ento per le festività nazionali di cui al punto a) previsto 

dalle leggi sopracitate è dovuto ai lavoratori a tem
po indeterm

inato di 
cui all’articolo 56 del presente contratto, anche se detti lavoratori sia-

3 
La celebrazione di tale festività nazionale è stata spostata alla dom

enica successiva 
dalla Legge 5.3.1977 n. 54.

4 
Per il com

une di Rom
a la festa del Patrono è il 29 giugno (SS. Pietro e Paolo).
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• 
15 gg. per lavoratori con contratto per più di 150 giornate lavorative;

• 
10 gg. per lavoratori con contratto da 101 a 150 giornate lavorative;

• 
5 gg. per lavoratori con contratto da 51 a 100 giornate lavorative.

Il congedo straordinario deve essere goduto, salvo diverso accordo 
tra cooperativa e lavoratore, entro 30 giorni dalla data del m

atrim
onio 

previa consegna del relativo certificato.
Il lavoratore dovrà presentare la richiesta con anticipo di alm

eno 15 
giorni dall’inizio del congedo.

L’im
piegato ha, altresì, diritto a perm

essi retribuiti fino a 5 giorni 
nell’anno e, nel caso di assunzione, licenziam

ento o dim
issioni nel corso 

dell’anno, nonché nel caso di contratto a term
ine, agli im

piegati spetta-
no tanti dodicesim

i dei perm
essi per quanti sono i m

esi di servizio pre-
stati presso l’azienda. Inoltre tali perm

essi non sono usufruibili cum
ulati-

vam
ente a periodi di ferie, salvo com

provati casi eccezionali e com
unque 

esaurito il periodo di ferie m
aturato. 

A
i sensi di quanto stabilito dall’articolo 4 della Legge 53/2000, si pre-

cisa che spetta al lavoratore in costanza di rapporto sia a tem
po deter-

m
inato che indeterm

inato il perm
esso retribuito di tre giorni lavorativi 

all’anno in caso di decesso o di grave e docum
entata inferm

ità del coniu-
ge o di un parente entro il secondo grado o del convivente. In quest’ulti-
m

o caso la convivenza deve risultare da certificazione anagrafica.
D

urante tali perm
essi il lavoratore è considerato ad ogni effetto in 

servizio.
A

 decorrere dal 1° gennaio 2014, ad integrazione del citato articolo 4 
e qualora si tratti del secondo evento luttuoso nell’anno, spetta al lavo-
ratore un giorno di perm

esso retribuito in caso di decesso del coniuge, 
di un parente entro il 2° grado o del convivente (a condizione che la 
convivenza risulti da certificazione anagrafica).

Il lavoratore, sia a tem
po determ

inato che indeterm
inato, ha inoltre 

diritto a un giorno di perm
esso retribuito in caso di decesso di affine di 

prim
o grado.

I congedi o i perm
essi di cui sopra non sono conteggiabili nelle ferie 

per gli im
piegati e gli operai a tem

po indeterm
inato.

A
r
t
. 2

9
 - F

e
r
ie

A
i lavoratori con rapporto a tem

po indeterm
inato spetta, per ogni 

anno di servizio prestato presso la stessa azienda, un periodo di ferie 
retribuito pari a 26 giornate lavorative (22 nel caso di settim

ana corta, 
sabato escluso).

N
el caso di assunzione, licenziam

ento o dim
issioni nel corso dell’an-

no, nonché nel caso di contratto a term
ine per gli im

piegati, ai lavoratori 
spettano tanti dodicesim

i delle ferie per quanti sono i m
esi di servizio 

prestati presso l’azienda.
La frazione di m

ese superiore ai 15 giorni viene considerata, a questi 
effetti, com

e m
ese intero. 

Per i giovani dai 14 ai 16 anni vale l’art. 23 della legge n. 977 del 17 
ottobre 1967.

Le ferie sono irrinunciabili e devono essere godute di regola nel perio-
do concordato con l’azienda, sentite le esigenze del lavoratore. C

om
un-

que, il lavoratore può scegliere la data in cui effettuarle fino alla m
età, 

com
patibilm

ente con l’organizzazione del lavoro.

Per gli operai a tem
po determ

inato il periodo di ferie di cui al com
m

a 
1 m

aturerà per 365m
i in relazione alle giornate lavorate. Per il pagam

en-
to e il godim

ento delle stesse si fa riferim
ento all’articolo 60.

N
o
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e
r
b

a
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Le parti si danno atto che la riduzione di 4 giornate di ferie per im
pie-

gati avvenuta con il C
C

N
L per cooperative e consorzi agricoli 28.3.1988 

è com
pensata con l’aum

ento di 4 giornate di perm
esso retribuito di cui 

all’art. 30.
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Il lavoratore con qualifica di im
piegato o di operaio a tem

po indeter-
m

inato che contrae m
atrim

onio ha diritto ad un perm
esso straordinario 

di 15 giorni con retribuzione norm
ale.

N
el caso di O

TD
 il perm

esso straordinario di cui al prim
o com

m
a sarà di:
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L’integrazione a carico della cooperativa sarà ridotta dell’eventuale 
im

porto riconosciuto per analoga prestazione dalla cassa extra legem
.

N
o

t
a
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e
r
b

a
le

I perm
essi aggiuntivi di cui al presente articolo saranno riassorbiti in 

tutto o in parte in caso di estensione di tali benefici in forza di provve-
dim

enti di legge.
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A
l lavoratore a tem

po indeterm
inato che frequenta corsi di form

azione 
ed aggiornam

ento professionale di interesse agricolo, ivi com
presa la for-

m
azione continua ai sensi dell’art. 6 della Legge 53/2000, istituiti in appli-

cazione delle intese intervenute tra le parti firm
atarie del CCN

L e/o istituiti 
da Enti qualificati e riconosciuti, è concesso un perm

esso retribuito per 
il periodo di tem

po strettam
ente necessario alla partecipazione al corso.

Per quanto sopra è concesso un perm
esso retribuito di 200 ore nell’ar-

co del triennio con facoltà di utilizzarle in un solo anno. Il num
ero dei 

lavoratori a tem
po indeterm

inato di ogni singola azienda che può bene-
ficiare dei perm

essi necessari per partecipare ai corsi non potrà superare 
nello stesso m

om
ento il num

ero di uno per quelle aziende che hanno da 
4 a 10 lavoratori a tem

po indeterm
inato ed il 10%

 per quelle che hanno 
più di 10 lavoratori a tem

po indeterm
inato. I perm

essi di cui sopra non 
sono conteggiabili nelle ferie.

Il diritto al godim
ento dei perm

essi per la frequenza ai corsi di adde-
stram

ento professionale di cui sopra è esteso ad ogni effetto anche ai 
lavoratori a tem

po determ
inato. Le m

odalità pratiche per il godim
ento 

di tali perm
essi, in quanto com

patibili con la particolare natura del rap-
porto, sono dem

andate alla contrattazione di 2° livello.
A

i sensi ed agli effetti dell’articolo 5 della Legge 8.3.2000, n. 53, i 
lavoratori a tem

po indeterm
inato, con alm

eno 5 anni di anzianità di 
servizio presso la stessa azienda, possono presentare dom

anda al datore 
di lavoro per usufruire del congedo per la form

azione, così com
e disci-

plinato al citato articolo 5 della legge n. 53.
In particolare, i lavoratori che vogliono usufruire del congedo form

ati-
vo da 5 m

esi a 11 m
esi continuativi, devono presentare dom

anda al datore 

Ferm
o restando l’applicazione di tutte le norm

e di cui all’articolo 47 
del D

lgs 151/2001, il congedo non retribuito per m
alattia del figlio di 

cui al com
m

a 2 del citato articolo è elevato da 5 a 8 giorni lavorativi 
all’anno.

Per la concessione delle aspettative non retribuitesi fa riferim
ento alla 

norm
ativa vigente (A

rticolo 4, Legge 8-3-2000 n. 53 – riferim
ento nor-

m
ativo allegato n. 4 e D

M
 21-7-2000 – riferim

ento norm
ativo allegato 

n. 4bis).

In occasione della nascita, dell’adozione internazionale o dell’affida-
m

ento preadottivo di un m
inore è riconosciuto al padre un giorno di 

perm
esso retribuito.

Entro 7 giorni dal superam
ento dei lim

iti di conservazione del posto 
di lavoro per m

alattia, il lavoratore a tem
po indeterm

inato ha diritto di 
richiedere in form

a scritta un periodo di aspettativa per un periodo m
as-

sim
o di 6 m

esi, durante il quale non gli spetterà la retribuzione e non 
decorrerà l’anzianità ad alcun fine di legge e di contratto.

Per usufruire di tale aspettativa il lavoratore dovrà consegnare i certi-
ficati m

edici attestanti il perdurare della m
alattia.

A
 fronte del protrarsi dell’assenza a causa di una patologia grave 

e continuativa che com
porti terapie salva vita, periodicam

ente docu-
m

entata da specialisti del servizio sanitario nazionale, nonché in caso di 
sclerosi m

ultipla o progressiva, il lavoratore potrà fruire previa richiesta 
scritta di un ulteriore periodo di aspettativa fino a guarigione clinica e, 
com

unque, di durata non superiore a 6 m
esi.

A
 decorrere dall’1.1.2017, in caso di congedo obbligatorio per m

a-
ternità iniziato da tale data l’im

presa integrerà la prestazione erogata 
dall’IN

PS ai sensi degli art. 16 e 22 del D
lgs 151/2001, per un m

assim
o 

di 5 m
esi, in m

odo da raggiungere il 100%
 dell’ultim

a retribuzione or-
dinaria netta percepita dalla lavoratrice stessa in costanza di rapporto 
di lavoro. Ferm

a restando la decorrenza di cui sopra, per le lavoratrici 
O

TD
 l’integrazione sarà corrisposta a seguito della presentazione da par-

te della lavoratrice del cedolino IN
PS attestante l’avvenuta liquidazione 

dell’indennità di m
aternità.
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È dem
andato ai contratti di 2° livello il com

pito di individuare solu-
zioni atte ad assicurare ai lavoratori a tem

po indeterm
inato l’effettivo 

godim
ento dei riposi, delle ferie e delle festività ed alle aziende la conti-

nuità dell’attività produttiva. A
 tal fine saranno considerate le realtà del 

m
ercato del lavoro, l’organizzazione di turni di lavoro, squadre di sosti-

tuti ed ogni altra possibile m
isura allo scopo, com

presa quella della inte-
grazione, ove necessario e possibile, del carico di m

anodopera aziendale.

A
r
t
. 3
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3
ª
 e

 1
4
ª
 M

e
n

s
ilit

à

I lavoratori hanno diritto alla corresponsione della 13ª e 14ª m
ensili-

tà, pari rispettivam
ente alla retribuzione percepita nel m

ese di dicem
bre 

e agosto.
Salvo diversa pattuizione collettiva preesistente, la 13ª m

ensilità deve 
essere corrisposta entro il 15 dicem

bre, m
entre la 14ª m

ensilità entro 
il 10 agosto: dette m

ensilità aggiuntive sono frazionabili in dodicesim
i 

nell’ipotesi di inizio o di cessazione del rapporto nel corso dell’anno.
In quest’ultim

o caso, il calcolo dei dodicesim
i delle anzidette m

en-
silità aggiuntive deve essere fatto in base alla retribuzione del m

ese di 
cessazione del rapporto stesso.

La corresponsione dei dodicesim
i di tali m

ensilità com
pete anche nel 

caso di recesso dal rapporto di lavoro durante il periodo di prova.
La frazione di m

ese superiore a 15 giorni viene considerata com
e 

m
ese intero.
Per i lavoratori operai con rapporto a tem

po determ
inato si fa riferi-

m
ento a quanto stabilito dall’art. 60 (3° elem

ento).
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Ferm
o restando quanto previsto dall’art. 2112 cc, la cessione, la suc-

cessione e la trasform
azione in qualsiasi m

odo dell’azienda cooperativa 
non risolve di diritto il rapporto di lavoro.

di lavoro con alm
eno 3 m

esi di anticipo sull’inizio del periodo di congedo.
Per le dom

ande di periodi inferiori ai 5 m
esi, la dom

anda andrà pre-
sentata due m

esi prim
a dell’inizio del periodo di congedo.

In ogni caso, il datore di lavoro è tenuto a rispondere al lavoratore en-
tro 15 giorni dal ricevim

ento della dom
anda, sia in caso di accoglim

ento 
della stessa, sia in caso di differim

ento o di diniego.
Il num

ero di lavoratori a tem
po indeterm

inato di ogni singola azienda 
che può fruire del congedo form

ativo, non può superare 1 unità nel caso 
di aziende da 4 a 50 lavoratori, ed il 2%

 dei lavoratori nel caso di aziende 
con più di 50 unità.

La possibilità di fruire del congedo form
ativo è estesa anche ai lavora-

tori a tem
po determ

inato che abbiano alm
eno 7 anni di anzianità con la 

stessa azienda, determ
inata su 150 giornate lavorative m

edie.
N

el caso di lavoratori a tem
po determ

inato il num
ero dei lavoratori di 

ogni singola azienda che può fruire del congedo form
ativo, è pari ad 1 

ogni 100 unità o frazione.
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A
l lavoratore a tem

po indeterm
inato e a tem

po pieno che partecipa a 
corsi di recupero scolastico è concesso un perm

esso retribuito di 150 ore 
nell’arco di un triennio con facoltà di utilizzarle anche in un solo anno. 
Tale m

onte ore va riproporzionato per i part-tim
e.

Il num
ero dei lavoratori a tem

po indeterm
inato di ogni singola azien-

da che può beneficiare dei perm
essi per partecipare ai detti corsi non 

potrà superare nello stesso m
om

ento il num
ero di uno per quelle azien-

de che hanno da 4 a 10 lavoratori a tem
po indeterm

inato ed il 10%
 per 

quelle aziende che hanno più di 10 lavoratori a tem
po indeterm

inato.
Il diritto al godim

ento dei perm
essi per la partecipazione ai corsi di 

recupero scolastico è esteso ad ogni effetto anche ai lavoratori a tem
po 

determ
inato. Le m

odalità pratiche per il godim
ento di tali perm

essi, in 
quanto com

patibili con la particolare natura del rapporto, sono dem
an-

date alla contrattazione di II livello.
Tale diritto è esteso anche ai lavoratori extracom

unitari per la parteci-
pazione a corsi specifici istituiti da enti pubblici o legalm

ente riconosciuti 
per la scolarizzazione e per l’apprendim

ento della lingua italiana.
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L’anticipazione può essere ottenuta una sola volta nel corso del rap-
porto di lavoro e viene detratta, a tutti gli effetti, dal trattam

ento di fine 
rapporto.

La richiesta per le finalità di cui alla lettera a) del presente artico-
lo deve essere com

provata da apposita docum
entazione rilasciata dalle 

com
petenti strutture pubbliche.

A
i fini della determ

inazione e del pagam
ento dell’anticipazione, do-

vranno essere presentati al datore di lavoro preventivi di spesa redatti 
dai presidi sanitari prescelti per la terapia o l’intervento, com

prensivi 
delle eventuali spese com

plem
entari essenziali.

La richiesta di anticipazione per l’acquisto della prim
a casa deve es-

sere accom
pagnata da una dichiarazione sostitutiva di notorietà dalla 

quale risulti che il com
pratore o prom

ittente com
pratore non sia pro-

prietario o com
proprietario di altra casa di abitazione o assegnatario con 

patto di riscatto di una casa econom
ico popolare, nonché dell’eventuale 

prelim
inare di vendita con firm

a autenticata.
L’im

porto dell’anticipazione verrà erogato all’atto della presentazio-
ne dell’atto notarile il quale dovrà essere perfezionato entro sei m

esi 
dall’accettazione della dom

anda.
La dom

anda di anticipazione per la costruzione della prim
a casa do-

vrà essere corredata:
• 

da una dichiarazione sostitutiva di notorietà dalla quale risulti che 
il richiedente non sia proprietario o com

proprietario di altra casa di 
abitazione o assegnatario con patto di riscatto di una casa econom

i-
co popolare;

• 
da copia autenticata della licenza edilizia;

• 
dal progetto, com

prensivo dei costi dell’opera, firm
ato da un profes-

sionista tecnico iscritto all’O
rdine professionale.

La dom
anda di anticipazione per la ristrutturazione della casa di abi-

tazione, secondo la previsione di cui alla lettera d) del presente articolo 
dovrà essere corredata dagli stessi docum

enti di cui al com
m

a preceden-
te, esclusi quelli riferiti alla proprietà del suolo.

N
ei casi di richiesta di anticipazione previsti ai punti c) e d) di cui al 

presente articolo, agli aventi titolo, nei lim
iti m

assim
i dall’accantona-

m
ento accertato all’atto della dom

anda, com
pete:

1) 
il 40%

 da liquidare entro il m
ese successivo alla presentazione della 

In tal caso il personale m
antiene nei confronti della nuova coopera-

tiva i diritti acquisiti e gli obblighi derivanti dal presente C
C

N
L e dalla 

contrattazione di II° livello.
Eventuali liquidazioni che dovessero avvenire saranno considerate 

quali acconti della liquidazione finale.
In caso di fallim

ento e successiva cessazione dell’attività da parte 
dell’azienda e di licenziam

ento del lavoratore, questi conserva nei con-
fronti della gestione liquidatrice il diritto al preavviso e al TFR, nonché 
alle spettanze e agli em

olum
enti previsti dal presente C

C
N

L e dalla con-
trattazione di 2° livello.
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A
 term

ine delle disposizioni di cui alla legge 29.5.1982, n. 297, e con 
particolare riferim

ento alla facoltà prevista nell’ultim
o com

m
a della stes-

sa, il prestatore di lavoro con alm
eno otto anni di servizio presso lo stes-

so datore di lavoro può chiedere, in costanza di rapporto di lavoro, una 
anticipazione non superiore al 70%

 sul trattam
ento cui avrebbe diritto 

nel caso di cessazione del rapporto di lavoro alla data della richiesta.
Le richieste sono soddisfatte annualm

ente nel lim
ite del 10%

 degli 
aventi titolo di cui al precedente com

m
a, e com

unque del 4%
 del num

e-
ro totale dei dipendenti.

La richiesta dovrà essere giustificata dalla necessità di:
a) spese sanitarie per terapie ed interventi straordinari riconosciuti dalle 

com
petenti strutture sanitarie;

b) acquisto della prim
a casa di abitazione per sé o per i figli, docum

en-
tato con atto idoneo;

c) 
costruzione della prim

a casa di abitazione per il dipendente che risulti 
nella piena proprietà e disponibilità del suolo o in proprietà anche 
congiunta con il proprio coniuge o titolare congiuntam

ente con il 
proprio coniuge del diritto di superficie;

d) ristrutturazione della casa di proprietà del richiedente o in proprietà 
com

une col proprio coniuge.
e) congedo form

ativo ai sensi dell’art. 31 del presente C
C

N
L.
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I criteri di priorità validi per l’acquisto della prim
a casa, in quanto 

applicabili e salvo che per la m
orosità, sono estesi alle ipotesi di ristrut-

turazione.
Q

ualora tutti i suesposti criteri non siano sufficienti a stabilire l’ordine 
di priorità, si terrà conto dell’ordine cronologico delle dom

ande.
N

ei casi più urgenti l’anticipazione per terapia ed interventi straor-
dinari potrà essere concessa in qualsiasi epoca senza la form

azione di 
alcuna graduatoria.
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La risoluzione del rapporto di lavoro a tem
po indeterm

inato può av-
venire con il licenziam

ento per giusta causa o giustificato m
otivo, con le 

dim
issioni per giusta causa o ragioni personali, secondo le disposizioni 

delle leggi 604 del 15.7.1966 e 300 del 20.5.1970 che vengono estese 
ed applicate in tutte le aziende a prescindere dal num

ero dei dipendenti 
occupati in conform

ità alla Legge 11.5.1990 n. 108.
Rappresentano giustificati m

otivi di licenziam
ento ai sensi dell’art. 3 

della Legge 15.7.1966 n. 604 i seguenti fatti:
1) 

m
aturazione del diritto alla pensione di vecchiaia salvo che il lavo-

ratore non si sia avvalso della facoltà di cui alla Legge n. 54/1982;
2) 

cessazione dell’attività aziendale e cessazione dell’attività per fine 
contratto di locazione;

3) 
sostanziale riduzione della superficie e/o attività aziendale che im

-
pedisca alla residua azienda e/o attività il m

antenim
ento del prece-

dente personale con rapporto a tem
po indeterm

inato.

Per i lavoratori a tem
po determ

inato rientranti nel cosiddetto organi-
co aziendale si applicano le norm

e sui diritti e doveri contrattuali stabiliti 
nel presente articolo calate nel particolare rapporto.

Esse debbono pertanto intendersi com
e m

otivi di risoluzione del rap-
porto di lavoro anticipata rispetto alla data di norm

ale conclusione della 
fase lavorativa.

A
 tali giustificati m

otivi si aggiungono i seguenti:
• 

m
odificazione del piano di attività a fronte di processi di ristruttura-

zione o conversione aziendale;

dom
anda e dei docum

enti e da im
piegare entro un anno dall’eroga-

zione stessa;
2) 

il 30%
 entro il m

ese successivo alla presentazione di una dichiarazio-
ne sostitutiva di notorietà attestante l’effettivo ed integrale im

piego 
della som

m
a anticipata per le finalità per cui la stessa è stata erogata;

3) 
l’ulteriore 30%

 entro il m
ese successivo alla presentazione di una 

perizia giurata redatta da un professionista tecnico iscritto all’O
rdi-

ne professionale, che attesti l’ultim
azione dei lavori e la conform

ità 
dell’opera al progetto e i costi della stessa.

La perizia giurata, nei casi previsti dalla legge, può essere sostituita 
da un certificato di abitabilità.

Le opere di cui alle lettere c) e d) dovranno essere ultim
ate entro due 

anni dalla data della prim
a anticipazione.

Tutte le istanze di anticipazione debbono essere presentate con rac-
com

andata A
R entro il m

ese di febbraio di ogni anno e l’eventuale gra-
duatoria sarà redatta entro i due m

esi successivi.
In tutti i casi di anticipazione, che com

unque non potrà superare il 
costo della terapia, acquisto della casa od opera da costruire o ristrut-
turare, qualora non venga esibita entro i tem

pi necessari la docum
en-

tazione definitiva, o la stessa non risulti conform
e alle condizioni che 

hanno dato luogo a preferenza nella graduatoria o erogazione, ovvero 
non siano stati rispettati i tem

pi stabiliti, il dipendente beneficiario dovrà 
restituire integralm

ente le som
m

e ricevute con la m
aggiorazione dell’in-

teresse legale.
L’eventuale calcolo delle dom

ande accoglibili e degli aventi diritto si 
effettuerà con riferim

ento al prim
o gennaio di ogni anno.

A
i fini della form

azione dell’eventuale graduatoria si seguiranno, 
nell’ordine, i seguenti criteri di priorità:
• 

interventi chirurgici di notevole onerosità e com
plessità;

• 
acquisto della casa di abitazione con priorità, nell’ordine, ai casi di 
sfratto non per m

orosità, al num
ero dei com

ponenti il nucleo fam
ilia-

re con precedenza per i nuclei con presenza di soggetti handicappati, 
acquisto dell’alloggio in cui il lavoratore abita e, a parità di condizio-
ni, si darà precedenza ai lavoratori con più basso reddito del nucleo 
fam

iliare determ
inato ai fini IRPEF.
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Egli deve conservare rapporti di educazione verso i com
pagni di lavo-

ro e di subordinazione verso i superiori, gli ordini dei quali è tenuto ad 
osservare.

In arm
onia con la dignità personale del lavoratore, i superiori im

pron-
teranno i rapporti col dipendente ai sensi di collaborazione e di urbanità.

L’azienda avrà cura di m
ettere i lavoratori in condizione di evitare 

possibili equivoci circa le persone alle quali, oltre che al superiore di-
retto, ciascun lavoratore è tenuto ad ubbidire ed a rivolgersi in caso di 
necessità.

Il lavoratore deve tenere un com
portam

ento rispondente ai doveri 
inerenti all’esplicazione delle m

ansioni affidategli e in particolare:
1) 

rispettare l’orario di lavoro ed adem
piere alle form

alità prescritte 
dall’azienda per il controllo delle presenze;

2) 
dedicare attività assidua e diligente al disbrigo delle m

ansioni asse-
gnategli osservando le disposizioni del presente contratto, nonché le 
istruzioni im

partite dai superiori;
3) 

conservare assoluta segretezza sugli interessi della azienda, non trar-
re profitto, con danno della cooperativa, da quanto form

a oggetto 
delle sue funzioni nell’azienda, né svolgere attività contrarie agli in-
teressi della produzione aziendale, non abusare, in form

a di con-
correnza sleale, dopo la risoluzione del contratto di im

piego, delle 
notizie attinte durante il servizio, ferm

o restando quanto disposto 
dall’art. 2125 cc;

4) 
avere cura dei locali, dei m

obili, oggetti, m
acchinari e strum

enti a lui 
affidati.

B
) p

r
o

v
v
e
d

im
e
n

t
i d

is
c
ip

lin
a
r
i

Le m
ancanze del lavoratore potranno essere punite, a seconda della 

loro gravità e della loro recidività con:
a) am

m
onizione verbale;

b) am
m

onizione scritta;
c) 

m
ulta non superiore all’im

porto di tre ore di retribuzione;
d) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un periodo non supe-

riore a 3 giorni di effettivo lavoro;
e) licenziam

ento senza preavviso m
a con trattam

ento di fine rapporto.

• 
riduzione dell’attività a seguito di eccezionali e/o particolari avversità 
atm

osferiche;
• 

m
odificazioni dell’ordinam

ento colturale sul quale era basata la costi-
tuzione dell’organico di operai a tem

po determ
inato;

• 
m

odificazione dell’assegnazione di lavorazione di prodotti soggetti a 
contingentam

ento.

N
elle predette fattispecie il rapporto si risolve a sem

plice com
unica-

zione aziendale e senza che dalle stesse derivi alcuna indennità sostituti-
va per le giornate non effettuate.

A
 richiesta una verifica di tale evento potrà essere attuata tem

pesti-
vam

ente a livello territoriale o aziendale.
N

el caso in cui la risoluzione del rapporto avvenga in assenza di una 
delle causali richiam

ate nel presente articolo, all’operaio a tem
po deter-

m
inato incluso negli organici degli O

TD
 com

pete una indennità pari alla 
retribuzione di sei giornate di lavoro.

G
li eventuali licenziam

enti di lavoratori a tem
po indeterm

inato nei 
casi e con le procedure previste dalle tre citate leggi saranno com

unicati 
e discussi preventivam

ente anche con le rappresentanze sindacali, prim
a 

della fase esecutiva.
In ogni caso le aziende sono tenute a ricercare le fonti di occupazione 

alternativa anche attraverso m
eccanism

i di m
obilità da ricercarsi con le 

O
O

.SS.
Possono rappresentare m

otivi di giusta causa di dim
issioni senza pre-

avviso i seguenti fatti:
a) violenza e vie di fatto;
b) riduzione arbitraria della retribuzione, m

ancata corresponsione della 
stessa per oltre tre m

esi;
c) 

m
odifica unilaterale di eventuali condizioni e trattam

enti individuali 
pattuiti.
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Il lavoratore, in tutte le m
anifestazioni del rapporto di lavoro, dipen-

de dai superiori, com
e previsto dall’organizzazione aziendale.
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m
ente il suo superiore diretto di eventuali guasti al m

acchinario in gene-
re o della evidente irregolarità dell’andam

ento del m
acchinario stesso;

5) 
che sia trovato addorm

entato;
6) 

che fum
i nei locali ove ne è fatto espresso divieto;

7) 
che introduca, senza autorizzazione, bevande alcooliche nello stabi-
lim

ento;
8) 

che si presenti o si trovi sul lavoro in stato di ubriachezza; in tal caso 
il lavoratore verrà inoltre allontanato;

9) 
che si presti a diverbio litigioso, con o senza vie di fatto, sem

preché 
il litigio non assum

a carattere di rissa;
10) che proceda alla lavorazione o alla costruzione, nell’interno dello 

stabilim
ento, senza autorizzazione della D

irezione, di oggetti per 
proprio uso o per conto terzi, sem

preché si tratti di lavorazione o di 
costruzione di lieve rilevanza;

11) che occulti scarti di lavorazione;
12) che consum

i abusivam
ente generi alim

entari prodotti o di pertinen-
za dell’azienda;

13) che in qualunque m
odo trasgredisca alle disposizioni del presente con-

tratto o del regolam
ento interno dell’azienda o che com

m
etta qualunque 

atto che porti pregiudizio alla m
orale, all’igiene, alla disciplina, sem

pre-
ché gli atti relativi non debbano essere puniti con punizione più grave in 
relazione all’entità o alla gravità o alla abituale recidività dell’infrazione;

14) ripetute violazioni delle disposizioni relative all’uso dei m
ezzi di pro-

tezione antinfortunistica.

L’im
porto delle m

ulte, non costituenti risarcim
ento di danni, è de-

voluto alle esistenti istituzioni assistenziali e previdenziali di carattere 
aziendale o, in m

ancanza di queste, all’Istituto assicuratore.
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Il licenziam
ento con im

m
ediata risoluzione del rapporto di lavoro e 

con la perdita dell’indennità di preavviso, potrà essere adottato per le 
m

ancanze più gravi e, in via esem
plificativa, nei seguenti casi:

1) 
rissa o vie di fatto nell’azienda;

2) 
assenza ingiustificata per tre giorni consecutivi o per tre volte all’an-
no nei giorni seguenti ai festivi o alle ferie;

L’adozione dei provvedim
enti disciplinari di cui alle lettere a), b), c) 

e d) sarà effettuata nel rispetto delle norm
e contenute nell’art. 7 della 

Legge 20.5.1970, n. 300.
Il provvedim

ento di cui al punto e) sarà adottato in conform
ità anche 

con le leggi 15.7.1966, n. 604 e 11.5.1990, n. 108.
Ferm

e restando le garanzie procedurali previste dall’art. 7 della Legge 
300/1970, le procedure per l’irrogazione delle sanzioni disciplinari devo-
no essere tem

pestivam
ente avviate quando sia esaurita l’attività istrutto-

ria necessaria alla rituale e com
pleta contestazione degli addebiti.

I provvedim
enti disciplinari devono essere com

m
inati non oltre il 

trentesim
o giorno dal ricevim

ento delle giustificazioni o dallo scadere 
del quinto giorno successivo alla form

ale contestazione se le giustifica-
zioni non sono pervenute.

Tutti i provvedim
enti disciplinari iniziati entro il 30.11.2011, inteso 

com
e giorno di ricezione della lettera di contestazione, devono essere 

com
m

inati non oltre il sessantesim
o giorno dal ricevim

ento delle giusti-
ficazioni o dallo scadere del quinto giorno successivo alla form

ale conte-
stazione se le giustificazioni non sono pervenute.
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N
orm

alm
ente l’am

m
onizione verbale o quella scritta saranno adot-

tate nei casi di prim
a m

ancanza; la m
ulta nei casi di recidiva; la sospen-

sione nei casi di recidiva in m
ancanza già punita con la m

ulta nei sei 
m

esi precedenti. Q
uando, tuttavia, le m

ancanze rivestano carattere di 
m

aggiore gravità, anche in relazione alle m
ansioni esplicate, potranno 

adottarsi la m
ulta o la sospensione anche in caso di prim

a m
ancanza.

In via esem
plificativa, incorre nei provvedim

enti dell’am
m

onizione, 
della m

ulta o della sospensione il lavoratore:
1) 

che non si presenti al lavoro senza giustificare il m
otivo od abbando-

ni, anche tem
poraneam

ente, il proprio posto di lavoro senza autoriz-
zazione, salvo il caso di m

ateriale im
possibilità di richiederla;

2) 
che ritardi l’inizio del lavoro o lo sospenda o ne anticipi la cessazione;

3) 
che non esegua il lavoro secondo le istruzioni ricevute, oppure lo 
esegua con negligenza;

4) 
che arrechi per disattenzione danni alle m

acchine, anche lievi, agli im
-

pianti o ai m
ateriali di lavorazione o che om

etta di avvertire tem
pestiva-
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• 
4 m

esi in caso di licenziam
ento e 2 m

esi in caso di dim
issioni per gli 

im
piegati e gli operai di 3° e 4° livello;

• 
2 m

esi in caso di licenziam
ento ed 1 m

ese in caso di dim
issioni per 

tutti gli altri lavoratori.

In caso di m
ancato preavviso in tutto o in parte nei term

ini suddetti, è 
dovuta dall’una all’altra parte una indennità sostitutiva equivalente all’im

-
porto della retribuzione che sarebbe spettata per il periodo di preavviso.

La stessa indennità è dovuta dal datore di lavoro nel caso di cessazio-
ne del rapporto per la m

orte del lavoratore.
D

urante il periodo di preavviso il lavoratore potrà fruire di adeguati 
perm

essi per la ricerca di un’altra occupazione.
N

el caso di dim
issioni in tronco per giusta causa, al lavoratore è do-

vuta l’indennità di m
ancato preavviso.
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In caso di controversia tra datore di lavoro e lavoratore, dipendente 
dall’applicazione di leggi, contratto collettivo o, com

unque, in dipen-
denza del rapporto di lavoro, qualora le parti stesse non raggiungano 
l’accordo direttam

ente, la controversia individuale dovrà essere dem
an-

data alle rispettive O
rganizzazioni sindacali territoriali, le quali, entro 15 

giorni dalla richiesta di una delle parti, esperiranno il tentativo di com
po-

sizione della vertenza. Le parti potranno concordare a livello territoriale 
m

odalità di applicazione della Legge 108/1990.
Se la controversia discende dal riconoscim

ento della qualifica in rap-
porto alle m

ansioni effettivam
ente svolte dal lavoratore e dalla m

ancata 
od erronea applicazione dell’art. 21 del presente contratto, il tentativo di 
am

ichevole com
ponim

ento sarà espletato con l’assistenza di due esperti, 
nom

inati dalle O
rganizzazioni sindacali cui aderiscono ed abbiano con-

ferito m
andato il datore di lavoro ed il lavoratore.
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Entro 15 giorni dalla segnalazione di una delle parti, le O
rganizzazio-

3) 
gravi offese verso i com

pagni di lavoro;
4) 

lavorazione o costruzione all’interno dello stabilim
ento, senza au-

torizzazione della D
irezione, di oggetti per proprio uso o per conto 

terzi allorché si tratti di lavorazione o costruzione di rilevanza;
5) 

m
ovim

enti irregolari di m
edaglie, scritturazioni e tim

brature di schede;
6) 

recidiva nella m
ancanza di cui al punto 12) della norm

a 1 del pre-
sente articolo;

7) 
recidiva in qualsiasi m

ancanza che abbia dato luogo a due sospen-
sioni nei dodici m

esi antecedenti;
8) 

furto in azienda;
9) 

abbandono ingiustificato del posto di lavoro da parte del guardiano 
o del custode dell’azienda;

10) danneggiam
ento volontario di im

pianti, di m
acchinari o di m

ateriali;
11) trafugam

ento o rivelazione di m
odelli, schizzi, docum

enti, disegni o 
riproduzioni degli stessi, form

ule, ricette, procedim
enti particolari di 

lavorazione;
12) danneggiam

ento volontario o m
essa fuori uso di dispositivi antin-

fortunistici;
13) atti im

plicanti dolo o colpa grave con danno per la azienda;
14) alterazioni dolose dei sistem

i aziendali di controllo di presenza;
15) concorrenza sleale;
16) inosservanza del divieto di fum

are quando tale infrazione possa pro-
vocare gravi incidenti alle persone o alle cose;

17) insubordinazione grave verso i superiori.
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La risoluzione del rapporto di lavoro a tem
po indeterm

inato nel caso 
di licenziam

ento non per giusta causa o di dim
issioni non per giusta 

causa deve essere preceduta da preavviso, da notificarsi dall’una all’altra 
parte a m

ezzo di raccom
andata A

.R..

I term
ini di preavviso, che decorrono dalla data di ricevim

ento della 
com

unicazione, sono così stabiliti: 
• 

6 m
esi in caso di licenziam

ento e tre m
esi in caso di dim

issioni per gli 
im

piegati di 1° e 2° livello;
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L’assunzione dell’im
piegato, salvo che non sia diversam

ente stabilito 
dalle parti, si intende a tem

po indeterm
inato.

L’assunzione con rapporto a tem
po indeterm

inato deve effettuarsi 
a m

ezzo di atto scritto anche in form
a di lettera, il quale specifichi: la 

data di inizio del rapporto di im
piego, la qualifica, l’eventuale periodo di 

prova e la retribuzione nei suoi vari elem
enti costitutivi secondo quanto 

previsto dal presente C
C

N
L e dai contratti integrativi.

L’assunzione con rapporto a term
ine deve effettuarsi a m

ezzo di atto 
scritto anche in form

a di lettera, il quale specifichi: la data di inizio e di 
scadenza del rapporto di im

piego, la qualifica e la retribuzione nei suoi 
vari elem

enti costitutivi.
L’assunzione dell’im

piegato deve essere com
unicata ai soggetti pre-

posti nelle form
e di legge.

Le clausole concordate devono essere inform
ate alle norm

e sancite 
nel presente contratto e non possono essere, nella loro portata, ad esse 
inferiori.

O
gni m

odifica delle condizioni di assunzione deve risultare da atto scritto.
L’applicazione del presente contratto non viene m

eno nel caso in cui, 
anche in difetto di atto scritto, il rapporto di lavoro abbia avuto effetti-
vam

ente esecuzione. 
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Il periodo di prova deve risultare da atto scritto; in m
ancanza di que-

sto l’im
piegato si intende assunto senza prova alle condizioni stabilite 

dal presente contratto e dai contratti integrativi per il livello cui l’im
pie-

gato stesso appartiene in base alle m
ansioni che è chiam

ato a svolgere.
Il periodo di prova è fissato in m

esi 4 per gli im
piegati di 1°, 2° e 3° 

livello e in m
esi 2 per gli im

piegati di 4°, 6° e 7° livello. 

ni contraenti debbono intervenire per esam
inare e com

porre le contro-
versie collettive insorte per l’applicazione o la interpretazione di norm

e 
di legge, del C

C
N

L e dei contratti integrativi.
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Le norm
e contenute nel presente contratto non m

odificano le condi-
zioni di m

iglior favore per i lavoratori, già previste dai contratti preesi-
stenti ivi com

presi quelli in vigore per le im
prese private non cooperative.
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N
el caso di eventuali richieste di firm

a per adesione al presente C
cnl, 

da parte di altre A
ssociazioni di datori di lavoro e/o di altre O

rganizzazio-
ni sindacali, le Parti stipulanti, ferm

a restando la loro rispettiva autono-
m

ia, si consulteranno reciprocam
ente in m

erito agli effetti delle predette 
richieste di adesione. 
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servizi), oppure esplicando funzioni specialistiche di particolare rilievo e 
valenza, funzioni con responsabilità di rappresentanza, progettualità e 
ricerca.

I quadri aziendali sono caratterizzati da notevole capacità di assun-
zione di responsabilità, autonom

ia, capacità innovative ed attitudine a 
lavorare per obiettivi globali ed integrati.

Le parti concordano che i profili sopra riportati vadano individuati 
di norm

a nell’am
bito del 1° e 2° livello im

piegati di cui al precedente 
art. 19, ferm

o restando tuttavia, in particolare per il 2° livello, la non 
autom

aticità fra l’appartenenza al livello e l’attribuzione della qualifica 
di quadro. Si concorda di definire un sistem

a retributivo per i quadri che 
abbia natura flessibile e che sia riferito ai seguenti criteri:

1
) C

r
it

e
r
io

 o
g

g
e
t
t
iv

o
 (r

u
o

lo
):

• 
com

plessità e difficoltà del contesto in cui il quadro deve operare;
• 

com
petenze specialistiche e gestionali richieste dal ruolo;

• 
am

piezza dell’autonom
ia e delle deleghe di potere ricevute;

• 
grado di influenza sui risultati aziendali anche di tipo econom

ico.
• 

2) C
r
it

e
r
io

 s
o

g
g

e
t
t
iv

o
 (prestazione):

• 
com

petenze tecnico-professionali ed attitudine all’aggiornam
ento;

• 
capacità gestionali in riferim

ento alla program
m

azione ed al controllo;
• 

capacità di sovraintendenza e coordinam
ento delle risorse affidategli;

• 
capacità di prom

uovere e gestire l’innovazione;
• 

rapporto tra obiettivi e risultati conseguiti.

In sede aziendale, tram
ite confronto tra le parti, verranno esam

inate 
le diverse posizioni di lavoro al fine di individuare l’esistenza dei requisiti 
necessari per l’attribuzione della qualifica di quadro.

In
d

e
n

n
it

à
 d

i f
u

n
z
io

n
e

V
iene istituita per i quadri una indennità di professionalità articolata 

sui livelli in cui è stata definita la figura professionale del quadro e in 
relazione agli specifici contenuti professionali e sulla scorta di una valu-
tazione operante tram

ite i criteri suesposti.
Tale indennità, legata allo svolgim

ento delle funzioni di quadro, a 
partire dal 1° m

aggio 1991 sarà pari ad un m
inim

o di Euro 77,50(L. 

L’im
piegato acquista il diritto all’assistenza ed alla previdenza a de-

correre dalla data di inizio del servizio anche se sottoposto a periodo di 
prova.

I relativi contributi sono dovuti pertanto anche per il periodo di pro-
va.D

urante il periodo di prova ciascuna delle parti può recedere in qual-
siasi m

om
ento dal contratto senza l’obbligo di preavviso; in tal caso 

l’im
piegato deve, entro 30 giorni, rilasciare l’abitazione eventualm

ente 
fornitagli.

Superato il periodo di prova, l’assunzione diviene definitiva senza ne-
cessità di conferm

a ed il servizio prestato deve com
putarsi agli effetti 

dell’anzianità dell’im
piegato.

In caso di recesso nel corso del periodo di prova o al term
ine di esso, 

l’im
piegato ha diritto allo stipendio per l’intero m

ese nel quale è av-
venuto il recesso, nonché ai dodicesim

i relativi alle ferie, alle m
ensilità 

aggiuntive ed al trattam
ento di fine rapporto di cui rispettivam

ente agli 
artt. 29, 34 e 53 del presente contratto.

Q
ualora il recesso venga intim

ato dal datore di lavoro, l’im
piegato 

ha diritto per sé e per i propri fam
iliari al rim

borso delle spese di viaggio 
necessarie a tornare al luogo di provenienza, nonché al rim

borso delle 
spese di trasporto di m

obilio, sem
pre che il trasferim

ento in azienda del-
la fam

iglia sia stato concordato con il datore di lavoro.

A
r
t
. 4

5
 - Q

u
a
d

r
i

In esplicita applicazione contrattuale della Legge 190 del 13.5.1985 
(riconoscim

ento dei quadri) le parti concordano di individuare l’area dei 
quadri aziendali e di definire adeguati strum

enti norm
ativi. 

D
e
c
la

r
a
t
o

r
ia

Sono individuati quadri aziendali quei lavoratori che, senza rivestire 
i poteri o svolgere le funzioni tipiche dei dirigenti, svolgono ruoli di rile-
vante im

portanza ai fini dello sviluppo e del perseguim
ento degli obiet-

tivi dell’im
presa, con autonom

ia nella gestione delle risorse, gestendo 
o coordinando significative unità organizzative (uom

ini e/o m
ezzi, e/o 
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b) lavoro notturno, quello eseguito dalle 22 alle 6 del m
attino successivo;

c) 
lavoro festivo, quello eseguito nei giorni festivi di cui all’art. 28;

d) lavoro supplem
entare quello svolto oltre l’orario norm

ale individuale 
per i lavoratori a tem

po parziale fino al raggiungim
ento dell’orario 

contrattuale ordinario di lavoro di cui al 1° com
m

a dell’art. 22.

Il lavoro straordinario non può superare le due ore giornaliere e le 
dodici settim

anali, ai sensi delle leggi vigenti.
Il lavoro straordinario e festivo è effettuato soltanto per particolari esi-

genze dell’azienda e può essere com
piuto solo su esplicita richiesta ed 

autorizzazione da darsi di volta in volta, dal datore di lavoro o da chi lo 
rappresenta, deve essere registrato in contabilità e pagato all’atto della cor-
responsione della retribuzione, nello stesso m

ese nel quale è stato eseguito.
Le percentuali di m

aggiorazione, da applicare sugli elem
enti della re-

tribuzione indicati al 1° com
m

a dell’art. 48, sono le seguenti:

a)
lavoro straordinario

30%

b)
lavoro notturno

50%

c)
lavoro festivo

50%

d)
lavoro straordinario festivo

60%

e)
lavoro festivo notturno

65%

f)
lavoro supplem

entare
10%

Ferm
o restando quanto disposto dai com

m
i precedenti, considerato 

tuttavia che per talune categorie im
piegatizie lo svolgim

ento della pre-
stazione lavorativa, specie in determ

inati periodi dell’anno, non consen-
te l’osservanza dell’orario di lavoro nei term

ini e m
odi previsti dall’art. 

22 del presente contratto, è dem
andata alla contrattazione integrativa 

la possibilità di disciplinare, in alternativa, la corresponsione di una par-
ticolare indennità a tali figure im

piegatizie, a titolo di corrispettivo per 
le causali di cui sopra, rapportata ai tem

pi m
edi di svolgim

ento della 
prestazione lavorativa stessa, da erogare nel m

ese di aprile o al term
ine 

degli anzidetti periodi dell’anno.
Il lim

ite m
assim

o individuale di lavoro straordinario è com
unque sta-

bilito in 230 ore annue. 

150.000) m
ensili per i quadri di 1° livello e ad un m

inim
o di Euro 51,65(L. 

100.000) per i quadri di 2° livello. 
A

 decorrere dal 1° luglio 2002 i predetti m
inim

i sono elevati rispetti-
vam

ente a Euro 155,00 m
ensili e ad Euro 103,00 m

ensili.
A

 decorrere dal 1 gennaio 2011 l’im
porto m

inim
o dell’indennità di 

funzione è elevato a Euro 180,00 m
ensili per i quadri inquadrati al 1° 

livello e a Euro 125,00 m
ensili per i quadri di 2° livello.

Le m
edesim

e indennità potranno essere increm
entate in sede di con-

trattazione integrativa aziendale.
Sono fatte salve le condizioni di m

iglior favore precedentem
ente in 

vigore.
Si concorda inoltre che dette indennità saranno corrisposte per tutte le 

m
ensilità previste contrattualm

ente e saranno conteggiate ai fini del TFR.

R
e
s
p

o
n

s
a
b

ilit
à
 c

iv
ile

 e
 p

e
n

a
le

 le
g
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r
e
s
t
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z
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n
e

L’azienda è tenuta a tutelare, anche tram
ite apposita polizza, il qua-

dro contro il rischio di responsabilità civile verso terzi conseguente a 
colpa nello svolgim

ento delle proprie funzioni. Sono fatti salvi i diritti per 
l’attestazione norm

ativa di brevetti e/o pubblicazioni.
A

l quadro viene riconosciuta la copertura delle spese di assistenza 
legale in procedim

enti civili e penali per cause non dipendenti da colpa 
grave o dolo e relative a fatti direttam

ente connessi con l’esercizio delle 
funzioni svolte.

N
o

t
a
 a

 v
e
r
b

a
le

Le parti convengono sul possibile riassorbim
ento di indennità indi-

viduali erogate allo stesso titolo di indennità di funzione al 30.4.1991 
nel lim

ite m
assim

o di Euro 25,82 per il 1° livello e di Euro 15,49 per il 2° 
livello.

A
r
t
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a
v
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r
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r
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, f
e
s
t
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o
, n

o
t
t
u

r
n

o

Si considera:
a) lavoro straordinario, quello definito all’art. 22, com

m
a 2°;
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ta di retribuzione giornaliera si ottiene dividendo quella m
ensile per 26, 

m
entre la quota di retribuzione oraria si ottiene dividendo l’im

porto m
en-

sile per 169. L’articolazione delle voci riguardanti i m
inim

i di stipendio di 
cui al 3° com

m
a dovrà essere effettuato attraverso l’indicazione dei m

ini-
m

i distinti per livello, in m
isura com

prensiva di entram
be le voci (m

inim
i 

nazionali contrattuali conglobati e m
inim

i di stipendio integrativi).
Il calcolo degli istituti econom

ici contrattuali quali, ad esem
pio, le 

m
ensilità aggiuntive, il lavoro straordinario, ecc., si dovrà effettuare sugli 

elem
enti della retribuzione indicati al 3° com

m
a del presente articolo.

I m
inim

i nazionali contrattuali conglobati sono quelli di cui alla tabel-
la “A

rea im
piegati e quadri” con le decorrenze in essa indicate.

N
o

r
m

a
 t

r
a
n

s
it

o
r
ia

Le parti si danno atto che il conglobam
ento dell’im

porto econom
ico 

relativo al titolo di studio è avvenuto in sede di contrattazione integrati-
va del precedente C

C
N

L con le seguenti m
odalità:

• 
1° e 2° livello: conglobam

ento dell’im
porto econom

ico relativo alla 
laurea;

• 
3° e 4° livello: conglobam

ento dell’im
porto econom

ico relativo al di-
plom

a di scuola m
edia superiore;

• 
6° e 7° livello: conglobam

ento dell’im
porto econom

ico relativo al di-
plom

a di scuola m
edia inferiore.

G
li im

piegati agricoli del 3°, 4°, 6° e 7° livello con titolo di studio 
superiore a quello il cui im

porto econom
ico è stato conglobato, hanno 

m
antenuto la differenza com

e assegno ad personam
 non riassorbibile.

Il valore dell’im
porto econom

ico per i vari titoli di studio in cifra fissa 
è quello determ

inato dai contratti integrativi stipulati con le im
prese 

private a partire dal 31.12.1984. L’indicazione dei livelli si riferisce al si-
stem

a di classificazione in vigore al m
om

ento del conglobam
ento.

A
r
t
. 4
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n

z
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n
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L’im
piegato per l’anzianità di servizio prestato presso la stessa azien-

da ha diritto, per ogni biennio di anzianità, ad un aum
ento retributivo 

in cifra fissa.

A
r
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N
elle aziende con oltre 5 im

piegati può essere concessa all’im
piegato, 

non in periodo di prova, che ne faccia m
otivata richiesta e sem

pre che 
ciò non porti nocum

ento al norm
ale andam

ento del servizio, un periodo 
di aspettativa da un m

inim
o di trenta giorni ad un m

assim
o di 6 m

esi.
D

urante tale periodo non è dovuta retribuzione né decorre l’anzianità 
agli effetti dell’art. 49 del presente contratto.

N
ello stesso m

om
ento, nell’am

bito della stessa azienda, può benefi-
ciare dell’aspettativa un solo im

piegato.
Il datore di lavoro darà com

unicazione scritta all’im
piegato sia in caso 

di accoglim
ento che di rigetto della richiesta.

N
ell’arco di un quinquennio non può essere richiesto dallo stesso 

im
piegato un periodo di aspettativa che com

plessivam
ente superi i sei 

m
esi.

A
r
t
. 4
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A
 decorrere dal 1.7.1998 i seguenti elem

enti della retribuzione, pre-
visti dal C

C
N

L 2.3.1995:
• 

m
inim

o nazionale di stipendio base m
ensile;

• 
indennità di contingenza com

e da Legge 26.2.1986, n. 38 e leggi o 
accordi successivi;

• 
E.D

.R. di cui all’accordo interconfederale 31.7.1992;

decadono e sono sostituiti dal nuovo elem
ento retributivo denom

i-
nato “m

inim
o contrattuale conglobato” rispettivam

ente m
ensile o gior-

naliero o orario.
Le entità di tale m

inim
o contrattuale conglobato sono indicate nell’al-

legata tabella (A
ll. n.1).

La retribuzione degli im
piegati agricoli è pertanto così com

posta:
• 

m
inim

o nazionale contrattuale conglobato;
• 

m
inim

o di stipendio integrativo;
• 

aum
enti periodici di anzianità.

A
gli effetti del com

puto dei vari istituti econom
ici contrattuali la quo-
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N
o

t
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Il presente articolo non si applica nelle situazioni in cui è in vigore una 
diversa disciplina derivante dalla contrattazione preesistente. Per tali re-
altà è dem

andata alla contrattazione di II livello il com
pito di individuare 

tem
pi e m

odalità per la om
ogeneizzazione dell’istituto alla norm

ativa 
del C

C
N

L.

A
r
t
. 5

0
 - M

a
la

t
t
ia

 e
d

 in
f
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r
t
u

n
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N
ei casi di infortunio non sul lavoro o di m

alattia l’im
piegato ha di-

ritto alla conservazione del posto per un periodo m
assim

o di 12 m
esi, 

anche per più eventi, nell’arco degli ultim
i 18 m

esi. Q
ualora trattasi di 

infortunio occorso in occasione di lavoro o di m
alattia professionale rico-

nosciuta, il diritto alla conservazione del posto si protrae fino a 24 m
esi 

nell’arco di 36 m
esi.

Trascorso il periodo di cui sopra, il datore di lavoro ha facoltà di pro-
cedere alla risoluzione del rapporto. In tal caso l’im

piegato ha diritto alla 
corresponsione dell’indennità sostitutiva del periodo di preavviso, salvi 
restando tutti gli altri diritti acquisiti dagli im

piegati in dipendenza del 
presente contratto.

Tenuto conto delle esigenze di produzione e della conseguente neces-
sità del continuo funzionam

ento dell’attività aziendale, qualora all’im
-

piegato sia derivata dall’infortunio una invalidità totale perm
anente al 

lavoro, allo stesso sarà conservato il posto.
In tal caso il diritto del datore di lavoro di sostituire l’im

piegato infor-
tunato decorrerà dalla data in cui gli sarà stato riconosciuto lo stato di 
invalidità perm

anente.
L’im

piegato avrà però diritto al trattam
ento econom

ico, nonché 
all’alloggio, per i periodi previsti dal presente articolo in relazione alla 
sua anzianità, nonché alla liquidazione della indennità sostitutiva del 
periodo di preavviso ed al trattam

ento di fine rapporto, nella m
isura 

prevista rispettivam
ente dagli articoli 39 e 53. 

L’assenza per m
alattia od infortunio deve essere com

unicata al datore 
di lavoro entro 3 giorni; in m

ancanza di tale com
unicazione, salvo giusti-

ficato im
pedim

ento, l’assenza sarà considerata ingiustificata. 
In ogni caso, l’im

piegato è tenuto a produrre il certificato m
edico.

A
 partire dall’1.1.1987, l’im

porto degli aum
enti periodici per anzia-

nità è fissato per ogni livello di im
piegati e valevole per tutto il territorio 

nazionale, nelle seguenti m
isure:

1° livello
€ 33,05

2° livello 
€ 29,44

3° livello 
€ 26,86

4° livello 
€ 24,79

6° livello 
€ 23,76

7° livello 
€ 22,21

La m
isura di tali aum

enti periodici si applicherà, sem
pre con decor-

renza dall’1.1.1987, per gli aum
enti periodici che m

atureranno successi-
vam

ente a tale data.
L’im

porto degli aum
enti periodici per anzianità corrisposti in periodi 

precedenti il presente contratto resta valido per gli aum
enti periodici 

m
aturati alla data dal 31.12.1986.
G

li aum
enti periodici per anzianità sono stabiliti nel num

ero m
assim

o 
di 12 e decorreranno dal prim

o giorno del m
ese successivo a quello in cui 

si com
pie il biennio di anzianità.

L’im
piegato, nel caso di passaggio ad un livello superiore, conserverà 

il num
ero degli aum

enti periodici già m
aturati ed avrà diritto alla loro 

rivalutazione.
Tale rivalutazione per gli aum

enti periodici m
aturati sino alla data del 

31.12.1986 sarà effettuata sulla base dell’im
porto stabilito da pattuizio-

ni precedenti.
Per gli aum

enti periodici m
aturati successivam

ente a tale data e lim
i-

tatam
ente ad essi, la rivalutazione sarà effettuata sulla base del nuovo 

im
porto fissato dal presente contratto.
In tale ipotesi, l’im

piegato avrà altresì diritto agli ulteriori aum
enti 

periodici di anzianità, sino a raggiungere il num
ero m

assim
o m

aturabile 
sopra stabilito.

La frazione di biennio in corso al m
om

ento del passaggio di livello 
sarà utile agli effetti della m

aturazione del successivo aum
ento periodico 

per anzianità.
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A
 seguito di quanto stabilito dal regolam

ento EN
PA

IA
 delle presta-

zioni dell’assicurazione contro gli infortuni, a decorrere dal 1° gennaio 
1985, il trattam

ento econom
ico spettante all’im

piegato in stato di infor-
tunio previsto dal precedente punto B), è sostituito dal seguente:
1) 

dal prim
o al terzo giorno di assenza, l’onere dell’indennità giornalie-

ra è interam
ente a carico del datore di lavoro;

2) 
dal quarto al novantesim

o giorno di assenza, l’indennità giornaliera 
è per l’80%

 a carico del Fondo EN
PA

IA
 e per il restante 20%

 a carico 
del datore di lavoro;

3) 
dal novantunesim

o giorno di assenza sino alla data di cessazione 
del diritto alla conservazione del posto, l’indennità è interam

ente a 
carico del fondo EN

PA
IA

.

In base all’articolo 8 del regolam
ento infortuni EN

PA
IA

, la m
isura 

dell’indennità giornaliera si determ
ina in ragione di un 26esim

o della 
retribuzione del m

ese in cui si è verificato l’evento, con l’esclusione degli 
eventuali em

olum
enti corrisposti a titolo di straordinario e l’aggiunta 

dei ratei delle m
ensilità aggiuntive, nonché di ogni aum

ento autom
atico 

derivante dall’applicazione della contrattazione collettiva. Le indennità 
di cui sopra sono riferite alla retribuzione netta spettante all’im

piegato. 
N

elle ipotesi di cui ai punti 2 e 3, il trattam
ento econom

ico spettante 
all’im

piegato per la parte dovuta dal Fondo EN
PA

IA
 è anticipato dal da-

tore di lavoro.
L’im

piegato non appena ottenuta l’indennità dal Fondo EN
PA

IA
, è 

obbligato a restituire tem
pestivam

ente al datore di lavoro l’im
porto da 

questi anticipato.

A
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a
) E

N
P
A

IA

I datori di lavoro di cui all’art. 1 del presente contratto sono tenuti, ai 
sensi della Legge 29.11.1962, n. 1655, ad iscrivere gli im

piegati dipen-
denti all’Ente N

azionale di Previdenza e di A
ssistenza per gli Im

piegati 
dell’A

gricoltura (EN
PA

IA
), con le m

odalità previste dall’ente e per le se-
guenti form

e di assicurazione e di previdenza:
1) 

assicurazione contro gli infortuni professionali ed extra professionali;

a
) M

a
la

t
t
ia

L’im
piegato in stato di m

alattia avrà diritto al seguente trattam
ento 

econom
ico:

A
n

n
i d

i a
n

z
ia

n
it

à
 

p
r
e
s
s
o

 l’a
z
ie

n
d

a

C
o

r
r
e
s
p

o
n

s
io

n
e
 

d
e
llo

 s
t
ip

e
n

d
io

 

m
e
n

s
ile

 f
in

o
 a

 m
e
s
i

C
o

r
r
e
s
p

o
n

s
io

n
e
 d

i

m
e
z
z
o

 s
t
ip

e
n

d
io

 

m
e
n

s
ile

 f
in

o
 a

 m
e
s
i

a)
inferiore a 5 anni

3
3

b)
da 5 a 10 anni

5
5

c)
oltre i 10 anni

6
6

A
gli effetti del trattam

ento econom
ico previsto dalla tabella prece-

dente, i periodi di sospensione per m
alattia si som

m
ano quando si ve-

rificano nell’arco di tem
po di 12 m

esi; m
entre non si calcolano nella 

som
m

atoria i periodi di assenza per m
alattia verificatisi anteriorm

ente ai 
12 m

esi considerati.

b
) In

f
o

r
t
u

n
io

L’im
piegato in stato di infortunio avrà diritto al seguente trattam

ento 
econom

ico:

A
n

n
i d

i a
n

z
ia

n
it

à
 

p
r
e
s
s
o

 l’a
z
ie

n
d

a

C
o

r
r
e
s
p

o
n

s
io

n
e
  

d
e
llo

 s
t
ip

e
n

d
io

 

m
e
n

s
ile

 f
in

o
 a

 m
e
s
i

C
o

r
r
e
s
p

o
n

s
io

n
e
 d

i

m
e
z
z
o

 s
t
ip

e
n

d
io

  

m
e
n

s
ile

 f
in

o
 a

 m
e
s
i

a)
inferiore a 5 anni

3
3

b)
da 5 a 10 anni

5
5

c)
oltre i 10 anni

6
6

A
gli effetti del trattam

ento econom
ico previsto dalla tabella prece-

dente, i periodi di sospensione per infortunio si som
m

ano quando si 
verificano nell’arco di tem

po di 12 m
esi, m

entre non si calcolano nella 
som

m
atoria i periodi di assenza per infortunio verificatisi anteriorm

ente 
ai 12 m

esi considerati. 
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in vigore della legge 29.5.1982, n. 297, le cui norm
e in m

ateria di tratta-
m

ento di fine rapporto si intendono qui integralm
ente richiam

ate.
Per il servizio prestato anteriorm

ente al 1.6.1982 si applicano le di-
sposizioni previste in m

erito all’indennità di anzianità dagli articoli 31, 
32 e 33 del C

C
N

L per gli im
piegati agricoli del 26.1.1982.

A
lla corresponsione del trattam

ento di fine rapporto provvede l’EN
-

PA
IA

 con le m
odalità ed i lim

iti stabiliti dal “Regolam
ento del Fondo per 

il trattam
ento di fine rapporto”.

In
d

e
n

n
it

à
 in

 c
a
s
o

 d
i m

o
r
t
e

In caso di m
orte dell’im

piegato, le indennità ed il trattam
ento dovuto 

per la risoluzione del rapporto di lavoro, com
presa l’indennità sostitutiva 

del preavviso di cui all’art. 2118 cc, devono essere corrisposte, a norm
a 

dell’art. 2122 cc, al coniuge, ai figli e, se viventi a carico dell’im
piegato, 

ai parenti entro il terzo grado e agli affini entro il secondo grado.

2) 
fondo di previdenza:

3) 
 a) rischio m

orte;
4) 

 b) quota a risparm
io;

5) 
fondo di accantonam

ento del trattam
ento di fine rapporto.

b
) IN

P
S

I datori di lavoro - in base alla legislazione vigente - debbono altre-
sì procedere all’iscrizione all’Istituto N

azionale della Previdenza Sociale 
(IN

PS) - sede provinciale - degli im
piegati dipendenti per le form

e di 
assicurazione o di previdenza sociale obbligatorie.

A
r
t
. 5
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r
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z
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z
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e
r
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a
r
t
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e

G
li im

piegati con rapporto di lavoro a tem
po parziale debbono essere 

iscritti all’EN
PA

IA
 ed all’IN

PS a cura dei datori di lavoro dai quali dipen-
dono.

A
i sensi dell’art. 9 del D

lgs 61/2000, la retribuzione m
inim

a oraria da 
assum

ere quale base di calcolo dei contributi previdenziali dovuti è pari 
ad un sesto del m

inim
o giornaliero di cui all’art. 7 del D

l 12.9.1983 n. 
463, convertito, con m

odificazioni, nella Legge 11.11.1983, n. 638.
Per gli assegni fam

iliari valgono le disposizioni di cui all’art. 9, com
m

a 
secondo del D

. Lgs 61/2000. 
La retribuzione da valere ai fini dell’assicurazione contro gli infortuni 

sul lavoro e le m
alattie professionali è uguale alla retribuzione tabellare 

prevista dal contratto nazionale e dai contratti integrativi per il corri-
spondente livello im

piegatizio del rapporto di lavoro a tem
po pieno.

Il versam
ento dei contributi previdenziali ed assistenziali deve essere 

effettuato nei m
odi e term

ini di legge.

A
r
t
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i f
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p
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t
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A
ll’im

piegato, in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, spetta il 
trattam

ento di fine rapporto previsto dalla legge 29.5.1982, n. 297.
L’anzidetta disciplina si applica a partire dal 1.6.1982, data di entrata 
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A
r
t
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L’assunzione degli operai deve avvenire secondo le norm
e di legge 

vigenti. L’assunzione degli operai a tem
po determ

inato, deve avvenire 
per fase/i lavorativa/e o in base alle norm

e vigenti. 
La individuazione delle fasi lavorative più rilevanti è dem

andata ai 
contratti di 2° livello.

Per le fasi lavorative individuate in detti contratti l’assunzione degli 
operai a tem

po determ
inato viene effettuata con garanzia di occupazio-

ne per tutta la durata della stessa “fase lavorativa”.
I contratti di 2° livello individueranno le eccezioni alla garanzia di oc-

cupazione dell’operaio assunto per fase lavorativa.
Tra il datore di lavoro e l’operaio a tem

po indeterm
inato dovrà essere 

redatto, firm
ato e scam

biato, all’atto dell’assunzione o del passaggio a 
tem

po indeterm
inato, il contratto individuale di lavoro da valere a tutti 

gli effetti di legge.
In tale contratto individuale dovranno essere precisati la data di inizio 

del rapporto, la qualifica, le m
ansioni, il periodo di prova ed il trattam

en-
to econom

ico stabilito dalla contrattazione collettiva.
Le parti, ove lo ritengano opportuno, possono farsi assistere nella 

stipula del contratto individuale, da rappresentanti delle rispettive O
rga-

nizzazioni sindacali.

A
r
t
. 5

5
 - P

e
r
io

d
o

 d
i p

r
o

v
a

L’operaio assunto con rapporto di lavoro a tem
po indeterm

inato è 
soggetto ad un periodo di prova che non potrà essere superiore a:
• 

26 giorni lavorativi per gli operai di 3° e 4° livello;
• 

14 giorni lavorativi per gli operai di 5° e 6° livello;
• 

8 giorni lavorativi per gli operai di 7° livello.

L’operaio assunto con rapporto di lavoro a tem
po determ

inato supe-
riore a 30 giorni è soggetto a un periodo di prova di 2 giorni lavorativi.
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533/1949 e dai contratti collettivi provinciali stipulati per le im
prese pri-

vate. Q
uesti operai (ex salariati fissi) m

antengono per tutta la durata del 
rapporto di lavoro a tem

po indeterm
inato il trattam

ento già acquisito in 
base alla predetta contrattazione collettiva provinciale.

A
gli operai agricoli a tem

po indeterm
inato spettano per intero gli 

istituti e le indennità annue.
N

ell’am
bito del quadro legislativo vigente sono operai a tem

po deter-
m

inato gli operai che in base alle norm
e di legge sono assunti con tale 

tipo di rapporto, per l’esecuzione di lavori di breve durata, stagionali o 
a carattere saltuario o assunti per fase lavorativa o per la sostituzione di 
operai assenti per i quali sussista il diritto alla conservazione del posto e 
com

unque per quelli individuati com
e tali dalla contrattazione collettiva.

A
r
t
. 5

7
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s
s
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n
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n
e

I lavoratori a tem
po determ

inato im
pegnati in attività produttive 

stagionali hanno diritto di essere riassunti, con le m
odalità previste dal 

presente articolo, presso la stessa sede aziendale e con le m
edesim

e qua-
lifiche e m

ansioni.
Il lavoratore può esercitare il diritto di precedenza inviando richiesta 

scritta al datore di lavoro entro 
4
5
 
g

io
r
n

i dalla data di cessazione del 
rapporto stesso.

Il diritto di precedenza si estingue entro un anno dalla data di cessa-
zione del rapporto di lavoro. Se in tale periodo il lavoratore non ha pre-
stato attività nella cooperativa per cause indipendenti dalla volontà delle 
parti (infortunio, m

aternità e ricovero ospedaliero) il diritto si intende 
prorogato di 12 m

esi. 
È dem

andato alla contrattazione integrativa il com
pito di stabilire i 

criteri di precedenza tra la m
anodopera avente diritto sulla base della 

disponibilità, della professionalità, dell’anzianità di iscrizione al colloca-
m

ento, del carico fam
iliare.

L’operaio assunto con rapporto di lavoro a tem
po determ

inato supe-
riore a 50 giorni è soggetto a un periodo di prova di 8 giorni lavorativi re-
lativam

ente al solo prim
o rapporto di lavoro per le m

edesim
e m

ansioni.
D

urante il periodo di prova è reciproca la facoltà di risolvere il con-
tratto, in qualsiasi m

om
ento e senza preavviso, con diritto dell’operaio a 

percepire la retribuzione per il periodo di lavoro prestato.
Superato il periodo di prova l’assunzione diviene definitiva alle condi-

zioni previste dalla contrattazione collettiva e dal contratto individuale.

A
r
t
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p
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 d

e
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G
li operai agricoli, a seconda della natura del rapporto, si distinguo-

no in operai a tem
po indeterm

inato e operai a tem
po determ

inato.
Sono operai a tem

po in
d

e
t
e
r
m

in
a
t
o

 i lavoratori assunti con rapporto 
di lavoro senza prefissione di term

ine.
G

li operai a tem
po determ

inato che hanno effettuato presso la stes-
sa azienda - nell’arco di 12 m

esi dalla data di assunzione - 180 gior-
nate di effettivo lavoro, hanno diritto, se richiesto entro 30 giorni dal 
superam

ento di tale term
ine, alla trasform

azione del loro rapporto a 
tem

po indeterm
inato con la stessa disciplina prevista per gli operai as-

sunti originariam
ente a tem

po indeterm
inato. Il datore di lavoro, previa 

accettazione scritta da parte del lavoratore, deve com
unicare agli uffici 

com
petenti l’instaurazione del nuovo rapporto di lavoro a tem

po inde-
term

inato. Sono fatte salve le pattuizioni previste dalla contrattazione di 
secondo livello.

D
etti operai sono retribuiti con paga erogata m

ensilm
ente per tutta 

la durata del rapporto con esclusione delle sole giornate non lavorate per 
assenze volontarie, m

alattia od infortunio e per le giornate di sospensio-
ne dal lavoro per le quali è stato chiesto ed ottenuto dal datore di lavoro 
l’intervento della cassa integrazione salari di cui alla Legge 457/1972.

Per i particolari trattam
enti econom

ici relativi a m
alattia, infortunio 

ed interventi della cassa integrazione salari operai agricoli, vale quanto 
disposto dagli artt. 62, 63 e 64.

Sono altresì da considerarsi operai a tem
po indeterm

inato i salaria-
ti fissi che alla data del 1.9.1972 si trovavano in servizio presso azien-
de agricole in virtù di rapporto di lavoro già disciplinato dalla Legge 
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Le m
aggiorazioni di cui sopra opereranno sulla retribuzione (m

inim
o 

contrattuale nazionale conglobato).
N

ei casi in cui la retribuzione è com
posta anche dal terzo elem

ento, 
questo viene corrisposto anche per le ore straordinarie, festive e nottur-
ne, m

a nella m
isura in atto per le ore ordinarie.

Per il lavoro notturno e/o festivo che cada in regolari turni periodici e 
riguardante m

ansioni specifiche rientranti nelle norm
ali attribuzioni del 

lavoratore, si farà luogo soltanto ad una m
aggiorazione del 10%

.
Per speciali lavori da eseguirsi di notte e per i quali i contratti integra-

tivi abbiano stabilito un’adeguata particolare tariffa, non si farà luogo 
alle m

aggiorazioni per il lavoro notturno.

O
p

e
r
a
i f

lo
r
o

v
iv

a
is

t
i

Si considera:
a) lavoro straordinario, quello definito all’art. 22, com

m
a 2°;

b) lavoro festivo, quello eseguito nelle dom
eniche e nei giorni festivi 

riconosciuti dallo Stato, di cui all’art. 28;
c) 

lavoro notturno, quello eseguito dalle ore 22 alle 6 del m
attino suc-

cessivo;
d) lavoro supplem

entare
, quello svolto oltre l’orario norm

ale individuale 
per i lavoratori a tem

po parziale fino al raggiungim
ento dell’orario 

contrattuale ordinario di lavoro di cui al 1° com
m

a dell’art. 22.
e) lavoro a turni, qualsiasi m

etodo di organizzazione del lavoro anche a 
squadre in base al quale dei lavoratori siano successivam

ente occu-
pati negli stessi posti di lavoro, secondo un determ

inato ritm
o, com

-
preso il ritm

o rotativo, che può essere di tipo continuo o discontinuo, 
e il quale com

porti la necessità per i lavoratori di com
piere un lavoro 

a ore differenti su un periodo determ
inato di giorni o di settim

ane.

A
i sensi delle leggi vigenti, il lavoro straordinario non potrà superare 

le due ore giornaliere e le 12 settim
anali e dovrà essere richiesto dal 

datore di lavoro in casi di evidente necessità, la cui m
ancata esecuzione 

pregiudichi le colture e la produzione.
Ferm

o restando quanto sopra, il lim
ite m

assim
o individuale di lavoro 

straordinario nell’anno non potrà superare le 230 ore.
Le percentuali di m

aggiorazione da applicarsi sulle retribuzioni con-
trattuali sono le seguenti:

A
r
t
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r
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Si considera:
a) lavoro straordinario, quello definito all’art. 22 com

m
a 2°;

b) lavoro festivo, quello eseguito nelle dom
eniche e negli altri giorni 

festivi riconosciuti dallo Stato, di cui all’art. 28;
c) 

lavoro notturno, quello eseguito dalle ore ventidue alle sei del m
atti-

no successivo;
d) lavoro supplem

entare quello svolto oltre l’orario norm
ale individuale 

per i lavoratori a tem
po parziale fino al raggiungim

ento dell’orario 
contrattuale ordinario di lavoro di cui al 1° com

m
a dell’art. 22.

e) lavoro a turni, qualsiasi m
etodo di organizzazione del lavoro anche a 

squadre in base al quale dei lavoratori siano successivam
ente occu-

pati negli stessi posti di lavoro, secondo un determ
inato ritm

o, com
-

preso il ritm
o rotativo, che può essere di tipo continuo o discontinuo, 

e il quale com
porti la necessità per i lavoratori di com

piere un lavoro 
a ore differenti su un periodo determ

inato di giorni o di settim
ane.

A
i sensi delle leggi vigenti, il lavoro straordinario non potrà superare 

le due ore giornaliere e le dodici settim
anali e dovrà essere richiesto dal 

datore di lavoro in caso di evidente necessità, la cui m
ancata esecuzione 

pregiudichi le colture e/o la produzione.
Ferm

o restando quanto sopra, il lim
ite m

assim
o individuale di lavoro 

straordinario nell’anno non potrà superare le 230 ore. Le percentuali di 
m

aggiorazione sono le seguenti:

a)
lavoro straordinario

25%

b)
Lavoro festivo

35%

c)
lavoro notturno

50%

d)
lavoro straordinario festivo

50%

e)
lavoro festivo notturno

65%

f)
lavoro supplem

entare
10%
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dal verificarsi dell’evento, nel lim
ite m

assim
o di 2 ore giornaliere e 12 

settim
anali.

N
elle aziende ove si faccia luogo al recupero, non trova applicazione 

la norm
a dell’art. 8 della legge 8.8.1972, n. 457.

b
) O

p
e
r
a
i f

lo
r
o

v
iv

a
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t
i

Le interruzioni dovute a causa di forza m
aggiore saranno conside-

rate ai fini del recupero e della retribuzione solo nel caso che superino 
m

ezz’ora di lavoro com
plessivam

ente in un giorno.
Q

uando agli operai a tem
po indeterm

inato non fosse possibile per 
causa di forza m

aggiore eseguire durante la giornata l’orario norm
ale 

di lavoro, il datore di lavoro potrà recuperare entro i successivi 15 giorni 
il tem

po perduto senza dar luogo a rem
unerazione alcuna, sem

pre che 
non si superino per detti recuperi le ore due giornaliere e le ore dodici 
settim

anali.
N

elle aziende ove si faccia luogo al recupero, non trova applicazione 
la norm

a dell’art. 8 della legge 8.8.1972, n. 457.

L’accordo di interpretazione autentica del 14.2.2013 è parte integran-
te del presente contratto e costituirà l’allegato n. 9.
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A
 decorrere dal 1.7.1998 i seguenti elem

enti della retribuzione, pre-
visti dal C

C
N

L 2.3.1995
1) 

Paga base, distinta per livello;
2) 

Indennità di contingenza, com
e da legge 26.2.1986 n. 38 e leggi o 

accordi successivi;
3) 

E.D
.R. di cui all’accordo interconfederale 31.7.1992

decadono e sono sostituiti dal nuovo elem
ento retributivo denom

i-
nato “m

inim
o contrattuale conglobato” rispettivam

ente m
ensile o gior-

naliero o orario.
Le entità di tale m

inim
o contrattuale conglobato sono indicate nell’al-

legata tabella (A
ll. n.1).

a)
lavoro straordinario

25%
b)

Lavoro festivo
40%

c)
lavoro notturno

50%
d)

lavoro straordinario festivo
50%

e)
lavoro festivo notturno

65%
f)

lavoro supplem
entare

10%

Q
uando il lavoro notturno cada in regolari turni periodici o riguar-

danti m
ansioni specifiche rientranti nelle norm

ali attribuzioni del lavora-
tore, m

ansioni che, per la loro natura e per esigenze tecniche debbono 
eseguirsi anche di notte, si farà luogo ad una m

aggiorazione del 15%
.

Le m
aggiorazioni di cui sopra opereranno sulla retribuzione (m

inim
o 

contrattuale nazionale conglobato).
N

ei casi in cui la retribuzione è com
posta anche dal 3° elem

ento, que-
sto viene corrisposto anche per le ore straordinarie, festive e notturne, 
m

a nella m
isura in atto per le ore ordinarie. 

Im
p

e
g

n
o

 a
 v

e
r
b

a
le

Le parti si im
pegnano ad effettuare una ricognizione congiunta al 

fine di verificare le norm
e in m

ateria di m
aggiorazione per lavoro a turni 

definite nell’am
bito della contrattazione di secondo livello, in previsione 

del prossim
o rinnovo del C

C
N

L. 
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L’operaio a tem
po determ

inato ha diritto al pagam
ento delle ore di 

lavoro effettivam
ente prestate nella giornata.

N
el caso di interruzione dovuta a causa di forza m

aggiore, le ore di 
lavoro non prestate saranno retribuite solo ed in quanto il datore di lavo-
ro abbia disposto che l’operaio rim

anga nell’azienda a sua disposizione.
Per l’operaio a tem

po indeterm
inato i contratti integrativi potranno 

disciplinare il recupero delle ore non lavorate a causa di intem
perie. N

el 
rispetto delle leggi vigenti tale recupero dovrà effettuarsi entro 15 giorni 
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Tale m
isura del 3° elem

ento, espressa in percentuale, ed in vigore 
dal 1.5.1991, è calcolata sul m

inim
o contrattuale nazionale e sul salario 

integrativo. Tale decorrenza si applica anche alla percentuale del TFR di 
cui all’art. 66.

In relazione al disposto contenuto nel D
lgs 66/2003, così com

e m
odi-

ficato dal D
lgs 213/2004, il riconoscim

ento econom
ico dell’istituto ferie 

nella retribuzione dell’operaio agricolo con rapporto di lavoro a tem
po 

determ
inato, tram

ite percentualizzazione dello stesso all’interno del ter-
zo elem

ento, non costituisce im
pedim

ento all’effettivo godim
ento delle 

ferie m
aturate nel corso della durata del rapporto che rim

ane un dirit-
to irrinunciabile. Tale riconoscim

ento econom
ico deve intendersi quale 

m
era anticipazione econom

ica di quanto dovuto al lavoratore in caso 
dell’effettivo godim

ento o della eventuale m
ancata fruizione.

N
o

t
a
 a

 v
e
r
b

a
le

Le parti si danno atto che la norm
ativa sul terzo elem

ento preceden-
tem

ente in vigore non ha m
ai inteso disconoscere il diritto degli O

TD
 

alla fruizione delle ferie e che le m
odifiche al presente articolo hanno lo 

scopo di rendere più chiara tale volontà.

B
) S

a
la

r
io

 in
t
e
g

r
a
t
iv

o

Salario integrativo fissato in sede di contratto di II livello. Sul salario 
integrativo si applica il terzo elem

ento, nella stessa m
isura prevista al 

punto precedente per il salario nazionale.
A

l m
om

ento della conversione del rapporto di lavoro da tem
po de-

term
inato a tem

po indeterm
inato, di cui all’art. 56, gli operai agricoli ac-

quisiscono il diritto al trattam
ento econom

ico e norm
ativo previsto dal 

presente contratto per gli operai a tem
po indeterm

inato. Pertanto, dallo 
stesso m

om
ento non è più dovuto ai predetti operai il terzo elem

ento. 

S
t
r
u

t
t
u

r
a
 s

a
la

r
ia

le

Le due voci salariali, salario nazionale e salario integrativo, dovran-
no restare disgiunte, secondo lo schem

a delle tabelle salariali di seguito 

O
p

e
r
a
i a

g
r
ic

o
li

Per gli operai agricoli con rapporto di lavoro a tem
po indeterm

inato, 
gli elem

enti che costituiscono la retribuzione sono:

A
) 

S
a
la

r
io

 n
a
z
io

n
a
le

 costituito da:
- 

M
inim

o contrattuale conglobato (v. tabella)

B
) 

S
a
la

r
io

 in
t
e
g

r
a
t
iv

o

- 
Salario integrativo fissato in sede di contratto di II livello;

- 
G

eneri in natura o il corrispettivo in contanti quando vengano cor-
risposti per contratto o consuetudine.

O
ve il contratto integrativo faccia obbligo della concessione agli ope-

rai a tem
po indeterm

inato dell’alloggio e degli annessi (orto, porcile, 
pollaio) il contratto stesso deve stabilirne il valore sostitutivo per il caso 
di m

ancata concessione.
Tale valore deve essere com

putato ai fini del calcolo della tredicesim
a 

e quattordicesim
a m

ensilità e del trattam
ento di fine rapporto.

A
gli effetti del com

puto dei vari istituti econom
ici contrattuali la paga 

giornaliera si ottiene dividendo quella m
ensile per 26. Q

uella oraria si 
ottiene dividendo la paga m

ensile per 169.
Per gli operai agricolicon rapporto di lavoro a tem

po determ
inato, gli 

elem
enti che costituiscono la retribuzione sono:

A
) S

a
la

r
io

 n
a
z
io

n
a
le

 c
o

s
t
it

u
it

o
 d

a
:

• 
m

inim
o contrattuale conglobato giornaliero o orario (vedi tabella)

A
ll’operaio a tem

po determ
inato com

pete inoltre una indennità (ter-
zo elem

ento) pari al corrispettivo in percentuale dei seguenti istituti ri-
conosciuti agli operai a tem

po indeterm
inato e calcolata su 312 giorni 

lavorativi:
Festività

5,45%
Ferie 

8,33%
13ª m

ensilità
8,33%

14ª m
ensilità

8,33%
Totale

30,44%
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integrativo territoriale. Tale decorrenza si applica anche alla percentuale 
del TFR di cui all’art. 66. 

In relazione al disposto contenuto nel D
lgs 66/2003, così com

e m
odi-

ficato dal D
lgs 213/2004, il riconoscim

ento econom
ico dell’istituto ferie 

nella retribuzione dell’operaio agricolo con rapporto di lavoro a tem
po 

determ
inato, tram

ite percentualizzazione dello stesso all’interno del ter-
zo elem

ento, non costituisce im
pedim

ento all’effettivo godim
ento delle 

ferie m
aturate nel corso della durata del rapporto che rim

ane un dirit-
to irrinunciabile. Tale riconoscim

ento econom
ico deve intendersi quale 

m
era anticipazione econom

ica di quanto dovuto al lavoratore in caso 
dell’effettivo godim

ento o della eventuale m
ancata fruizione.

N
o

t
a
 a

 v
e
r
b

a
le

Le parti si danno atto che la norm
ativa sul terzo elem

ento preceden-
tem

ente in vigore non ha m
ai inteso disconoscere il diritto degli O

TD
 

alla fruizione delle ferie e che le m
odifiche al presente articolo hanno lo 

scopo di rendere più chiara tale volontà.

B
) S

a
la

r
io

 in
t
e
g

r
a
t
iv

o

Salario integrativo fissato in sede di contratto di 2° livello. Sul salario 
integrativo si applica il terzo elem

ento, nella stessa m
isura prevista al 

punto precedente per il salario nazionale.
A

l m
om

ento della conversione del rapporto di lavoro da tem
po deter-

m
inato a tem

po indeterm
inato, di cui all’art. 58, gli operai florovivaisti 

acquisiscono il diritto al trattam
ento econom

ico e norm
ativo previsto 

dal presente contratto per gli operai a tem
po indeterm

inato. Pertanto, 
dallo stesso m

om
ento non è più dovuto ai predetti operai il 3° elem

ento.
I contratti integrativi fisseranno altresì, in relazione alle consuetudini 

locali, le m
odalità ed il periodo di pagam

ento dei salari: a giornata, a 
settim

ana, a quindicina, a m
ese, ferm

o restando il concetto che il salario 
è riferito alla paga oraria.

La paga m
ensile si ottiene m

oltiplicando quella oraria per 169.
La paga giornaliera si ottiene dividendo quella m

ensile per 26.

allegate, m
entre il calcolo degli istituti econom

ici contrattuali, quali ad 
esem

pio 13m
a e 14m

a m
ensilità, 3° elem

ento, lavoro straordinario, ecc., 
dovrà essere effettuato su entram

be le voci salariali.

O
p

e
r
a
i f

lo
r
o

v
iv

a
is

t
i

Per gli operai florovivaisti con rapporto di lavoro a tem
poindeterm

i-
nato, gli elem

enti che costituiscono la retribuzione sono:

A
) S

a
la

r
io

 n
a
z
io

n
a
le

 costituito da:
- 

M
inim

o contrattuale conglobato (vedi tabella)

B
) S

a
la

r
io

 in
t
e
g

r
a
t
iv

o

- 
Salario integrativo fissato in sede di contratto integrativo.

Per gli operai florovivaisti con rapporto di lavoro a tem
podeterm

ina-
to, gli elem

enti che costituiscono la retribuzione sono:

A
) S

a
la

r
io

 n
a
z
io

n
a
le costituito da:

- 
M

inim
o contrattuale conglobato giornaliero o orario (vedi tabella)

A
ll’operaio a tem

po determ
inato com

pete inoltre una indennità (ter-
zo elem

ento) pari al corrispettivo in percentuale dei seguenti istituti ri-
conosciuti agli operai a tem

po indeterm
inato e calcolata su 312 giorni 

lavorativi:

Festività
5,45%

Ferie 
8,33%

13ª m
ensilità

8,33%

14ª m
ensilità

8,33%

Totale
30,44%

Tale m
isura del 3° elem

ento, espressa in percentuale, ed in vigore dal 
1.5.1991, è calcolata sul m

inim
o contrattuale conglobato e sul salario 
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diritto, a titolo di aum
ento periodico di anzianità, alla corresponsione di 

una som
m

a in cifra fissa pari a Euro 8,99 m
ensili se operai di 7° livello, a 

Euro 10,33 m
ensili, se operai di 6° livello, a Euro 11,36 m

ensili se operai 
di 4° livello ed a Euro 11,62 m

ensili se operai di 3° livello.
G

li operai a tem
po indeterm

inato, che saranno classificati al 5° livello 
in applicazione del presente accordo, per ciascun biennio di anzianità 
di servizio presso la stessa azienda, hanno diritto, a titolo di aum

ento 
periodico di anzianità, alla corresponsione di una som

m
a in cifra fissa 

pari a Euro 10,85.
C

on decorrenza dal 1.7.2006 l’im
porto degli scatti di anzianità sarà 

quello stabilito nella tabella riportata di seguito, con rivalutazione degli 
scatti m

aturati fino al 30.6.2006.

L
iv

e
llo

 
F
in

o
 a

l 3
0

.6
.2

0
0

6
D

a
 1

.7
.2

0
0

6

3°
€ 11,62

€ 12,20

4°
€ 11,36

€ 11,93

5°
€ 11,39

6°
€ 10,33

€ 10,85

7°
€ 8,99

€ 9,44

Le som
m

e anzidette sono frazionabili ad ora e/o a giornata secondo 
le norm

e sulla retribuzione previste dal presente contratto.
Tali aum

enti periodici sono fissati nel num
ero m

assim
o di 5 e m

atu-
rano dal prim

o giorno del m
ese successivo a quello in cui il lavoratore 

com
pie il biennio di servizio.

In caso di passaggio alla qualifica superiore, l’operaio conserverà il 
num

ero degli aum
enti periodici già m

aturati ed avrà diritto alla loro ri-
valutazione secondo l’im

porto previsto per la nuova qualifica. In tal caso 
lo stesso operaio avrà, altresì, diritto agli ulteriori aum

enti periodici di 
anzianità, sino al raggiungim

ento del num
ero m

assim
o di 5.

L’im
porto degli aum

enti periodici di anzianità spettante all’operaio 
dipendente è com

putato ad ogni effetto per il calcolo delle indennità ed 
istituti contrattuali.

S
t
r
u

t
t
u

r
a
 s

a
la

r
ia

le

Le due voci salariali, salario nazionale e salario integrativo, dovran-
no restare disgiunte, secondo lo schem

a delle tabelle salariali di seguito 
allegate, m

entre il calcolo degli istituti econom
ici contrattuali, quali ad 

esem
pio 13m

a e 14m
a m

ensilità, 3° elem
ento, lavoro straordinario, ecc., 

dovrà essere effettuato su entram
be le voci salariali.

D
al 1 luglio 2006 ai lavoratori inquadrati nel 3°, 4° e 6° livello sarà 

riconosciuto un superm
inim

o collettivo non riassorbibile:

3° livello
€ 14,56

4° livello
€ 13,67

6° livello 
€ 12,22

Tali im
porti saranno aggiornati in base alle percentuali di aum

ento del 
m

inim
o contrattuale conglobato applicate in sede di rinnovo del C

C
N

L.

O
p

e
r
a
i n

o
n

 p
r
o

f
e
s
s
io

n
a
liz

z
a
t
i

A
gli operai non professionalizzati si applica la norm

ativa contrattuale 
del vigente C

C
N

L.
Le parti convengono che il m

inim
o contrattuale conglobato di cui alle 

tabelle allegate non subirà integrazioni nell’arco di vigenza contrattuale 
per il rinnovo della contrattazione territoriale.

A
i lavoratori che ne hanno precedentem

ente usufruito si applicano le 
condizioni di m

iglior favore contrattate.
Le parti si danno atto che tali retribuzioni, riferendosi ad operai av-

ventizi occupati per brevi periodi, non influiscono sulla determ
inazione 

dei salari m
edi convenzionali.

A
r
t
. 6

1
 - S

c
a
t
t
i d

i a
n

z
ia

n
it

à

C
on decorrenza dal 1.2.1983, gli operai a tem

po indeterm
inato, per 

ciascun biennio di anzianità di servizio presso la stessa azienda, hanno 
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O
ve trattasi di infortunio sul lavoro, riconosciuto dall’IN

A
IL, la conserva-

zione del posto all’operaio dovrà essere m
antenuta sino a guarigione clinica.

Trascorso tale periodo e perdurando l’inferm
ità è reciproco il diritto 

di risolvere il rapporto di lavoro, dietro corresponsione del trattam
ento 

di fine rapporto, della 13m
a e 14m

a m
ensilità, nonché della indennità 

sostitutiva delle ferie m
aturate sino alla data della risoluzione del rap-

porto di lavoro.
In caso di necessità di pronto soccorso o di ricovero ospedaliero l’a-

zienda fornirà gratuitam
ente il m

ezzo di trasporto di cui dispone.
In caso di m

alattia l’operaio, in aggiunta al trattam
ento di legge, avrà 

diritto, per un periodo m
assim

o di 90 giorni in un anno, all’erogazione 
da parte del datore di lavoro, di una indennità giornaliera, nella m

isura 
del 25%

 della som
m

a dei salari giornalieri tabellari, nazionale ed inte-
grativo, relativi alla qualifica di appartenenza in vigore dal 1° febbraio 
dell’anno in corso.

Tale indennità sarà corrisposta dal giorno in cui si è verificata la m
a-

lattia se questa si protrae oltre il terzo giorno, e subordinatam
ente al 

riconoscim
ento della m

alattia stessa da parte dell’IN
PS.

In caso di infortunio sul lavoro, l’operaio a tem
po indeterm

inato, fer-
m

o rim
anendo quanto previsto dalla legge per i prim

i 3 giorni (art. 213 
del TU

 sugli infortuni approvato con D
pr 30.6.1965, n. 1124), a partire 

dal quarto giorno in cui si è verificato l’infortunio e sino ad un m
assi-

m
o di 180 giornate, avrà diritto alla erogazione, da parte del datore di 

lavoro, di una indennità giornaliera pari alla differenza tra indennità di 
legge e la som

m
a dei salari giornalieri tabellari, nazionale ed integrativo, 

relativi alla qualifica di appartenenza, in vigore dal 1° febbraio dell’anno 
in corso.

La corresponsione della suddetta indennità giornaliera è subordinata 
al riconoscim

ento dell’infortunio da parte dell’IN
A

IL. 
Il trattam

ento, per m
alattia ed infortunio, integrativo a quello di leg-

ge, di cui ai precedenti com
m

i, non spetta agli operai a tem
po determ

i-
nato che non abbiano raggiunto presso la stessa azienda 30 giornate di 
lavoro continuative.

Q
ualora, invece, l’operaio a tem

po determ
inato abbia effettuato 

presso la stessa azienda il periodo lavorativo sopra indicato, avrà diritto, 
nel caso di m

alattia od infortunio, rispettivam
ente riconosciuti dall’IN

PS 
e dall’IN

A
IL, a partire dal 31° giorno dalla data di assunzione e per la 

N
o

t
a
 a

 v
e
r
b

a
le

Il presente articolo non si applica nelle situazioni in cui è in vigore una 
diversa disciplina derivante dalla contrattazione preesistente. Per tali re-
altà è dem

andato alla contrattazione integrativa il com
pito di individua-

re tem
pi e m

odalità per la om
ogeneizzazione dell’istituto alla norm

ativa 
del C

C
N

L. 

A
r
t
. 6

2
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a
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t
t
ia
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d
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r
t
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L’operaio agricolo a tem
po indeterm

inato, nel caso di m
alattia o di 

infortunio non sul lavoro, ha diritto alla conservazione del posto per 
un periodo di 180 giorni, anche per più eventi, nell’arco degli ultim

i 12 
m

esi.
O

ve trattasi di infortunio sul lavoro, riconosciuto dall’IN
A

IL, la conser-
vazione del posto all’operaio dovrà essere m

antenuta sino a guarigione 
clinica.

Trascorso tale periodo e perdurando l’inferm
ità è reciproco il diritto di 

risolvere il rapporto di lavoro, dietro corresponsione del TFR, della 13m
a 

m
ensilità, della 14m

a m
ensilità, nonché dell’indennità sostitutiva delle 

ferie, m
aturate sino alla data della risoluzione del rapporto di lavoro.

D
urante il periodo di conservazione del posto, l’operaio a tem

po in-
determ

inato continuerà ad usufruire gratuitam
ente della casa, dell’orto, 

del pollaio, del porcile, eventualm
ente goduti all’atto dell’insorgere della 

m
alattia o dell’infortunio. Se l’operaio coltiva un appezzam

ento di terre-
no in com

partecipazione o a suo pieno beneficio ha diritto a continuare 
la coltivazione sino alla realizzazione dei raccolti in corso al m

om
ento in 

cui è caduto m
alato o infortunato.

In caso di necessità di pronto soccorso o di ricovero ospedaliero l’a-
zienda fornirà gratuitam

ente il m
ezzo di trasporto di cui dispone.

O
p

e
r
a
i f

lo
r
o

v
iv

a
is

t
i

L’operaio florovivaista a tem
po indeterm

inato, nel caso di m
alattia o di 

infortunio non sul lavoro, ha diritto alla conservazione del posto per un 
periodo di 180 giorni, anche per più eventi, nell’arco degli ultim

i 12 m
esi.



111
110

C
C

N
L
 p

e
r
 i la

v
o

r
a
t
o

r
i d

ip
e
n

d
e
n

t
i d

e
lle

 c
o

o
p

e
r
a
t
iv

e
 e

 c
o

n
s
o

r
z
i a

g
r
ic

o
li

Il trattam
ento integrativo dovuto dalle C

asse extra legem
, sem

pre 
nel caso di infortunio sul lavoro a partire dal 15° giorno del periodo di 
inabilità riconosciuta dall’IN

A
IL, dovrà essere pari alla differenza tra in-

dennità di legge e la som
m

a dei salari giornalieri tabellari, nazionale ed 
integrativo, relativi al livello di appartenenza, in vigore dal 1° febbraio 
dell’anno in corso.

Per gli operai a tem
po determ

inato, nel caso di infortunio sul lavoro, 
le C

asse extra legem
 dovranno assicurare a tali operai, tra indennità di 

legge ed integrazione, un trattam
ento m

inim
o pari all’80%

 del salario 
convenzionale previsto dai decreti m

inisteriali.

A
r
t
. 6

4
 - C

a
s
s
a
 in

t
e
g

r
a
z
io

n
e
 s

a
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r
i

G
li operai a tem

po indeterm
inato sono am

m
essi alla integrazione sa-

lariale ad opera della C
assa istituita dalla Legge 8.8.1972, n. 457, nei casi 

previsti dalla legge stessa e successive.
A

gli operai che beneficeranno del suddetto trattam
ento della cassa 

integrazione, il datore di lavoro è tenuto a corrispondere una integrazio-
ne alla indennità di legge, nella m

isura del 10%
 della som

m
a dei salari 

giornalieri tabellari, nazionale ed integrativo, relativi alla qualifica di ap-
partenenza, in vigore al prim

o febbraio dell’anno in corso.

A
r
t
. 6

5
 - P

r
e
v
id

e
n

z
a
 - a

s
s
e
g

n
i p

e
r
 il n

u
c
le

o
 f

a
m

ilia
r
e

Le aziende agricole anticipano agli operai a tem
po indeterm

inato le 
indennità di legge a carico degli Istituti previdenziali e assicurativi relati-
vam

ente agli assegni per il nucleo fam
iliare, alla m

alattia, all’infortunio 
e alla C

assa integrazione.

N
o

r
m

a
 t

r
a
n

s
it

o
r
ia

La presente disposizione, per l’Inail, produce effetti dal m
om

ento in 
cui lo stesso istituto renderà operativa la possibilità per i datori di lavoro 
di portare a conguaglio, con le denunce di com

petenza, gli im
porti anti-

cipati, ferm
o restando che le Parti si incontreranno per valutare la situa-

durata di 45 giornate in un anno, alla m
edesim

a indennità giornaliera, 
rispettivam

ente prevista al 5° e 7° com
m

a precedenti.
La presente regolam

entazione verrà riesam
inata dalle parti qualora 

intervengano m
odifiche alle attuali disposizioni di legge in m

ateria.
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La integrazione salariale, corrisposta dalla C
assa integrazione extra 

legem
 agli operai agricoli a tem

po indeterm
inato in caso di m

alattia, 
dovrà assicurare a detti operai, tra indennità di legge ed integrazione, 
un trattam

ento m
inim

o nella m
isura dell’80%

 della som
m

a dei salari 
giornalieri tabellari, nazionale ed integrativo, relativi alla qualifica di ap-
partenenza, in vigore al 1° febbraio dell’anno in corso.

Il trattam
ento integrativo dovuto dalle C

asse extra legem
, sem

pre 
nel caso di infortunio sul lavoro a partire dal 15° giorno del periodo 
di inabilità riconosciuta all’IN

A
IL, dovrà essere pari alla differenza tra 

indennità di legge e la som
m

a dei salari giornalieri tabellari, nazionale 
ed integrativo, relativi alla categoria di appartenenza, in vigore dal 1° 
febbraio dell’anno in corso.

Per gli operai a tem
po determ

inato, resta conferm
ato che la integra-

zione salariale da parte delle C
asse extra legem

 m
edesim

e dovrà assicu-
rare un trattam

ento m
inim

o, tra indennità di legge (nazionale e regiona-
le) ed integrazione, pari all’80%

 del salario m
edio convenzionale previsto 

dai decreti m
inisteriali.

In
f
o

r
t
u

n
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u
l la

v
o

r
o

La integrazione salariale corrisposta dalle C
asse extra legem

 agli ope-
rai agricoli a tem

po indeterm
inato, in caso di infortunio sul lavoro, sal-

vo quanto previsto dalla legge per i prim
i tre giorni (art. 213 TU

 sugli 
infortuni approvato con D

pr 30.6.1985, n. 1124), dovrà assicurare un 
trattam

ento m
inim

o tra indennità di legge ed integrazione nella m
isura 

dell’80%
 della som

m
a dei salari giornalieri tabellari, nazionale ed inte-

grativo, relativi alla qualifica di appartenenza, in vigore dal 1° febbraio 
dell’anno in corso.
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Le tabelle salariali devono espressam
ente prevedere una apposita co-

lonna con gli im
porti orari e giornalieri relativi al tale istituto. 

D
ic

h
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r
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z
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n
e
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r
b

a
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Per gli operai a tem
po determ

inato il trattam
ento di fine rapporto è 

stabilito convenzionalm
ente nella percentuale di cui all’art. 66.

Tale percentuale tiene conto sia della non incidenza sulle quote di 
retribuzione oraria per festività, ferie e m

ensilità aggiuntive (3° elem
en-

to) che della m
ancata suddivisione della retribuzione com

plessiva annua 
per 13,5 nonché del diritto alla m

aturazione di quote di TFR anche per 
frazioni di m

ese inferiori a 15 giorni.
Le ore di lavoro straordinario sono utili ai fini del calcolo di quote 

orarie di TFR ove il ricorso al lavoro straordinario non sia occasionale m
a 

abbia effettivo carattere di costanza e continuità.
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Le parti si danno atto che lo scorporo del TFR dal 3° elem
ento, così 

com
e la norm

a interpretativa dell’incidenza del TFR sullo straordinario, 
non danno luogo a ricalcoli pregressi per il periodo 1.5.1991 – 31.1.1992 
nel caso in cui tali conteggi siano stati effettuati secondo la precedente 
norm

ativa.

zione nel caso in cui la norm
ativa oggi in essere sugli Enti previdenziali 

ed assistenziali venga m
odificata. 
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In ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro, l’operaio a tem
po 

indeterm
inato ha diritto ad un trattam

ento di fine rapporto che si calco-
la som

m
ando, per ciascun anno di servizio, una quota pari e com

unque 
non superiore all’im

porto della retribuzione dovuta per l’anno stesso 
divisa per 13,5. La quota è proporzionalm

ente ridotta per le frazioni di 
anno, com

putandosi com
e m

ese intero le frazioni di m
ese uguali o su-

periori a 15 giorni. Tale disciplina si applica ai rapporti di lavoro, con de-
correnza dal 1.6.1982, a partire, cioè, dalla data di entrata in vigore della 
legge 29.5.1982, n. 297, le cui disposizioni che regolano la m

ateria del 
trattam

ento di fine rapporto si intendono qui integralm
ente richiam

ate.
Per il servizio prestato anteriorm

ente al 1° giugno 1982, si applicano 
le disposizioni previste in m

erito alla indennità di anzianità dai contrat-
ti collettivi nazionali e provinciali preesistenti, stipulati per le im

prese 
private (da ultim

o si veda art. 46 del C
C

N
L operai agricoli e florovivaisti 

del 25 giugno 1979, la cui tabella relativa ai diversi scaglioni di giornate 
spettanti per ciascun anno di anzianità si riporta in allegato).

In caso di m
orte dell’operaio, le indennità spettanti ed il trattam

ento 
di fine rapporto sono dovute agli aventi diritto indicati nell’art. 2122 cc.

O
ve l’operaio deceduto avesse beneficiato della casa di abitazione, la 

sua fam
iglia continuerà nell’uso di essa o di altra corrispondente com

e 
degli eventuali annessi (pollaio, porcile, orto) per un periodo di tem

po 
da fissarsi nei contratti integrativi. Q

uando lo stesso operaio avesse avu-
to in coltivazione un appezzam

ento di terreno in com
partecipazione o a 

suo pieno beneficio, la sua fam
iglia ha diritto a continuare la coltivazio-

ne sino al realizzo dei raccolti in corso al m
om

ento del decesso.
Per gli operai a tem

po determ
inato il trattam

ento di fine rapporto è 
pari all’8,63%

 calcolato sull’insiem
e del m

inim
o contrattuale nazionale 

conglobato e del salario integrativo.
Tale trattam

ento sarà corrisposto al lavoratore trim
estralm

ente, an-
che in via anticipatoria, o con diverse periodicità stabilite dalla contrat-
tazione di secondo livello.
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Allegato n. 1

TABELLA

MINIMI RETRIBUTIVI NAZIONALI CONGLOBATI MENSILI

Di seguito è riportata a tabella contenente gli aumenti dei minimi contrattuali conglobati mensili.

minimo aumento minimo aumento minimo aumento minimo aumento minimo aumento

Livelli par 31-7-16 1-8-16 1-8-16 1-5-17 1-5-17 1-1-18 1-1-18 1-7-19 1-7-19 totale

1° 151,70 1875,63 36,90 1912,53 23,24 1935,77 23,24 1959,01 21,86 1980,87 105,24

2° 136,38 1686,20 33,17 1719,37 20,89 1740,26 20,89 1761,15 19,65 1780,8 94,60

3° 125,53 1552,08 30,53 1582,61 19,23 1601,84 19,23 1621,07 18,09 1639,16 87,08

4° 116,72 1443,16 28,39 1471,55 17,88 1489,43 17,88 1507,31 16,82 1524,13 80,97

5° 111,00 1372,38 27,00 1399,38 17,00 1416,38 17,00 1433,38 16,00 1449,38 77,00

6° 107,78 1332,63 26,22 1358,85 16,51 1375,36 16,51 1391,87 15,54 1407,41 74,78

7° 100,00 1236,40 24,33 1260,73 15,32 1276,05 15,32 1291,37 14,42 1305,79 69,39

area np 84,35 1042,95 20,52 1063,47 12,92 1076,39 12,92 1089,31 12,16 1101,47 58,52
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TABELLA DELLE RETRIBUZIONI GIORNALIERE E ORARIE DALL’1-5-2017 – OPERAI A TEMPO DETERMINATO

retribuzioni giornaliere

A B C D E F G

min retrib 30,44% totale salario 30,44% totale 8,63%
livello naz congl su A nazionale integr su D generale su A+D

3 1601,84 61,61 18,75 80,36 80,36 5,32
4 1489,43 57,29 17,44 74,73 74,73 4,94
5 1416,38 54,48 16,58 71,06 71,06 4,7
6 1375,36 52,90 16,10 69,00 69,00 4,57
7 1276,05 49,08 14,94 64,02 64,02 4,24

non prof 1076,39 41,40 12,60 54,00 54,00 3,57

retribuzioni orarie

A B C D E F G

min retrib 30,44% totale salario 30,44% totale 8,63%
livello naz congl su A nazionale integr su D generale su A+D

3 1601,84 61,61 18,75 80,36 80,36 5,32
4 1489,43 57,29 17,44 74,73 74,73 4,94
5 1416,38 54,48 16,58 71,06 71,06 4,7
6 1375,36 52,90 16,10 69,00 69,00 4,57
7 1276,05 49,08 14,94 64,02 64,02 4,24

non prof 1076,39 41,40 12,60 54,00 54,00 3,57

TABELLA DELLE RETRIBUZIONI GIORNALIERE E ORARIE DALL’1-8-2016 – OPERAI A TEMPO DETERMINATO

retribuzioni giornaliere

A B C D E F G

min retrib 30,44% totale salario 30,44% totale 8,63%
livello naz congl su A nazionale integr su D generale su A+D

3 1582,61 60,87 18,53 79,4 79,4 5,25
4 1471,55 56,60 17,23 73,83 73,83 4,88
5 1399,38 53,82 16,38 70,20 70,2 4,64
6 1358,85 52,26 15,91 68,17 68,17 4,51
7 1260,73 48,49 14,76 63,25 63,25 4,18

non prof 1063,47 40,90 12,45 53,35 53,35 3,53

retribuzioni orarie

A B C D E F G

min retrib 30,44% totale salario 30,44% totale 8,63%
livello naz congl su A nazionale integr su D generale su A+D

3 1582,61 9,36 2,85 12,21 12,21 0,81
4 1471,55 8,71 2,65 11,36 11,36 0,75
5 1399,38 8,28 2,52 10,8 10,8 0,71
6 1358,85 8,04 2,45 10,49 10,49 0,69
7 1260,73 7,46 2,27 9,73 9,73 0,64

non prof 1063,47 6,29 1,91 8,20 8,20 0,54
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TABELLA DELLE RETRIBUZIONI GIORNALIERE E ORARIE DALL’1-7-2019 – OPERAI A TEMPO DETERMINATO

retribuzioni giornaliere

A B C D E F G

min retrib 30,44% totale salario 30,44% totale 8,63%
livello naz congl su A nazionale integr su D generale su A+D

3 1639,16 63,04 19,19 82,23 82,23 5,44
4 1524,13 58,62 17,84 76,46 76,46 5,06
5 1449,38 55,75 16,97 72,72 72,72 4,81
6 1407,41 54,13 16,48 70,61 70,61 4,67
7 1305,79 50,22 15,29 65,51 65,51 4,33

non prof 1101,47 42,36 12,89 55,25 55,25 3,66

retribuzioni orarie

A B C D E F G

min retrib 30,44% totale salario 30,44% totale 8,63%
livello naz congl su A nazionale integr su D generale su A+D

3 1639,16 9,70 2,95 12,65 12,65 0,84
4 1524,13 9,02 2,75 11,77 11,77 0,78
5 1449,38 8,58 2,61 11,19 11,19 0,74
6 1407,41 8,33 2,54 10,87 10,87 0,72
7 1305,79 7,73 2,35 10,08 10,08 0,67

non prof 1101,47 6,52 1,98 8,50 8,50 0,56

TABELLA DELLE RETRIBUZIONI GIORNALIERE E ORARIE DALL’1-1-2018 – OPERAI A TEMPO DETERMINATO

retribuzioni giornaliere

A B C D E F G

min retrib 30,44% totale salario 30,44% totale 8,63%
livello naz congl su A nazionale integr su D generale su A+D

3 1621,07 62,35 18,98 81,33 81,33 5,38
4 1507,31 57,97 17,65 75,62 75,62 5,00
5 1433,38 55,13 16,78 71,91 71,91 4,76
6 1391,87 53,53 16,29 69,82 69,82 4,62
7 1291,37 49,67 15,12 64,79 64,79 4,29

non prof 1089,31 41,90 12,75 54,65 54,65 3,62

retribuzioni orarie

A B C D E F G

min retrib 30,44% totale salario 30,44% totale 8,63%
livello naz congl su A nazionale integr su D generale su A+D

3 1621,07 9,59 2,92 12,51 12,51 0,83
4 1507,31 8,92 2,72 11,64 11,64 0,77
5 1433,38 8,48 2,58 11,06 11,06 0,73
6 1391,87 8,24 2,51 10,75 10,75 0,71
7 1291,37 7,64 2,33 9,97 9,97 0,66

non prof 1089,31 6,45 1,96 8,41 8,41 0,56
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deve essere orientata ad una politica di sviluppo adeguata alle diffe-
renti necessità produttive da conciliare con il rispetto dei diritti e delle 
esigenze delle persone;

• 
è essenziale un sistem

a di relazioni sindacali e contrattuali regolato 
e quindi in grado di dare certezze non solo riguardo ai soggetti, ai 
livelli, ai tem

pi e ai contenuti della contrattazione collettiva m
a anche 

sull’affidabilità ed il rispetto delle regole stabilite;
• 

ferm
o restando il ruolo del contratto collettivo nazionale di lavoro, 

è com
une l’obiettivo di favorire lo sviluppo e la diffusione della con-

trattazione collettiva di secondo livello per cui vi è la necessità di pro-
m

uoverne l’effettività e di garantire una m
aggiore certezza alle scelte 

operate d’intesa fra aziende e rappresentanze sindacali dei lavoratori;
• 

è condivisa l’esigenza che la contrattazione collettiva com
une realizzi 

com
piutam

ente e celerm
ente i principi e le intese raggiunte con il 

presente accordo, valorizzando la specificità del lavorare in coopera-
tiva e salvaguardando la com

petitività delle im
prese;

• 
ferm

o restando il diritto di ogni lavoratore, sia esso dipendente sia 
esso socio, di aderire ad associazioni di rappresentanza sindacale, per 
quanto concerne l’esercizio dei diritti di cui al Titolo III della legge 
300/1970, nonché per gli altri rinvii di cui alla legge 142/2001 (articoli 
3 e 6), le parti si im

pegnano a proseguire nei prossim
i m

esi il confron-
to sul Tavolo dedicato ad identificare specifiche soluzioni ai rinvii che 
il Legislatore ha dem

andato alle parti.

Tutto ciò prem
esso con il presente accordo le parti, intendendo ag-

giornare il proprio accordo interconfederale del 18 settem
bre 2013, che 

si intende pertanto assorbito dalla presente intesa, convengono quanto 

segue

A
. Il presente accordo definisce un sistem

a di regolazione delle re-
lazioni contrattuali sulla base di un’am

pia esperienza sviluppata positi-
vam

ente a partire dal congiunto Protocollo di Relazioni Industriali del 5 
aprile 1990.

Le disposizioni della presente intesa si applicano alle O
rganizzazioni 

firm
atarie e sono inscindibili in ogni parte. 

In caso di nuove adesioni alla presente intesa – realizzabili attraver-

A
lle

g
a
t
o

 n
. 2
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A
.G

.C
.I., C

O
N

F
C

O
O

P
E
R

A
T
IV

E
, L

E
G

A
C

O
O

P

e

C
.G

.I.L
., C

.I.S
.L

., U
.I.L

.

Le parti
prem

esso che

• 
è convinzione com

une che la form
a cooperativa sia una tipologia di 

im
presa che può contribuire al rilancio del Paese, valorizzare il ruolo 

del lavoro, sviluppare le istanze di partecipazione dei lavoratori all’im
-

presa e di autogestione, perseguire il raggiungim
ento dell’obiettivo 

di assicurare buona e stabile occupazione, concorrere nel processo di 
coesione sociale e nella prom

ozione delle politiche di inclusione;
• 

è interesse com
une definire pattiziam

ente le regole in m
ateria di rap-

presentatività delle organizzazioni sindacali dei lavoratori, nel quadro 
di una iniziativa congiunta, anche attraverso la predisposizione di un 
A

vviso C
om

une per il contrasto ai fenom
eni del d

u
m

p
in

g contrattua-
le e della cooperazione “spuria”;

• 
A

.G
.C

.I., C
onfcooperative, Legacoop e C

.G
.I.L., C

.I.S.L., U
.I.L. ricono-

scono reciprocam
ente di essere i soggetti m

aggiorm
ente rappresen-

tativi rispettivam
ente nell’am

bito delle im
prese cooperative e dei loro 

lavoratori;
• 

è obiettivo com
une l’im

pegno per realizzare un sistem
a di relazioni 

industriali che crei condizioni di com
petitività e produttività tali da 

rafforzare il sistem
a produttivo, l’occupazione e le retribuzioni;

• 
la contrattazione deve esaltare la centralità del valore del lavoro an-
che considerando che sem

pre più è la conoscenza, patrim
onio del 

lavoratore, a favorire la crescita della qualità, della diversità, dell’in-
novazione del prodotto e quindi la com

petitività dell’im
presa;

• 
la contrattazione collettiva rappresenta un valore e deve raggiungere 
risultati funzionali all’attività delle im

prese ed al m
iglioram

ento delle 
condizioni di lavoro, la crescita di un’occupazione stabile e tutelata e 
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centuale di una retribuzione convenzionale costituita dal m
inim

o 
tabellare in vigore, nel m

ese di gennaio di ciascun anno, che ogni 
singolo C

C
N

L individuerà.
 

Il lavoratore che intenda revocare la delega, dovrà rilasciare apposita 
dichiarazione scritta e la revoca, ai fini della rilevazione del num

ero 
delle deleghe, avrà effetto al term

ine del m
ese nel quale è stata noti-

ficata al datore di lavoro. 
 

La raccolta delle nuove deleghe dovrà avvenire m
ediante l’utilizzo di 

un m
odulo suddiviso in due parti, la prim

a delle quali, contenente 
l’indicazione del sindacato beneficiario del contributo, sarà trasm

essa 
al datore di lavoro e la seconda, sem

pre a cura del lavoratore, sarà 
inviata al m

edesim
o sindacato. 

III. Il num
ero delle deleghe viene rilevato dall’IN

PS tram
ite un’apposi-

ta sezione nelle dichiarazioni aziendali (U
niem

ens o D
m

ag) e per gli 
operai del settore costruzioni dalle C

asse Edili.
 

A
G

C
I, C

onfcooperative, Legacoop, C
gil, C

isl e U
il, tram

ite apposita 
convenzione, definiranno con l’IN

PS l’introduzione nelle dichiarazioni 
m

ensili U
niem

ens di una apposita sezione per la rilevazione annua-
le del num

ero delle deleghe sindacali relative a ciascun am
bito di 

applicazione del C
C

N
L. Per questo scopo, le organizzazioni sindacali 

firm
atarie del presente accordo procederanno a catalogare i contratti 

collettivi nazionali di categoria, attribuendo a ciascun contratto uno 
specifico codice, che sarà com

unicato anche al C
N

EL.
 

Le organizzazioni sindacali firm
atarie del presente accordo attribu-

iranno uno specifico codice identificativo a tutte le organizzazioni 
sindacali di categoria interessate, per effetto della stipula dei contrat-
ti collettivi nazionali di lavoro e ne daranno tem

pestiva inform
ativa 

all’IN
PS, ad A

G
C

I, C
onfcooperative, Legacoop e al C

N
EL.

 
C

iascun datore di lavoro, attraverso i m
oduli U

niem
ens o D

m
ag, indi-

cherà nell’apposita sezione il codice del contratto collettivo nazionale 
di lavoro applicato e il num

ero delle deleghe ricevute per ogni singola 
organizzazione sindacale di categoria con relativo codice identifica-
tivo, nonché la form

a di rappresentanza presente nelle unità produt-
tive con più di quindici lavoratori (cinque lavoratori per le im

prese 
agricole secondo quanto previsto dall’art. 35 della legge 20 m

aggio 
1970 n.300). C

on riferim
ento al settore agricolo ulteriori dati saranno 

rilevati secondo le m
odalità definite nella convenzione con l’IN

PS.

so form
ale sottoscrizione della stessa rispettivam

ente da organizzazioni 
sindacali con le sottoscritte parti cooperative, previa verifica con le sot-
toscritte parti sindacali, e da organizzazioni datoriali con le sottoscrit-
te parti sindacali, previa verifica con le sottoscritte parti cooperative - i 
soggetti aderenti e le loro O

rganizzazioni C
ategoriali sono vincolati al 

rispetto del presente accordo e, quindi, a porre term
ine, tram

ite form
ale 

recesso, all’applicazione sia di accordi esistenti che contengano e/o pre-
vedano norm

e, contenuti e procedure in violazione della presente intesa, 
sia di contrattazioni collettive di lavoro che determ

inino costi inferiori, 
per effetti diretti, indiretti o differiti, di quelli definiti, per analoghi am

bi-
ti di applicazione, dai contratti collettivi stipulati dalle sottoscritte parti 
o dalle loro organizzazioni settoriali, rinunciando, altresì, a stipularne di 
nuovi.

La m
ancata osservanza di quanto sopra provocherà la decadenza del-

la adesione alla presente intesa.

B
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 C
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 d

e
lla

 r
a
p

p
r
e
s
e
n

t
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z
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I. 
Per la m

isura e la certificazione della rappresentanza delle organiz-
zazioni sindacali aderenti alle C

onfederazioni firm
atarie del presen-

te A
ccordo, o ad altra C

onfederazione sindacale che abbia aderito 
secondo quanto previsto dalla lettera A

, ai fini della contrattazione 
collettiva nazionale di categoria o della contrattazione collettiva di 
secondo livello in sede territoriale, com

e prevista da C
C

N
L, si assum

o-
no i dati associativi (deleghe relative ai contributi sindacali conferite 
dai lavoratori) e i dati elettorali ottenuti (voti espressi) in occasione 
delle elezioni delle rappresentanze sindacali unitarie.

II. Il datore di lavoro provvederà, alle condizioni e secondo le m
odalità 

contenute nel presente accordo, ad effettuare la rilevazione del nu-
m

ero delle deleghe dei lavoratori iscritti alle organizzazioni sindacali 
di categoria aderenti alle C

onfederazioni firm
atarie di cui al punto 

precedente.
 

La delega dovrà contenere l’indicazione della organizzazione sinda-
cale di categoria e del conto corrente bancario al quale il datore di 
lavoro dovrà versare il contributo associativo. 

 
Il contributo associativo non potrà essere inferiore ad un valore per-
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per provincia, e li trasm
ette al C

N
EL entro il m

ese di gennaio dell’an-
no successivo a quello di rilevazione. 

 
Il C

N
EL provvederà a som

m
are ai voti conseguiti da ciascuna orga-

nizzazione sindacale di categoria, il num
ero degli iscritti risultanti 

nelle unità produttive con più di 15 lavoratori (cinque lavoratori per 
le im

prese agricole) ove siano presenti r.s.a. ovvero non sia presente 
alcuna form

a di rappresentanza sindacale. 
 

Entro il m
ese di aprile il C

N
EL provvederà alla ponderazione del dato 

elettorale con il dato associativo – con riferim
ento ad ogni singolo 

c.c.n.l. - secondo quanto previsto ai punti B.2, com
m

i IV
 e V, dell’ac-

cordo interconfederale del 18 settem
bre 2013, ossia determ

inando 
la m

edia sem
plice fra la percentuale degli iscritti (sulla totalità degli 

iscritti) e la percentuale dei voti ottenuti nelle elezioni delle r.s.u. sul 
totale dei votanti, quindi, con un peso del 50%

 per ciascuno dei due 
dati.

 
Effettuata la ponderazione, il C

N
EL com

unicherà alle parti stipulanti il 
presente accordo il dato di rappresentanza di ciascuna organizzazio-
ne sindacale di categoria relativo ai singoli contratti collettivi nazio-
nali di lavoro e alle singole realtà provinciali.

V
I. I dati sulla rappresentanza saranno determ

inati e com
unicati dal C

N
EL 

entro il m
ese di m

aggio dell’anno successivo a quello della rilevazione 
e saranno utili, oltre che per il raggiungim

ento della soglia del 5%
:

a) per la verifica della m
aggioranza del 50%

 +
 1, per tutti i rinnovi 

contrattuali che saranno sottoscritti dopo la com
unicazione effet-

tuata dal C
N

EL;
b) ai fini della m

isurazione delle m
aggioranze relative alle piattafor-

m
e di rinnovo per i contratti.

A
i fini dell’utilizzo dei dati di cui sopra in fase di prim

a applicazione 
le parti determ

ineranno le decorrenze in occasione della stipula della 
convenzione con l’IN

PS.

IV. In forza della specifica convenzione, l’IN
PS elaborerà annualm

ente 
i dati raccolti e, per ciascun contratto collettivo nazionale di lavoro, 
aggregherà il dato relativo alle deleghe raccolte da ciascuna orga-
nizzazione sindacale di categoria relativam

ente al periodo gennaio 
– dicem

bre di ogni anno.
 

Il num
ero degli iscritti, ai fini delle rilevazioni della rappresentanza di 

ciascuna organizzazione sindacale di categoria su base nazionale e su 
base provinciale sarà determ

inato dividendo il num
ero com

plessivo 
delle rilevazioni m

ensili, effettuate in virtù delle deleghe, per dodici. 
 

In fase di prim
a applicazione della presente intesa, i tem

pi attuativi 
saranno definiti nell’am

bito della convenzione con Inps.
 

I dati raccolti dall’IN
PS saranno trasm

essi - previa definizione di un 
protocollo d’intesa con i firm

atari del presente A
ccordo - al C

N
EL che 

li pondererà con i consensi ottenuti nelle elezioni periodiche delle 
Rappresentanze Sindacali U

nitarie da rinnovare ogni tre anni. 
 

I dati degli iscritti rilevati dall’Inps in relazione alle unità produttive 
che superino i quindici lavoratori (cinque lavoratori per le im

prese 
agricole) e in cui siano presenti r.s.a. ovvero non sia presente alcuna 
form

a di rappresentanza sindacale saranno trasm
essi, entro il m

ese di 
febbraio dell’anno successivo a quello di rilevazione, al C

N
EL.

V. 
Per consentire la raccolta dei dati relativi ai consensi ottenuti dalle 
singole organizzazioni sindacali di categoria in occasione delle ele-
zioni delle r.s.u. nei singoli luoghi di lavoro, copia del verbale di cui 
al punto X

IX
 della parte terza della lettera C

. del presente accordo 
dovrà essere trasm

esso a cura della C
om

m
issione elettorale al C

om
i-

tato Regionale dei G
aranti (o analogo organism

o che dovesse essere 
costituito per lo scopo). 

 
L’invio dei verbali è previsto sia per le rappresentanze sindacali unita-
rie che verranno elette successivam

ente all’entrata in vigore del pre-
sente accordo sia per quelle elette antecedentem

ente entro i tre anni 
precedenti l’effettivo avvio della rilevazione e ancora validam

ente in 
carica.

 
Il C

om
itato Regionale dei G

aranti (o analogo organism
o che dovesse 

essere costituito per lo scopo) raccoglierà tutti i dati relativi alle r.s.u. 
validam

ente in carica alla data del 31 luglio di ogni anno, desum
en-

doli dai singoli verbali elettorali pervenuti al C
om

itato m
edesim

o, 
raggruppandoli per ciascuna organizzazione sindacale di categoria e 
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Le seguenti regole trovano applicazione per le procedure di costitu-
zione delle nuove r.s.u. e per il rinnovo di quelle già esistenti.

I. A
m

b
it

o
 e

d
 in

iz
ia

t
iv

a
 p

e
r
 la

 c
o

s
t
it

u
z
io

n
e

Rappresentanze sindacali unitarie possono essere costituite nelle uni-
tà produttive nelle quali il datore di lavoro occupi più di 15 lavoratori 
(cinque lavoratori per le im

prese agricole), ad iniziativa delle organizza-
zioni sindacali di categoria aderenti alle C

onfederazioni firm
atarie del 

presente A
ccordo Interconfederale.

A
i fini del com

puto del num
ero dei lavoratori di cui sopra i lavoratori 

con contratto di lavoro a part-tim
e saranno com

putati in m
isura propor-

zionale all’orario di lavoro contrattuale m
entre i lavoratori con contratto 

a tem
po determ

inato saranno com
putati in base al num

ero m
edio m

en-
sile di quelli im

piegati negli ultim
i due anni, sulla base dell’effettiva du-

rata dei loro rapporti di lavoro. Sono fatte salve le disposizioni di m
iglior 

favore già previste dai C
C

N
L.

H
anno potere di iniziativa anche le organizzazioni sindacali di catego-

ria firm
atarie del C

.C
.N

.L. applicato nell’unità produttiva ovvero le asso-
ciazioni sindacali abilitate alla presentazione delle liste elettorali ai sensi 
del punto IV, parte terza, a condizione che si siano preventivam

ente e 
form

alm
ente im

pegnate al rispetto integrale dei contenuti del presente 
accordo.

L’iniziativa può essere esercitata, congiuntam
ente o disgiuntam

ente, 
da parte delle associazioni sindacali com

e sopra individuate.
La stessa iniziativa, per i successivi rinnovi, potrà essere assunta anche 

dalla r.s.u. ove validam
ente esistente.

II. C
o

m
p

o
s
iz

io
n

e

A
lla costituzione della r.s.u. si procede m

ediante elezione a suffragio 
universale ed a scrutinio segreto tra liste concorrenti. 

N
ella definizione dei collegi elettorali, al fine della distribuzione dei 

seggi, le associazioni sindacali terranno conto delle categorie degli ope-
rai, im

piegati e quadri di cui all’art. 2095 c.c., nei casi di incidenza signi-

 
C
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 d
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 p
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 d
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I. 
Le parti contraenti il presente accordo concordano che in ogni sin-
gola unità produttiva con più di quindici lavoratori (cinque lavoratori 
per le im

prese agricole) dovrà essere adottata una sola form
a di rap-

presentanza.
II. N

el caso di unità produttive con più di quindici lavoratori (cinque 
lavoratori per le im

prese agricole) ove non siano m
ai state costituite 

form
e di rappresentanza sindacale, le organizzazioni sindacali firm

a-
tarie del presente accordo concordano che, qualora non si proceda 
alla costituzione di rappresentanze sindacali unitarie m

a si opti per il 
diverso m

odello della rappresentanza sindacale aziendale:
a) dovrà essere garantita l’invarianza dei costi aziendali rispetto alla 

situazione che si sarebbe determ
inata con la costituzione della 

rappresentanza sindacale unitaria;
b) alla scadenza della rsa, l’eventuale passaggio alle r.s.u. potrà av-

venire se deciso dalle organizzazioni sindacali che rappresentino, 
a livello nazionale, la m

aggioranza del 50%
+

1 com
e determ

inata 
nella parte prim

a del presente accordo. 

In tutti i casi in cui trova applicazione l’art. 2112 C
od. C

iv. e che deter-
m

inino rilevanti m
utam

enti nella com
posizione delle unità produttive 

interessate, ferm
a restando la validità della r.s.u. in carica fino alla costi-

tuzione della nuova r.s.u., si procederà a nuove elezioni entro tre m
esi 

dal trasferim
ento.

P
a
r
t
e
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e
c
o

n
d

a
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 M
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a
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 d

i c
o
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n
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 d
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Le seguenti regole in m
ateria di rappresentanze sindacali unitarie, 

riprendono la disciplina contenuta nell’A
ccordo Interconfederale del 13 

settem
bre 1994 con gli adeguam

enti alle nuove intese interconfederali. 
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Sono fatti salvi in favore delle organizzazioni sindacali di categoria 
firm

atarie il C
.C

.N
.L. applicato nell’unità produttiva, i seguenti diritti:

a) diritto ad indire, singolarm
ente o congiuntam

ente, l’assem
blea dei 

lavoratori durante l’orario di lavoro, per 3 delle 10 ore annue retribu-
ite, spettanti a ciascun lavoratore ex art. 20, l. n. 300/1970;

b) diritto ai perm
essi non retribuiti di cui all’art. 24, l. n. 300/1970;

c) 
 diritto di affissione di cui all’art. 25 della legge n. 300/1970.

V
. C

la
u

s
o

la
 d

i a
r
m

o
n

iz
z
a
z
io

n
e

Le r.s.u. subentrano alle r.s.a. ed ai loro dirigenti nella titolarità dei 
poteri e nell’esercizio delle funzioni ad essi spettanti per effetto di dispo-
sizioni di legge.

V
I. D

u
r
a
t
a
 e

 s
o

s
t
it

u
z
io

n
e
 n

e
ll’in

c
a
r
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o

I com
ponenti della r.s.u. restano in carica per tre anni, al term

ine dei 
quali decadono autom

aticam
ente. In caso di dim

issioni, il com
ponente 

sarà sostituito dal prim
o dei non eletti appartenente alla m

edesim
a lista.

Le dim
issioni e conseguenti sostituzioni dei com

ponenti le r.s.u. non 
possono concernere un num

ero superiore al 50%
 degli stessi, pena la 

decadenza della r.s.u. con conseguente obbligo di procedere al suo rin-
novo, secondo le m

odalità previste dal presente accordo.
Il cam

biam
ento di appartenenza sindacale da parte di un com

ponen-
te della r.s.u. ne determ

ina la decadenza dalla carica e la sostituzione con 
il prim

o dei non eletti della lista di originaria appartenenza del sostituito.

V
II. D

e
c
is

io
n

i

Le decisioni relative a m
aterie di com

petenza delle r.s.u. sono assunte 
dalle stesse, a m

aggioranza, in base a quanto previsto nella lettera E.
Le r.s.u. costituite nelle unità produttive di im

prese plurilocalizzate 
potranno dare vita ad organi o a procedure di coordinam

ento fissando-
ne espressam

ente poteri e com
petenze.

ficativa delle stesse nella base occupazionale dell’unità produttiva, per 
garantire un’adeguata com

posizione della rappresentanza.
N

ella com
posizione delle liste si perseguirà un’adeguata rappresen-

tanza di genere, attraverso una coerente applicazione delle norm
e anti-

discrim
inatorie.

III. N
u

m
e
r
o

 d
e
i c

o
m

p
o

n
e
n

t
i

Il num
ero dei com

ponenti le r.s.u. sarà pari alm
eno a:

a) 3 com
ponenti per la r.s.u. costituita nelle unità produttive che occu-

pano fino a 200 lavoratori;
b) 3 com

ponenti ogni 300 o frazione di 300 lavoratori nelle unità pro-
duttive che occupano fino a 3000 lavoratori;

c) 
3 com

ponenti ogni 500 o frazione di 500 lavoratori nelle unità pro-
duttive di m

aggiori dim
ensioni, in aggiunta al num

ero di cui alla pre-
cedente lett. b).

IV
. D

ir
it

t
i, p

e
r
m

e
s
s
i, lib
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a
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 d
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I com
ponenti delle r.s.u. subentrano ai dirigenti delle r.s.a. nella tito-

larità di diritti, perm
essi, libertà sindacali e tutele già loro spettanti; per 

effetto delle disposizioni di cui al titolo 3° della legge n. 300/1970.
Sono fatte salve le condizioni di m

iglior favore eventualm
ente già 

previste nei confronti delle associazioni sindacali dai C
.C

.N
.L. o accordi 

collettivi di diverso livello, in m
ateria di num

ero dei dirigenti della r.s.a., 
diritti, perm

essi e libertà sindacali.
N

elle stesse sedi negoziali si procederà, nel principio dell’invarianza 
dei costi, all’arm

onizzazione nell’am
bito dei singoli istituti contrattuali, 

anche in ordine alla quota eventualm
ente da trasferire ai com

ponenti 
della r.s.u.

In tale occasione, sem
pre nel rispetto dei principi sopra concordati, 

le parti definiranno in via prioritaria soluzioni in base alle quali le singo-
le condizioni di m

iglior favore dovranno perm
ettere alle organizzazioni 

sindacali con le quali si erano convenute, di m
antenere una specifica 

agibilità sindacale.
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Le elezioni sono valide ove alle stesse abbia preso parte più della 
m

età dei lavoratori aventi diritto al voto. 
N

ei casi in cui detto quorum
 non sia stato raggiunto, la C

om
m

issione 
elettorale e le organizzazioni sindacali operanti all’interno dell’azienda 
prenderanno ogni determ

inazione in ordine alla validità della consulta-
zione in relazione alla situazione venutasi a determ

inare nell’unità pro-
duttiva.

III. E
le

t
t
o

r
a
t
o

 a
t
t
iv

o
 e

 p
a
s
s
iv

o

H
anno diritto di votare tutti gli apprendisti, gli operai, gli im

piegati e 
i quadri non in prova in forza all’unità produttiva alla data delle elezioni. 
H

anno altresì diritto al voto i lavoratori assunti con contratto di lavoro a 
tem

po determ
inato che prestino la propria attività al m

om
ento del voto.

Ferm
a restando l’eleggibilità degli operai, im

piegati e quadri non in 
prova in forza all’unità produttiva, candidati nelle liste di cui al succes-
sivo punto 4, la contrattazione di categoria, che non abbia già regolato 
la m

ateria in attuazione dell’A
ccordo Interconfederale del 13 settem

bre 
1994, dovrà regolare l’esercizio del diritto di elettorato passivo dei lavo-
ratori non a tem

po indeterm
inato.

IV
. P

r
e
s
e
n

t
a
z
io

n
e
 d

e
lle

 lis
t
e

A
ll’elezione della r.s.u. possono concorrere liste elettorali presentate 

dalle:
a) organizzazioni sindacali di categoria aderenti a confederazioni firm

a-
tarie del presente accordo oppure dalle organizzazioni sindacali di 
categoria firm

atarie del contratto collettivo nazionale di lavoro appli-
cato nell’unità produttiva;

b) associazioni sindacali form
alm

ente costituite con un proprio statuto 
ed atto costitutivo a condizione che:
1) accettino espressam

ente e form
alm

ente di rispettare integralm
en-

te i contenuti del presente accordo;
2) la lista sia corredata da un num

ero di firm
e di lavoratori dall’unità 

produttiva pari al 5%
 degli aventi diritto al voto nelle aziende con 

V
III. C

la
u

s
o

la
 d

i s
a
lv

a
g

u
a
r
d

ia

Le organizzazioni sindacali di categoria aderenti alle C
onfederazioni 

firm
atarie del presente accordo o che, com

unque, partecipando alla co-
stituzione delle rsu si im

pegnano a rispettare la disciplina in esso conte-
nuta per effetto di quanto previsto dal punto IV, parte terza, rinunciano 
form

alm
ente ed espressam

ente a costituire r.s.a. ai sensi dell’art. 19, 
della legge 20 m

aggio 1970, n. 300
In particolare, le organizzazioni sindacali di categoria aderenti alle 

C
onfederazioni firm

atarie del presente accordo, o ad altra C
onfederazio-

ne sindacale che abbia aderito secondo quanto previsto dalla lettera A
, si 

im
pegnano a non costituire r.s.a. nelle realtà in cui siano state o vengano 

costituite r.s.u..
Il passaggio dalle r.s.a. alle r.s.u. potrà avvenire solo se definito uni-

tariam
ente dalle organizzazioni sindacali aderenti alle C

onfederazioni 
firm

atarie del presente accordo.

P
a
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t
e
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z
a
 –

 D
is

c
ip
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 d

e
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n
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 d

e
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 r.s
.u

.

I. M
o

d
a
lit

à
 p

e
r
 in

d
ir

e
 le

 e
le

z
io

n
i

A
lm

eno tre m
esi prim

a della scadenza del m
andato della r.s.u., le as-

sociazioni sindacali di cui al punto I parte seconda, del presente accordo, 
congiuntam

ente o disgiuntam
ente, o la r.s.u. uscente, provvederanno 

ad indire le elezioni m
ediante com

unicazione da affiggere nell’apposito 
albo che l’azienda m

etterà a disposizione della r.s.u. e da inviare alla D
i-

rezione aziendale. Il term
ine per la presentazione delle liste è di 15 giorni 

dalla data di pubblicazione dell’annuncio di cui sopra; l’ora di scadenza 
si intende fissata alla m

ezzanotte del quindicesim
o giorno.

II. Q
u

o
r
u

m
 p

e
r
 la

 v
a
lid

it
à
 d

e
lle

 e
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z
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n
i

Le organizzazioni sindacali dei lavoratori stipulanti il presente accor-
do favoriranno la più am

pia partecipazione dei lavoratori alle operazioni 
elettorali.
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g) esam
inare e decidere su eventuali ricorsi proposti nei term

ini di cui al 
presente accordo;

h) proclam
are i risultati delle elezioni, com

unicando gli stessi a tutti i soggetti 
interessati, ivi com

prese le associazioni sindacali presentatrici di liste.

V
II. A

f
f
is

s
io

n
i

Le liste dei candidati dovranno essere portate a conoscenza dei lavo-
ratori, a cura della C

om
m

issione elettorale, m
ediante affissione nell’albo 

di cui al punto I, alm
eno otto giorni prim

a della data fissata per le ele-
zioni.

V
III. S

c
r
u

t
a
t
o

r
i

È in facoltà dei presentatori di ciascuna lista di designare uno scrutatore 
per ciascun seggio elettorale, scelto fra i lavoratori elettori non candidati.

La designazione degli scrutatori deve essere effettuata non oltre le 24 
ore che precedono l’inizio delle votazioni.

IX
. S

e
g

r
e
t
e
z
z
a
 d

e
l v

o
t
o

N
elle elezioni il voto è segreto e diretto e non può essere espresso per 

interposta persona.

X
. S

c
h

e
d

e
 e

le
t
t
o

r
a
li

La votazione ha luogo a m
ezzo di scheda unica, com

prendente tutte 
le liste disposte in ordine di presentazione e con la stessa evidenza.

In caso di contem
poraneità della presentazione l’ordine di preceden-

za sarà estratto a sorte.
Le schede devono essere firm

ate da alm
eno due com

ponenti del seg-
gio; la loro preparazione e la votazione devono avvenire in m

odo da 
garantire la segretezza e la regolarità del voto.

oltre 60 lavoratori. N
elle aziende di dim

ensione com
presa fra 16 

e 59 lavoratori la lista dovrà essere corredata da alm
eno tre firm

e 
di lavoratori.

N
on possono essere candidati coloro che abbiano presentato la lista 

ed i m
em

bri della C
om

m
issione elettorale.

C
iascun candidato può presentarsi in una sola lista. O

ve, nonostante 
il divieto di cui al precedente com

m
a, un candidato risulti com

preso in 
più di una lista, la C

om
m

issione elettorale di cui al punto V, dopo la sca-
denza del term

ine per la presentazione delle liste e prim
a di procedere 

alla affissione delle liste stesse ai sensi del punto V
II, inviterà il lavoratore 

interessato a optare per una delle liste.
Il num

ero dei candidati per ciascuna lista non può superare di oltre 
2/3 il num

ero dei com
ponenti la r.s.u. da eleggere nel collegio.

V
. C

o
m

m
is

s
io

n
e
 e

le
t
t
o

r
a
le

A
l fine di assicurare un ordinato e corretto svolgim

ento della consul-
tazione, nelle singole unità produttive viene costituita una C

om
m

issione 
elettorale.

Per la com
posizione della stessa ogni organizzazione abilitata alla 

presentazione di liste potrà designare un lavoratore dall’unità produtti-
va, non candidato.

V
I. C

o
m

p
it

i d
e
lla

 C
o

m
m

is
s
io

n
e

La C
om

m
issione elettorale ha il com

pito di:
c) 

ricevere la presentazione delle liste, rim
ettendo im

m
ediatam

ente 
dopo la sua com

pleta integrazione ogni contestazione relativa alla 
rispondenza delle liste stesse ai requisiti previsti dal presente accordo;

d) verificare la valida presentazione delle liste;
e) costituire i seggi elettorali, presiedendo alle operazioni di voto che 

dovranno 
svolgersi 

senza 
pregiudizio 

del 
norm

ale 
svolgim

ento 
dell’attività aziendale;

f) 
assicurare la correttezza delle operazioni di scrutinio dei voti;
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za di tutti i lavoratori, m
ediante com

unicazione nell’albo esistente pres-
so le aziende, alm

eno 8 giorni prim
a del giorno fissato per le votazioni.

X
III. C

o
m

p
o

s
iz

io
n

e
 d

e
l s

e
g

g
io

 e
le

t
t
o

r
a
le

Il seggio è com
posto dagli scrutatori di cui al punto VIII, parte terza, del 

presente A
ccordo e da un Presidente, nom

inato dalla Com
m

issione elettorale.

X
IV

. A
t
t
r
e
z
z
a
t
u

r
a
 d

e
l s

e
g

g
io

 e
le

t
t
o

r
a
le

A
 cura della C

om
m

issione elettorale ogni seggio sarà m
unito di un’ur-

na elettorale, idonea ad una regolare votazione, chiusa e sigillata sino 
alla apertura ufficiale della stessa per l’inizio dello scrutinio.

Il seggio deve inoltre poter disporre di un elenco com
pleto degli elet-

tori aventi diritto al voto presso di esso.

X
V
. R

ic
o

n
o

s
c
im

e
n

t
o

 d
e
g

li e
le

t
t
o

r
i

G
li elettori, per essere am

m
essi al voto, dovranno esibire al Presidente 

del seggio un docum
ento di riconoscim

ento personale. In m
ancanza di 

docum
ento personale essi dovranno essere riconosciuti da alm

eno due 
degli scrutatori del seggio; di tale circostanza deve essere dato atto nel 
verbale concernente le operazioni elettorali.

X
V

I. C
o

m
p

it
i d

e
l P

r
e
s
id

e
n

t
e

Il Presidente farà apporre all’elettore, nell’elenco di cui al precedente 
punto X

IV, la firm
a accanto al suo nom

inativo.

X
V

II. O
p

e
r
a
z
io

n
i d

i s
c
r
u

t
in

io

Le o
p

erazio
n

i d
i scru

tin
io

 avran
n

o
 in

izio
 su

b
ito

 d
o

p
o

 la ch
iu

-

La scheda deve essere consegnata a ciascun elettore all’atto della vo-
tazione dal Presidente del seggio.

Il voto di lista sarà espresso m
ediante crocetta tracciata sulla intesta-

zione della lista.
Il voto è nullo se la scheda non è quella predisposta o se presenta 

tracce di scrittura o analoghi segni di individuazione.

X
I. P

r
e
f
e
r
e
n

z
e

L’elettore può m
anifestare la preferenza solo per un candidato della 

lista da lui votata.
Il voto preferenziale sarà espresso dall’elettore m

ediante una crocetta 
apposta a fianco del nom

e del candidato preferito, ovvero scrivendo il 
nom

e del candidato preferito nell’apposito spazio della scheda.
L’indicazione di più preferenze date alla stessa lista vale unicam

ente 
com

e votazione della lista, anche se non sia stato espresso il voto della 
lista. Il voto apposto a più di una lista, o l’indicazione di più preferenze 
date a liste differenti, rende nulla la scheda.

N
el caso di voto apposto ad una lista e di preferenze date a candidati 

di liste differenti, si considera valido solam
ente il voto di lista e nulli i voti 

di preferenza.

X
II. M

o
d

a
lit

à
 d

e
lla

 v
o

t
a
z
io

n
e

Il lu
o

g
o

 e il calen
d

ario
 d

i vo
tazio

n
e saran

n
o

 stab
iliti d

alla C
o

m
m

is-
sio

n
e eletto

rale, p
revio

 acco
rd

o
 co

n
 la D

irezio
n

e azien
d

ale, in
 m

o
d

o 
tale d

a p
erm

ettere a tu
tti g

li aven
ti d

iritto
 l’esercizio

 d
el vo

to
, n

el 
risp

etto
 d

elle esig
en

ze d
ella p

ro
d

u
zio

n
e. Q

u
alo

ra l’u
b

icazio
n

e d
eg

li 
im

p
ian

ti e il n
u

m
ero

 d
ei vo

tan
ti lo

 d
o

vessero
 rich

ied
ere, p

o
tran

n
o 

essere stab
iliti p

iù
 lu

o
g

h
i d

i vo
tazio

n
e, evitan

d
o

 p
eraltro

 eccessivi fra-
zio

n
am

en
ti an

ch
e p

er co
n

servare, so
tto

 o
g

n
i asp

etto
, la seg

retezza 
d

el vo
to

.
N

elle aziende con più unità produttive le votazioni avranno luogo di 
norm

a contestualm
ente.

Luogo e calendario di votazione dovranno essere portati a conoscen-
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de alla assegnazione dei seggi e alla redazione di un verbale sulle opera-
zioni elettorali, che deve essere sottoscritto da tutti i com

ponenti della 
C

om
m

issione stessa.
Trascorsi 5 giorni dalla affissione dei risultati degli scrutini senza che 

siano stati presentati ricorsi da parte dei soggetti interessati, si intende 
conferm

ata l’assegnazione dei seggi di cui al prim
o com

m
a e la C

om
m

is-
sione ne dà atto nel verbale di cui sopra, che sarà trasm

esso al com
itato 

regionale dei G
aranti (o analogo organism

o costituito per lo scopo di 
rilevare i risultati elettorali).

O
ve invece siano stati presentati ricorsi nei term

ini suddetti, la C
om

-
m

issione deve provvedere al loro esam
e entro 48 ore, inserendo nel ver-

bale suddetto la conclusione alla quale è pervenuta.
C

op
ia d

i tale verb
ale e d

ei verb
ali d

i seggio d
ovrà essere notificata 

a ciascun rap
p

resentante d
elle associazioni sind

acali che ab
b

iano p
re-

sentato liste elettorali, entro 48 ore d
al com

p
im

ento d
elle op

erazioni 
d

i cui al com
m

a p
reced

ente e notificata, a m
ezzo raccom

and
ata con ri-

cevuta ovvero a m
ezzo p

osta elettronica certificata, nel term
ine stesso, 

sem
p

re a cura d
ella C

om
m

issione elettorale, alla D
irezione aziend

ale e 
al C

om
itato regionale d

ei garanti (o analogo organism
o che d

ovesse 
essere costituito p

er lo scop
o) e alla A

ssociazione coop
erativa territo-

riale.X
X

. 
C

o
m

it
a
t
o

 
r
e
g

io
n

a
le

 
d

e
i 

g
a
r
a
n

t
i 

(o
 
a
n

a
lo

g
o

 
o

r
g

a
n

is
m

o
 
c
h

e
 

d
o

v
e
s
s
e
 e

s
s
e
r
e
 c

o
s
t
it

u
it

o
 p

e
r
 lo

 s
c
o

p
o

)

C
ontro le decisioni della C

om
m

issione elettorale è am
m

esso ricor-
so entro 10 gg. ad apposito C

om
itato regionale dei garanti (o analogo 

organism
o che dovesse essere costituito per lo scopo). Tale C

om
itato è 

com
posto, a livello regionale, da un m

em
bro designato da ciascuna delle 

organizzazioni sindacali, presentatrici di liste, interessate al ricorso, da 
un rappresentante dell’associazione cooperativa locale di appartenenza, 
ed è presieduto dal D

irettore della D
IL o da un suo delegato nel territorio 

interessato.
Il C

om
itato si pronuncerà entro il term

ine perentorio di 10 giorni

su
ra d

elle o
p

erazio
n

i eletto
rali d

i tu
tti i seg

g
i d

ell’u
n

ità p
ro

d
u

t-
tiva.A

l term
ine dello scrutinio, a cura del Presidente del seggio, il verbale dello 

scrutinio, su cui dovrà essere dato atto anche delle eventuali contestazioni, 
verrà consegnato – unitam

ente al m
ateriale della votazione (schede, elen-

chi, ecc.) - alla Com
m

issione elettorale che, in caso di più seggi, procederà 
alle operazioni riepilogative di calcolo dandone atto nel proprio verbale.

La Com
m

issione elettorale al term
ine delle operazioni di cui al com

m
a 

precedente provvederà a sigillare in un unico piego tutto il m
ateriale (esclusi 

i verbali) trasm
esso dai seggi; il piego sigillato, dopo la definitiva convalida 

della r.s.u. sarà conservato secondo accordi tra la Com
m

issione elettorale e 
la D

irezione aziendale in m
odo da garantirne la integrità e ciò alm

eno per 
tre m

esi. Successivam
ente sarà distrutto alla presenza di un delegato della 

Com
m

issione elettorale e di un delegato della D
irezione.

X
V

III. A
t
t
r
ib

u
z
io

n
e
 d

e
i s

e
g

g
i

A
i fini dell’elezione dei com

ponenti della r.s.u., il num
ero dei seg-

gi sarà ripartito, secondo il criterio proporzionale, con applicazione del 
m

etodo dei resti più alti, in relazione ai voti conseguiti dalle singole liste 
concorrenti. 

N
ell’am

bito delle liste che avranno conseguito un num
ero di voti suf-

ficiente all’attribuzione di seggi, i com
ponenti saranno individuati se-

guendo l’ordine dei voti di preferenza ottenuti dai singoli candidati e, 
in caso di parità di voti di preferenza, in relazione all’ordine nella lista.

In caso di parità di voti riportati da liste diverse o di parità di resti tra 
le stesse, i seggi vengono attribuiti alla lista che ha ottenuto il m

aggior 
num

ero com
plessivo di preferenze. Q

ualora anche il num
ero delle pre-

ferenze risulti uguale il seggio viene attribuito secondo l’ordine di pre-
sentazione delle liste, al candidato più anziano e, a parità di anzianità, 
secondo l’ordine di presenza nella lista. 

X
IX

. R
ic

o
r
s
i a

lla
 C

o
m

m
is

s
io

n
e
 e

le
t
t
o

r
a
le

La C
om

m
issione elettorale, sulla base dei risultati di scrutinio, proce-



141
140

C
C

N
L
 p

e
r
 i la

v
o

r
a
t
o

r
i d

ip
e
n

d
e
n

t
i d

e
lle

 c
o

o
p

e
r
a
t
iv

e
 e

 c
o

n
s
o

r
z
i a

g
r
ic

o
li

 
In

 tale am
b

ito
, e in

 co
eren

za co
n

 le reg
o

le d
efin

ite n
ella p

resen
te 

in
tesa, le O

rg
an

izzazio
n

i Sin
d

acali favo
riran

n
o

, in
 o

g
n

i categ
o

ria, 
la p

resen
tazio

n
e d

i p
iattafo

rm
e u

n
itarie.

 
A

i fin
i d

el rico
n

o
scim

en
to

 d
ei d

iritti sin
d

acali p
revisti d

alla leg
g

e, ai 
sen

si d
ell’art. 19 e ss d

ella leg
g

e 20 m
ag

g
io

 1970, n
. 300, si in

ten
-

d
o

n
o

 p
artecip

an
ti alla n

eg
o

ziazio
n

e le o
rg

an
izzazio

n
i ch

e ab
b

ia-
n

o
 rag

g
iu

n
to

 il 5%
 d

i rap
p

resen
tan

za, seco
n

d
o

 i criteri co
n

co
rd

ati 
n

el p
resen

te acco
rd

o
, e ch

e ab
b

ian
o

 p
artecip

ato
 alla n

eg
o

ziazio
n

e 
in

 q
u

an
to

 h
an

n
o

 co
n

trib
u

ito
 alla d

efin
izio

n
e d

ella p
iattafo

rm
a e 

h
an

n
o

 fatto
 p

arte d
ella d

eleg
azio

n
e trattan

te l’u
ltim

o
 rin

n
o

vo
 d

el 
C

.C
.N

.L. d
efin

ito
 seco

n
d

o
 le reg

o
le d

el p
resen

te acco
rd

o
. 

 
Ferm

o
 restan

d
o

 q
u

an
to

 p
revisto

 al p
reced

en
te p

u
n

to
 I, in

 assen
za 

d
i p

iattafo
rm

a u
n

itaria, la p
arte d

ato
riale favo

rirà, in
 o

g
n

i categ
o

-
ria, ch

e la n
eg

o
ziazio

n
e si avvii su

lla b
ase d

ella p
iattafo

rm
a p

re-
sen

tata d
a o

rg
an

izzazio
n

i sin
d

acali ch
e ab

b
ian

o
 co

m
p

lessivam
en

-
te u

n
 livello

 d
i rap

p
resen

tatività n
el setto

re p
ari alm

en
o

 al 50%
 +

 
1. 

IV. I co
n

tratti co
llettivi n

azio
n

ali d
i lavo

ro
 so

tto
scritti fo

rm
alm

en
te 

d
alle O

rg
an

izzazio
n

i Sin
d

acali ch
e rap

p
resen

tin
o

 alm
en

o
 il 50%

 
+

1 d
ella rap

p
resen

tan
za, co

m
e so

p
ra d

eterm
in

ata, p
revia co

n
su

l-
tazio

n
e certificata d

elle lavo
ratrici e d

ei lavo
rato

ri, a m
ag

g
io

ran
za 

sem
p

lice - le cu
i m

o
d

alità saran
n

o
 stab

ilite d
alle categ

o
rie p

er o
g

n
i 

sin
g

o
lo

 co
n

tratto
 - saran

n
o

 efficaci ed
 esig

ib
ili. La so

tto
scrizio

n
e 

fo
rm

ale d
ell’acco

rd
o

, co
m

e so
p

ra d
escritta, co

stitu
irà l’atto

 vin
co

-
lan

te p
er en

tram
b

e le Parti.
V. II risp

etto
 d

elle p
ro

ced
u

re so
p

ra d
efin

ite co
m

p
o

rta ch
e g

li acco
rd

i 
in

 tal m
o

d
o

 co
n

clu
si so

n
o

 efficaci ed
 esig

ib
ili p

er l’in
siem

e d
ei la-

vo
rato

ri e d
elle lavo

ratrici n
o

n
ch

é p
ien

am
en

te esig
ib

ili p
er tu

tte le 
o

rg
an

izzazio
n

i ad
eren

ti alle p
arti firm

atarie d
ella p

resen
te in

tesa 
o

 alle C
o

n
fed

erazio
n

i ch
e ab

b
ian

o
 ad

erito
 alla m

ed
esim

a in
tesa, 

seco
n

d
o

 q
u

an
to

 p
revisto

 d
alla lettera A

.
 

C
o

n
seg

u
en

tem
en

te le Parti firm
atarie, o

 ch
e avran

n
o

 su
ccessiva-

m
en

te ad
erito

, e le risp
ettive Fed

erazio
n

i si im
p

eg
n

an
o

 a d
are p

ie-
n

a ap
p

licazio
n

e e a n
o

n
 p

ro
m

u
o

vere in
iziative d

i co
n

trasto
 ag

li 
acco

rd
i co

sì d
efin

iti.

X
X

I. C
o

m
u

n
ic

a
z
io

n
e
 d

e
lla

 n
o

m
in

a
 d

e
i c

o
m

p
o

n
e
n

t
i d

e
lla

 r.s
.u

.

La nom
ina dei com

ponenti della r.s.u., una volta definiti gli eventuali 
ricorsi, sarà com

unicata per iscritto alla D
irezione aziendale per il tram

ite 
della locale organizzazione cooperativa d’appartenenza a cura delle or-
ganizzazioni sindacali di rispettiva appartenenza dei com

ponenti.

X
X

II. A
d

e
m

p
im

e
n

t
i d

e
lla

 D
ir

e
z
io

n
e
 a

z
ie

n
d

a
le

La D
irezione aziendale m

etterà a disposizione della C
om

m
issione 

elettorale l’elenco dei lavoratori aventi diritto al voto nella singola unità 
produttiva e quanto necessario a consentire il corretto svolgim

ento delle 
operazioni elettorali.

D
. Tito

larità ed
 efficacia d

ella co
n

trattazio
n

e co
llettiva n

a-
zio

n
ale d

i categ
o

ria

I. 
Il co

n
tratto

 co
llettivo

 n
azio

n
ale d

i lavo
ro

 h
a la fu

n
zio

n
e d

i g
aran

-
tire la certezza d

ei trattam
en

ti eco
n

o
m

ici e n
o

rm
ativi co

m
u

n
i p

er 
tu

tti i lavo
rato

ri d
el setto

re o
vu

n
q

u
e im

p
ieg

ati n
el territo

rio
 n

a-
zio

n
ale.

II. So
n

o
 am

m
esse alla co

n
trattazio

n
e co

llettiva n
azio

n
ale le Fed

era-
zio

n
i d

elle O
rg

an
izzazio

n
i Sin

d
acali firm

atarie d
el p

resen
te acco

r-
d

o
 - o

 le Fed
erazio

n
i ad

eren
ti ad

 altra C
o

n
fed

erazio
n

e sin
d

acale 
ch

e ab
b

ia ad
erito

 seco
n

d
o

 q
u

an
to

 p
revisto

 d
alla lettera A

 - ch
e 

ab
b

ian
o

, n
ell’am

b
ito

 d
i ap

p
licazio

n
e d

el co
n

tratto
 co

llettivo
 n

azio
-

n
ale d

i lavo
ro

, u
n

a rap
p

resen
tatività n

o
n

 in
ferio

re al 5%
, co

n
sid

e-
ran

d
o

 a tale fin
e la m

ed
ia fra il d

ato
 asso

ciativo
 (p

ercen
tu

ale d
elle 

iscrizio
n

i certificate) e il d
ato

 eletto
rale (p

ercen
tu

ale vo
ti o

tten
u

ti 
su

 vo
ti esp

ressi) co
m

e risu
ltan

te d
alla p

o
n

d
erazio

n
e effettu

ata d
al 

C
N

EL.
III. N

el risp
etto

 d
ella lib

ertà e au
to

n
o

m
ia d

i o
g

n
i O

rg
an

izzazio
n

e Sin
-

d
acale, le Fed

erazio
n

i d
i categ

o
ria - p

er o
g

n
i sin

g
o

lo
 C

C
N

L - d
ecid

e-
ran

n
o

 le m
o

d
alità d

i d
efin

izio
n

e d
ella p

iattafo
rm

a e d
ella d

eleg
a-

zio
n

e trattan
te e le relative attrib

u
zio

n
i co

n
 p

ro
p

rio
 reg

o
lam

en
to

. 
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IV. Le intese m
odificative così definite esplicano l’efficacia generale com

e 
disciplinata nel presente accordo.

P
a
r
t
e
 s

e
c
o

n
d

a
 –

 N
o

r
m

e
 s

p
e
c
if

ic
h

e
 p

e
r
 la

 c
o

n
t
r
a
t
t
a
z
io

n
e
 c

o
lle

t
t
i-

v
a
 in

 s
e
d

e
 t

e
r
r
it

o
r
ia

le

I. 
I contratti collettivi territoriali per le parti econom

iche e norm
ative 

sono efficaci ed esigibili per tutto il personale in forza alle im
prese 

ricadenti nel cam
po di applicazione e vincolano tutte le associazioni 

sindacali territoriali, espressione delle C
onfederazioni sindacali firm

a-
tarie del presente accordo interconfederale o delle C

onfederazioni 
che abbiano aderito al m

edesim
o accordo, secondo quanto previsto 

dalla lettera A
, se approvati dalle suddette associazioni sindacali ter-

ritoriali che, singolarm
ente o insiem

e ad altre abbiano com
plessiva-

m
ente un livello di rappresentatività nel territorio e nel settore pari 

alm
eno al 50%

 più 1. Tale rappresentatività è riferita ai dati dell’anno 
precedente a quello in cui avviene la stipulazione elaborata sulla base 
dei criteri di m

isurazione previsti alla lettera B. M
isurazione e C

ertifi-
cazione della rappresentanza.

II. I suddetti contratti devono essere sottoposti alla consultazione cer-
tificata dei lavoratori, con approvazione a m

aggioranza sem
plice, le 

cui m
odalità saranno stabilite dalle categorie sindacali nazionali per 

ogni singolo contratto nazionale e com
unicate alle parti contrattuali 

cooperative preventivam
ente alla sottoscrizione dell’accordo di rin-

novo del C
C

N
L.

III. Le parti si incontreranno entro otto m
esi dalla stipula della presen-

te Intesa per effettuare una valutazione su eventuali problem
atiche 

em
erse.

P
a
r
t
e
 t

e
r
z
a
 - N

o
r
m

e
 s

p
e
c
if

ic
h

e
 p

e
r
 la

 c
o

n
t
r
a
t
t
a
z
io

n
e
 c

o
lle

t
t
iv

a
 in

 

s
e
d

e
 a

z
ie

n
d

a
le

I. 
I contratti collettivi aziendali per le parti econom

iche e norm
ative 

sono efficaci ed esigibili per tutto il personale in forza e vincolano 
tutte le associazioni sindacali, espressione delle C

onfederazioni sin-

E. Tito
larità ed

 Efficacia d
ella C

o
n

trattazio
n

e C
o

llettiva d
i 

seco
n

d
o

 livello

P
a
r
t
e
 p

r
im

a
 –

 N
o

r
m

e
 c

o
m

u
n

i

I. 
La contrattazione collettiva di secondo livello si esercita per le m

ate-
rie delegate, in tutto o in parte, dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro di categoria o dalla legge.

II. I contratti collettivi di secondo livello possono attivare strum
enti di 

articolazione contrattuale m
irati ad assicurare la capacità di aderire 

alle esigenze degli specifici contesti produttivi. I contratti collettivi di 
secondo livello possono pertanto definire, anche in via sperim

entale 
e tem

poranea, specifiche intese m
odificative delle regolam

entazioni 
contenute nei contratti collettivi nazionali di lavoro nei lim

iti e con le 
procedure previste dagli stessi contratti collettivi nazionali di lavoro.

III. O
ve tali specifiche intese m

odificative non siano previste ed in attesa 
che i rinnovi definiscano la m

ateria nel contratto collettivo nazionale 
di lavoro applicato nell’azienda, i contratti collettivi di secondo livel-
lo, al fine di gestire situazioni di crisi o in presenza di investim

enti 
significativi per favorire lo sviluppo econom

ico ed occupazionale del-
le im

prese, possono definire intese m
odificative con riferim

ento agli 
istituti del contratto collettivo nazionale che disciplinano la prestazio-
ne lavorativa, gli orari e l’organizzazione del lavoro se:
a) conclusi con le rappresentanze sindacali operanti in azienda e d’in-

tesa con le organizzazioni sindacali territoriali di categoria espres-
sione delle Confederazioni sindacali firm

atarie del presente accordo 
interconfederale o delle Confederazioni che abbiano aderito al m

e-
desim

o accordo, secondo quanto previsto dalla lettera A
;

b) conclusi con le organizzazioni sindacali territoriali di categoria 
espressione delle C

onfederazioni sindacali firm
atarie del presente 

accordo interconfederale o delle C
onfederazioni che abbiano ade-

rito al m
edesim

o accordo, secondo quanto previsto dalla lettera 
A

. Tali intese non produrranno, altresì, effetti per le im
prese dove 

siano presenti rappresentanze sindacali operanti in azienda. N
elle 

im
prese dove opera la rappresentanza sindacale le intese m

odifi-
cative potranno essere definite seguendo le procedure di cui alla 
precedente lettera a).
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di contrasto di ogni natura, finalizzate a com
prom

ettere il regola-
re svolgim

ento dei processi negoziali com
e disciplinati dagli accordi 

interconfederali vigenti nonché l’esigibilità e l’efficacia dei contratti 
collettivi stipulati nel rispetto dei principi e delle procedure contenute 
nelle intese citate.

II. Pertanto i contratti collettivi nazionali di categoria, sottoscritti alle 
condizioni di cui al presente accordo, dovranno definire clausole e/o 
procedure di raffreddam

ento finalizzate a garantire, per tutte le par-
ti, l’esigibilità degli im

pegni assunti con il contratto collettivo nazio-
nale di categoria e a prevenire il conflitto.

III. I m
edesim

i contratti collettivi nazionali di lavoro dovranno, altresì, 
determ

inare le conseguenze sanzionatorie per gli eventuali com
por-

tam
enti attivi od om

issivi che im
pediscano l’esigibilità dei contratti 

collettivi nazionali di categoria stipulati ai sensi della presente intesa. 
IV. Le disposizioni definite dai contratti collettivi nazionali di lavoro, al 

solo scopo di salvaguardare il rispetto delle regole concordate nel 
presente accordo, dovranno riguardare i com

portam
enti di tutte le 

parti contraenti e prevedere sanzioni, anche con effetti pecuniari, ov-
vero che com

portino la tem
poranea sospensione di diritti sindacali 

di fonte contrattuale e di ogni altra agibilità derivante dalla presente 
intesa. 

V. 
I contratti collettivi di secondo livello, approvati alla condizioni previ-
ste e disciplinate alla lettera E. del presente accordo, che definiscono 
clausole di tregua sindacale e sanzionatorie, finalizzate a garantire 
l’esigibilità degli im

pegni assunti con la contrattazione collettiva, 
hanno effetto vincolante, oltre che per il datore di lavoro, per tutte le 
rappresentanze sindacali dei lavoratori nonché per le associazioni sin-
dacali espressioni delle confederazioni sindacali firm

atarie del presen-
te accordo, o per le organizzazioni che ad esso abbiano form

alm
ente 

aderito, e non per i singoli lavoratori.

G
. C

lau
so

le tran
sito

rie e fin
ali

I. 
Le parti firm

atarie della presente intesa si im
pegnano a far rispettare 

le regole qui concordate e si im
pegnano, altresì, affinché le rispettive 

organizzazioni di categoria ad esse aderenti e le rispettive articolazio-

dacali firm
atarie del presente accordo interconfederale o delle C

onfe-
derazioni che abbiano aderito al m

edesim
o accordo, secondo quanto 

previsto dalla lettera A
, operanti all’interno dell’azienda se approvati 

dalla m
aggioranza dei com

ponenti delle rappresentanze sindacali 
unitarie elette secondo le regole interconfederali convenute con il 
presente accordo.

II. In caso di presenza delle rappresentanze sindacali aziendali costituite 
ex art. 19 della legge n. 300/70, i suddetti contratti collettivi aziendali 
esplicano pari efficacia se approvati dalle rappresentanze sindacali 
aziendali costituite nell’am

bito delle associazioni che, singolarm
ente 

o insiem
e ad altre, risultino destinatarie della m

aggioranza delle dele-
ghe relative ai contributi sindacali conferite dai lavoratori dell’azienda 
nell’anno precedente a quello in cui avviene la stipulazione, rilevati e 
com

unicati ai sensi della presente intesa. A
l fine di garantire analoga 

funzionalità alle form
e di rappresentanza dei lavoratori nei luoghi di 

lavoro, com
e previsto per le rappresentanze sindacali unitarie anche 

le rappresentanze sindacali aziendali di cui all’articolo 19 della legge 
20 m

aggio 1970, n. 300, quando presenti, durano in carica tre anni.
 

Inoltre, i contratti collettivi aziendali approvati dalle rappresentanze 
sindacali aziendali con le m

odalità sopra indicate devono essere sot-
toposti al voto dei lavoratori prom

osso dalle rappresentanze sindacali 
aziendali a seguito di una richiesta avanzata, entro 10 giorni dalla 
conclusione del contratto, da alm

eno una organizzazione sindacale 
espressione di una delle C

onfederazioni sindacali firm
atarie del pre-

sente accordo, o delle C
onfederazioni che abbiano aderito al m

edesi-
m

o accordo, secondo quanto previsto dalla lettera A
, oppure alm

eno 
dal 30%

 dei lavoratori dell’im
presa. Per la validità della consultazione 

è necessaria la partecipazione del 50%
 più uno degli aventi diritto al 

voto. L’intesa è respinta con il voto espresso dalla m
aggioranza sem

-
plice dei votanti;

F. C
lau

so
le e p

ro
ced

u
re d

i raffred
d

am
en

to
 e clau

so
le su

lle 
co

n
seg

u
en

ze d
ell’in

ad
em

p
im

en
to

I. 
Le parti firm

atarie del presente accordo convengono sulla necessità di 
definire disposizioni volte a prevenire e a sanzionare eventuali azioni 
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Fatte salve le clausole che disciplinano l’esigibilità per i singoli con-
tratti collettivi nazionali di categoria, la C

om
m

issione Interconfedera-
le stabilisce, con proprio regolam

ento, da definire entro tre m
esi dalla 

stipula del presente accordo, le m
odalità del proprio funzionam

ento 
ed i poteri di intervento per garantire l’esigibilità dei contenuti del 
presente accordo, definendo ogni controversia anche attraverso lo 
svolgim

ento di un giudizio arbitrale. 
IV. Il presente accordo potrà costituire oggetto di disdetta e recesso ad 

opera delle parti firm
atarie, previo preavviso pari a 4 m

esi.
V. 

Infine, le parti nel definire il presente accordo:
1) conferm

ano di volere dare ulteriore sostegno allo sviluppo del-
la contrattazione collettiva di secondo livello per cui conferm

a-
no la necessità che il G

overno decida di increm
entare, rendere 

strutturali, certe e facilm
ente accessibili tutte le m

isure – che già 
hanno dim

ostrato reale efficacia – volte ad incentivare, in term
i-

ni di riduzione di tasse e contributi, la contrattazione di secondo 
livello che collega aum

enti di retribuzione al raggiungim
ento di 

obiettivi di produttività, redditività, qualità, efficienza, efficacia ed 
altri elem

enti rilevanti ai fini del m
iglioram

ento della com
petitività 

nonché ai risultati legati all’andam
ento econom

ico delle im
prese, 

concordati fra le parti in sede di secondo livello contrattuale;
2) ribadiscono che le m

aterie delle relazioni industriali e della con-
trattazione sono affidate all’autonom

a determ
inazione delle parti 

e conseguentem
ente si im

pegnano ad attenersi al presente ac-
cordo, applicandone com

piutam
ente le norm

e e a far sì che le 
rispettive strutture, a tutti i livelli, abbiano il m

edesim
o com

por-
tam

ento.

Rom
a, 28 luglio 2015

A
.G

.C
.I. 

 
 

 
 

 
 

C
.G

.I.L
.

C
O

N
F
C

O
O

P
E
R

A
T
IV

E
 

 
 

 
 

C
.I.S

.L
.

L
E
G

A
C

O
O

P
  

 
 

 
 

 
U

IL

ni a livello territoriale e aziendale si attengano a quanto pattuito nel 
presente accordo. 

II. In via transitoria, ed in attesa che i rinnovi dei contratti nazionali 
definiscano la m

ateria disciplinata dalla lettera F del presente accor-
do, le parti contraenti concordano che eventuali com

portam
enti non 

conform
i agli accordi siano oggetto di una procedura arbitrale da 

svolgersi a livello confederale.
 

A
 tal fine, le organizzazioni di categoria appartenenti ad una delle 

C
onfederazioni firm

atarie del presente accordo, o ad altra C
onfede-

razione sindacale che abbia aderito secondo quanto previsto dalla 
lettera A

, sono obbligate a richiedere alle rispettive C
onfederazioni 

la costituzione di un collegio di conciliazione e arbitrato com
posto, 

pariteticam
ente, da un rappresentante delle organizzazioni sindacali 

confederali interessate e da altrettanti rappresentanti delle organiz-
zazioni confederali cooperative, nonché da un ulteriore m

em
bro, che 

riveste la carica di Presidente, individuato di com
une accordo o, in 

m
ancanza di accordo, a sorteggio fra esperti della m

ateria indicati in 
una apposita lista definita di com

une accordo, entro 30 giorni, dalle 
parti stipulanti il presente accordo.

 
N

ella decisone del collegio, che dovrà intervenire entro dieci giorni 
dalla sua com

posizione, dovranno essere previste le m
isure da appli-

carsi nei confronti delle organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro 
in caso di inadem

pim
ento degli obblighi assunti con il presente ac-

cordo e, in particolare, dell’obbligo di farne rispettare i contenuti alle 
rispettive articolazioni, a tutti i livelli.

III. V
iene poi istituita, a cura delle parti firm

atarie del presente accordo, 
una C

om
m

issione Interconfederale perm
anente con lo scopo di fa-

vorirne e m
onitorarne l’attuazione, nonché di garantirne l’esigibilità. 

 
La C

om
m

issione sarà com
posta, pariteticam

ente, da sei m
em

bri, di 
cui 3 designati dalle A

.G
.C

.I., C
onfcooperative, Legacoop e 3 C

.G
.I.L., 

C
.I.S.L., U

.I.L. U
nsettim

ocom
ponente della C

om
m

issione Intercon-
federale, che assum

erà funzioni di Presidente, sarà individuato fra 
esperti della m

ateriaindicati in una apposita lista definita di com
une 

accordo. La C
om

m
issione potrà avvalersi della consulenza di esperti. 

A
i com

ponentinon spetta alcuna indennità.
 

La C
om

m
issione è nom

inata per un triennio e i suoi m
em

bri possono 
essere conferm

ati una sola volta. 
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pendenti, rinunciano form
alm

ente ed espressam
ente a costituire R.S.A

.
N

elle im
prese che occupano m

eno di 15 dipendenti, continueranno 
ad applicarsi le norm

ative previste dai C
C

N
L in m

ateria di rappresentanza 
sindacale.

Per i successivi rinnovi, l’iniziativa potrà essere assunta anche dalla 
RSU

.A
i 

fin
i 

d
e
ll’e

le
z
io

n
e
 
d

e
i 

c
o

m
p

o
n

e
n

t
i 

R
S
U

, 
il 

n
u

m
e
r
o

 
d

e
i 

s
e
g

g
i 

s
a
r
à
 

r
ip

a
r
t
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o
 s

e
c
o

n
d

o
 il c

r
it

e
r
io

 p
r
o

p
o

r
z
io

n
a
le

, c
o

n
 a

p
p

lic
a
z
io

n
e
 d

e
l m

e
t
o

d
o

 

d
e
i r

e
s
t
i p

iù
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lt
i, in

 r
e
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z
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n
e
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i v
o

t
i c

o
n

s
e
g

u
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i d
a
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 s
in

g
o

le
 lis

t
e
 c

o
n

c
o

r-

r
e
n

t
i.

N
e
ll’a

m
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u
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n
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n
e
 d
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e
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g
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p
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 l’o
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i d
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o
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a
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d
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a
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d
 

in
 c

a
s
o

 d
i p

a
r
it

à
 d

i v
o

t
i d

i p
r
e
fe

r
e
n

z
a
, in

 r
e
la

z
io

n
e
 a

ll’o
r
d

in
e
 n

e
lla

 lis
t
a
.

N
e
lla

 c
o

m
p

o
s
iz

io
n

e
 d

e
lle

 lis
t
e
 s

i p
e
r
s
e
g

u
ir

à
 u

n
a
 a

d
e
g

u
a
t
a
 r

a
p

p
r
e
s
e
n

-

t
a
n

z
a
 d

i g
e
n

e
r
e
, a

t
t
r
a
v
e
r
s
o

 u
n

a
 c

o
e
r
e
n

t
e
 a

p
p

lic
a
z
io

n
e
 d

e
lle

 n
o

r
m

e
 a

n
t
i-

d
is

c
r
im

in
a
t
o

r
ie

.

2
. R

ip
a
r
t
iz

io
n

e
 d

e
i s

e
g

g
i t

r
a
 o

p
e
r
a
i, im

p
ie

g
a
t
i e

 q
u

a
d

r
i

La ripartizione dei seggi fra gli operai, im
piegati e quadri verrà ef-

fettuata con riferim
ento al rispettivo peso percentuale sul totale degli 

addetti.
Q

ualora per gli operai o per gli im
piegati e quadri, non vi siano can-

didati disponibili a presentarsi, i seggi loro spettanti saranno assegnati 
all’altra categoria giuridica.

Per gli im
piegati va prevista una specifica area elettorale.

3
. N

u
m

e
r
o

 d
e
i c

o
m

p
o

n
e
n

t
i

Ferm
o restando quanto previsto nel protocollo d’intesa del 23.7.1993, 

e dall’A
ccordo Interconfederale del 28/7/2015, sotto il titolo rappresen-

tanze sindacali al punto B (vincolo della parità dei costi per le aziende), 
salvo clausole più favorevoli dei contratti o accordi collettivi di lavoro, 
regionali, territoriali, aziendali, la com

posizione num
erica della RSU

 è 
così definita:

A
lle

g
a
t
o

 3

IL
 G

IO
R

N
O

 6
 A

G
O

S
T
O

 2
0

1
3

 IN
 R

O
M

A
 P

R
E
S
S
O

 L
A

 S
E
D

E
 D

I F
E
D

A
G

R
I-

C
O

N
F
C

O
O

P
E
R

A
T
IV

E
 –

 V
IA

 T
O

R
IN

O
 1

4
6

tra
A

G
C

I - A
G

RITA
L

FED
A

G
RI – C

O
N

FC
O

O
PERA

TIV
E

LEG
A

C
O

O
P - A

G
RO

A
LIM

EN
TA

RE

e
FLA

I - C
G

IL
FA

I - C
ISL

U
ILA

 - U
IL

in attuazione di quanto previsto dell’art. 8 del C
C

N
L 6 agosto 2013, 

si è stipulato il seguente accordo per la elezione delle RSU
 nelle coope-

rative e consorzi agricoli.

A
C

C
O

R
D

O
 P

E
R

 L
A

 C
O

S
T
IT

U
Z
IO

N
E
 D

E
L
L
E
 R

.S
.U

.

P
a
r
t
e
 p

r
im

a
 - M

o
d

a
lit

à
 d

i c
o

s
t
it

u
z
io

n
e
 e

 d
i f

u
n

z
io

n
a
m

e
n

t
o

1
. A

m
b

it
o

 e
d

 in
iz

ia
t
iv

a
 p

e
r
 la

 c
o

s
t
it

u
z
io

n
e

Le RSU
 vengono costituite nelle unità produttive nelle quali l’im

presa 
cooperativa occupi più di 15 dipendenti, ad iniziativa delle associazioni 
sindacali firm

atarie del protocollo 23 luglio 1993 e d
e
ll’a

c
c
o

r
d

o
 d

e
l 2

8
 

lu
g

lio
 2

0
1
5
 che siano firm

atarie del C
C

N
L applicato nell’unità produtti-

va ovvero le associazioni sindacali abilitate alla presentazione delle liste 
elettorali ai sensi del punto 4, parte 2, a condizione che abbiano co-
m

unque espresso adesione form
ale al contenuto del presente accordo e 

sottoscritto il C
C

N
L applicato.

In ogni caso le O
O

.SS. firm
atarie del presente accordo o che com

un-
que aderiscano alla disciplina in esso contenuta, partecipando alla pro-
cedura di elezione della RSU

, nelle im
prese che occupino più di 15 di-
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 c
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6
. D

u
r
a
t
a
 e

 s
o

s
t
it

u
z
io

n
e
 n

e
ll’in

c
a
r
ic

o

La RSU
 resta in carica 3 anni. Trascorso tale term

ine i suoi poteri sono 
prorogabili per non più di 3 m

esi; i singoli com
ponenti uscenti possono 

essere rieletti.
In caso di m

ancato rinnovo della scadenza prevista, le associazioni 
sindacali intervengono per prom

uovere il rinnovo stesso, sulla base delle 
m

odalità stabilite dal presente accordo. La RSU
 decade autom

aticam
en-

te dal m
andato ricevuto:

1) 
alla scadenza prevista

2) 
in presenza di richiesta form

ale di decadenza anticipata da par-
te dei/delle lavoratori/rici aventi diritto al voto, pari o superiore al 
50%

. Le firm
e dovranno essere opportunam

ente certificate.

In caso di dim
issioni di un com

ponente elettivo, lo stesso sarà sostitu-
ito dal prim

o dei non eletti appartenente alla m
edesim

a lista.
In

 
c
a
s
o

 
d

i 
d

im
is

s
io

n
i 

o
 
d

i 
c
a
m

b
io

 
d

i 
a
p

p
a
r
t
e
n

e
n

z
a
 
s
in

d
a
c
a
le

 
d

i 
u

n
 

c
o

m
p

o
n

e
n

t
e
 e

le
t
t
o

, lo
 s

t
e
s
s
o

 s
a
r
à
 s

o
s
t
it

u
it

o
 d

a
l p

r
im

o
 d

e
i n

o
n

 e
le

t
t
i a

p
-

p
a
r
t
e
n

e
n

t
i a

lla
 m

e
d

e
s
im

a
 lis

t
a
.

In
 a

g
g

iu
n

t
a
 a

ll’ip
o

t
e
s
i d

i d
e
c
a
d

e
n

z
a
 p

e
r
 c

a
m

b
io

 d
i a

p
p

a
r
t
e
n

e
n

z
a
 s

in
-

d
a
c
a
le

 il la
v
o

r
a
t
o

r
e
 d

e
c
a
d

e
 d

a
lla

 c
a
r
ic

a
 d

i R
S
U

 s
e
:

• 
si iscrive ad un sindacato diverso da quello della lista nella quale è 
stato eletto;

• 
invia regolare richiesta di disdetta alla organizzazione nella cui lista 
è stato eletto;

• 
viene espulso per violazione delle norm

e statutarie dall’organizzazio-
ne nella cui lista è stato eletto.

S
i fa

 s
a
lv

a
 l’ip

o
t
e
s
i d

e
l la

v
o

r
a
t
o

r
e
 c

h
e
 n

o
n

 is
c
r
it

t
o

 a
 n

e
s
s
u

n
 s

in
d

a
c
a
t
o

, 

d
e
c
id

e
 d

i c
a
n

d
id

a
r
s
i n

e
lla

 lis
t
a
 d

i u
n

a
 o

r
g

a
n

iz
z
a
z
io

n
e
 e

 p
o

i a
d

e
r
is

c
e
 f

o
r-

m
a
lm

e
n

t
e
 a

lla
 s

t
e
s
s
a
.

Le d
im

issioni e sostituzioni non p
ossono concernere un num

ero su-
p

eriore al 50%
 d

egli stessi p
ena la d

ecad
enza d

ella RSU
 e l’ob

b
ligo a 

p
roced

ere al suo rinnovo, second
o le m

od
alità p

reviste d
al p

resente 
accord

o.

3 rappresentanti 
nelle unità produttive che occupino da 16 a 80 dipendenti

4 rappresentanti 
nelle unità produttive che occupino da 81 a 120 dipendenti

5 rappresentanti
nelle unità produttive che occupino da 121 a 200 dipendenti

6 rappresentanti 
nelle unità produttive che occupino da 201 a 300 dipendenti

9
 ra

p
p

re
se

n
ta

n
ti 

n
e
lle

 u
n

ità
 p

ro
d

u
ttiv

e
 c

h
e
 o

c
c
u

p
in

o
 d

a
 3

0
1
 a

 5
0
0
 d

ip
e
n

d
e
n

ti

N
elle unità produttive con oltre 500 dipendenti sarà riconosciuto un 

ulteriore rappresentante ogni 500 dipendenti fino a un m
assim

o di 14
.

4
. D

ir
it

t
i, p

e
r
m

e
s
s
i, lib

e
r
t
à
 s

in
d

a
c
a
li, t

u
t
e
le

 e
 m

o
d

a
lit

à
 d

i e
s
e
r
c
iz

io

I com
ponenti delle RSU

 subentrano ai dirigenti delle RSA
 nella tito-

larità dei diritti, perm
essi e libertà sindacali e tutele già loro spettanti 

per effetto delle disposizioni legislative e contrattuali: sono fatti salvi, in 
favore delle organizzazioni aderenti alle associazioni sindacali stipulanti 
il C

C
N

L applicato nell’unità produttiva, i seguenti diritti:
• 

diritto di indire singolarm
ente o congiuntam

ente l’assem
blea dei la-

voratori durante l’orario di lavoro, per il 30%
 delle ore annue retribu-

ite, spettanti a ciascun lavoratore in virtù delle disposizioni legislative 
contrattuali;

• 
diritto di affissione di cui alle norm

e legislative e contrattuali.

Sono com
unque fatti salvi, per le organizzazioni sindacali stipulanti il 

C
C

N
L, i diritti previsti dagli artt. 20 e 24 della legge 300/1970 (diritto di 

assem
blea, perm

essi non retribuiti).
Sono altresì fatte salve le condizioni di m

iglior favore già previste da 
accordi collettivi di diverso livello del C

C
N

L.

5
. C

o
m

p
it

i e
 f

u
n

z
io

n
i

Le RSU
 subentrano alle RSA

 ed ai/alle loro dirigenti nella titolarità dei 
poteri e nell’esercizio delle funzioni ad essi spettanti per effetto delle 
disposizioni di legge contrattuali.

Le RSU
 e le strutture territoriali delle O

O
.SS. firm

atarie del presente 
accordo esercitano i poteri di contrattazione collettiva secondo m

odalità 
stabilite dal contratto.
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Per le aziende al di sotto dei 15 dipendenti restano in vigore le norm
e 

contrattuali o di legge.
In caso di inadem

pienza le associazioni firm
atarie svolgeranno i ne-

cessari interventi per garantire l’applicazione del presente accordo uni-
tario.

P
a
r
t
e
 s

e
c
o

n
d

a
 - D

is
c
ip

lin
a
 d

e
lla

 e
le

z
io

n
e
 d

e
lla

 r
s
u

1
. M

o
d

a
lit

à
 p

e
r
 in

d
ir

e
 le

 e
le

z
io

n
i

A
lm

eno tre m
esi p

rim
a d

ella scad
enza d

el m
and

ato d
ella RSU

 le 
associazioni sind

acali d
i cui al p

unto 1 d
ell’accord

o p
er la costituzione 

d
ella RSU

, congiuntam
ente o d

isgiuntam
ente, o la RSU

 uscente, p
rov-

ved
eranno ad

 ind
ire le elezioni m

ed
iante com

unicazioni d
a affiggere 

nell’ap
p

osito alb
o che l’aziend

a m
etterà a d

isp
osizione d

ella RSU
 e d

a 
inviare alla D

irezione A
ziend

ale. Il term
ine p

er la p
resentazione d

elle li-
ste è d

i 15 giorni d
alla d

ata d
i p

ub
b

licazione d
ell’annuncio d

i cui sop
ra; 

l’ora d
i scad

enza si intend
e fissata alla m

ezzanotte d
el q

uind
icesim

o 
giorno.

2
. Q

u
o

r
u

m
 p

e
r
 la

 v
a
lid

it
à
 d

e
lle

 e
le

z
io

n
i

Le O
rganizzazioni sindacali dei lavoratori stipulanti il presente accor-

do favoriranno la più am
pia partecipazione dei/delle lavoratori/rici alle 

operazioni elettorali.
Le elezioni sono valide ove alle stesse abbia preso parte più della 

m
età dei/delle lavoratori/rici aventi diritto al voto.
N

ei casi in cui detto quorum
 non sia stato raggiunto, la com

m
issione 

elettorale e le organizzazioni sindacali prenderanno ogni determ
inazio-

ne in ordine alla validità della consultazione in relazione alla situazione 
venutasi a determ

inare nell’unità produttiva e stabiliranno le m
odalità 

per una nuova eventuale consultazione.

3
. E

le
t
t
o

r
a
t
o

 a
t
t
iv

o
 e

 p
a
s
s
iv

o

H
anno diritto di votare tutti gli operai, gli im

piegati e i quadri non in 
prova in forza all’unità produttiva alla data delle elezioni.

7
. F

u
n

z
io

n
a
m

e
n

t
o

 d
e
lla

 R
S
U

Le riunioni della RSU
 sono convocate dalla stessa o su richiesta di una 

o più associazioni sindacali firm
atarie del presente accordo o, qualora lo 

richieda il 20%
 dei delegati, con avviso affisso contenente l’ordine del 

giorno, fatti salvi i casi di eccezionale urgenza.
La riunione è valida se presente il 50%

 +
1 dei suoi com

ponenti.
La RSU

 di norm
a delibera a m

aggioranza sem
plice, salvo richiesta di 

un terzo dei delegati presenti: tale richiesta deve essere avanzata all’ini-
zio della riunione.

8
. E

le
t
t
o

r
a
t
o

 a
t
t
iv

o
 e

 p
a
s
s
iv

o

Sono elettori ed eleggibili tutti i lavoratori, operai, im
piegati e quadri 

non in prova che al m
om

ento della convocazione delle elezioni lavorano 
nell’unità produttiva.

9
. D

e
le

g
a
t
i s

in
d

a
c
a
li

I rappresentanti sindacali eletti nelle aziende a norm
a del vigente CCN

L 
per le im

prese che occupino sino a 15 dipendenti continuano ad esercitare 
i diritti ed i doveri previsti dalle norm

e contrattuali e di legge vigenti.

1
0

. R
in

v
io

 a
ll’A

c
c
o

r
d

o
 q

u
a
d

r
o

Le regole dell’accordo interconfederale tra C
entrali C

ooperative e 
C

G
IL, C

ISL, U
IL 13.9.1994 e del protocollo 23.7.1993, nonché dell’A

ccor-
do Interconfederale del 28/7/2015 non m

odificate dal presente accordo, 
sono applicabili anche se non espressam

ente richiam
ate.

1
1

. C
la

u
s
o

la
 f

in
a
le

L’applicazione del presente patto è vincolante per tutte le parti che lo 
sottoscrivono.

Esso com
porta per la Fai, Flai e U

ila, e per coloro che com
unque ade-

riscano alla disciplina in esso contenuta, a non richiedere l’applicazione 
degli articoli di legge attinenti le RSA

, in tutte le aziende dove tale patto 
è applicabile.
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rispondenza delle liste stesse ai requisiti previsti dal presente accordo;
b) verificare la valida presentazione delle liste;
c) 

costituire i seggi elettorali, presiedendo alle operazioni di voto che 
dovranno 

svolgersi 
senza 

pregiudizio 
del 

norm
ale 

svolgim
ento 

dell’attività aziendale;
d) assicurare la correttezza delle operazioni di scrutinio dei voti;
e) esam

inare e decidere su eventuali ricorsi proposti nei term
ini di cui al 

presente accordo;
f) 

proclam
are i risultati delle elezioni, com

unicando gli stessi a tutti i 
soggetti interessati, ivi com

prese le associazioni sindacali presenta-
trici delle liste.

7
. A

f
f
is

s
io

n
i

Le liste dei/delle candidati/e dovranno essere portate a conoscenza 
dei/delle lavoratori/rici, a cura della C

om
m

issione elettorale, m
ediante 

affissione nell’albo di cui al punto 1, alm
eno otto giorni prim

a della data 
fissata per le elezioni.

8
. S

c
r
u

t
a
t
o

r
i/r

ic
i

È in facoltà dei/delle presentatori/rici di ciascuna lista di designare 
uno/a scrutatore/rice per ciascun seggio elettorale, scelto/a fra i/le lavo-
ratori/rici non candidati/e.

9
. S

e
g

r
e
t
e
z
z
a
 d

e
l v

o
t
o

N
elle elezioni il voto è segreto e diretto e non può essere per lettera 

né per interposta persona.

1
0

. S
c
h

e
d

e
 e

le
t
t
o

r
a
li

La votazione ha luogo a m
ezzo di scheda unica, com

prendente tutte 
le liste disposte in ordine di presentazione e con la stessa evidenza.

In caso di contem
poraneità della presentazione l’ordine di preceden-

za sarà estratto a sorte.
Le schede devono essere firm

ate da alm
eno due com

ponenti del seg-

4
. P

r
e
s
e
n

t
a
z
io

n
e
 d

e
lle

 lis
t
e

A
ll’elezione della RSU

 possono concorrere liste elettorali presentate 
dalle:
a) associazioni sindacali firm

atarie del presente accordo e del contratto 
collettivo nazionale di lavoro applicato nell’unità produttiva;

b) associazioni sindacali form
alm

ente costituite con proprio statuto ed 
atto costitutivo a condizione che:
- 

accettino espressam
ente e form

alm
ente la presente regolam

en-
tazione;

- 
la lista sia corredata da un num

ero di firm
e di lavoratori dipenden-

ti dall’unità produttiva pari al 5%
 degli aventi diritto al voto.

N
on possono essere candidati/e coloro che abbiano presentato la li-

sta ed i com
ponenti della C

om
m

issione elettorale.
C

iascun/a candidato/a può presentarsi in una sola lista. O
ve, nono-

stante il divieto di cui al precedente com
m

a, un/a candidato/a risulti 
com

preso/a in più di una lista, la C
om

m
issione elettorale di cui al punto 

5, dopo la scadenza del term
ine per la presentazione delle liste e prim

a 
di procedere alla affissione delle liste stesse ai sensi del punto 7, inviterà 
il/la lavoratore/rice interessato/a ad optare per una delle liste.

Il num
ero dei/delle candidati/e per ciascuna lista non può superare di 

oltre 1/3 il num
ero dei/delle com

ponenti della RSU
 del collegio.

5
. C

o
m

m
is

s
io

n
e
 e

le
t
t
o

r
a
le

A
l fine di assicurare un ordinato e corretto svolgim

ento della consul-
tazione, nelle singole unità produttive viene costituita una com

m
issione 

elettorale.
Per la com

posizione della stessa ogni organizzazione abilitata alla 
presentazione di liste potrà designare un/a lavoratore/rice dall’unità pro-
duttiva, non candidato/a.

6
. C

o
m

p
it

i d
e
lla

 C
o

m
m

is
s
io

n
e

La C
om

m
issione elettorale ha il com

pito di:
a) ricevere la presentazione delle liste, rim

ettendo im
m

ediatam
ente 

dopo la sua com
pleta integrazione ogni contestazione relativa alla 
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1
3

. C
o

m
p

o
s
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e
 d

e
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e
g

g
io
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t
t
o

r
a
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Il seggio è com
posto dagli scrutatori di cui al punto 5 del presente 

accordo e da un/a Presidente, nom
inato/a dalla C

om
m

issione elettorale.

1
4

. A
t
t
r
e
z
z
a
t
u

r
a
 d

e
l s

e
g

g
io

 e
le

t
t
o

r
a
le

A
 cura della C

om
m

issione elettorale ogni seggio sarà m
unito di un’ur-

na elettorale, idonea ad una regolare votazione, chiusa e sigillata sino 
alla apertura ufficiale della stessa per l’inizio dello scrutinio.

Il seggio deve inoltre poter disporre di un elenco com
pleto degli/lle 

elettori/rici aventi diritto al voto presso di esso.

1
5

. R
ic

o
n

o
s
c
im

e
n

t
o

 d
e
g

li/lle
 e

le
t
t
o

r
i/r

ic
i

G
li/le elettori/rici per essere am

m
essi/e al voto, dovranno esibire al 

Presidente del seggio un docum
ento personale; essi/e dovranno essere 

riconosciuti/e da alm
eno due degli/lle scrutatori/rici del seggio; di tale circo-

stanza deve essere dato atto nel verbale concernente le operazioni elettorali.

1
6

. C
o

m
p

it
i d

e
l/la

 P
r
e
s
id

e
n

t
e

Il/la 
Presidente 

farà 
apporre 

all’elettore/rice, 
nell’elenco 

di 
cui 

all’art.14, la firm
a accanto al suo nom

inativo.

1
7

. O
p

e
r
a
z
io

n
i d

i s
c
r
u

t
in

io

Le operazioni di scrutinio avranno inizio subito dopo la chiusura delle 
operazioni elettorali di tutti i seggi dell’unità produttiva.

A
l term

ine dello scrutinio, a cura del/la Presidente del seggio, il verbale del-
lo scrutinio, su cui dovrà essere dato atto anche delle eventuali contestazioni, 
verrà consegnato - unitam

ente al m
ateriale della votazione (schede, elenchi, 

ecc.) - alla Com
m

issione elettorale che, in caso di più seggi, procederà alle 
operazioni riepilogative di calcolo dandone atto nel proprio verbale.

La C
om

m
issione elettorale al term

ine delle operazioni di cui al com
-

m
a precedente provvederà a sigillare in un unico piego tutto il m

ateriale 
(esclusi i verbali) trasm

esso dai seggi; il piego sigillato, dopo la definitiva con-
valida della RSU

 sarà conservato secondo accordi tra la Com
m

issione elettora-

gio; la loro preparazione e la votazione devono avvenire in m
odo da 

garantire la segretezza e la regolarità del voto.
La scheda deve essere consegnata a ciascun/a elettore/rice all’atto 

della votazione dal/la Presidente del seggio.
Il voto di lista sarà espresso m

ediante crocetta tracciata sulla intesta-
zione della lista.

Il voto è nullo se la scheda non è quella predisposta o se presenta 
tracce di scrittura o analoghi segni di individuazione.

1
1

. P
r
e
f
e
r
e
n

z
e

L’elettore può m
anifestare la preferenza solo per un/a candidato/a 

della lista da lui votata.
L’indicazione di più preferenze date alla stessa lista vale unicam

ente 
com

e votazione della lista.
Il voto apposto a più di una lista, o l’indicazione di più preferenze 

date a liste differenti, rende nulla la scheda.
N

el caso di voto apposto ad una lista e di preferenze date a candidati 
di liste differenti, si considera valido solam

ente il voto di lista e nulli i voti 
di preferenza.

1
2

. M
o

d
a
lit

à
 d

e
lla

 v
o

t
a
z
io

n
e

Il luogo e il calendario di votazione saranno stabiliti dalla C
om

m
issio-

ne elettorale, previo accordo con la D
irezione aziendale, in m

odo tale da 
perm

ettere a tutti/e gli/le aventi diritto l’esercizio del voto, nel rispetto 
delle esigenze della produzione. Q

ualora l’ubicazione degli im
pianti e il 

num
ero dei/le votanti lo dovessero richiedere, potranno essere stabiliti 

più luoghi di votazione, evitando peraltro eccessivi frazionam
enti anche 

per conservare, sotto ogni aspetto, la segretezza del voto.
N

elle aziende con più unità produttive le votazioni avranno luogo di 
norm

a contestualm
ente.

Luogo e calendario di votazione dovranno essere portati a conoscen-
za di tutti/e i/le lavoratori/rici m

ediante com
unicazioni nell’albo esistente 

presso le aziende, alm
eno 8 giorni prim

a del giorno fissato per le vota-
zioni.
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A
lle

g
a
t
o

 4

P
R

O
T
O

C
O

L
L
O

 5
.4

.1
9

9
0

L’A
SSO

C
IA

ZIO
N

E G
EN

ERA
LE C

O
O

PERA
TIV

E ITA
LIA

N
E (A

.G
.C

.I.)
LA

 C
O

N
FED

ERA
ZIO

N
E C

O
O

PERA
TIV

E ITA
LIA

N
E (C

.C
.I.)

LA
 LEG

A
 N

A
ZIO

N
A

LE C
O

O
PERA

TIV
E E M

U
TE (L.N

.C
.eM

.)
e

C
G

IL - C
ISL - U

IL

C
ondividono l’obiettivo di consolidare e sviluppare il sistem

a delle im
-

prese cooperative di fronte alla prospettiva del m
ercato unico europeo, 

alle trasform
azioni dello stato sociale ed infine ai m

utam
enti in atto nelle 

tecnologie, nell’organizzazione del lavoro.

N
el m

ercato unico europeo dei prodotti e del lavoro l’im
presa coope-

rativa potrà contribuire con la sua esperienza storica ed istituzionale alla 
costruzione di un m

odello di m
aggiore dem

ocrazia econom
ica, che lo 

stesso statuto dell’im
presa europea attualm

ente in discussione intende 
prom

uovere.

A
 fronte della crisi di funzionam

ento e della necessità di riform
a dello 

stato sociale m
atura la convinzione dell’opportunità di una riorganizza-

zione dei servizi sociali e collettivi. In tale direzione le parti ritengono che 
l’im

presa cooperativa può offrire, oltre ad efficienza e funzionalità dei 
servizi, form

e adeguate di partecipazione e di coinvolgim
ento dei citta-

dini utenti, anche dal lato della loro gestione.

L’im
presa cooperativa può dare una risposta significativa sia alla ri-

chiesta quantitativa e qualitativa di occupazione, anche con la prom
o-

zione di nuova im
prenditorialità soprattutto nel M

ezzogiorno. La coo-
perazione, infatti, per realizzare i suoi obiettivi sociali e di sviluppo deve 
prom

uovere il coinvolgim
ento attivo ed intelligente dei lavoratori nei 

processi aziendali e nell’organizzazione del lavoro.

La partecipazione professionale ai diversi livelli se coniugata con l’or-
ganizzazione efficiente ed efficace dei diversi ruoli aziendali è condizio-

le e la D
irezione aziendale in m

odo da garantirne la integrità e ciò alm
eno per 

tre m
esi. Successivam

ente sarà distrutto alla presenza di un/a delegato/a della 
Com

m
issione elettorale e di un/a delegato/a della D

irezione.

1
8

. R
ic

o
r
s
i a

lla
 C

o
m

m
is

s
io

n
e
 e

le
t
t
o

r
a
le

La C
om

m
issione elettorale, sulla base dei risultati di scrutinio, proce-

de alla assegnazione dei seggi e alla redazione di un verbale sulle opera-
zioni elettorali, che deve essere sottoscritto da tutti i/le com

ponenti della 
C

om
m

issione stessa.C
opia di detto verbale sarà trasm

esso a cura della 
C

om
m

issione elettorale al C
om

itato regionale dei G
aranti.

1
9

. C
o

m
it

a
t
o

 d
e
i/le

 g
a
r
a
n

t
i

C
ontro le decisioni della C

om
m

issione elettorale è am
m

esso ricorso 
entro 10 gg. ad apposito C

om
itato dei/lle garanti. Tale C

om
itato è com

-
posto, a livello regionale, da un com

ponente designato da ciascuna delle 
organizzazioni sindacali, presentatrici di liste, interessate al ricorso, da 
un rappresentante dell’associazione datoriale locale di appartenenza, ed 
è presieduto dal/la D

irettore/rice della D
tl o da un/a suo/a delegato/a.

Il C
om

itato si pronuncerà entro il term
ine perentorio di 10 giorni.

2
0

. C
o

m
u

n
ic

a
z
io

n
e
 d

e
lla

 n
o

m
in

a
 d

e
i c

o
m

p
o

n
e
n

t
i d

e
lla

 R
S
U

La nom
ina, a seguito di elezione, dei com

ponenti della RSU
, una volta de-

finiti gli eventuali ricorsi, sarà com
unicata per iscritto alla direzione aziendale a 

cura delle organizzazioni sindacali di rispettiva appartenenza dei com
ponenti.

2
1

. A
d

e
m

p
im

e
n

t
i d

e
ll’Im

p
r
e
s
a

L’im
presa m

etterà a disposizione della Com
m

issione elettorale l’elenco 
dei/le dipendenti aventi diritto al voto nella singola unità produttiva e quan-
to necessario a consentire il corretto svolgim

ento delle operazioni elettorali.

2
2

. C
la

u
s
o

la
 f

in
a
le

Il presente accordo potrà costituire oggetto di disdetta ad opera delle 
parti firm

atarie, previo preavviso pari a 4 m
esi.
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1
. 

R
a
p

p
o

r
t
i 

t
r
a
 
le

 
C

e
n

t
r
a
li 

C
o

o
p

e
r
a
t
iv

e
 
A

.G
.C

.I., 
C

.C
.I., 

L
.N

.C
.e

M
. 

e
 

C
G

IL
-C

IS
L
-U

IL

A
. L

iv
e
llo

 in
t
e
r
c
o

n
f
e
d

e
r
a
le

 n
a
z
io

n
a
le

Le parti convengono di confrontarsi annualm
ente e com

unque ogni-
qualvolta una delle parti ne faccia richiesta, a livello confederale nazio-
nale, sui tem

i di interesse com
une, quali:

- 
le problem

atiche connesse al m
ercato del lavoro;

- 
le politiche di form

azione professionale;
- 

le pari opportunità;
- 

le politiche occupazionali;
- 

lo sviluppo della cooperazione e la relativa legislazione di soste-
gno;

- 
le strategie im

prenditoriali e sociali della cooperazione;
- 

i processi di ristrutturazione, innovazione e riorganizzazione;
- 

la com
petitività del settore cooperativo nei m

ercati nazionali e in-
ternazionali;

- 
l’andam

ento delle relazioni sindacali e le linee di riform
a degli as-

setti contrattuali;
- 

l’analisi delle dinam
iche retributive e del costo del lavoro;

- 
lo sviluppo del M

ezzogiorno;
- 

la tutela dell’am
biente.

A
.1

 C
o

n
f
e
r
e
n

z
a
 N

a
z
io

n
a
le

 s
u

lla
 C

o
o

p
e
r
a
z
io

n
e

Le parti concordano di realizzare con periodicità biennale la C
onfe-

renza N
azionale sullo stato e lo sviluppo della C

ooperazione in Italia.

La C
onferenza sarà organizzata dalle parti avvalendosi del contributo 

dell’osservatorio nazionale sulla cooperazione di cui al successivo punto 
5 nonchè con l’apporto di autorevoli esperti della cooperazione, delle 
relazioni sindacali e delle politiche econom

iche e produttive.

La C
onferenza dovrà richiam

are un’attenzione m
aggiore sui problem

i 
della cooperazione e del lavoro, nella prospettiva del m

ercato unico eu-
ropeo. In tale sede saranno posti in risalto i problem

i propri del m
ondo 

ne per l’im
presa di com

petitività sui m
ercati, così com

e per i lavoratori 
è condizione per concorrere attivam

ente alle trasform
azioni rapide dei 

sistem
i organizzativi e professionali.

Le parti riconoscono che la dem
ocrazia econom

ica è un valore conna-
turato all’im

presa cooperativa che ha nell’autogestione dei soci e nella 
partecipazione dei lavoratori i perni essenziali del suo esercizio.

Il sistem
a di relazioni sindacali, definito nel presente Protocollo, si 

propone di rendere più com
piuta la dem

ocrazia econom
ica attraverso 

rapporti più partecipativi.

A
 tale proposito le relazioni sindacali fra le parti si ispireranno ai se-

guenti criteri:
1)  il reciproco riconoscim

ento delle parti ed il relativo ruolo contrattuale;
2) l’instaurazione di un sistem

a di rapporti che organizzi con regolarità 
e sistem

aticità il confronto fra le parti su tem
i di interesse com

une;
3) la definizione di un sistem

a di rapporti che organizzi con regolarità e 
sistem

aticità il confronto fra le parti su tem
i di interesse com

une;
4) la riorganizzazione degli assetti contrattuali estendendo la contrat-

tazione autonom
a ai settori scoperti ed assicurando certezza circa lo 

svolgim
ento della contrattazione integrativa negli am

biti, nei tem
pi 

ed ai livelli concordati;
5) la definizione di nuove regole e procedure di ricorso volte a prevenire 

e raffreddare il conflitto;
6) la definizione di un quadro di im

pegni congiunti - oggetto di un do-
cum

ento specifico - per lo sviluppo e la prom
ozione specie nel M

ez-
zogiorno di nuove im

prese cooperative sia nei settori a m
aggiore tra-

dizione cooperativa, sia nei settori nuovi quali i servizi sociali, i servizi 
alle im

prese, il terziario avanzato, che rivestono particolare interesse 
per il Paese e nei quali la form

a cooperativa offre soluzioni efficienti e 
razionali.
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Inoltre, le parti convengono sulla utilità di pervenire ad intese azien-
dali che prevedano, sperim

entalm
ente e con le opportune verifiche, 

form
e di corresponsabilizzazione dei lavoratori al processo produttivo, 

attraverso nuove m
odalità di partecipazione diretta dei lavoratori m

ede-
sim

i ai m
icro-processi produttivi.

3
. 

F
o

r
m

a
z
io

n
e
 p

r
o

f
e
s
s
io

n
a
le

Le parti, ritenendo che la valorizzazione delle risorse um
ane riveste 

im
portanza strategica ai fini dello sviluppo del sistem

a delle im
prese co-

operative e dell’occupazione, convengono che la form
azione professio-

nale perm
anente indirizzata all’acquisizione di una cultura adeguata alla 

diffusione delle nuove tecnologie è uno strum
ento utile, negli attuali 

processi di innovazione tecnologica, per contribuire a riqualificare il la-
voro e sviluppare le professionalità, nonché per facilitare la m

obilità dei 
lavoratori.

Le parti condividono la necessità di un im
pegno per contribuire a 

dare una nuova identità all’attuale sistem
a di form

azione professionale 
per renderlo più adeguato alle esigenze espresse dal m

ondo del lavoro 
e della cooperazione.

C
iò prem

esso le parti si im
pegnano a definire entro 3 m

esi organism
i 

paritetici a cui dem
andare i seguenti com

piti:
A

) prom
uovere e stim

olare la realizzazione, da parte degli Enti com
pe-

tenti, di strum
enti funzionali all’adeguam

ento dell’offerta form
ativa ai 

fabbisogni di professionalità espressi dal m
ercato del lavoro, nonché il 

m
iglioram

ento della qualità e dell’efficienza dell’offerta form
ativa;

B) prom
uovere la dom

anda di form
azione perm

anente dei lavoratori 
progettando la tipologia dei corsi;

C
) individuare e proporre m

odelli base di form
azione teorica per i giova-

ni assunti con contratto di form
azione lavoro e per giovani apprendi-

sti e per le fasce deboli del m
ercato del lavoro;

D
) progettare e prom

uovere iniziative volte alla intensificazione e al m
i-

glioram
ento dell’orientam

ento professionale anche attraverso inizia-
tive-pilota.

della cooperazione (legislazione, investim
enti, innovazione tecnologica, 

m
ercato, ecc.) e gli aspetti salienti delle relazioni sindacali (occupazione 

e problem
atiche del m

ercato del lavoro; form
azione professionale; costo 

del lavoro; contrattazione collettiva).

B
. 

L
iv

e
llo

 t
e
r
r
it

o
r
ia

le

D
i norm

a annualm
ente o su richiesta di una delle parti, a livello regio-

nale, verranno attivate consultazioni tra le organizzazioni regionali delle 
C

entrali C
ooperative e delle C

onfederazioni Sindacali sulle m
aterie di cui 

al precedente punto A
, riferite allo specifico territorio regionale, secondo 

m
etodologie e strum

enti definiti a tale livello.

C
. 

L
iv

e
llo

 s
e
t
t
o

r
ia

le

Le parti si danno atto che sistem
i di consultazioni e di inform

azione 
che regolano i rapporti sindacali sono previsti dai C

C
N

L stipulati dalle 
associazioni cooperative di settore e dalle federazioni sindacali di cate-
goria. La sede di rinnovo contrattuale sarà occasione di verifica di tali 
sistem

i anche alla luce della presente intesa.

2
. 

D
e
m

o
c
r
a
z
ia

 d
’im

p
r
e
s
a
 e

 p
a
r
t
e
c
ip

a
z
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n
e
 d

e
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v
o

r
a
t
o

r
i

A
. Le parti ribadiscono l’im

portanza e la validità delle procedure di in-
form

azione e consultazione preventiva basate sul principio della ri-
chiesta di un parere form

ale obbligatorio non vincolante, così com
e 

previsto dai C
C

N
L stipulati dalle associazioni cooperative di settore e 

dalle federazioni sindacali di categoria.
 

La stipula dei prossim
i C

C
N

L costituirà occasione per una verifica di 
tali procedure al fine di estenderne e favorirne l’applicazione.

B
. Le parti, ferm

o restando le loro specifiche autonom
ie e responsabilità 

nonché la peculiarità delle im
prese cooperative si sentono im

pegnate 
a favorire nelle im

prese stesse la ricerca di form
e di partecipazione dei 

lavoratori ai processi di sviluppo aziendale nel quadro di una com
une 

concezione di valori di dem
ocrazia industriale.
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Per la realizzazione delle iniziative di cui sopra, l’O
sservatorio si avvar-

rà dell’apporto di qualificate strutture esistenti all’interno delle associa-
zioni firm

atarie ed anche esterne individuando le fonti di finanziam
ento 

di ogni singola iniziativa.

L’O
sservatorio sarà costituito da un C

onsiglio paritetico di 12 com
-

ponenti designati entro tre m
esi dalle parti contraenti. Il C

onsiglio ha 
il com

pito di elaborare entro i successivi tre m
esi un regolam

ento per il 
funzionam

ento dell’O
sservatorio, il program

m
a di attività e di individua-

re le fonti di finanziam
ento.

Il progetto com
plessivo sarà sottoposto all’approvazione delle parti.

6
. 

L
in

e
e
 p

e
r
 la

 c
o

n
t
r
a
t
t
a
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n
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 c

o
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Le parti convengono sulla opportunità di afferm
are un nuovo sistem

a 
di relazioni sindacali in grado di conferire certezza e program

m
abilità ai 

loro rapporti e di favorire form
e di partecipazione alla vita e alle scelte 

di im
presa.

6
.1 In questo quadro le parti individuano le linee di riordino degli assetti 

contrattuali che guideranno le rispettive associazioni di settore e le 
federazioni di categoria nello svolgim

ento della contrattazione col-
lettiva ai vari livelli.

Tali linee riguardano:
- 

com
portam

enti contrattuali coerenti con la necessità di non concor-
rere a determ

inare tensioni inflazionistiche, al fine anche di dim
inuire 

il differenziale rispetto agli altri paesi industrializzati e di salvaguar-
dare la com

petitività delle im
prese cooperative rispetto alle im

prese 
concorrenti;

- 
il riconoscim

ento di due livelli negoziali: quello nazionale di categoria 
(o di com

parto per grandi settori della cooperazione) e quello inte-
grativo;

- 
l’im

pegno a non riproporre allo stesso titolo, nelle piattaform
e in-

tegrative, le m
aterie che hanno già ottenuto soluzioni negoziali nei 

Le parti definiranno le form
e più opportune di intervento com

une a 
livello territoriale sulle problem

atiche sopra citate.

Q
uanto sopra concordato fa salvi il ruolo e le com

petenze delle ri-
spettive strutture form

ative esistenti.

4
. 

P
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r
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p
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o
r
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n
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A
) 

S
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e
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 f

e
m

m
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Le parti riconoscono la necessità di assum
ere la specificità fem

m
inile 

e di garantire il superam
ento di ogni eventuale form

a di discrim
inazione 

nel lavoro e nello sviluppo professionale.

B
) 

F
a
s
c
e
 d

e
b

o
li d

e
l m

e
r
c
a
t
o

 d
e
l la

v
o

r
o

N
el quadro di iniziative per la valorizzazione delle risorse um

ane le 
parti si danno atto della necessità di sviluppare interventi specifici di 
prom

ozione dell’occupazione e dello sviluppo professionale delle fasce 
deboli del m

ercato del lavoro (cassa integrati, handicappati, ultraventi-
novenni, extra-com

unitari) anche elim
inando gli eventuali ostacoli che 

precludono il pieno dispiegarsi delle professionalità in rapporto agli 
avanzam

enti di responsabilità e di carriera. N
ei settori della cooperazio-

ne, si opererà per favorire l’inserim
ento di lavoratori extra-com

unitari in 
coerenza con quanto disposto dalla legge n. 39 del 28.2.1990.

5
. 

O
s
s
e
r
v
a
t
o

r
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 N
a
z
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Le parti convengono di costituire un O
sservatorio N

azionale sulla C
o-

operazione.

L’O
sservatorio N

azionale è l’organism
o paritetico di consultazione 

perm
anente fra le parti a livello orizzontale sui tem

i delle relazioni sin-
dacali e dello sviluppo della cooperazione. Esso progetterà iniziative di 
analisi, di ricerca, di m

onitoraggio e di confronto sui tem
i di com

une 
interesse scelti di volta in volta dalle parti.
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principi di cui sopra e - ferm
e restando le prerogative statutarie e le de-

libere delle assem
blee sociali - riferite, per quanto attiene al trattam

ento 
econom

ico com
plessivo dei soci lavoratori delle cooperative, a quanto 

previsto dai C
C

N
L.

8. Procedure per la prevenzione del conflitto

In coerenza con lo spirito del presente accordo, volto a m
igliorare 

le relazioni reciproche ai vari livelli, C
entrali C

ooperative e C
G

IL-C
ISL-U

IL 
convengono le seguenti procedure per una rapida soluzione delle con-
troversie:

a
) 

C
o

n
t
r
o

v
e
r
s
ie

 e
c
o

n
o

m
ic

h
e
 c

o
lle

t
t
iv

e

A
lle richieste dei lavoratori, form

alizzate in piattaform
e rivendicative, 

presentate dalle O
rganizzazioni sindacali di C

G
IL-C

ISL-U
IL a livello della 

contrattazione nazionale di settore ed a livello integrativo, sarà dato ri-
scontro dalle controparti entro 20 giorni dalla form

ulazione delle richie-
ste m

edesim
e, attraverso un incontro fra le delegazioni delle parti.

A
llo scopo di favorire il buon esito del negoziato, durante tale perio-

do di tem
po, le parti non assum

eranno iniziative unilaterali, ne procede-
ranno ad azioni dirette.

b
) 

C
o

n
t
r
o

v
e
r
s
ie

 r
e
la

t
iv

e
 a

lla
 a

p
p

lic
a
z
io

n
e
 d

e
l p

r
e
s
e
n

t
e
 a

c
c
o

r
d

o

Le eventuali controversie riguardanti la interpretazione ed applica-
zione delle norm

e del presente accordo verranno sottoposte per iscritto 
alle organizzazioni confederali firm

atarie le quali, tram
ite un’apposita 

C
om

m
issione paritetica, sono im

pegnate ad esam
inarle e ad em

ettere 
il proprio parere entro 20 giorni dal ricevim

ento della com
unicazione.

Q
ualora il parere sia espresso concordem

ente avrà valore vincolante 
per le parti in causa.

c
) 

C
o

n
t
r
o

v
e
r
s
ie

 r
e
la

t
iv

e
 a

lle
 p

a
r
t
i o

b
b

lig
a
t
o

r
ie

 d
e
i c

o
n

t
r
a
t
t
i

Per le eventuali controversie relative alle parti obbligatorie dei C
C

N
L 

si adirà ad un prim
o tentativo di conciliazione tra le parti, al livello in 

cui insorge la controversia, da concludersi entro 15 giorni dalla data di 
notifica scritta. In caso di esito negativo si esperirà un secondo tentati-

C
C

N
L, purché non espressam

ente rinviati al livello integrativo;
- 

l’im
pegno a disporre di un intervallo di tem

po per lo svolgim
ento del-

la contrattazione integrativa che dovrà realizzarsi in tem
pi interm

edi 
tra un rinnovo e l’altro dei C

C
N

L onde evitare sovrapposizioni anche 
prevedendo l’allungam

ento della durata degli stessi C
C

N
L.

6
.2

. Le m
aterie e il livello della contrattazione integrativa nonché le re-

lative m
odalità e tem

pi di svolgim
ento saranno individuati dalle ri-

spettive associazioni di settore e federazioni sindacali di categoria 
nell’am

bito del rinnovo o della stipula dei C
C

N
L. G

li increm
enti retri-

butivi al livello aziendale verranno com
m

isurati a param
etri ogget-

tivi e verificabili di produttività, redditività delle singole im
prese e 

saranno utilizzati anche al fine di valorizzare la professionalità.

6
.3 Le parti convengono sulla opportunità che tutti i settori ove sono 

presenti im
prese cooperative siano coperti da contrattazione collet-

tiva nazionale. Pertanto, per i settori non coperti da C
C

N
L autonom

i 
della C

ooperazione, le parti definiranno congiuntam
ente alle rispet-

tive associazioni di settore e federazioni di categoria le m
odalità per 

pervenire ad idonee soluzioni negoziali.

7
. 

S
o

c
io

 la
v
o

r
a
t
o

r
e

Prem
esso che l’adesione alla cooperativa pone il socio lavoratore nel 

diritto-dovere di disporre collettivam
ente dei m

ezzi di produzione e di 
direzione, di partecipare alla elaborazione ed alla realizzazione dei pro-
cessi produttivi e di sviluppo dell’azienda, di partecipare al rischio di im

-
presa e quindi ai risultati econom

ici ed alle decisioni ad essi conseguenti, 
di contribuire econom

icam
ente alla form

azione del capitale sociale, m
et-

tendo nel contem
po a disposizione il proprio lavoro e le proprie capacità 

professionali, le C
entrali cooperative e C

G
IL-C

ISL-U
IL, riafferm

ando il loro 
com

une im
pegno per una sem

pre più am
pia diffusione di cultura coope-

rativa e di dem
ocrazia nella gestione di tale im

presa, convengono sulla 
necessità che, all’atto della stipula di nuovi contratti collettivi autonom

i 
interessanti com

parti o settori caratterizzati da presenza di cooperati-
ve di produzione-lavoro e di lavoro vengano disposte norm

e ispirate ai 
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O
N

ERI SO
C

IA
LI

A
G

C
I, C

O
N

FC
O

O
PERA

TIV
E, LN

C
eM

 e C
G

IL, C
ISL, U

IL convengono sulla 
necessità di ridurre il divario, oggi eccessivo, tra l’am

m
ontare del costo 

del lavoro ed il livello delle retribuzioni, constatando che ciò determ
ina 

difficoltà nella definizione delle dinam
iche retributive e costituisce un 

elem
ento di riduzione della com

petitività che si aggiunge ad altri, quali 
la inefficienza dei servizi, nella penalizzazione delle im

prese italiane.

Rilevando inoltre le negative conseguenze che determ
inano le ricor-

renti incertezze e la variabilità nell’adozione di m
isure di fiscalizzazione 

degli oneri sociali, concordano sulla urgenza dell’adozione di provvedi-
m

enti che prevedano il passaggio, anche graduale, alla fiscalità generale 
di oneri oggi gravanti sul costo del lavoro m

a destinati a finanziare for-
m

e di assistenza a disposizione di tutti i cittadini (assistenza sanitaria, 
assicurazione t.b.c., asili nido, assistenza m

alattia pensionati, enaoli).

C
onsiderato inoltre che il sistem

a degli oneri sociali, totalm
ente gra-

vante sulle retribuzioni lorde, tende a penalizzare le im
prese a più alta 

densità del Fattore lavoro e pertanto la stragrande m
aggioranza delle 

im
prese cooperative, valutano con interesse ed attenzione l’ipotesi di 

assum
ere a parziale riferim

ento per la contribuzione previdenziale altri 
indicatori econom

ici in m
isura tale da non scoraggiare nè l’innovazione 

di processo nè l’occupazione e la valorizzazione delle professionalità.

Le parti assum
ono l’im

pegno a condurre verso tali obiettivi un’azione 
concertata nei confronti dei pubblici poteri, nonchè per un com

une in-
tervento nelle sedi com

petenti al fine di rim
uovere le cause del costante 

appesantim
ento della contribuzione previdenziale che rende particolar-

m
ente difficile la situazione econom

ica delle cooperative di produzione 
e lavoro. C

oncordano altresì di incontrarsi per analizzare le particolari 
problem

atiche di vari settori della cooperazione in m
ateria di norm

ative 
previdenziali.

vo di conciliazione fra le parti, ai livelli im
m

ediatam
ente superiori delle 

rispettive organizzazioni, entro i successivi 15 giorni. Per tutta la durata 
delle procedure di conciliazione entram

be le parti si asterranno da azioni 
dirette e dall’adottare decisioni unilaterali sulla m

ateria in esam
e.

d
) 

C
o

n
t
r
o

v
e
r
s
ie

 in
d

iv
id

u
a
li e

 p
lu

r
im

e

Le controversie individuali e plurim
e sorte a seguito di discordanti 

interpretazioni degli accordi e dei contratti collettivi intercorsi tra le parti 
firm

atarie del presente Protocollo e le O
rganizzazioni ad esse aderenti, 

saranno esam
inate e possibilm

ente risolte secondo la procedura che se-
gue:
- 

un prim
o tentativo di conciliazione diretto tra le parti a livello azien-

dale da effettuarsi entro 15 giorni dall’insorgere della controversia;
- 

qualora le parti constatino l’im
possibilità di com

porre la controversia, 
il tentativo di conciliazione passa ad una com

m
issione paritetica isti-

tuita dalle parti preferibilm
ente a livello regionale;

- 
in caso di esito negativo delle procedure conciliative, le suddette 
C

om
m

issioni saranno integrate da un com
ponente con le funzioni di 

arbitro. La decisione dovrà essere em
essa entro 15 giorni dall’inizio 

del provvedim
ento arbitrale.

A
 tale fine, insorta la controversia, le parti richiederanno ai soggetti 

interessati il m
andato a conciliare e a transigere, così da porre in essere 

una conciliazione o una transazione non im
pugnabile ex-artt. 2113 C

od. 
C

iv. e 410 e 411 C
.P.C

..

L’esaurim
ento della procedura di conciliazione costituisce condizione 

di procedibilità dell’azione giudiziaria.

D
urante lo svolgim

ento delle procedure concordate, entro i term
ini 

suddetti, le parti si asterranno da azioni dirette.

I C
C

N
L arm

onizzeranno le loro norm
ative ai principi convenuti con la 

presente intesa.

Rom
a, 5 aprile 1990
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Rom
a, 1° aprile 1992

A
lle

g
a
t
o

 6

P
R

O
T
O

C
O

L
L
O

 D
I IN

T
E
S
A

 P
E
R

 L’A
P
P
L
IC

A
Z
IO

N
E

D
E
L
 D

. L
G

S
. 1

9
.9

.1
9

9
4

 N
. 6

2
6

Il giorno 5 ottobre 1995 in Rom
atra

l’A
ssociazione G

enerale C
ooperative Italiane - A

G
C

I rappresentata dal 
suo Presidente Luciano Zignani e da M

arino Janni, Laura Pagliaro e G
iu-

seppe M
orgagni; 

la C
onfederazione C

ooperative Italiane - C
onfcooperative rappre-

sentata dal suo Presidente Luigi M
arino e dal V

ice Presidente C
orrado 

Barbot, dal Segretario G
enerale V

incenzo M
annino con l’assistenza del 

responsabile del Servizio Relazioni Sindacali C
arlo Bagni;

la Lega N
azionale C

ooperative e M
utue - LN

C
eM

 rappresentata dal 
suo presidente G

iancarlo Pasquini, da Flavio C
asetti, assistito da Pietro 

A
lberighi;

e

la C
onfederazione G

enerale Italiana del Lavoro - C
G

IL rappresentata 
da Sergio C

offerati, Segretario G
enerale, da A

lfiero G
randi, W

alter C
er-

feda, Elisabetta Leone Segretari C
onfederali e A

ndrea G
ianfagna, Luisa 

Benedettini, N
unzio Vasta;

la C
onfederazione Italiana Sindacati Lavoratori C

ISL rappresentata dal 
Segretario G

enerale Sergio D
’A

ntoni e dai Segretari C
onfederali N

atale 
Forlani e Luigi V

iviani con l’assistenza di M
ario C

onclave, Silvano Scaiola 
e A

m
alio Rosati;

la U
nione Italiana del Lavoro U

IL rappresentata dal Segretario G
ene-

A
lle

g
a
t
o

 5

R
E
G

O
L
A

M
E
N

T
O

 C
O

N
T
R

IB
U

T
O

 A
S
S
IS

T
E
N

Z
A

 C
O

N
T
R

A
T
T
U

A
L
E
 

(A
R

T
. 1

1
 C

C
N

L
)

1) Le im
prese cooperative ed i consorzi agricoli, dopo averne dato 

preavviso ed ove intervenga revoca scritta (vedi m
od. allegato), prov-

vederanno per ogni periodo di paga alla trattenuta, sulle com
petenze 

nette dei lavoratori, del contributo nazionale di assistenza contrattuale 
calcolato nella percentuale di cui all’art. 11 (0,14%

) su m
inim

o retributi-
vo nazionale ed indennità di contingenza lordi.

Tale im
porto va evidenziato nelle tabelle retributive degli operai e 

com
unque nella busta paga.

2) Le im
prese cooperative provvederanno inoltre ad assoggettare il 

m
onte salari lordo di ciascun periodo di paga (costituito da m

inim
o re-

tributivo nazionale ed indennità di contingenza) alla percentuale dello 
0,21%

, quale quota di servizio contrattuale a loro carico a favore delle 
A

ssociazioni nazionali cooperative stipulanti.

3) Le som
m

e com
putate com

e ai punti 1) e 2) saranno dalle im
prese 

cooperative versate sem
estralm

ente su apposito conto corrente postale 
indicato dal C

om
itato Intersindacale per il C

.A
.C

. precisando, nell’appo-
sita causale, l’entità della som

m
a del contributo trattenuta ai lavoratori 

e quella a carico dell’im
presa m

edesim
a.

Il versam
ento del C

.A
.C

. avverrà con lo stesso m
odulo di conto cor-

rente postale n. 84041003 utilizzato per la contribuzione dovuta al 
F.I.L.C

O
O

P. per le integrazioni previdenziali e sanitarie im
piegati ed ope-

rai di cui all’art. 12 del presente C
C

N
L.

4) Il contributo di assistenza contrattuale è operante a decorrere dal 
1° gennaio 1992.

C
om

e da apposita convenzione i versam
enti saranno richiesti dal 

F.I.L.C
O

O
P. con cadenza sem

estrale.



173
172

C
C

N
L
 p

e
r
 i la

v
o

r
a
t
o

r
i d

ip
e
n

d
e
n

t
i d

e
lle

 c
o

o
p

e
r
a
t
iv

e
 e

 c
o

n
s
o

r
z
i a

g
r
ic

o
li

1.3. Il presente accordo ha validità fino al 30 giugno 1997 e se non 
disdetto alm

eno tre m
esi prim

a della sua scadenza si intenderà rin-
novato di un anno e così di anno in anno.

1.4. Riafferm
ando l’im

pegno ad una gestione della legislazione e degli 
accordi in tale m

ateria fondata sulla partecipazione derivante dal 
com

une interesse della im
presa cooperativa e dei lavoratori al rag-

giungim
ento dei m

igliori risultati possibili in ordine a sicurezza e 
salute negli am

bienti di lavoro hanno stipulato il presente accordo 
che affronta i seguenti aspetti:
- 

strum
enti di partecipazione

- 
rappresentanza dei lavoratori (RLS)

- 
form

azione
- 

ruolo degli organism
i bilaterali

- 
m

odalità operative e funzionam
enti degli organism

i

2
. 

O
R

G
A

N
IS

M
I B

IL
A

T
E
R

A
L
I

2.1.  livello nazionale
 

C
iascuna delle parti, entro 15 giorni dalla firm

a del presente accor-
do, designerà un rappresentante effettivo ed uno supplente per la 
costituzione di un C

om
itato paritetico nazionale per la sicurezza e 

la salute nei luoghi di lavoro che opererà collegandosi all’Ente bila-
terale nazionale per la form

azione e l’am
biente denom

inato C
O

O
P-

FO
RM

, costituito ai sensi dell’accordo interconfederale 24 luglio 
1994.

2.2. Tale C
om

itato svolgerà com
piti di coordinam

ento delle attività di 
gestione del D

. Lgs. 626/94 in particolare:
- 

raccordandosi con le Istituzioni, i M
inisteri o gli Enti com

petenti di 
livello nazionale, in particolare con la C

om
m

issione di cui all’art. 26 
del D

. Lgs. 626/1994;
- 

prom
uovendo ricerche di fabbisogni form

ativi e progettazione di li-
nee guida per la form

azione per le varie categorie di operatori della 
sicurezza attingendo attraverso C

O
O

P-FO
RM

 anche a finanziam
enti 

eventualm
ente disponibili a livello nazionale e dell’U

nione Europea. 

rale Pietro Larizza, dal Segretario C
onfederale C

arlo Fabio C
anapa, assi-

stita da Franco Lago e G
abriella G

alli; 

si è stipulato il presente accordo interconfederale sulla sicurezza e 
salute nei luoghi di lavoro, anche in applicazione del D

. Lgs. 626/94 da 
valere nelle im

prese cooperative.

Letto, approvato e sottoscritto

A
G

C
I 

C
G

IL

C
O

N
FC

O
O

PERA
TIV

E 
C

ISL

LN
C

eM
 

U
IL

P
R

O
T
O

C
O

L
L
O

 D
I IN

T
E
S
A

 P
E
R

 L
’A

P
P

L
IC

A
Z
IO

N
E

D
E
L
 D

. L
G

S
. 1

9
.9

.1
9
9
4
 N

. 6
2
6

1
. 

P
R

E
M

E
S
S
A

1.1. C
on il presente accordo le parti danno attuazione agli aspetti che il 

D
. Lgs. n. 626/1994 dem

anda alla contrattazione collettiva.
 

Tenendo conto delle innovazioni sostanziali ed in particolare degli 
orientam

enti partecipativi cui le direttive europee ed il D
ecreto le-

gislativo si ispirano, in ordine alle relazioni fra le parti in m
ateria di 

gestione della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, le parti con-
vengono sul carattere sperim

entale della norm
ativa del presente 

accordo e s’im
pegnano a verificarne l’efficacia al fine di un even-

tuale aggiornam
ento.

1.2. Le parti opereranno una prim
a verifica alla scadenza di sei m

esi dal-
la firm

a m
entre quelle successive avverranno a richiesta di una delle 

parti.



175
174

C
C

N
L
 p

e
r
 i la

v
o

r
a
t
o

r
i d

ip
e
n

d
e
n

t
i d

e
lle

 c
o

o
p

e
r
a
t
iv

e
 e

 c
o

n
s
o

r
z
i a

g
r
ic

o
li

2.6. Tale C
om

itato, com
posto in m

odo paritetico da 6 rappresentanti 
effettivi e 6 supplenti designati dalle C

entrali cooperative e da C
G

IL, 
C

ISL, U
IL, svolge i seguenti com

piti:
- 

raccordarsi con le Regioni e con i C
om

itati Regionali ex art. 27 
D

. Lgs. 626/94 nonché con altri Enti ed Istituti com
petenti in 

m
ateria di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro;

- 
favorire la elaborazione e diffusione di m

etodologie di valuta-
zione del rischio;

- 
prom

uovere, ove le parti abbiano convenuto in tal senso, la 
costituzione dei C

om
itati provinciali di cui all’art. 20 del D

. 
Lgs. 626/94 coordinandone l’attività;

- 
prom

uovere ricerche di fabbisogni e program
m

are interventi 
form

ativi nei confronti degli operatori per la sicurezza (respon-
sabili delle im

prese e rappresentanti dei lavoratori) anche in 
connessione con le iniziative del C

O
O

P-FO
RM

 nazionale;
- 

verificare la rispondenza alle linee guida fissate a livello nazio-
nale delle attività di form

azione dei rappresentanti dei lavora-
tori per la sicurezza (RLS) ove tale com

pito non possa essere 
svolto a livello provinciale per la m

ancata costituzione del C
o-

m
itato Bilaterale provinciale;

- 
svolgere attività di supporto tecnico nei confronti degli orga-
nism

i paritetici territoriali, facendo riferim
ento, in relazione 

alle diverse esigenze, ad esperti in m
ateria giuridica, m

edicina 
del lavoro, chim

ica, biologia, ingegneria;
- 

costituire l’anagrafe regionale dei responsabili e degli addetti ai 
servizi di prevenzione e protezione nelle im

prese cooperative della 
regione nonché quella dei rappresentanti delegati dai lavoratori;

- 
tenere ed aggiornare l’elenco dei m

edici com
petenti elaborato 

dalla Regione;
- 

proporre convenzioni da attuare tram
ite C

O
O

P-FO
RM

 con Enti 
ed im

prese di consulenza per servizi di assistenza alle im
prese 

cooperative e per la form
azione;

- 
prom

uovere eventuali altre attività concordate tra le parti re-
gionali com

petenti;
- 

ove non vengano costituiti i C
om

itati provinciali bilaterali, 
espletare la funzione di prim

a istanza per la conciliazione delle 
controversie sorte in sede di applicazione della norm

ativa.

In caso di interesse om
ogeneo di più regioni a tali iniziative, la ri-

chiesta sarà rivolta al C
O

O
P-FO

RM
 N

azionale;
- 

elaborando dati ed analizzando le problem
atiche rilevate nelle 

im
prese cooperative in m

ateria di sicurezza e salute nei luoghi 
di lavoro e di gestione della norm

ativa di cui al D
. Lgs. 626/94;

- 
elaborando e proponendo alle parti sociali linee guida, valu-
tazioni e pareri sulle norm

ative com
unitarie e nazionali anche 

al fine di raggiungere posizioni com
uni da proporre nelle sedi 

europee, parlam
entari governative ed am

m
inistrative;

- 
proponendo sia a livello nazionale che europeo iniziative di 
sostegno nei confronti delle piccole im

prese, in particolare co-
operative, ai fini della tutela della salute nei luoghi di lavoro, 
favorendo inoltre la diffusione e lo scam

bio di inform
azioni in 

m
erito;

- 
costituendo, con la collaborazione dei C

om
itati bilaterali re-

gionali e dei C
om

itati provinciali, l’anagrafe dei rappresentanti 
dei lavoratori (RLS) e degli addetti alla sicurezza nel settore 
della cooperazione.

2.3. I costi delle attività espletate dal C
O

O
P-FO

RM
 N

azionale (ricerca di 
fabbisogni - progetti di m

oduli form
ativi) ove non coperti da fi-

nanziam
enti esterni saranno posti a carico degli Enti bilaterali che 

realizzeranno le conseguenti iniziative.

2.4. La sede del C
om

itato N
azionale è presso il C

O
O

P-FO
RM

 che assolve 
i com

piti di segreteria. Il C
om

itato elabora un proprio regolam
ento 

interno m
entre C

O
O

P-FO
RM

 elabora un apposito regolam
ento per 

i rapporti con le attività della C
om

m
issione da sottoporre alle parti 

sociali.

2.5.  livello regionale

 
Le parti sono im

pegnate per la costituzione in ciascuna regione di 
un C

om
itato paritetico regionale per la sicurezza e la salute nei luo-

ghi di lavoro analogo a quello nazionale.
 

Esso si collegherà, ove costituito e com
unque alla sua costituzione, 

all’Ente Bilaterale Regionale C
O

O
P-FO

RM
.
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2.12. organism
i paritetici di settore

  
Sono Fatti salvi gli organism

i paritetici di settore o di categoria com
-

petenti nelle m
aterie disciplinate dal D

. Lgs. 626/1994 nei confronti 
dei quali i Com

itati bilaterali di vario livello previsti dal presente ac-
cordo sono im

pegnati ad instaurare le opportune form
e di raccordo.

3. 
A

TTIV
ITÀ

 D
I C

O
N

C
ILIA

ZIO
N

E D
EI C

O
M

ITA
TI PA

RITETIC
I

3.1. In caso di controversia insorta sull’applicazione della norm
ativa di 

tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, in m
ateria di 

diritti di rappresentanza, form
azione e inform

azione, il C
om

itato 
Provinciale o, in caso di m

ancata costituzione, quello Regionale è 
l’organo di prim

a istanza per la conciliazione della stessa.
 

Il ricorso deve essere trasm
esso dalle parti interessate al C

om
itato 

Paritetico a m
ezzo lettera con ricevuta di ritorno e portato a cono-

scenza delle associazioni cooperative e delle organizzazioni sinda-
cali che lo com

pongono.
 

G
li interessati potranno far pervenire per iscritto le proprie contro-

deduzioni ai destinatari di cui al precedente com
m

a entro 30 giorni 
dalla data di presentazione.

 
Il com

itato paritetico di prim
o grado esaurirà l’esam

e del ricorso 
entro e non oltre i successivi 30 giorni salvo l’eventuale proroga 
unanim

em
ente decisa assum

endo decisioni condivise dagli aventi 
diritto al voto, redigendo quindi verbale da portare a conoscenza 
delle parti interessate.

3.2.  È am
m

esso ricorso in secondo grado al C
om

itato Paritetico N
azio-

nale se il C
om

itato di prim
o grado è a livello regionale, al C

om
itato 

Regionale se il C
om

itato di prim
a istanza è a livello provinciale, en-

tro 30 giorni dalla decisione di prim
o grado.

3.3. I com
piti di segreteria del C

om
itato Paritetico Regionale o Provin-

ciale sono assolti nell’am
bito del C

oop-Form
 o dalle A

ssociazioni 
cooperative firm

atarie com
petenti per territorio.

2.7. N
el caso di riscontrati fabbisogni relativi alla fornitura di form

azio-
ne, di ricerca e di servizi di assistenza, le parti, a livello regionale, 
possono indicare un contributo adeguato da parte delle im

prese 
cooperative utilizzatrici da versare in un fondo regionale apposita-
m

ente costituito all’interno del C
O

O
P-FO

RM
 Regionale.

2.8. Il C
om

itato Regionale, da costituirsi entro 30 giorni dalla firm
a del 

presente accordo, avrà sede presso il C
O

O
P-FO

RM
. O

ve non costitu-
ito, i com

piti di segreteria sono svolti da una delle C
entrali C

oope-
rative firm

atarie.

2.9. livello provinciale

 
O

ve non sia diversam
ente convenuto entro i lim

iti tem
porali stabiliti 

dal presente accordo, sarà costituito entro 45 giorni dalla sottoscri-
zione dello stesso un com

itato paritetico per la sicurezza e la salute 
nei luoghi di lavoro.

2.10. 
Tale C

om
itato, com

posto da 6 rappresentanti effettivi e 6 sup-
plenti designati dalle C

entrali C
ooperative e da C

G
IL, C

ISL, U
IL, oltre 

a quelli previsti dall’art. 20 del D
. Lgs. 626/94, svolgerà anche i se-

guenti com
piti:

- 
raccolta e tenuta degli elenchi dei lavoratori delegati alla sicu-
rezza nelle im

prese cooperative;
- 

raccolta e tenuta degli elenchi dei responsabili e degli addetti 
alla sicurezza nom

inati dalle im
prese cooperative;

- 
prom

ozione di indagini conoscitive su fabbisogni form
ativi in 

m
ateria di sicurezza sia per delegati dei lavoratori (RLS) che 

per gli addetti designati dalle im
prese;

- 
eventuali altre attività concordate tra le parti com

petenti.

2.11. 
O

ve trattisi di interesse non lim
itato ad un singolo territorio pro-

vinciale, la ricerca sarà prom
ossa dal com

itato paritetico regionale 
di cui al punto 2.5., congiuntam

ente ai C
om

itati territoriali inte-
ressati, ed a livello regionale saranno conseguentem

ente form
ulati 

progetti di m
oduli form

ativi.
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m
a 6 del D

. Lgs. n. 626/1994.

4.4. Resta inteso che la contrattazione nazionale di settore potrà defini-
re un num

ero di rappresentanti per la sicurezza superiore a quello 
previsto dal citato art. 18, m

a sem
pre entro il num

ero di com
po-

nenti la RSU
, in relazione a specifiche esigenze di prevenzione e 

protezione dai rischi rilevabili anche dai C
om

itati paritetici aziendali 
o di categoria istituiti dalla contrattazione.

4.5. N
elle aziende di cui sopra all’atto della costituzione della RSU

, il 
candidato a rappresentante per la sicurezza viene indicato specifi-
catam

ente tra i candidati alla elezione della RSU
 m

edesim
a.

4.6. O
ve la RSU

 sia già costituita, il/i nom
inativo del/dei rappresentanti 

per la sicurezza è/sono individuato/i dalla RSU
 tra i suoi com

ponenti 
con successiva ratifica nella prim

a assem
blea dei lavoratori.

4.7. In casi di RSU
 non ancora costituite ed operino ancora le RSA

 delle 
O

O
.SS. firm

atarie del presente accordo, il/i rappresentante/i per la 
sicurezza è/sono eletto/i dai lavoratori con le procedure di cui ai 
successivi com

m
i 4.10. e 4.11.. Il rappresentante così eletto rim

ane 
transitoriam

ente in carica fino alla elezione della RSU
. D

a quel m
o-

m
ento trovano applicazione le norm

e stabilite dal presente accordo 
per le im

prese nelle quali è presente la RSU
 (com

m
i 4.2. e 4.6.).

4.8. In caso di dim
issioni o di decadenza, il rappresentante per la sicu-

rezza rim
ane in carica fino a nuova elezione da tenersi entro due 

m
esi dalle dim

issioni o dalla decadenza m
edesim

a.
 

I perm
essi retribuiti sono utilizzati in proporzione al periodo di eser-

cizio della funzione di rappresentanza per la sicurezza.

4.9. In caso di m
ancanza di rappresentanza sindacale aziendale, il rap-

presentante o i rappresentanti per la sicurezza è/sono nom
inato/i 

m
ediante elezione a suffragio universale con le procedure di cui ai 

successivi punti 4.10. e 4.11..

4.10 procedure per la elezione o individuazione dei RLS

3.4. N
orm

a transitoria

 
L’opzione in m

erito al livello (provinciale o regionale) di costituzione 
del C

om
itato paritetico dovrà avvenire attraverso intese tra le parti 

firm
atarie del presente accordo com

petenti per regione entro 30 
giorni dalla firm

a dello stesso. 
 

L’opzione sarà com
unicata al C

om
itato N

azionale di cui al punto 
2.1.

4. 
RA

PPRESEN
TA

N
TI D

EI LA
V

O
RA

TO
RI PER LA

 SIC
U

REZZA

4.1. N
elle im

prese cooperative le parti firm
atarie del presente accordo, 

ai vari livelli di com
petenza, dovranno assum

ere le iniziative per la 
identificazione della rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza 
entro 40 giorni dalla sottoscrizione del presente accordo applican-
do le m

odalità di cui ai punti seguenti:

4.2.  im
prese cooperative oltre 15 lavoratori

 
N

elle im
prese cooperative o unità produttive delle stesse che oc-

cupano da 16 a 200 lavoratori il rappresentante per la sicurezza si 
individua tra i com

ponenti la RSU
.

 
Laddove la contrattazione di categoria abbia previsto un num

ero di 
com

ponenti le RSU
 superiore a quello dell’accordo del 13.9.1994, la 

stessa contrattazione di categoria potrà identificare un num
ero di 

rappresentanti per la sicurezza superiore a uno m
a com

unque sem
-

pre nell’am
bito del num

ero com
plessivo dei com

ponenti le RSU
.

4.3. N
elle im

prese cooperative o unità produttive delle stesse con più di 
200 lavoratori, qualora la RSU

 risulti com
posta da tre lavoratori, i 

rappresentanti per la sicurezza sono individuati nel num
ero di due 

tra i com
ponenti delle RSU

 più 1 rappresentante eletto. 
 

O
ve la RSU

 risulti com
posta da un num

ero di lavoratori superiore a 
tre, i rappresentanti per la sicurezza saranno individuati tra i com

-
ponenti la RSU

. 
 

Il num
ero dei rappresentanti sarà quello previsto dall’art. 18 com

-
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rappresentanti per la sicurezza hanno diritto a perm
essi retribuiti 

aggiuntivi a quelli previsti per le RSU
, pari a 40 ore annue per ogni 

rappresentante.
 

Il predetto m
onte ore non viene utilizzato per gli adem

pim
enti di 

cui ai punti b), c), d), g), i) ed l) del citato art. 19.

5.3. La contrattazione nazionale di settore e quella aziendale prevederà 
l’assorbim

ento delle ore di perm
esso spettanti ai rappresentanti per 

la sicurezza di quelle già riconosciute allo stesso titolo.

6. 
FU

N
ZIO

N
I D

EL RA
PPRESEN

TA
N

TE PER LA
 SIC

U
REZZA

 
Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 19 del d.lgs. 626/1994, le 
parti concordano sulle seguenti m

odalità per lo svolgim
ento delle 

funzioni attribuite al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

6.1.  accesso ai luoghi di lavoro

 
Il diritto di accesso ai luoghi di lavoro non dovrà intralciare il nor-
m

ale svolgim
ento delle attività produttive ed il suo esercizio, salvo 

casi di em
ergenza, sarà di volta in volta preventivam

ente segnalato 
alla direzione della cooperativa o della unità produttiva.

 
La visita ai luoghi di lavoro da parte del rappresentante dei lavora-
tori può essere svolta insiem

e al responsabile del servizio di preven-
zione e sicurezza della cooperativa o ad un addetto da essa incari-
cato.

6.2.  consultazione

 
La direzione della cooperativa dovrà svolgere la consultazione con i 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza a norm

a di legge con 
tem

pestività nei casi previsti dal d.lgs. 626/94.
 

In tale sede il rappresentante dei lavoratori può form
ulare proposte 

in m
ateria.

 
D

elle riunioni consultive sarà redatto verbale sottoscritto anche dal 
o dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il verbale dovrà 

 
Per le im

prese cooperative o unità produttive delle stesse, le A
s-

sociazioni cooperative e le organizzazioni sindacali dei lavoratori 
com

petenti concorderanno le iniziative idonee allo svolgim
ento 

delle elezioni dei rappresentanti per la sicurezza.
 

L’elezione si svolgerà a suffragio universale a scrutinio segreto con 
diritto di voto a tutti i lavoratori iscritti a libro m

atricola con eleg-
gibilità lim

itata ai lavoratori non in prova con contratto a tem
po 

indeterm
inato.

 
Risulteranno eletti i lavoratori che hanno ottenuto il m

aggior nu-
m

ero di voti validi espressi.
 

Prim
a dello svolgim

ento delle elezioni l’assem
blea dei lavoratori 

nom
ina tra gli stessi il segretario del seggio elettorale che dopo lo 

scrutinio delle schede redige il verbale di elezione e lo com
unica alla 

direzione della cooperativa.
 

Il/i rappresentante/i per la sicurezza così eletto/i durano nell’incarico 
per il tem

po previsto dall’accordo 13.9.1994 sulle RSU
 o com

unque 
fino alla decadenza della RSU

.

4.11. 
La direzione della cooperativa, ricevuto il verbale di elezione, co-

m
unica al com

itato paritetico provinciale o regionale, tram
ite l’as-

sociazione cooperativa di appartenenza, i nom
inativI dei lavoratori 

eletti.

4.12. 
Per quanto non previsto nel presente accordo in m

ateria di ele-
zione, si fa riferim

ento all’accordo interconfederale 13.9.1994 sulle 
RSU

5. 
PERM

ESSI PER A
G

IBILITÀ

5.1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto alle se-
guenti ore annue di perm

esso retribuito: 
 

12 nelle im
prese cooperative o unità produttive fino a 5 lavoratori;

 
30 nelle im

prese cooperative o unità produttive da 6 a 15 lavorato-
ri.

5.2. N
elle aziende o unità produttive con più di 15 lavoratori, per l’e-

spletam
ento dei com

piti di cui all’art. 19 del d.lgs. n. 626/1994 i 
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Le parti considerano essenziale la form

azione ai fini di una efficace 
prevenzione e protezione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

7.1. A
 tal fine, anche per iniziativa dell’Ente Bilaterale C

O
O

P-FO
RM

 N
a-

zionale e di quelli regionali, potranno essere decisi opportuni pac-
chetti form

ativi anche finalizzati a specifiche realtà produttive non-
ché ai rappresentanti nei com

itati paritetici territoriali.

7.2. Per quanto riguarda l’art. 19 com
m

a 1 lett. g) del D
. Lgs. 626/1994, 

in via sperim
entale si prevede un m

odulo di 32 ore di form
azione di 

base per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.
 

Tale form
azione deve com

unque com
prendere:

- 
conoscenze generali sugli obblighi e diritti previsti dalla legge;

- conoscenze fondam
entali sui rischi e sulle relative m

isure di prevenzio-
ne/protezione;

- 
m

etodologie sulla valutazione del rischio;
- 

m
etodologie m

inim
e di com

unicazione.

 
La m

etodologia didattica dovrà essere di tipo attivo, con esercita-
zioni pratiche, ed adeguata ai soggetti da form

are.

7.3. La contrattazione nazionale di categoria potrà individuare ulteriori 
contenuti specifici della form

azione e le relative ore aggiuntive, con 
riferim

ento ai propri com
parti.

7.4. Il datore di lavoro, ogni qualvolta vengano introdotte innovazioni 
che abbiano rilevanza ai fini della tutela della salute e della sicurez-
za dei lavoratori, dovrà com

unque prevedere una integrazione della 
form

azione. 

8. 
PIC

C
O

LE IM
PRESE C

O
O

PERA
TIV

E

8.1. N
elle im

prese cooperative o nelle unità produttive delle stesse fino a 
15 lavoratori il rappresentante alla sicurezza può essere individuato 
in am

bito aziendale o territoriale previo accordo a livello regionale 

riportare fedelm
ente i rilievi eventualm

ente espressi dalla rappre-
sentanza dei lavoratori.

 
In m

ancanza della rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza, e 
in via transitoria fino alla sua istituzione, la consultazione potrà es-
sere svolta con la rappresentanza sindacale aziendale delle O

O
.SS. 

stipulanti il presente accordo.

6.3. riunioni periodiche

 
In applicazione dell’art. 11 del D

. Lgs. 626/94, le riunioni periodiche 
previste dal com

m
a 1 sono convocate con alm

eno 5 giorni lavorati-
vi di preavviso e su ordine del giorno scritto.

 
Il rappresentante per la sicurezza può chiedere la convocazione del-
la riunione periodica al presentarsi di gravi e m

otivate situazioni di 
rischio o di significative variazioni delle condizioni di prevenzione in 
azienda.

 
D

ella riunione viene redatto verbale.

6.4. inform
azione e docum

entazione

 
Le inform

azioni e la docum
entazione fornite o date in visione dalla 

direzione della cooperativa alla rappresentanza dei lavoratori per 
la sicurezza hanno carattere assolutam

ente riservato ed esclusiva-
m

ente connesso alla funzione esercitata.
 

In caso di ipotesi di violazione del segreto aziendale, la cooperativa 
può rivolgersi al com

itato paritetico territoriale aprendo la conse-
guente controversia.

 
Il rappresentante per la sicurezza riceverà dalla cooperativa le in-
form

azioni e la docum
entazione aziendali di cui alle lettere e) ed f) 

del com
m

a 1 dell’art. 19, avrà diritto di consultare il rapporto di va-
lutazione dei rischi di cui all’art. 4, com

m
a 2, tenuto presso l’unità 

produttiva e potrà richiedere ogni inform
azione e docum

entazione 
prevista dalla legge ed utile allo svolgim

ento dei propri com
piti ri-

guardanti l’igiene e la sicurezza nei luoghi di lavoro.

7. 
FO

RM
A

ZIO
N

E D
EI RA

PPRESEN
TA

N
TI D

EI LA
V

O
RA

TO
RI (RL)
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cooperative, saranno accantonate in un apposito fondo costituito 
nell’am

bito del C
O

O
P-FO

RM
 regionale e separatam

ente contabiliz-
zate.

8.6. O
ltre agli oneri relativi al sostegno dell’attività form

ativa del rap-
presentante territoriale alla sicurezza saranno previsti nell’accordo 
anche quelli relativi alle attività dei com

itati paritetici rivolte agli 
stessi rappresentanti.

8.7. L’accordo regionale stabilirà ogni m
odalità relativa al versam

ento 
delle quote ed alla tenuta del fondo da parte del C

O
O

P-FO
RM

 re-
gionale tenendo conto della provenienza dei flussi per area, com

-
parto m

erceologico o livello interaziendale.
 

Il C
O

O
P-FO

RM
 regionale inform

erà periodicam
ente il C

O
O

P-FO
RM

 
nazionale dei flussi delle quote relative agli oneri di cui al punto 
8.5..

8.8. L’accordo regionale definirà infine le m
odalità di consultazione, di 

accesso ai luoghi di lavoro ed alla docum
entazione, di inform

azione 
e form

azione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

8.9. La scelta delle rappresentanze dovrà essere com
unicata al C

om
itato 

Paritetico territoriale da parte delle cooperative appena esso sarà 
costituito e com

unque non oltre 45 giorni dalla data di firm
a del 

presente accordo.

9. 
C

LA
U

SO
LA

 D
I SA

LVA
G

U
A

RD
IA

 
Q

ualora ad opera delle O
O

.SS. firm
atarie intervengano, nei settori 

di attività nei quali è presente la cooperazione, per analoghe im
pre-

se non cooperative, condizioni contrattuali riferite ad istituti analo-
ghi m

eno onerosi di quelle stabilite nel presente accordo, le parti, a 
richiesta di una di esse, si incontreranno per assum

ere le opportune 
conseguenti determ

inazioni da rinviare a livello di settore.

da definirsi, da parte degli agenti contrattuali com
petenti, entro 30 

giorni dalla firm
a del presente accordo secondo le indicazioni di cui 

al punto 8.3. e seguenti.

8.2. rappresentanza aziendale
  

In caso di elezione, nelle singole cooperative od unità produttive 
della stessa fino a 15 lavoratori, del delegato dei lavoratori per la 
sicurezza, essa si svolgerà secondo le procedure e le m

odalità previ-
ste ai punti 4.10. e 4.11. del presente accordo.

 
Lo svolgim

ento delle elezioni sarà preceduto da una assem
blea fi-

nalizzata ad offrire ai lavoratori le necessarie inform
azioni al riguar-

do (art. 18 D
. Lgs. 626/94).

 
Le funzioni del delegato dei lavoratori, che dura in carica 3 anni, 
sono quelle richiam

ate al punto 6. del presente accordo, fatte salve 
le diverse disposizioni di legge per le piccole im

prese in m
ateria di 

riunioni periodiche.
 

Per la form
azione vale quanto previsto al precedente punto 7.

8.3. rappresentanza territoriale

 
La istituzione del rappresentante territoriale alla sicurezza può con-
figurarsi di area, di com

parto produttivo o interaziendale secondo 
scelte da definirsi a livello regionale dagli agenti contrattuali com

-
petenti entro il term

ine di cui al punto 8.1..

8.4. Secondo tale intesa, da com
unicare alle parti nazionali firm

atarie 
del presente accordo, il rappresentante di cui al punto 8.3. potrà 
essere eletto o designato dai lavoratori delle cooperative interessa-
te con m

odalità da stabilire dalle parti firm
atarie.

8.5. In tale accordo gli oneri proporzionalm
ente connessi ai perm

essi 
per l’esercizio delle prerogative legislative e per la form

azione del 
rappresentante di area, di com

parto o interaziendale, per la sicurez-
za, saranno m

utualizzati tra le cooperative interessate sotto form
a 

di quantità retributive orarie per il num
ero dei dipendenti, anche in 

un am
m

ontare convenzionale e tali quote, versate dalle predette 



187
186

C
C

N
L
 p

e
r
 i la

v
o

r
a
t
o

r
i d

ip
e
n

d
e
n

t
i d

e
lle

 c
o

o
p

e
r
a
t
iv

e
 e

 c
o

n
s
o

r
z
i a

g
r
ic

o
li

A
lle

g
a
t
o

 7

V
E
R

B
A

L
E
 D

I A
C

C
O

R
D

O
 S

U
L
L
E
 M

O
D

A
L
IT

À
 D

I F
R

U
IZ

IO
N

E
 D

E
L
L
E
 

F
E
R

IE
 P

E
R

 I L
A

V
O

R
A

T
O

R
I D

IP
E
N

D
E
N

T
I D

E
L
L
E
 C

O
O

P
E
R

A
T
IV

E
 E

 D
E
I 

C
O

N
S
O

R
Z
I A

G
R

IC
O

L
I

Il seguente verbale di accordo è stato siglato in data 16 luglio 2002 
dalle segreterie nazionali di FA

I, FLA
I e U

ILA
 e dalle associazioni coope-

rative A
G

IC
A

-A
G

C
I, A

N
C

A
-Legacoop, Federagroalim

entare-C
onfcoopera-

tive.

Verbale di accordo

Le parti 
considerate

- 
le disposizioni contrattuali e legislative in m

ateria di ferie;
- 

la posizione espressa dall’Inps in m
erito alla individuazione del m

o-
m

ento per l’assolvim
ento degli obblighi contributivi;

- 
l’opportunità di evitare l’accum

ulo di ferie residue;

verificato che il C
C

N
L del 16.07.2002 non prevede un term

ine ultim
o per 

il godim
ento delle ferie;

convengono quanto segue:
- 

il term
ine entro il quale ferie devono essere fruite è stabilito nel tren-

tesim
o m

ese successivo al term
ine dell’anno di m

aturazione delle 
stesse;

- 
le ferie m

aturate nel corso dell’anno 2002 possono essere legittim
a-

m
ente fruite entro il 30.6.2005;

- 
eventuali residui di ferie relativi a periodi successivi al 31.12.2001 
possono essere legittim

am
ente fruiti entro il 30° m

ese successivo al 
term

ine dell’anno di m
aturazione delle stesse.
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L’anno 2013, il giorno 14 del m
ese di febbraio, in Rom

a

tra
FED

A
G

RI-C
O

N
FC

O
O

PERA
TIV

E, LEG
A

C
O

O
P A

G
RO

A
LIM

EN
TA

RE, A
G

RI-
TA

L-A
G

C
I

e 
FLA

I-C
G

IL, FA
I-C

ISL, U
ILA

-U
IL

Prem
esso che:

1. l’art. 01, c.4. della legge n. 81/2006, al fine di determ
inare la retribu-

zione im
ponibile per il calcolo dei contributi agricoli unificati, rinvia 

all’art.1 della legge n. 389/1989 il quale stabilisce che essa “
n

o
n

 p
u

ò
 

e
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e
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 d
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i (…
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r
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a
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o
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o
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t
t
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o
”
;

2. con m
essaggio n. 18572 de 13 luglio 2010, l’IN

PS - a partire dai perio-
di contributivi relativi al 2006 - ha avviato un’operazione di confronto 
tra le retribuzioni im

ponibili denunciate all’Istituto e quelle previste 
dalla contrattazione collettiva per gli operai agricoli e florovivaisti;

3.  da tali verifiche sono em
erse differenze retributive - in m

olti casi di lie-
vissim

a entità - derivanti principalm
ente da autonom

e interpretazioni 
da parte dell’IN

PS del com
plesso articolato contrattuale nazionale e 

di secondo livello, ed in particolare delle norm
e relative all’orario di 

lavoro ed agli aspetti econom
ici del rapporto;

4. l’operazione ha generato un nutrito contenzioso am
m

inistrativo tut-
tora pendente presso i com

petenti organi dell’IN
PS, a seguito dei ri-

corsi presentati da num
erose cooperative interessate;

5. le Parti sociali del settore agricolo, con l’A
vviso com

une del 24 genna-
io 2012, hanno ribadito che, laddove la contestazione tragga origine 

A
lle

g
a
t
o

 8

T
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L
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I A
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T
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. 2
9

7
/1

9
8

2
.

  
D

isposizioni previste dai Patti C
ollettivi N

azionali di lavoro per i 
salariati fissi e operai agricoli, precedenti alla data del 16 agosto 1976, 
da applicarsi in m

ancanza di disposizioni previste in m
erito dai contratti 

collettivi provinciali e regionali preesistenti.

P
a
t
t
i c

o
lle

t
t
iv

i
N

. g
io

r
n

a
t
e

D
e
c
o

r
r
e
n

z
a

PC
N

L 31.7.1951 
(artt. 27 e 31)

5
dall’inizio dell’annata 

agraria in corso  
al 31.7.1951

PC
N

L 23.3.1960
(artt.27 e 31)

7
dall’inizio dell’annata 

agraria in corso  
al 26.3.1960

PC
N

L 8.3.1963
(artt.29-36 e norm

a 
transitoria punto 3)

10
dall’inizio dell’annata 
(agraria in corso tran-

sitoria punto 3) 
all’8.3.1963

PC
N

L 5.7.1967
(artt. 31 e 39)

12 sino a 3 anni
di anzianità

dall’11.11.1967

14 da 3 a 6 anni 
di anzianità

16 da 6 anni 
di anzianità in poi
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C
onsiderato che è interesse delle Parti in epigrafe che:

• 
sia salvaguardata l’autonom

ia negoziale delle organizzazioni sinda-
cali e datoriali agricole;

• 
siano adottate da parte degli enti previdenziali ed assistenziali e degli 
organi di vigilanza in m

ateria di lavoro e previdenza interpretazioni 
delle norm

e contrattuali collettive coerenti con la reale volontà delle 
parti stipulanti, secondo le regole generali in m

ateria di interpreta-
zione dei contratti (art. 1362 del codice civile e seguenti) che im

pon-
gono di tenere conto non solo del senso letterale delle parole m

a 
anche del com

portam
ento com

plessivo delle Parti, pur posteriore alla 
conclusione del contratto;

Tutto ciò prem
esso e considerato, le Parti forniscono la seguente in-

terpretazione autentica:

1. La determ
inazione dell’orario ordinario di lavoro, e dunque della re-

lativa retribuzione, si ricava dal com
binato disposto di diverse norm

e 
della contrattazione collettiva, a partire dagli articoli 22, 61 e 63 del 
C

C
N

L per i lavoratori dipendenti di cooperative e consorzi agricoli del 
28 giugno 2006 (i cui testi corrispondono integralm

ente o sostan-
zialm

ente agli articoli 22, 61 e 63 del vigente C
C

N
L per i lavoratori 

dipendenti di cooperative e consorzi agricoli del 3 agosto 2010).

2. L’art. 61 del C
C

N
L per i lavoratori dipendenti di cooperative e consorzi 

agricoli del 28 giugno 2006 (il cui testo corrisponde integralm
ente 

all’art. 59 del vigente C
C

N
L per i lavoratori dipendenti di coopera-

tive e consorzi agricoli del 3 agosto 2010) deve essere interpretato 
nel senso che la durata della prestazione lavorativa può anche essere 
inferiore a quella ordinariam

ente prevista dall’art. 22 citato qualora 
intervengano 
- 

calam
ità naturali, eventi eccezionali, condizioni atm

osferiche o cli-
m

atiche avverse (quali, a m
ero titolo di esem

pio, pioggia, neve, 
grandine, venti forti, tem

perature troppo alte o basse, etc.), anche 
riferite a eventi com

provati relativi a soci conferenti di prodotti 
agricoli;

- 
altri eventi non dipendenti dalla volontà del datore di lavoro o del 

da un’interpretazione delle disposizioni contrattuali, l’IN
PS è tenuto 

ad accertare preventivam
ente la reale volontà delle parti contrattuali, 

nel rispetto dei principi generali in m
ateria di autonom

ia negoziale 
delle organizzazioni sindacali e datoriali;

6. con nota n. 29/0003213/L dell’11/06/2012, il M
inistero del lavoro, su 

richiesta dell’Istituto, ha precisato che per stabilire la retribuzione im
-

ponibile da assum
ere a base per il calcolo dei contributi previdenziali 

ed assistenziali “
c
iò
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;

7. con successiva nota n. 29/0004067/L del 26/07/2012, lo stesso M
i-

nistero del lavoro ha afferm
ato che “
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;

8. l’art. 61 del C
C

N
L per i lavoratori dipendenti di cooperative e consorzi 

agricoli del 28 giugno 2006 - il cui testo corrisponde integralm
ente 

all’art. 59 del vigente C
C

N
L per i lavoratori dipendenti di cooperative e 

consorzi agricoli del 3 agosto 2010 – stabilisce: per gli operai agricoli, 
al prim

o com
m

a, che “
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;
 per gli operai florovivaisti, al prim

o 
com

m
a, che “
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A
 partire dalla m

età degli anni ’90 la legislazione nazionale ha incen-
tivato in vario m

odo le form
e di retribuzione prem

iale disciplinate dalla 
contrattazione collettiva di secondo livello, partendo dal presupposto 
che i prem

i di risultato, se ben congegnati, sono in grado di aum
entare 

l’efficienza e la produttività aziendale.
Le risorse pubbliche destinate a questa form

a di incentivazione – che 
si è concretizzata in sgravi contributivi e fiscali – sono variate nel tem

po. 
A

ll’iniziale decontribuzione si è aggiunta la detassazione, peraltro fino 
ad oggi poco incentivante, che oggi è l’unica m

isura attuabile.
D

el resto il recupero di efficienza del sistem
a produttivo rim

ane una 
priorità per il nostro Paese, considerato il g

a
p esistente rispetto agli altri 

sistem
i produttivi dell’U

nione Europea. E l’agricoltura non fa eccezione.
Tutta la legislazione incentivante in m

ateria di erogazioni legate alla 
produttività assegna un ruolo esclusivo alla contrattazione collettiva di 
secondo livello, giacché solo i prem

i regolati dai contratti aziendali o 
territoriali sono am

m
essi agli sgravi.

La scarsa diffusione delle erogazioni di produttività nell’am
bito della 

nostra contrattazione di secondo livello è probabilm
ente dovuta anche 

all’oggettiva difficoltà di disciplinare a livello aziendale e/o territoriale 
m

odelli prem
iali concretam

ente m
isurabili ed effettivam

ente applicabili.
D

i qui l’esigenza di predisporre delle linee guida che - ferm
a restan-

do l’autonom
ia delle Parti a livello aziendale/territoriale, nel rispetto di 

quanto previsto dal citato art. 3 del C
C

N
L possano essere utili a definire 

erogazioni di risultato con caratteristiche tali da consentire l’applicazio-
ne dei particolari trattam

enti contributivi e fiscali previsti dalla norm
ativa 

di legge. 
N

aturalm
ente trattandosi di linee guida le indicazioni fornite qui di 

lavoratore (quali, a m
ero titolo di esem

pio, fine lavori, im
pratica-

bilità del terreno, sopravvenuta indisponibilità o rottura di m
ezzi 

m
eccanici e/o attrezzature, perm

essi non retribuiti, etc.) che - non 
consentendo l’esecuzione dei lavori - ritardino l’inizio, ovvero an-
ticipino il term

ine o com
unque interrom

pano l’orario di lavoro 
norm

ale. 

Le interruzioni devono essere giustificate dalle causali sopra indicate 
e c

o
e
r
e
n

t
i in

 t
e
r
m

in
i d

i d
u

r
a
t
a
;
 le

 s
t
e
s
s
e
 non possono rappresentare fe-

nom
eni generalizzati.

4. G
li operai agricoli a tem

po determ
inato hanno diritto alla retribuzione 

per le ore di lavoro effettivam
ente prestate nella giornata, sulla base 

delle retribuzioni orarie definite dal contratto nazionale e di secondo 
livello, salvo che rim

angano a disposizione del datore di lavoro su 
richiesta di quest’ultim

o.

5. Restano salve le disposizioni in m
ateria di orario e retribuzione conte-

nute nei contratti di secondo livello.
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Il presente accordo si applica anche alle prestazioni ridotte del perso-
nale a tem

po determ
inato e non regolam

enta il lavoro a tem
po parziale 

di cui all’articolo 23.
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Le erogazioni legate ai risultati devono essere riconosciute in presen-
za di increm

enti di redditività, di produttività, di qualità, di liquidazione 
ai soci e di altri elem

enti di com
petitività.

Le erogazioni possono essere previste anche distintam
ente per setto-

re m
erceologico, al fine di facilitare l’individuazione di indicatori m

irati 
e selettivi.

Per determ
inare tali increm

enti di produttività, di qualità e di altri 
elem

enti di com
petitività, nel contratto territoriale devono essere indivi-

duati idonei indicatori di riferim
ento.

Si esclude di individuare indicatori che m
isurano il generico anda-

m
ento del settore. 
N

el lim
ite del possibile si devono quindi individuare indicatori vali-

di per l’intero territorio / settore m
erceologico da m

isurare in azienda, 
enfatizzando eventuali aspetti territoriali rilevanti legati a settori e/o di-
stretti produttivi tipici e caratteristici (eventualm

ente anche definiti in 
distretti contraddistinti da D

enom
inazioni di O

rigine Protetta o da Indi-
cazioni G

eografiche Territoriali/Protette). 

A
 titolo di esem

pio:
1. Liquidato ai soci per unità di prodotto conferito o, m

eglio, per ettaro. 
Il prem

io potrebbe scattare al superam
ento del valore m

edio dell’an-
no precedente o di un periodo più lungo o di valori num

erici stabiliti 
dal contratto (quest’ultim

o caso è possibile se si parla di produzioni 
m

olto om
ogenee) Il risultato è dato dal rapporto tra valore della liqui-

dazione ai soci e la quantità di prodotto conferito. 
2. Percentuale di prodotto riconosciuto idoneo da specifici disciplinari 

(indicatore per produzione ad esem
pio di form

aggi in presenza di un 
consorzio con disciplinare).

3. Per gli allevam
enti da latte: la quantità di latte m

unto, anche in que-
sto caso, in relazione a una m

edia dell’anno precedente o a valori 
predefiniti.

4. Per gli allevam
enti da carne: la resa intesa com

e aum
ento del peso in 

relazione alla quantità dei m
angim

i.

Si ritiene che a livello territoriale possa essere più opportuno prende-
re com

e param
etro di riferim

ento un periodo più lungo rispetto all’an-

seguito dovranno essere adattate dalla contrattazione di secondo livello 
in funzione delle particolari esigenze territoriali, salvaguardando le buo-
ne prassi negoziali laddove già realizzate. 
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È evidente che qualunque indicatore individuato, sia a livello territo-
riale che a livello aziendale e/o di gruppo, deve essere oggettivo, verifi-
cabile, esigibile e dovrà avere un peso quantitativo, rispetto al totale del 
salario variabile, coerente con la sua im

portanza rispetto al ciclo produt-
tivo e all’oggettiva capacità che i lavoratori hanno di incidere su di esso. 
G

li indicatori dovranno m
isurare una effettiva “creazione di ricchezza” 

per l’im
presa ed essere in equilibrio con i presupposti m

utualistici che 
intercorrono tra la cooperativa e la base sociale.
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I param
etri individuati per la contrattazione territoriale possono esse-

re utilizzati, a m
aggior ragione, per quella aziendale.

Q
ualora si opti per param

etri di produttività/qualità/efficienza/reddi-
tività, è opportuno individuare un correttivo, in positivo e in negativo, in 
base all’andam

ento aziendale ed alla redditività per i soci.
A

 livello aziendale può essere utilizzata la stessa m
etodologia prevista 

per il livello territoriale e sum
m

enzionata, oppure individuare dei para-
m

etri puntuali di riferim
ento che all’interno della stessa azienda concor-

rono a determ
inare il budget preventivo. 

P
r
o

c
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d

u
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a
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i

I contratti, sia territoriali che aziendali, oltre ai param
etri, definiranno:

1. i criteri per la definizione degli stessi e il peso ponderale di ciascuno 
(in caso di più param

etri);
2. i destinatari in relazione a eventuali cessazioni di rapporto interve-

nute;
3. la riparam

etrazione degli im
porti in particolare in relazione ai lavora-

tori stagionali;
4. le m

odalità e i tem
pi di raccolta dei dati e le procedure di confronto 

sindacale;
5. le m

odalità e i tem
pi di pagam

ento;
6. le clausole di salvaguardia nei confronti di cooperative che si trovas-

sero in situazione di difficoltà, prevedendo un tavolo di confronto 
con le organizzazioni sindacali/rappresentanze sindacali;

7. un tavolo di confronto, per tutto il periodo di vigenza degli accordi, 
con le organizzazioni sindacali/rappresentanze sindacali al fine di m

o-
nitorare l’andam

ento econom
ico/produttivo delle cooperative/territori.
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C
onsiderato che si propone di individuare param

etri com
uni da m

isu-
rare a livello aziendale, a livello territoriale è im

portante m
antenere un 

ruolo di raccordo e di verifica dei risultati oltre che dare attuazione alle 
clausole di salvaguardia di cui sopra nei confronti di cooperative che si 
trovassero in eventuale situazione di difficoltà.

no, ad esem
pio un triennio m

obile, che va inteso com
e ultim

o triennio 
rispetto all’anno di calcolo del prem

io.
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A
l fine di incentivare la contrattazione aziendale e/o di gruppo, è ne-

cessario individuare indicatori utili ad increm
entare la produttività, l’ef-

ficienza, la redditività, la qualità. Tali indicatori sono fondam
entali in 

quanto, in assenza dell’utilizzo degli stessi, è più difficile conseguire i 
risultati che si prefiggono per il raggiungim

ento di un obiettivo. Infatti, 
non si può ottenere un m

iglioram
ento delle prestazioni in un’azienda 

o in un gruppo solo per via gerarchica o organizzativa: rappresenta, in-
vece, uno strum

ento positivo il coinvolgim
ento di tutti i dipendenti per 

conseguire risultati più soddisfacenti. Pertanto, vengono indicati a m
ero 

titolo esem
plificativo e non esaustivo alcuni indicatori:

1. Produttività, m
ettendo in relazione i risultati produttivi con le risorse 

(es. questo param
etro potrebbe essere il risultato del rapporto tra 

fatturato com
plessivo annuale (desum

ibile dalla denuncia IVA
) e le 

ore di effettivo lavoro.
2. Q

ualità, intesa com
e capacità versatile di soddisfare le aspettative at-

traverso più interventi che consentono di rendere applicabile questo 
concetto a situazioni e aziende di diversa natura. Per questo indicato-
re, si potrebbero prendere in considerazione: indicatori infortunistici 
(Indice di Frequenza e Indice di G

ravità); le contestazioni provenienti 
dal consum

atore e/o dalla rete distributiva, le non conform
ità rilevate 

dal sistem
a qualità;

3. Efficienza, intesa com
e necessità di m

igliorare le prestazioni attraverso 
una com

binazione dei fattori produttivi, organizzativi, tecnici e pro-
fessionali. Q

uesto indicatore non si lim
ita ad increm

entare le presta-
zioni m

a introduce un sistem
a di incentivazione in grado di adeguare 

le com
binazioni produttive in m

odo che la perform
ance derivi da un 

utilizzo ottim
ale delle risorse. Per esem

pio, se si vogliono garantire gli 
standard produttivi si utilizzerà la form

ula “produzione reale-ore stan-
dard a budget/produzione reale-effettivam

ente im
piegate”;

4. Redditività, intesa com
e capacità dell’azienda di creare valore at-

traverso il proprio processo produttivo (es. 
v
a
lo

r
e
 
d

e
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3
 - D

isposizioni per il sostegno della m
a-

ternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla form
azione e per il 

coordinam
ento dei tem

pi delle città

A
r
t
. 4
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1.  La lavoratrice e il lavoratore hanno diritto ad un perm
esso retribuito 

di tre giorni lavorativi all’anno in caso di decesso o di docum
entata 

grave inferm
ità del coniuge o di un parente entro il secondo grado 

o del convivente, purché la stabile convivenza con il lavoratore o la 
lavoratrice risulti da certificazione anagrafica. In alternativa, nei casi 
di docum

entata grave inferm
ità, il lavoratore e la lavoratrice possono 

concordare con il datore di lavoro diverse m
odalità di espletam

ento 
dell’attività lavorativa.

2.  I dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati possono richiedere, 
per gravi e docum

entati m
otivi fam

iliari, fra i quali le patologie indi-
viduate ai sensi del com

m
a 4, un periodo di congedo, continuativo 

o frazionato, non superiore a due anni. D
urante tale periodo il di-

pendente conserva il posto di lavoro, non ha diritto alla retribuzione 
e non può svolgere alcun tipo di attività lavorativa. Il congedo non 
è com

putato nell’anzianità di servizio né ai fini previdenziali; il lavo-
ratore può procedere al riscatto, ovvero al versam

ento dei relativi 
contributi, calcolati secondo i criteri della prosecuzione volontaria.

3.  I contratti collettivi disciplinano le m
odalità di partecipazione agli 

eventuali corsi di form
azione del personale che riprende l’attività la-

vorativa dopo la sospensione di cui al com
m

a 2.
4.  Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, il M
inistro per la solidarietà sociale, con proprio decreto, di 

concerto con i M
inistri della sanità, del lavoro e della previdenza so-

ciale e per le pari opportunità, provvede alla definizione dei criteri per 
la fruizione dei congedi di cui al presente articolo, all’individuazione 
delle patologie specifiche ai sensi del com

m
a 2, nonché alla indivi-
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Per la contrattazione aziendale le prassi e le m

etodiche in essere sono 
da m

antenere com
e base di partenza auspicando una verifica con quan-

to proposto dalle linee guida.
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di perm
esso che vengono sostituiti; nell’accordo stesso sono altresì 

indicati i criteri per le eventuali verifiche periodiche della perm
anenza 

della grave inferm
ità, ai sensi del successivo articolo 3, com

m
a 4. 

La riduzione dell’orario di lavoro conseguente alle diverse m
odali-

tà concordate deve avere inizio entro sette giorni dall’accertam
ento 

dell’insorgenza della grave inferm
ità o della necessità di provvedere 

agli interventi terapeutici.
5.  I perm

essi di cui al presente articolo sono cum
ulabili con quelli pre-

visti per l’assistenza delle persone handicappate dall’articolo 33 della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive m

odificazioni.
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1. La lavoratrice e il lavoratore, dipendenti di datori di lavoro pubblici 
o privati, possono richiedere, ai sensi dell’articolo 4, com

m
a 2, della 

legge 8 m
arzo 2000, n. 53, un periodo di congedo per gravi m

otivi, 
relativi alla situazione personale, della propria fam

iglia anagrafica, 
dei soggetti di cui all’articolo 433 del codice civile anche se non con-
viventi, nonché dei portatori di handicap, parenti o affini entro il ter-
zo grado, anche se non conviventi. Per gravi m

otivi si intendono:
a) le necessità fam

iliari derivanti dal decesso di una delle persone di 
cui al presente com

m
a;

b) le situazioni che com
portano un im

pegno particolare del dipen-
dente o della propria fam

iglia nella cura o nell’assistenza delle 
persone di cui al presente com

m
a;

c) 
le situazioni di grave disagio personale, ad esclusione della m

alat-
tia, nelle quali incorra il dipendente m

edesim
o;

d) le situazioni, riferite ai soggetti di cui al presente com
m

a ad esclu-
sione del richiedente, derivanti dalle seguenti patologie:
1) patologie acute o croniche che determ

inano tem
poranea o 

perm
anente riduzione o perdita dell’autonom

ia personale, ivi 
incluse le affezioni croniche di natura congenita, reum

atica, 
neoplastica, infettiva, dism

etabolica, post-traum
atica, neuro-

logica, neurom
uscolare, psichiatrica, derivanti da dipendenze, 

a carattere evolutivo o soggette a riacutizzazioni periodiche;
2) p

atologie acute o croniche che richied
ono assistenza conti-

duazione dei criteri per la verifica periodica relativa alla sussistenza 
delle condizioni di grave inferm

ità dei soggetti di cui al com
m

a 1.
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7
8 - Regolam

ento recante 
disposizioni di attuazione dell’articolo 4 della legge 8 m

arzo 2000, n. 53, 
concernente congedi per eventi e cause particolari

A
r
t
. 1

 - P
e
r
m

e
s
s
i r

e
t
r
ib

u
it

i

1.  La lavoratrice e il lavoratore, dipendenti di datori di lavoro pubblici o 
privati, hanno diritto a tre giorni com

plessivi di perm
esso retribuito 

all’anno in caso di decesso o di docum
entata grave inferm

ità del co-
niuge, anche legalm

ente separato, o di un parente entro il secondo 
grado, anche non convivente, o di un soggetto com

ponente la fam
i-

glia anagrafica della lavoratrice o del lavoratore m
edesim

i.
2.  Per fruire del perm

esso, l’interessato com
unica previam

ente al datore 
di lavoro l’evento che dà titolo al perm

esso m
edesim

o e i giorni nei 
quali esso sarà utilizzato. I giorni di perm

esso devono essere utilizza-
ti entro sette giorni dal decesso o dall’accertam

ento dell’insorgenza 
della grave inferm

ità o della necessità di provvedere a conseguenti 
specifici interventi terapeutici.

3.  N
ei giorni di perm

esso non sono considerati i giorni festivi e quelli 
non lavorativi.

4.  N
el caso di grave inferm

ità dei soggetti di cui al com
m

a 1, la lavo-
ratrice o il lavoratore possono concordare con il datore di lavoro, 
in alternativa all’utilizzo dei giorni di perm

esso, diverse m
odalità di 

espletam
ento dell’attività lavorativa, anche per periodi superiori a tre 

giorni. L’accordo è stipulato in form
a scritta, sulla base della proposta 

della lavoratrice o del lavoratore. N
ell’accordo sono indicati i giorni di 

perm
esso che sono sostituiti dalle diverse m

odalità di espletam
ento 

dell’attività lavorativa; dette m
odalità devono com

portare una ridu-
zione dell’orario di lavoro com

plessivam
ente non inferiore ai giorni 
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congedo per incom
patibilità con la durata del rapporto in relazione 

al periodo di congedo richiesto, ovvero quando i congedi già con-
cessi hanno superato i tre giorni nel corso del rapporto; può, inoltre, 
negare il congedo quando il rapporto è stato instaurato in ragione 
della sostituzione di altro dipendente in congedo ai sensi del presente 
articolo. Si applicano com

unque le disposizioni di cui al com
m

a 6.
6.  Il congedo di cui al presente articolo può, altresì essere richiesto per il 

decesso di uno dei soggetti di cui al precedente articolo 1, com
m

a 1, 
per il quale il richiedente non abbia la possibilità di utilizzare perm

essi 
retribuiti nello stesso anno ai sensi delle m

edesim
e disposizioni o di 

disposizioni previste dalla contrattazione collettiva. Q
uando la sud-

detta richiesta è riferita a periodi non superiori a tre giorni, il datore 
di lavoro è tenuto ad esprim

ersi entro 24 ore dalla stessa e a m
otiva-

re l’eventuale diniego sulla base di eccezionali ragioni organizzative, 
nonché ad assicurare che il congedo venga fruito com

unque entro i 
successivi sette giorni.

7.  Salvo che non sia fissata preventivam
ente una durata m

inim
a del 

congedo, la lavoratrice e il lavoratore hanno diritto a rientrare nel 
posto di lavoro anche prim

a del term
ine del congedo, dandone pre-

ventiva com
unicazione al datore di lavoro. Q

ualora il datore di lavoro 
abbia provveduto alla sostituzione della lavoratrice o del lavoratore 
in congedo ai sensi dell’articolo 1, secondo com

m
a, lettera b), della 

legge 18 aprile 1962, n. 230 e successive m
odificazioni, per il rientro 

anticipato è richiesto, com
patibilm

ente con l’am
piezza del periodo di 

congedo in corso di fruizione, un preavviso di alm
eno sette giorni. Il 

datore di lavoro può com
unque consentire il rientro anticipato anche 

in presenza di preventiva fissazione della durata m
inim

a del congedo 
o di preavviso inferiore a sette giorni.

A
r
t
. 3

 - D
o

c
u

m
e
n

t
a
z
io

n
e

1.  La lavoratrice o il lavoratore che fruiscono dei perm
essi per grave 

inferm
ità di cui all’articolo 1 o dei congedi per le patologie di cui 

all’articolo 2, com
m

a 1, lettera d), devono presentare idonea docu-
m

entazione del m
edico specialista del Servizio sanitario nazionale o 

con esso convenzionato o del m
edico di m

edicina generale o del pe-

nuativa o freq
uenti m

onitoraggi clinici, em
atochim

ici e stru-
m

entali;
3) patologie acute o croniche che richiedono la partecipazione 

attiva del fam
iliare nel trattam

ento sanitario;
4) patologie dell’infanzia e dell’età evolutiva aventi le caratteri-

stiche di cui ai precedenti num
eri 1, 2, e 3 o per le quali il pro-

gram
m

a terapeutico e riabilitativo richiede il coinvolgim
ento 

dei genitori o del soggetto che esercita la potestà.

2. Il congedo di cui al presente articolo può essere utilizzato per un pe-
riodo, continuativo o frazionato, non superiore a due anni nell’arco 
della vita lavorativa. Il datore di lavoro è tenuto a rilasciare al term

ine 
del rapporto di lavoro l’attestazione del periodo di congedo fruito 
dalla lavoratrice o dal lavoratore. Il lim

ite dei due anni si com
puta se-

condo il calendario com
une; si calcolano i giorni festivi e non lavorati-

vi com
presi nel periodo di congedo; le frazioni di congedo inferiori al 

m
ese si som

m
ano tra di loro e si considera raggiunto il m

ese quando 
la som

m
a delle frazioni corrisponde a trenta giorni.

3.  I contratti collettivi disciplinano il procedim
ento per la richiesta e per 

la concessione, anche parziale o dilazionata nel tem
po, o il diniego 

del congedo per gravi e docum
entati m

otivi fam
iliari, assicurando il 

contraddittorio tra il dipendente e il datore di lavoro e il contem
pera-

m
ento delle rispettive esigenze.

4.  Fino alla definizione del procedim
ento di cui al com

m
a 3, il datore 

di lavoro è tenuto, entro dieci giorni dalla richiesta del congedo, a 
esprim

ersi sulla stessa e a com
unicarne l’esito al dipendente. L’even-

tuale diniego, la proposta di rinvio ad un periodo successivo e deter-
m

inato, la concessione parziale del congedo devono essere m
otivati 

in relazione alle condizioni previste dal presente regolam
ento e alle 

ragioni organizzative e produttive che non consentono la sostituzio-
ne del dipendente. Su richiesta del dipendente, la dom

anda deve es-
sere riesam

inata nei successivi venti giorni. Il datore di lavoro assicura 
l’uniform

ità delle decisioni avuto riguardo alla prassi adottata e alla 
situazione organizzativa e produttiva dell’im

presa o della pubblica 
am

m
inistrazione.

5.  Ferm
o restando quanto stabilito dal com

m
a 4, in caso di rapporti di 

lavoro a tem
po determ

inato il datore di lavoro può altresì negare il 
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Il presente decreto, m
unito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 

Raccolta ufficiale degli atti norm
ativi della Repubblica italiana. È fatto 

obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

R
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4
2

 - Revisione della legislazione in m
ateria 

cooperativistica, con particolare riferim
ento alla posizione del socio 

lavoratore (G
U

 n
. 9

4
 d

e
l 2

3
-4

-2
0
0
1
) T

e
s
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 c
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 d
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3
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A
r
t
. 1

 - S
o

c
i la

v
o

r
a
t
o

r
i d

i c
o

o
p

e
r
a
t
iv

a

1
. Le disposizioni della presente legge si riferiscono alle cooperative 

nelle quali il rapporto m
utualistico abbia ad oggetto la prestazione di 

attività lavorative da parte del socio, sulla base di previsioni di regola-
m

ento che definiscono l’organizzazione del lavoro dei soci.

2
. I s

o
c
i la

v
o

r
a
t
o

r
i d

i c
o

o
p

e
r
a
t
iv

a
:

a) concorrono alla gestione dell’im
presa partecipando alla form

azio-
ne degli organi sociali e alla definizione della struttura di direzione 
e conduzione dell’im

presa;
b) partecipano alla elaborazione di program

m
i di sviluppo e alle de-

cisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla realizzazione 
dei processi produttivi dell’azienda;

c) 
contribuiscono alla form

azione del capitale sociale e partecipano 
al rischio d’im

presa, ai risultati econom
ici ed alle decisioni sulla 

loro destinazione;
d) m

ettono a disposizione le proprie capacità professionali anche in 
relazione al tipo e allo stato dell’attività svolta, nonché alla quan-
tità delle prestazioni di lavoro disponibili per la cooperativa stessa.

3
. Il socio lavoratore di cooperativa stabilisce con la propria adesione 

o successivam
ente all’instaurazione del rapporto associativo un ulteriore 

rapporto di lavoro, in form
a subordinata o autonom

a o in qualsiasi altra 

diatra di libera scelta o della struttura sanitaria nel caso di ricovero 
o intervento chirurgico. La certificazione relativa alla grave inferm

ità 
deve essere presentata al datore di lavoro entro cinque giorni dalla 
ripresa dell’attività lavorativa del lavoratore o della lavoratrice; la cer-
tificazione delle patologie di cui all’articolo 2, com

m
a 1, lettera d), 

deve essere presentata contestualm
ente alla dom

anda di congedo.
2.  Q

uando l’evento che dà titolo al perm
esso o al congedo è il decesso, 

la lavoratrice e il lavoratore sono tenuti a docum
entare detto evento 

con la relativa certificazione, ovvero, nei casi consentiti, con dichiara-
zione sostitutiva.

3.  La lavoratrice o il lavoratore che intendono usufruire del congedo di 
cui all’articolo 2 per i m

otivi di cui al com
m

a 1, lettere b) e c), sono 
tenuti a dichiarare espressam

ente la sussistenza delle situazioni ivi 
previste.

4.  Q
uando è in corso l’espletam

ento dell’attività lavorativa ai sensi 
dell’articolo 1, com

m
a 4, il datore di lavoro può richiedere periodi-

cam
ente la verifica della perm

anenza della grave inferm
ità, m

ediante 
certificazione di cui al com

m
a 1 del presente articolo. La periodicità 

della verifica è stabilita nell’accordo di cui al m
edesim

o articolo 1, 
com

m
a 4. Q

uando è stato accertato il venir m
eno della grave infer-

m
ità, la lavoratrice o il lavoratore sono tenuti a riprendere l’attività 

lavorativa secondo le m
odalità ordinarie; il corrispondente periodo 

di perm
esso non goduto può essere utilizzato per altri eventi che 

dovessero verificarsi nel corso dell’anno alle condizioni previste dal 
presente regolam

ento.

A
rt. 4 - D

isposizioni finali e entrata in vigore

1.  I contratti collettivi di lavoro possono prevedere condizioni di m
ag-

gior favore rispetto a quelle previste dal presente regolam
ento.

2.  In alternativa alle disposizioni del presente regolam
ento, per i per-

m
essi e i congedi previsti allo stesso titolo dalla contrattazione collet-

tiva vigente si applicano le disposizioni della contrattazione m
edesi-

m
a se più favorevoli.

3.  Il presente regolam
ento entra in vigore il giorno stesso della pubbli-

cazione nella G
azzetta U

fficiale della Repubblica.
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to alla quantità e qualità del lavoro prestato e com
unque non inferiore ai 

m
inim

i previsti, per prestazioni analoghe, dalla contrattazione collettiva 
nazionale del settore o della categoria affine, ovvero, per i rapporti di 
lavoro diversi da quello subordinato, in assenza di contratti o accordi 
collettivi specifici, ai com

pensi m
edi in uso per prestazioni analoghe rese 

in form
a di lavoro autonom

o.

2
. Trattam

enti econom
ici ulteriori possono essere deliberati dall’as-

sem
blea e possono essere erogati:

a) a titolo di m
aggiorazione retributiva, secondo le m

odalità stabilite 
in accordi stipulati ai sensi dell’articolo 2; 

b) in sede di approvazione del bilancio di esercizio, a titolo di ristor-
no, in m

isura non superiore al 30 per cento dei trattam
enti retri-

butivi com
plessivi di cui al com

m
a 1 e alla lettera 

a
), m

ediante 
integrazioni delle retribuzioni m

edesim
e, m

ediante aum
ento gra-

tuito del capitale sociale sottoscritto e versato, in deroga ai lim
iti 

stabiliti dall’articolo 24 del decreto legislativo del C
apo provvisorio 

dello Stato 14 dicem
bre 1947, n. 1577, ratificato, con m

odifica-
zioni, dalla legge 2 aprile 1951, n. 302, e successive m

odificazioni, 
ovvero m

ediante distribuzione gratuita dei titoli di cui all’articolo 
5 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.

2
-b

is
. In deroga alle disposizioni di cui al com

m
a 1, le cooperative 

della piccola pesca di cui alla legge 13 m
arzo 1958, n. 250, possono cor-

rispondere ai propri soci lavoratori un com
penso proporzionato all’en-

tità del pescato, secondo criteri e param
etri stabiliti dal regolam

ento 
interno previsto dall’articolo 6.

A
r
t
. 4 - D

is
p

o
s
iz

io
n

i in
 m

a
t
e
r
ia

 p
r
e
v
id

e
n

z
ia

le

1
. A

i fini della contribuzione previdenziale ed assicurativa si fa riferi-
m

ento alle norm
ative vigenti previste per le diverse tipologie di rapporti 

di lavoro adottabili dal regolam
ento delle società cooperative nei lim

iti 
di quanto previsto dall’articolo 6.

form
a, ivi com

presi i rapporti di collaborazione coordinata non occa-
sionale, con cui contribuisce com

unque al raggiungim
ento degli scopi 

sociali. D
all’instaurazione dei predetti rapporti associativi e di lavoro in 

qualsiasi form
a derivano i relativi effetti di natura fiscale e previdenziale 

e tutti gli altri effetti giuridici rispettivam
ente previsti dalla presente leg-

ge, nonché, in quanto com
patibili con la posizione del socio lavoratore, 

da altre leggi o da qualsiasi altra fonte.

A
r
t
. 2
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1. A
i soci lavoratori di cooperativa con rapporto di lavoro subordina-

to si applica la legge 20 m
aggio 1970, n. 300, con esclusione dell’artico-

lo 18 ogni volta che venga a cessare, col rapporto di lavoro, anche quello 
associativo. L’esercizio dei diritti di cui al titolo III della citata legge n. 300 
del 1970 trova applicazione com

patibilm
ente con lo stato di socio lavo-

ratore, secondo quanto determ
inato da accordi collettivi tra associazioni 

nazionali del m
ovim

ento cooperativo e organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori com

parativam
ente più rappresentative. Si applicano altresì tutte le 

vigenti disposizioni in m
ateria di sicurezza e igiene del lavoro. A

gli altri 
soci lavoratori si applicano gli articoli 1, 8, 14 e 15 della m

edesim
a legge 

n. 300 del 1970, nonché le disposizioni previste dal decreto legislativo 
19 settem

bre 1994, n. 626, e successive m
odificazioni, e quelle previste 

dal decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, in quanto com
patibili 

con le m
odalità della prestazione lavorativa. In relazione alle peculiarità 

del sistem
a cooperativo, form

e specifiche di esercizio dei diritti sindacali 
possono essere individuate in sede di accordi collettivi tra le associazioni 
nazionali del m

ovim
ento cooperativo e le organizzazioni sindacali dei 

lavoratori, com
parativam

ente più rappresentative.

A
r
t
. 3
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r
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t
t
a
m

e
n

t
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c
o

n
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r
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1. Ferm
o restando quanto previsto dall’articolo 36 della legge 20 

m
aggio 1970, n. 300, le società cooperative sono tenute a corrispondere 

al socio lavoratore un trattam
ento econom

ico com
plessivo proporziona-
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A
r
t
. 6

 - R
e
g

o
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m
e
n

t
o

 in
t
e
r
n

o

1
. Entro il 31 dicem

bre 2004 le cooperative di cui all’articolo 1 defi-
niscono un regolam

ento, approvato dall’assem
blea, sulla tipologia dei 

rapporti che si intendono attuare, in form
a alternativa, con i soci lavo-

ratori. Il regolam
ento deve essere depositato entro trenta giorni dall’ap-

provazione presso la D
irezione provinciale del lavoro com

petente per 
territorio. Il regolam

ento deve contenere in ogni caso:
a) il richiam

o ai contratti collettivi applicabili, per ciò che attiene ai soci 
lavoratori con rapporto di lavoro subordinato;

b) le m
odalità di svolgim

ento delle prestazioni lavorative da parte dei 
soci, in relazione all’organizzazione aziendale della cooperativa e ai 
profili professionali dei soci stessi, anche nei casi di tipologie diverse 
da quella del lavoro subordinato;

c) 
il richiam

o espresso alle norm
ative di legge vigenti per i rapporti di 

lavoro diversi da quello subordinato;
d) l’attribuzione all’assem

blea della facoltà di deliberare, all’occorrenza, 
un piano di crisi aziendale, nel quale siano salvaguardati, per quanto 
possibile, i livelli occupazionali e siano altresì previsti: la possibilità di 
riduzione tem

poranea dei trattam
enti econom

ici integrativi di cui al 
com

m
a 2, lettera b

), dell’articolo 3; il divieto, per l’intera durata del 
piano, di distribuzione di eventuali utili;

e) l’attribuzione all’assem
blea della facoltà di deliberare, nell’am

bito del 
piano di crisi aziendale di cui alla lettera d

), form
e di apporto anche 

econom
ico, da parte dei soci lavoratori, alla soluzione della crisi, in 

proporzione alle disponibilità e capacità finanziarie;
f) 

al fine di prom
uovere nuova im

prenditorialità, nelle cooperative di nuo-
va costituzione, la facoltà per l’assem

blea della cooperativa di deliberare 
un piano d’avviam

ento alle condizioni e secondo le m
odalità stabilite in 

accordi collettivi tra le associazioni nazionali del m
ovim

ento cooperativo 
e le organizzazioni sindacali com

parativam
ente più rappresentative.

2
. Salvo quanto previsto alle lettere d

), e
) ed f) del com

m
a 1 nonché 

all’articolo 3, com
m

a 2-bis, il regolam
ento non può contenere disposi-

zioni derogatorie in p
e
ju

s
 rispetto al solo trattam

ento econom
ico m

ini-
m

o di cui all’articolo 3, com
m

a 1. N
el caso in cui violi la disposizione di 

cui al prim
o periodo, la clausola è nulla.

2. I trattam
enti econom

ici dei soci lavoratori con i quali si è instaurato 
un rapporto di tipo subordinato, ad eccezione di quelli previsti dall’arti-
colo 3, com

m
a 2, lettera 

b
), sono considerati, agli effetti previdenziali, 

reddito da lavoro dipendente.

3. Il G
overno, sentite le parti sociali interessate, è delegato ad em

ana-
re, entro sei m

esi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno 
o più decreti legislativi intesi a riform

are la disciplina recata dal decreto 
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 602, e successive m

o-
dificazioni, secondo i seguenti criteri e principi direttivi:

a) equiparazione della contribuzione previdenziale e assistenziale dei 
soci lavoratori di cooperativa a quella dei lavoratori dipendenti da 
im

presa;
b) gradualità, da attuarsi anche tenendo conto delle differenze set-

toriali e territoriali, nell’equiparazione di cui alla lettera 
a
) in un 

periodo non superiore a cinque anni;
c) 

assenza di oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.

A
r
t
. 5

 - A
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r
e
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r
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t
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1
. Il riferim

ento alle retribuzioni ed ai trattam
enti dovuti ai prestato-

ri di lavoro, previsti dall’articolo 2751-b
is, num

ero 1), del codice civile, 
si intende applicabile anche ai soci lavoratori di cooperative di lavoro 
nei lim

iti del trattam
ento econom

ico di cui all’articolo 3, com
m

i 1 e 2, 
lettera a

). La presente norm
a costituisce interpretazione autentica delle 

disposizioni m
edesim

e.

2
. Il rapporto di lavoro si estingue con il recesso o l’esclusione del 

socio deliberati nel rispetto delle previsioni statutarie e in conform
ità 

con gli articoli 2526 e 2527 del codice civile. Le controversie tra socio e 
cooperativa relative alla prestazione m

utualistica sono di com
petenza 

del tribunale ordinario.
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4
. Fino alla com

pleta attuazione della norm
ativa in m

ateria di socio 
lavoratore di società cooperative, in presenza di una pluralità di contratti 
collettivi della m

edesim
a categoria, le società cooperative che svolgono 

attività ricom
prese nell’am

bito di applicazione di quei contratti di cate-
goria applicano ai propri soci lavoratori, ai sensi dell’articolo 3 com

m
a 

1, della legge 3 aprile 2001, n. 142, i trattam
enti econom

ici com
plessivi 

non inferiori a quelli dettati dai contratti collettivi stipulati dalle orga-
nizzazioni datoriali e sindacali com

parativam
ente più rappresentative a 

livello nazionale nella categoria.
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